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GUADALUPI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta antimeridiana di ieri .

(È approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Di Leo, Dosi e Migliori .

( I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
proposte di legge dai deputati :

ZAPPA ed altri : « Modifica dell'articolo 52 3
del codice di procedura penale » (491) ;

CODACCI PISANELLI : « Regime d'imposi-
zione fiscale sui prodotti oggetto di monopo-
lio dello Stato » (492) ;

GUADALUPI ed altri : « Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 3 aprile 1958, n . 472, va-
lutazione ai fini del trattamento di quiescenza ,
dei servizi resi dai militari delle categorie in
congedo delle forze armate » (493) ;

COLITrO e BARDANZELLU : « Modifica della
legge 10 aprile 1954, n . 114, recante provvi-
denze a favore degli ufficiali inferiori dell a
marina ,e dell'aeronautica e sottufficiali del -
l'esercito, della marina e dell'aeronautica ,
collocati a riposo o dispensati dal servizio a
seguito delle riduzioni dei quadri imposte da l
trattato di pace » (494) ;

BADINI ed altri : « Istituzione di una scuola
speciale per bibliotecari e archivisti paleo-
grafi » (495) ;

Bonn ed altri : « Allineamento degli organ i
funzionali centrali e decentrati del servizi o
di amministrazione militare alle esigenze del -
l'esercito » (496) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunziato allo svol -

gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE . Comunico che le ordi-
nanze emesse da autorità giurisdizionali per
la trasmissione alla Corto costituzionale di
atti relativi a giudizi di legittimità costitu-
zionale, pervenute alla Camera nel mese d i
ottobre, sono depositate in segreteria a dispo-
sizione dei deputati .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai com-
petenti ministeri risposte scritte ad interro-
gazioni . Saranno pubblicate in allegato a l
resoconto stenografico della seduta odierna .

Seguito della discussione del bilanci o

del Ministero dei lavori pubblici (348-348-bis) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio del
Ministero dei lavori pubblici .

Come la Camera ricorda, nella seduta
pomeridiana del 29 ottobre 1958 è stata
chiusa la discussione generale ed esaurita l a
trattazione degli ordini del giorno .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Sedati .

SEDATI, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor ministro, al termine della
discussione generale spetta la parola al rela-
tore, che non può non prendere atto, innanzi
tutto, delle osservazioni e delle proposte
avanzate dagli onorevoli colleghi, molti de i
quali offrono il contributo di una lunga
esperienza parlamentare, non disgiunta d a
una profonda conoscenza dei problemi re-
lativi al settore delle opere pubbliche; altri ,
i nuovi colleghi, ai quali rivolgo un cordial e
saluto, recano il concorso non meno util e
di una competenza maturata spesso nell'eser-
cizio concreto delle attività connesse all a
sfera di azione del Ministero dei lavori pub-
blici .

Devo ringraziarli tutti per le espressioni
di apprezzamento per la mia relazione, nell a
quale ho cercato di tradurre una esperienza
personale oltre che il pensiero dei componenti
la Commissione parlamentare e le proposte
di quanti operano responsabilmente nel paese .

Devo infine ringraziarli per il contributo
dato per una sempre più proficua politica



Atti Parlamentari

	

— 3882 —

	

Camera dei Deputata

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1958

dei lavori pubblici, contributo non vano ,
come qualcuno è indotto a ritenere .

Vero è che la preventiva approvazion e
del bilancio generale dello Stato pone rigidi
limiti di spesa per gli stati di previsione re-
lativi ai singoli ministeri, pur consentend o
eventuali variazioni tra capitolo e capitol o
nel caso che il Parlamento intenda accen-
tuare alcuni interventi, a preferenza di altri ,
nei diversi rami di attività di ciascuna am-
ministrazione. Ma è altrettanto vero che le
osservazioni e le proposte degli onorevol i
colleghi, se pure non si traducono in provve-
dimenti immediati attuabili con la legge de l
bilancio, si proiettano concretamente ne i
bilanci futuri o nelle iniziative di legge, come
si cercherà di dimostrare nel corso dell a
replica .

Questa precisazione sembra opportuna
per rimuovere infondati scetticismi circa la
utilità, anzi la indispensabilità della discus-
sione parlamentare e per sottolineare dinanz i
a voi e davanti al paese un concetto gi à
espresso nella relazione: che l'imponent e
riforma della legislazione sulle opere pubblich e
e la conseguente vasta attività esecutiva sono
frutto di una intensa collaborazione svolt à
nel decennio passato tra governi e Parla -
mento .

Indubbiamente alcune critiche superano ,
nella forma e nella sostanza, l'equo apprezza -
mento della realtà in cui operiamo, dei fe-
nomeni e delle azioni che la determinano ,
svelando talvolta atteggiamenti aprioristici ,
oltre che ovvie differenze ideologiche . A
parte ciò, la discussione sul bilancio dei lavor i
pubblici anche quest'anno pone valide pre-
messe all'ulteriore potenziamento di quest o
fondamentale settore della vita economico -
sociale della nazione. Difatti, gli onorevol i
colleghi hanno potuto trattare gli argoment i
più disparati, inquadrandoli in una vision e
organica generale o riferendoli a situazioni
locali o di singoli settori. A tutti gli inter-
venti occorre dare una risposta .

A questo punto hanno inizio le difficoltà ,
o quanto meno le perplessità del relatore, per
un duplice ordine di considerazioni, una
giuridica e l'altra politica .

Il regolamento della Camera prescriv e
che ogni Commissione permanente present a
all'Assemblea una « propria relazione » sui
disegni di legge di approvazione dei bilanc i
(articolo 32), ma nulla stabilisce in merit o
alla replica del relatore, che ha luogo alla
fine della discussione generale: di guisa che
l'ampiezza della risposta è affidata alla
discrezionalità del relatore; in secondo luogo

– questa è la considerazione di ordine po-
litico – il successivo discorso del ministro
attenua la funzione del relatore, spettand o
al Governo di assumere validi impegni di-
nanzi alla Camera .

Il ministro è costretto ad intrattenersi su
tutti i problemi riguardanti l'attività de l
proprio dicastero . Di modo che sembra oppor-
tuno che il relatore contenga la replica nei
limiti suggeriti dalla situazione innanzi illu-
strata, occupandosi di problemi generali ,
quali quelli relativi al funzionamento ed alla
attività del Ministero dei lavori pubblici ,
avuto riguardo alle norme attuali ed a quell e
che sembrano necessarie per una maggiore
rispondenza alla situazione del paese, nonch é
alla attività esecutiva che ne consegue ,
perché si adegui sempre più al ritmo incal-
zante della società moderna, con i suoi bi-
sogni crescenti . Non spetta quindi al relator e
rispondere sulle questioni di carattere parti -
colare, né tanto meno esprimere giudizi im-
pegnativi su argomenti che non siano stati
trattati in Commissione ed implichino una
responsabilità di scelta.

È difficile sfuggire alla tentazione di appro-
fittare di questa circostanza per fare sfoggio
di erudizione : ma è pur necessario che qual-
cuno ponga il problema perché possa essere
risolto in futuro .

Mi limiterò quindi a sviluppare alcun i
temi già trattati nella relazione scritta, in
rapporto a quanto è stato detto nel cors o
della discussione in aula, per meglio puntua-
lizzare il pensiero della Commissione in ordine
all'attività futura del Ministero dei lavori
pubblici ed ai connessi problemi legislativi .

Per poter condurre ad una proficua con-
clusione l'ampio ed approfondito dibattit o
svoltosi nei giorni scorsi, occorre sgombrare
preliminarmente il terreno da una serie d i
equivoci statistici elaborati da fonti diverse
e con diversi scopi e dal tentativo di trarre
motivo da situazioni locali o particolari pe r
inficiare l'intera impostazione politica de l
passato .

È necessario perciò replicare innanzi tutto
ad alcune obiezioni non rispondenti alla realtà :
la prima, secondo la quale non si sarebb e
svolta una politica coerente ed organica ; la
seconda, in base alla quale gli investimenti in
opere pubbliche sarebbero decrescenti, denun-
ciando una involuzione della politica antide-
pressiva ed antirecessiva; la terza, secondo
cui si sarebbe accresciuto il fenomeno della
disoccupazione. Attraverso una serie di consi-
derazioni sembra possibile contestare la vali-
dità di simili argomenti .
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

	

paese e ad attenuare i dislivelli tra zona e
zona sia in ordine ai servizi sociali, sia i n

SEDATI, Relatore . Nella relazione scritta ordine alle opere dirette a promuovere l o
sono state illustrate, sia pure succintamente, sviluppo economico . La vastità dei problem i
le tappe della politica dei lavori pubblici nel da risolvere orientò il Parlamento e il Go -
dopoguerra caratterizzate da un disegn o
evolutivo conforme alle esigenze del paese .

Il primo periodo può essere definito della
ricostruzione . La critica situazione determi-
nata dalle ingenti distruzioni belliche impose
una politica dei lavori pubblici uniformata a
quella generale, tendente ad utilizzare tutt i
i residui mezzi nazionali e gli aiuti esteri pe r
ripristinare le condizioni civili di vita e con-
sentire la graduale ripresa delle attività
produttive .

Le distruzioni belliche avevano aggravato
la preesistente deficienza di attrezzature, pe r
giunta notevole in alcune regioni .

Bisognò provvedere innanzi tutto, per ovv i
motivi, alle strade, alle ferrovie, ai porti e d
alle abitazioni . Lo Stato dovette sostenere
uno sforzo gigantesco per le ricostruzioni d i
sua pertinenza e per quelle degli enti pubblic i
e dei privati.. La preminenza di tale problema
è dimostrata anche dal fatto che lo Stat o
dovette destinare inizialmente alla ricostru-
zione circa 1'80 per cento della spesa in opere
pubbliche .

Il secondo periodo, che ha inizio solo dop o
il 1948, è caratterizzato invece dall'avvio de i
primi programmi organici . Dato il notevole
onere finanziario da sostenere, fu necessari o
emanare leggi a carattere poliennale, con l a
distribuzione della spesa in più esercizi . S i
ricordano in particolare la legge per le opere
a pagamento differito e quella riguardante la
concessione di contributi in annualità per
opere dì competenza degli enti locali . Que-
st 'ultima legge è ispirata al rispetto dell'auto-
nomia degli enti locali e all'impegno dell o
Stato di intevenire per una parte notevole
della spesa .

Altra legge di quel periodo che dimostra
i primi passi dello Stato verso una politica
di sviluppo, tendente anche ad assorbire l a
manodopera, è quella del cosiddetto « piano
I . N . A .-Casa », che determina un primo in -
vestimento di 325 miliardi di lire nel settore
delle costruzioni popolari .

Il terzo periodo, che ha inizio dal 1950 ,
è invece caratterizzato dall'avvio sostanziale
di una politica diretta a costruire le infra-
strutture necessarie per lo sviluppo economico
e sociale, con particolare riguardo alle region i
dell'Italia meridionale ed insulare e a quelle
depresse del centro nord; un indirizzo mi-
rante a migliorare le condizioni generali del

verno verso due tipi di leggi speciali : a carat-
tere territoriale, al fine di realizzare in deter-
minate regioni un programma poliennale d i
opere necessarie alla creazione delle indi-
spensabili infrastrutture (tra queste vanno
annoverate la legge istitutiva della Cassa pe r
il mezzogiorno e quella per le aree depresse
del centro nord, la legge speciale per l a
Calabria e quelle per Roma, per Napoli e
per altre città) ; a carattere settoriale, pe r
risolvere gradualmente i problemi relativi a d
alcuni settori di grande importanza econo-
mica e sociale (tra queste vanno annoverat e
le leggi sull'edilizia scolastica, sulle costru-
zioni popolari, sulle autostrade, sulla viabi-
lità, ed altre) .

Il quarto periodo è caratterizzato da un a
impostazione di insieme di tutti i problem i
economico-sociali del paese, di cui una sin -
tesi universalmente apprezzata è costituita
dallo schema di sviluppo della occupazion e
e del reddito in Italia e dai successivi stud i
suggeriti dalla continua evoluzione della si-
tuazione interna e dei rapporti internazionali .

I provvedimenti adottati in questi ultim i
tempi nella sfera legislativa ed in quella
esecutiva, di competenza del Governo, testi-
moniano la volontà di adeguare sempre pi ù
il settore delle opere pubbliche alla funzion e
da esercitare per lo sviluppo del paese, che dev e
essere propulsiva e regolatrice . Propulsiva,
nel senso di creare le migliori condizioni am-
bientali per lo sviluppo di nuove attività pro-
duttive nei vari settori economici ; regolatrice ,
nel senso di poter intervenire in determinat i
periodi per combattere fenomeni contingenti .

Anche in merito alla pretesa riduzion e
degli investimenti occorre qualche precisa-
zione. Si è argomentato in tal senso pren-
dendo a base i dati relativi ai bilanci de l
Ministero dei lavori pubblici nell'ultimo de-
cennio, riportati nella mia relazione, a pa-
gina 24 . L'uso di tali dati per una simile
argomentazione è un errore, perché essi s i
riferiscono agli stanziamenti per opere pub-
bliche iscritti nel solo bilancio del Minister o
dei lavori pubblici e non comprendono quindi
gli altri investimenti dello Stato ; inoltre ,
nella suddetta tabella è posta a base del
calcolo la spesa iscritta nel bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario 1949-50, epoca anteriore all ' attività
dell'I . N. A.-Casa, della Cassa per il mez-
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zogiorno e di altri enti . Quel bilancio com-
prendeva perciò tutti gli interventi dell o
Stato nel settore delle opere pubbliche; per-
tanto, lo si può paragonare ai successiv i
bilanci al solo fine di dimostrare la minore
incidenza dell'attività ministeriale nel set-
tore delle opere pubbliche a seguito dell a
creazione di enti speciali .

Per avere un quadro completo degli inve-
stimenti in opere pubbliche, bisogna rifars i
invece alle tabelle riportate nell'annuario sta-
tistico italiano del 1957, a pagina 233, dalle
quali risultano i valori complessivi delle opere
in corso di esecuzione alla fine degli ann i
1953-54-55-56 . Tali valori, sommando rispet-
tivamente a miliardi 753, 788, 808, 897 ,
dimostrano una spesa in continuo aumento .

Mancano i dati definitivi del 1957 . Co-
munque, le spese per opere pubbliche previst e
nell'esercizio 1957-58 risultano aumentate d i
circa 54 miliardi rispetto al precedente anno.

Detta spesa è pari al 14 per cento d i
quella generale, mentre nel 1956-57 fu de l
13 per cento e nel 1938-39 soltanto del 5,7 per
cento .

L 'accusa di una presunta decurtazion e
degli investimenti non è quindi valida per i l
passato, né può proiettarsi nel futuro, grazi e
agli impegni già assunti e a quelli preannun-
ziati . Giova ricordare, infatti, che a norm a
della legge 29 luglio 1957, n . 634, gli stan-
ziamenti annuali a favore della Cassa per i l
mezzogiorno sono stati portati a 150 miliard i
per l'esercizio 1958-59 e a 180 miliardi annu i
per gli esercizi successivi fino al 1964-6 5
(somme comprensive di tutti gli interventi) .

Con la legge 29 luglio 1957, n . 635, gl i
stanziamenti per le aree depresse del centro -
nord sono stati portati a 30 miliardi annu i
per gli esercizi 1958-59 e 1959-60, 34 mi-
liardi per gli esercizi 1960-61 e 1961-62 ,
38 miliardi per gli esercizi dal 1962-63 al
1963-64 .

Notevoli aumenti derivano dalle stesse
leggi per quanto concerne la costruzione delle
reti interne di acquedotti e fognature, pe r
una spesa aggiuntiva di circa 100 miliard i
fino al 1964-65. Altri 180 miliardi sarann o
spesi in 8 anni dallo Stato per la sistemazion e
della viabilità minore .

Né si può dimenticare il proposto aumento
dei fondi per la edilizia scolastica, second o
lo schema del piano decennale, il programm a
di sistemazione delle strade statali, per 20 0
miliardi, i programmi già annunziati per i
porti ed i nuovi investimenti nel settore della
edilizia popolare,

Questi ed altri provvedimenti minori, d i
cui si omette il ricordo, già di per sè deter-
mineranno una notevole espansione dell a
spesa per opere pubbliche, tale in ogni mod o
da sodisfare la maggior parte delle aspetta-
tive. Altre provvidenze potranno in seguit o
essere adottate per una sempre migliore
attuazione della politica di sviluppo del paese .

Infine un'ultima precisazione in merito a
quanto è stato affermato sul fenomeno dell a
disoccupazione .

È da premettere che l'impiego di mano-
dopera non aumenta o decresce solo in fun-
zione del volume delle opere pubbliche ch e
si eseguono: difatti a ridurre il numero dell e
unità operaie occupate concorrono vari fat-
tori, tra cui l'impiego di mezzi meccanizzat i
che si sviluppa in tutti i settori di opere
pubbliche compresi quelli capaci di assorbire
molta manovalanza (come per esempio l e
strade), la riduzione dei tempi di esecuzione
dei lavori, grazie al costante progresso tecno-
logico e metodologico, la prevalenza dei la-
vori specializzati, che contraggono il numero
di manovali generici impiegabili . A parte
ciò, nella relazione scritta ho segnalato que-
sta preoccupazione, specie riguardo al set-
tore edilizio e sono certo che il ministro de i
lavori pubblici annunzierà provvedimenti atti ,
tra l'altro, ad assicurare un maggiore im-
piego di manodopera .

Tuttavia è necessario porre in rilievo che
situazioni sia pure da rimuovere in alcun i
settori non possono inficiare una politic a
economico-sociale, diretta a favorire l'occupa-
zione che ha già dato i primi, notevoli risultati .
Difatti, gli iscritti nelle liste di collocament o
erano 1 .946.533 nel 1953 e risultano 1 .756.000
nel 1957, con una riduzione di circa 200 .000
unità, cui devono aggiungersi le nuove leve
assorbite annualmente dal mercato di lavoro .

Premessi questi necessari chiarimenti ,
potrei rimettermi alla relazione scritta, dato
che la maggior parte dei colleghi intervenut i
nel dibattito ha aderito ai concetti da me
esposti e che possono così riassumersi : la
circostanza che quest'anno ricorre il prim o
decennio di attività del Parlamento, e si è
all'inizio della terza legislatura, ha determi-
nato l'opportunità di non limitare il dibattito
ai problemi che scaturiscono del bilancio, m a
di estenderlo alla politica dei lavori pubblici
nelle sue manifestazioni passate ed attuali ,
investendone anche i lineamenti futuri ; la
opportunità di porre in rilievo la vasta atti-
vità legislativa svolta nel decennio trascorso
per adeguare le norme sui lavori pubblic i
alle esigenze del popolo italiano e la con-
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seguente proficua azione dei governi per rea-
lizzare i programmi autorizzati dal Parla-
mento; l'esame dell'organizzazione del Mi-
nistero dei lavori pubblici per una più accu-
rata revisione ed il coordinamento dell e
norme procedurali, sicché vengano risolti pro-
blemi di funzionalità, di produttività dell e
opere pubbliche e di coordinamento dell'azio-
ne del Ministero con quella delle altre am-
ministrazioni, delle regioni a statuto auto -
nomo e dei settori del turismo e dello sport ;
l'esame dei vari settori (ricostruzione, urba-
nistica, opere igieniche, edilizia, viabilità ,
opere marittime, acque pubbliche, impiant i
elettrici, servizi speciali) in cui si articola e s i
svolge l'azione del Ministero dei lavori pub-
blici, con osservazioni e proposte per l'atti-
vità futura .

Tocca comunque al relatore, nel rispett o
di quanto affermato nella relazione scritta ,
trarre dagli argomenti svolti durante i l
dibattito e dal contenuto degli ordini del
giorno, ai quali non deve per altro rispo n
dere, ulteriori motivi per porre a fuoco i
problemi maggiormente trattati dagli ono-
revoli colleghi .

Riguardo alla struttura del bilancio vien e
generalmente proposta una maggiore am-
piezza e chiarezza della nota preliminare ,
affinché sia più comprensibile la portata de l
bilancio e la utilizzazione della spesa previ -
sta nei singoli capitoli . Si suggerisce inoltre
di ridurre ulteriormente il numero dei capi-
toli, per rendere meno rigida la spesa, con-
sentendo all'amministrazione di intervenire
con maggiore larghezza ove se ne verifich i
il bisogno, e di iscrivere nel bilancio soltant o
le spese per nuove opere, trasferendo al
bilancio dello Stato gli oneri dipendenti d a
annualità relative a lavori già eseguiti .

Altre proposte avanzate sono : contener e
i limiti complessivi di spesa per opere co n
pagamento in annualità, pur riconoscendole
utili in quanto mobilitano il risparmio pri-
vato, ed aumentare progressivamente i capi-
toli per opere a pagamento immediato ; assi-
curare l'attuazione del disposto dell'articol o
3 della legge 29 luglio 1957, n . 634, in forza
del quale il quaranta per cento circa delle
spese previste in bilancio da leggi organich e
deve essere destinato alle regioni meridional i
ed insulari . Tale percentuale deve essere
rispettata sia per quanto riguarda le spes e
indivise in gestione dell'amministrazione cen-
trale, sia per quanto riguarda le dotazion i
dei provvedimenti alle opere pubbliche .

Si raccomanda infine di aumentare con-
gruamente i capitoli di spesa in gestione

degli uffici tecnico-amministrativi decentrati ,
percliè possano provvedere meglio ai com-
piti fondamentali di istituto ed in ispecie
alle manutenzioni, al completamento delle
opere iniziate, al consolidamento degli abitati ,
alla completa ricostruzione dei beni dell o
Stato, . degli enti locali, degli enti di cult o
e di beneficienza e dei privati .

Altra richiesta avanzata nel corso de l
dibattito è stata quella concernente l'atti-
vazione del servizio tecnico centrale, perchè
adempia ai compiti istituzionali e gli venga
attribuito l'incarico di provvedere a costi-
tuire il « patrimonio progetti », preannun-
ziato dall'onorevole Presidente del Consiglio ,
evitando la creazione di inutili doppioni e
il danno di una ulteriore sottrazione d i
competenze .

In materia di decentramento, è stata
generalmente riconosciuta la necessità di ac-
centrare la funzione politico-amministrativa
riguardante l'approvazione 'dei programm i
di opere da eseguire (Occorre infatti un a
visione organica e coordinata dei problem i
da risolvere, sia riguardo alla urgenza, si a
riguardo alla situazione comparativa delle va -
rie zone del territorio nazionale) e di de -
centrare le funzioni esecutive, che attengono
soltanto all'attuazione dei programmi gi à
approvati . L'utile esperienza acquisita dop o
l'applicazione delle norme sul decentrament o
di cui al decreto presidenziale del 30 giugn o
1955, n. 1534, consiglia di proseguire su
tale linea, al fine di rendere più snella l'at-
tuazione dei programmi e facilitare i rap-
porti con gli enti locali ed i cittadini . Perché
il decentramento consegua in pieno le sue
finalità, occorre snellire anche i controll i
contabili della ragioneria e quelli della Cort e
dei conti .

Da parte di molti colleghi è stata ribadit a
l'opportunità di rendere più agevole l'azione
del Ministero ed i suoi rapporti esterni me-
diante l'emanazione di testi unici, almen o
per i settori più importanti nei quali si è
verificato il sovrapporsi di norme diverse ,
e con il coordinamento e la revisione delle

circolari, alcune delle quali risalgono ai pri-
mi decenni dell'unità d'Italia . Molto è stato
fatto in questi ultimi anni, ma occorre or a
procedere ad un lavoro di revisione com-
pleto ed organico .

Alcuni colleghi si sono soffermati, anche
con ordini del giorno, su problemi riguar-
danti la fase esecutiva dei lavori, richia-
mando la vigile attenzione dell'onorevole
ministro su una serie di considerazioni : esi-

gere una più accurata progettazione delle
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opere per evitare successive difficoltà e d
intralci ; snellire la procedura di approva-
zione, specie nei riguardi dei progetti ese-
cutivi predisposti in attuazione di progetti
di massima già approvati; applicare quanto
prima il nuovo capitolato generale di ap-
palto, superando le residue resistenze, nel-
l'interesse reciproco dello Stato, degli ent i
e delle imprese ; sollecitare l'approvazione
della nuova disciplina sull'albo degli appal-
tatori, in merito al quale si ricorda che
è già stata ripresentata la proposta di legge
da parte dell'onorevole Camangi ; risolvere
i problemi inerenti ai cauzionamento e all o
scorporo degli appalti ; unificare le norm e
in materia di espropriazione per pubblic a
utilità; curare particolarmente l'albo dei col-
laudatori perchè sia sempre più garantita
la scrupolosità nell'esecuzione delle opere
pubbliche .

Sono stati ricordati alcuni problemi de l
personale ed in particolare il potenziament o
dei quadri tecnici, costituenti un fattore
essenziale dell ' attività del Ministero, com e
ho potuto ricordare nella relazione ; si è
anche auspicata una graduale sistemazion e
degli operai giornalieri . Trattasi in realtà d i
questioni importanti da affrontare, in ag-
giunta agli altri numerosi problemi già risolt i
nel dopoguerra .

È opportuno infatti ricordare gli oltre
30 provvedimenti legislativi riguardanti i l
personale, alcuni di notevole importanza ,
quali quelli relativi alla costituzione dei prov-
veditorati regionali alle opere pubbliche, all a
istituzione di uffici distaccati della Corte de i
conti presso i provveditorati regionali all e
opere pubbliche, all ' istituzione dell'« Anas »
nel 1946, all ' inquadramento dei capicanto-
nieri e dei cantonieri delle strade statali, a l
decentramento dei servizi del Ministero, alle
disposizioni relative al ruolo dei disegnatori
del genio civile, al ruolo dei disegnatori
dell'« Anas », al ruolo geometri, alla compo-
sizione del consiglio superiore dei lavori pub-
blici ed altri di analoga importanza.

Ritengo doveroso associarmi al riconosci-
mento espresso da numerosi colleghi pe r
l'opera utile ed appassionata svolta dai fun-
zionari tecnici ed amministrativi dei lavori
pubblici e dell'« Anas », di tutti i gruppi e
gradi, nel solco delle gloriose tradizioni d i
circa un secolo di attività del Ministero .

Onorevole ministro, molti colleghi hann o
ritenuto necessario sviluppare un argoment o
della mia relazione : quello relativo alla difes a
delle competenze del Ministero dei lavori pub-
blici nell'interesse non di una amministra -

zione dello Stato, ma di tutto il paese. Si
avverte difatti l'esigenza di una politica uni-
taria e coordinata delle opere pubbliche, ch e
è stata sostenuta anche nelle passate legi-
slature .

Ricordo tra l'altro una importante dichia-
razione alla Camera del compianto ministr o
Romita, del 12 luglio 1956: « Il Minister o
dei lavori pubblici è stato creato dallo Stat o
sardo nel 1847, è stato inquadrato nel 1859 ,
è stato poi abilmente organizzato con l a
legge del 1865 e con il regolamento del 1895 . . .
Il Ministero dei lavori pubblici comprendeva ,
secondo la legge dei 1865, tutta l'attività in
materia di opere pubbliche e di servizi pub-
blici comprese le ferrovie ed i telegrafi » .
Alcuni servizi furono trasferiti giustament e
ad altre amministrazioni, ma ulteriori spo-
liazioni avvenute soprattutto nel dopoguerra
hanno effettivamente ridotto le competenze
del Ministero dei lavori pubblici .

Veniva in genere rivolta al Ministero l a
.accusa di avere una struttura troppo pesante
e macchinosa . Ma l'onorevole Romita repli-
cava: « Devo dire, però, che hanno torto gl i
oratori quando addebitano al Ministero l a
responsabilità di questa struttura . Non è il
Ministero che si è creato il sistema dei con-
trolli a catena, controlli che per il loro fun-
zionamento costano più del risparmio » .

Mi rivolgo quindi ' a lei, signor ministro ,
a nome dei colleghi, nella certezza che ella
continuerà la tenace e proficua opera intra -
presa per la progressiva valorizzazione de l
Ministero dei lavori pubblici, certezza con-
validata soprattutto da due considerazioni .
In primo luogo che ella si è reso promotor e
della legge 29 novembre 1957, n . 1208, riguar-
dante il consiglio superiore dei lavori pub-
blici. L'articolo dispone : « I pareri espressi
dal consiglio superiore dei lavori pubblici i n
adunanza generale, o attraverso le sue sezioni ,
sono definitivi e sostituiscono quelli attribuit i
attualmente alla competenza di altri organ i
ed amministrazioni dello Stato » . Con questo
articolo ella ha restituito dignità e prestigi o
al consiglio superiore dei lavori pubblici .

Ella ha poi applicato integralmente le
norme riguardanti i compiti del Ministero
dei lavori pubblici nei riguardi dell'attività
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno ,
del Comitato dei ministri per le aree depress e
del centro-nord, della formulazione dei pro -
grammi di edilizia scolastica, della attivit à
del comitato per l'edilizia popolare .

È opportuno utilizzare l'esperienza acqui-
sita dagli enti, specie dalla Cassa per il mez-
zogiorno e dalla gestione I . N. A.-Casa, nel-
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l'esercizio delle loro attività, sganciata dall e
anacronistiche pastoie cui tuttora sono sotto -
posti gli organi normali. I nuovi metodi e
le nuove procedure, attentamente vagliate ,
saranno utile premessa alle innovazioni au-
spicate .

Confidiamo pertanto nella sua azione fu -
tura .

A questo punto dovrei affrontare il pro-
blema di fondo, relativo alle esigenze segna-
late da più parti nei vari settori di opere
pubbliche interessanti lo sviluppo economico-
sociale dell'Italia; ma credo che la Camera
attenda in proposito le dichiarazioni dell'ono-
revole ministro più che le conclusioni de l
relatore .

Comunque, occorre dire che è facile for-
mulare programmi elencando tutte le esi-
genze e tutte le richieste, ma è facile anche
dimostrare come la spesa occorrente per fi-
nanziare « i sogni dell'impossibile », come ella
lí ha definiti, superi di gran lunga le attual i
possibilità. E più opportuno, forse, parlar e
di integrazione e sviluppo dei programm i
finora svolti .

A parte la necessità di accelerare il com-
pletamento della riparazione dei danni pro -
dotti dalla guerra o da calamità naturali, s i
formulano alcune proposte in merito ai pro -
grammi di nuove costruzioni .

L'impianto degli acquedotti procede su
vasta scala in base soprattutto alle leggi
speciali per le aree depresse del centro-nor d
e per le regioni meridionali ed insulari . Le
reti interne di acquedotti e di fognature, gi à
in parte finanziate sulla legge 3 agosto 1949 ,
n. 589, riceveranno un vigoroso impulso
dall'applicazione delle leggi nn . 634 e 635
del 29 luglio 1957, che consentono costruzioni
per circa 100 miliardi .

L'edilizia scolastica, già ampiamente con-
siderata dalle leggi del 1949 e del 1954, tro-
verà assetto definitivo grazie al disegno d i
legge presentato al Senato sotto il nome di
piano decennale della scuola, comprendente ,
tra l'altro, la costruzione degli edifici per
ogni ordine e grado di scuola .

La viabilità è stata ampiamente sviluppat a
nel dopoguerra . A parte la grandiosa opera di
ricostruzione, si ricordano le leggi più im-
portanti, che hanno consentito e consenton o
la costruzione e la sistemazione di decine di
migliaia di chilometri di strade : le due legg i
speciali per il Mezzogiorno e per le aree de-
presse del centro-nord, la legge sulla viabilit à
minore, la legge 21 maggio 1955, n. 463, per
la costruzione delle autostrade in concessione .

e quella del 19 novembre 1956, n . 1328 ,
per le autostrade in gestione doli'« Anas » .

A questi e ad altri provvedimenti non
ricordati, si aggiunge ora il programma ap-
provato dal Consiglio dei ministri, riguar-
dante la spesa di 200 miliardi per sistemare
importanti strade statali, e di 25 miliard i
per l'autostrada Bologna-Pescara. L'inter-
vento dello Stato prosegue senza soste, mo-
tivo per cui riteniamo di sottoporre all ' ono-
revole ministro le proposte scaturite dall a
recente discussione .

Più_ che di problema stradale, si può par -
lare del più vasto e complesso problema delle
comunicazioni, interne ed internazionali, ch e
comprende : il graduale completamento dell e
costruzioni e sistemazioni stradali e del piano
di costruzione delle autostrade, nonché de i
transiti alpini ; la costruzione della via navi-
gabile tra la Svizzera e l'Adriatico ; il comple-
tamento del piano di potenziamento dei porti ,
in conformità del preannuncio fatto al Se -
nato dall'onorevole ministro ; la messa a
punto dei problemi aero-portuali, di cui si
è risolto il primo con la costruzione dell ' im-
portante aeroporto intercontinentale di F'iu-
micino .

Altro problema essenziale di cui si è par -
lato è quello della casa, specie nel settor e
dell'edilizia popolare . In proposito, richiam o
tutte le proposte fatte nella relazione scritta
e quelle degli onorevoli colleghi ; più che fare
anticipazioni, è necessario attendere le dichia-
razioni del ministro, trattandosi di uno de i
caposaldi programmatici del Governo .

Disse infatti il Presidente del Consiglio :
« Le necessità persistenti, la congiuntura e
l'esperienza, suggeriscono al Governo di im-
pegnarsi provvidamente a dare avvio per i
prossimi cinque anni a un massiccio e coor-
dinato programma di edilizia popolare, ch e
consideri le popolazioni urbane e i lavorator i
dipendenti come sinora largamente si è fatto ,
ma consideri anche le popolazioni contadin e
e i lavoratori autonomi. Tale programma s i
fonderà sul preordinato intervento dello Stat o
in misura almeno non inferiore a quella si n
qui praticata, sul reimpiego delle somme rien-
tranti per il funzionamento dei fondi di rota-
zione, sulla mobilitazione anticipata dell e
cospicue somme producibili dalla cessione a
riscatto degli alloggi popolari sinora costruiti ,
secondo il disposto di una recente legge .
Siamo in presenza già di imponenti previst e
disponibilità . Esse sono integrabili con gl i
investimenti programmati dall ' I . N . A.-Casa e
con quelli usuali degli enti previdenziali ed
assicurativi . direttamente controllati dallo
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Stato . Investimenti che andranno controllat i
e organicamente coordinati ai primi ad evi -
tare diversioni in settori differenti da quell i
dell'edilizia popolare . Nel corso del quin-
quennio ci avvicineremo alla media di u n
vano per ogni cittadino, creando così il pre-
supposto di migliori condizioni per tutti e
di più serena vita per le famiglie » .

L'onorevole Togni ha dimostrato il suo
concreto interesse con l'impulso dato a i
C. E . P. e con l'avere rimosso dalle secch e
la legge sul riscatto degli alloggi popolari e ,
dì recente, con la presentazione del disegno
di legge sulle aree fabbricabili . Riteniamo di
poter fare affidamento sulla sua ulterior e
azione .

Si è parlato, infine, . della necessità di
sviluppare il piano di sistemazione dei corsi
d'acqua e di provvedere all'aggiornamento di
alcune norme del testo unico delle leggi sull e
acque ed impianti elettrici . Tra le proposte
fatte, reputo opportuno sottolineare quelle
concernenti la utilizzazione delle residu e
risorse idriche nazionali . Le osservazioni i n
merito alla utilizzazione delle acque di alcun i
fiumi, come il Biferno, il Sangro, il Liri e d
altri, dimostrano la necessità dello sfrutta -
mento integrale per scopi potabili, irrigui e di
produzione di energia elettrica, tenendo pre-
senti gli interessi delle popolazioni dei bacini
imbriferi, che sovente sono state danneggiat e
con gravi ripercussioni economico-sociali .

Si dovrebbe subordinare ogni ulteriore con -
cessione di acque alla presentazione ed appro-
vazione di piani generali di utilizzazion e
delle acque per i diversi scopi, tutelando gli
interessi presenti e futuri delle popolazioni
del bacino .

Onorevoli colleghi, le considerazioni svolte
all'inizio, mi suggeriscono di concludere l a
mia replica, che considero integrata da quant o
già esposto nella relazione scritta .

Nutriamo fiducia nell'attività futura de l
Ministero dei lavori pubblici, per l'ampi a
testimonianza del passato, per gli impegni
concreti in questi ultimi tempi, per le pro-
spettive offerte dai provvedimenti già adottati
o annunziati dal Governo .

Confidiamo nella volontà del Parlamento
di provvedere con ulteriori leggi a risolver e
i problemi del paese .

Confidiamo anche nella sua opera personal e
onorevole Togni, alla stregua di un giudizi o
su quanto ha fatto in poco più di un anno :
ella si è reso promotore dell'approvazione
di oltre 30 leggi, tra le quali molte giacevano
da anni dinanzi al Parlamento, alcune di
queste di notevole importanza, come l'auto -

rizzazione di spesa per la riparazione dei dann i
causati dalle calamità naturali del giugn o
1957 ; le disposizioni per la classificazione ,
sistemazione e manutenzione delle strade d i
uso pubblico ; l'autorizzazione di lire 45 mi-
liardi per l'esecuzione di opere pubblich e
nel territorio di Trieste, Friuli, Venezi a
Giulia; le disposizioni per agevolare la rico-
struzione dei fabbricati danneggiati dall a
guerra ; la delega al Governo per la disciplin a
della cessione in proprietà a favore degli as-
segnatari degli alloggi di tipo popolare o d
economico costruiti o da costruire a totale
carico dello Stato, ovvero con il suo concorso
o contributo; il codice della strada ; il Magi-
strato del Po; il consiglio superiore dei lavori
pubblici .

Ella ha impresso un ritmo fecondo al -
l'attività del Ministero, riuscendo ad impe-
gnare in opere pubbliche somme notevol i
provenienti dai residui, dagli stanziament i
di competenza, dalle autorizzazioni di opere
a pagamento differito . A questo fervore di
attività corrispondono i propositi da lei
manifestati a conclusione del suo discorso a l
Senato: « L'attività del Ministero dei lavori
pubblici, a parte gli indispensabili quant o
efficaci interventi richiesti da necessità con -
tingenti, come le calamità pubbliche, è con-
centrata nella elaborazione e nell'attuazion e
di un piano nei principali settori delle oper e
pubbliche a carattere organico e destinato a
durare nel tempo . Alla base dell'impulso dat o
al settore dei lavori pubblici sta una precis a
ragione politica, il cui significato è quello di
operare con spirito costruttore nel senso degl i
interessi obiettivi del paese, i quali esigono
la trasformazione di una realtà, spesso sorpas-
sata ed inadeguata . Studiando le cifre de l
bilancio, non si possono non rilevare risul-
tanze sodisfacenti e prospettive di gran lunga
più incoraggianti che nel passato, grazi e
alla efficace collaborazione del Parlamento » .

Prosegua in questa azione, onorevole
ministro, non facile, né lieve, nella certezz a
della nostra collaborazione, ma, soprattutto ,
nella convinzione di svolgere un compit o
fondamentale per il benessere e lo svilupp o
economico-sociale della nostra patria . (Vivi
applausi al centro — Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro dei lavori pubblici .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, presentandom i
per la seconda volta a questa Assemblea a
chiedere l'approvazione del bilancio del Mini-
stero dei lavori pubblici, sento il dovere d i
ringraziare cordialmente tutti i 29 colleghi
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intervenuti nella discussione generale e anch e
i presentatori degli 84 ordini del giorno . Tutti ,
anche se da diversi punti di vista, hanno con-
tribuito a mettere a fuoco aspetti, esigenze ,
necessità influenti agli effetti di quelle scelt e
che costituiscono il nostro maggiore impegn o
e la nostra più viva preoccupazione.

Purtroppo non tutte le richieste posson o
essere accolte, anche se legittime, sia pe r
ristrettezze di fondi, sia per mancanza d i
norme legislative, che non sempre contemplan o
determinate complessità o addirittura novit à
di particolarissimi casi . Basti rilevare che l e
sole richieste extra-programmi in corso o nel
quadro dei programmi in gestazione da part e
del mio Ministero avanzate con gli ordini de l
giorno presentati nella discussione del mio
bilancio importerebbero una spesa di 1 .418
miliardi e 500 milioni . Questo il calcolo fatto
sui primi 72 ordini del giorno ; ritengo che con
gli ultimi aggiunti si arrivi a una richiesta d i
spesa di circa 1 .800 miliardi .

In questa ridda di richieste e di esigenz e
che, ripeto, sono molto spesso più che legit-
time, noi dobbiamo districarci col nostr o
bilancio che, se nella situazione generale de l
paese rappresenta indubbiamente uno sforz o
notevole di buona volontà, è ovviament e
inadeguato alle effettive esigenze, come hanno
rilevato nei loro interventi gli onorevoli D i
Leo, Orlandi, Tripodi, Misèfari, Ripamonti ,
Curti e, in generale, pressoché tutti gli oratori .
Ciò non toglie che ogni richiesta e ogni messa
a punto rappresentino una forma di positiva
collaborazione in quanto completano un pro-
gramma nel quale, se molto è stato fatto ,
molto resta ancora – lo riconosciamo obietti-
vamente – da fare .

Non dimentichiamo che, se i governi della
risorta democrazia hanno ereditato un cumul o
di rovine di una guerra disastrosa, hanno al-
tresì ereditato la esigenza di un rapido pro-
gresso civile, troppo spesso nel passato negat o
o compresso . Ne consegue che, se abbiam o
dovuto procedere alla ricostruzione di ci ò
che la guerra ha indiscriminatamente di -
strutto, abbiamo altresì, e in misura anche di
molto maggiore, compiuto un'opera di svi-
luppo, di adeguamento, di potenziamento
delle cosiddette infrastrutture che spess o
attendevano di essere individuate e valoriz-
zate da secoli .

Tutto questo, Iungi dal mortificare l e
giuste esigenze da più parti espresse, dev e
confortare nella fiducia che nella concordi a
del popolo italiano la democrazia troverà
sempre più decisamente la forza e i mezzi pe r
risolvere, sia pure gradualmente, tutti i

problemi che voi, onorevoli colleghi, avet e
posto all'ordine del giorno della nazione .

Vorrei a questo punto ringraziare la Com-
missione e in particolare il suo illustre presi -
dente, onorevole Aldisio, che mi spiace d i
vedere assente, per l'accurata disamina del
bilancio dei lavori pubblici condotta con parti -
colare senso di responsabilità . Il relatore ono-
revole Sedati, che ebbi la fortuna di avere
come mio valido collaboratore nel decors o
esercizio, ha compiuto un lavoro giustament e
da più parti riconosciuto ed apprezzato . A lui
un particolarissimo e cordiale ringraziamento .

Ed ora consentitemi anche di coglier e
questa occasione, nella quale, oltre al bi-
lancio (li competenza, viene fatto il bilanci o
politico e morale del mio Ministero, per rin-
graziare i mie sottosegretari, onorevole Cec-
cherini e senatore Spasari, per la prezios a
collaborazione che mi danno, e con loro tutti ,
nessuno escluso, i funzionari, gli impiegati ,
i salariati che costituiscono la spina dorsal e
del Ministero dei lavori pubblici, per la com-
petenza, la passione e l'attaccamento a l
dovere sempre dimostrati nello espletament o
delle loro funzioni e che rappresentano l a
più sicura garanzia per una sempre maggior e
e migliore rispondenza del Ministero stesso
alle attività sempre più complesse ed impe-
gnative che è chiamato a disimpegnare .

Non posso concludere questa doveros a
premessa senza rinnovare qui, come già ebb i
a fare al Senato, un commosso saluto all a
memoria del mio predecessore, onorevol e
Giuseppe Romita, che con tanta passion e
operò in questa amministrazione, lasciand o
il ricordo di un esempio che non sarà facil-
mente dimenticato .

Ed eccomi ad esporvi Io stato di previsione
di questo esercizio finanziario ormai iniziato
ed a farvi, per così dire, il punto, sia pure
per sommi capi, di quella che è stata la mia
attività e quindi il consuntivo di ciò che ab-
biamo, non senza difficoltà e non senza, in
qualche caso, tenace combattività, realiz-
zato . Ed è motivo di conforto la sodisfazion e
di uno sforzo che opera nel concreto e reali-
sticamente contribuisce alla elevazione sociale ,
morale ed economica del popolo italiano ,
perché nella trasformazione organica ed uni-
taria dell'ambiente in cui esso vive è rac-
chiuso in sintesi il suo potenziale progresso .

Prima di indicarvi i settori apparente -
mente disparati, ma intimamente legati tra
loro da un unico fine nel quale, per dover e
di ufficio e, se mi consentite, per entusiasm o
di uomini politici, siamo chiamati a svolgere
un'attività il più possibile organica e preoccu-
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pata delle scelte e delle necessarie distinzioni
tra il fondamentale e l'accessorio, non vi
meravigli se mi intrattengo brevemente su
alcuni punti fermi di carattere generale .
Vorrei, in altre parole, ribadire che esist e
una politica dei lavori pubblici, non tanto
perché essa debba essere la risultante d i
determinate forze o di determinati orienta -
menti, quanto perché essa è la necessaria
premessa per dare all'azione la organicit à
indispensabile di un programma da seguir e
nei tempi e nei modi stabiliti e che sia i l
più possibile rispondente alle esigenze con -
crete della nostra società .

Non vi sorprenda, quindi, se, nel parlar e
di questa azione unitaria, mi esprimo in ter-
mini di simpatia e di umana passione, quell a
passione che talvolta viene ironizzata da al-
cuni, quasi che dedicarsi con il pieno dell e
proprie forze all'assolvimento di un precis o
impegno, possa costituire materia per gl i
avversari di principio, di ironia a buon mer-
cato, tanto più ingiusta quanto più capac e
di ritardare la collaborazione piena ed inte-
grale che sulle cose concrete ho sempre chie-
sto lealmente a tutti .

È vero, onorevoli colleghi, che il bilancio
ordinario è limitato, ma sta di fatto che, dal
momento in cui ho avuto l'onore di essere
preposto al Ministero dei lavori pubblici, e
cioè dal giugno dello scorso anno,_ fino a d
oggi, l ' amministrazione dei lavori pubblici ,
attraverso fondi di bilancio, utilizzazione d i
residui sui passati esercizi (di quei residui
sui quali ci hanno intrattenuto gli onorevol i
Ripamonti e Romita), lavori in corso, impo-
stazioni di nuovi lavori e autorizzazione d i
nuove spese con leggi speciali e note di va-
riazione, ha avuto un movimento comples-
sivo che supera largamente i 2 .000 miliard i
di lire in un anno . Cifra questa veramente
considerevole e che lascia pensosi, perché
dimostra chiaramente l'entità dello sforz o
che lo Stato sta compiendo per potenziar e
le sue infrastrutture di base .

Quando vi parlo di 2 .000 miliardi, m i
riferisco oltre che ai fondi di bilancio dell'eser-
cizio scorso, che tra Ministero dei lavori pub-
blici ed « Anas », capitalizzando l ' importo delle
annualità iscritte in bilancio, raggiungon o
circa 400 miliardi, ad altri 4 miliardi costi-
tuiti da lavori in corso su autorizzazioni pre-
cedenti, i famosi residui di cui si è provve-
duto a sollecitare al massimo l ' impiego,
quando necessario, anche mediante la revoc a
della concessione di fondi ad enti che non l i
avevano tempestivamente utilizzati, revoca
alla quale siamo ricorsi spesso ed alla quale

ricorreremo ancora di più nel futuro, perch é
quando lo Stato dà un suo contributo oc-
corre che l'ente al quale questo contributo è
destinato dimostri di averlo apprezzato e
quindi collabori nella esecuzione delle oper e
pubbliche . Ed inoltre, 370 miliardi riguardanti
le autostrade ed il raddoppio di quelle esi-
stenti, 180 miliardi per la cosiddetta viabilità
minore (veramente sono molti di più, per-
ché questi mobilitano altri fondi degli ent i
locali ; comunque, mi limito alla indicazion e
di quello che è competenza del mio Mini-
stero), 95 miliardi della legge n . 635 sulle
aree depresse del centro-nord, 45 miliard i
della legge speciale per Trieste, 42 miliard i
per l'edilizia scolastica, oltre 100 miliard i
circa investiti per la costruzione di nuov e
strade ed opere igieniche nel sud ed, ancora ,
oltre . 360 miliardi, quelli che riguardano la
edilizia, compresa in essi la costruzione de i
quartieri C . E. P., le altre costruzioni di edi-
lizia popolare e per l'eliminazione delle cas e
malsane ed i lavori relativi all'edilizia uni-
versitaria. Il resto è dato dalle somme im-
piegate per l'esecuzione di opere idrauliche ,
marittime, igieniche e di tutti gli altri lavori
di maggiore o minor mole che sono in cors o
o che sono stati recentemente impostati dal
Ministero .

Ma una nuova massa di lavoro, anch'ess a
per cifre ingentissime, scaturirà, mentre è in
corso l'esecuzione di tutte le opere di cui ho
parlato, allorché saranno approvate dal Par -
lamento le leggi recentemente presentate o in
corso di presentazione sull'edilizia scolastica
universitaria e sulla sistemazione delle strad e
statali di grande comunicazione, per non
parlare della nuova legge preannuncianta da l
Presidente Fanfani nel suo discorso di pre-
sentazione del Governo che è in corso di
studio e che è mio vivissimo desiderio d i
presentare al più presto possibile al Parla -
mento, quella cioè relativa al problema dell a
casa .

È finito dunque il tempo in cui il bilanci o
veniva considerato una qualsiasi operazion e
di dettaglio, anche se una diversa e più com-
pleta impostazione del bilancio si impone ,
come da più parti è stato rilevato .

Una amministrazione come quella de i
lavori pubblici costituisce un tutto organico
che non può essere considerato se non nell a
sua interezza, anche se il tutto è composto di
parti differenti ma insieme legate e perfetta -
mente incastonate . Ci troviamo realment e
in una fase di trapasso da una politica pura -
mente contingente ed amministrativa, svolta
in funzione delle esigenze volta a volta più
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forti e pressanti, ad una vera politica che in -
quadri e gradui organicamente i suoi inter-
venti in funzione di un piano razionale d i
sviluppo economico e sociale del paese, com e
giustamente ha rilevato l 'onorevole Ripa-
monti, piano che ovviamente deve soprat-
tutto tendere ad eliminare le vecchie spere-
quazioni, i dislivelli economici tra nord e sud .
I1 problema dei lavori pubblici deve essere
dunque considerato unitariamente perché uni-
tario è il fine al quale tende l'esistenza stess a
del Ministero: il potenziamento delle strutture
italiane per il miglioramento dell'economia
della nazione e per assicurare alle nostre po-
polazioni un livello di vita sociale dignitoso e
sodisfacente . La politica dei lavori pubblic i
è dunque la risultante dell'esame sereno e d
approfondito dei maggiori problemi che oc-
corre affrontare e risolvere per raggiungere
questo potenziamento dell'economia e dell a
vita sociale .

Una esposizione completa dell 'attività del
mio Ministero ed anche una esauriente rispost a
a tutti i pregevoli interventi richiederebbero
ben altro tempo di quello a mia disposizione ,
e chiedo venia se dovrò essere forzatament e
sintetico e se non potrò dare, come sarebb e
mio vivo desiderio, più ampio e complet o
sviluppo all'esame dei tanti problemi sol -
levati .

I problemi maggiori oggi sul tappeto son o
indubbiamente quelli delle strade, delle cas e
e di altre infrastrutture : porti, elettricità ,
opere idrauliche, opere igieniche, ecc.

Edilizia . Quando si parla di edilizia bi-
sogna tenere presente che questa grande bran-
ca dell'attività del Ministero dei lavori pub-
blici comprende due distinti settori : quello
dell'edilizia così malamente definita popolare ,
e cioè della costruzione e del finanziament o
di case da destinare alle categorie meno ab-
bienti del popolo, e quello dell'edilizia pub-
blica, e cioè dell'edilizia scolastica, univer-
sitaria e degli uffici pubblici in genere .

Esaminiamo prima il problema della cas a
che ha formato oggetto degli appassionat i
interventi della onorevole Bontade, giusta -
mente preoccupata per l'acutezza del pro-
blema nella sua Sicilia e alla quale intend o
dare una parola di tranquillità e di assicura-
zione, degli onorevoli Ripamonti, Cibotto ,
Curti Ivano, De Pasquale, nonché, ancora ,
degli onorevoli Dante e Tripodi .

Già l'anno scorso, parlando in quest'aula ,
affermai che il problema della casa va affron-
tato energicamente, perché il tasso di affol-
lamento esistente in Italia è troppo elevato ,
ed è indice di uno stato di disagio non più

tollerabile in un paese civile come il nostro .
Il tasso di affollamento riscontrato al mo-
mento del censimento effettuato il 4 no-
vembre 1951 è risultato di 1,3 abitanti per
stanza; successivamente, però, esso è sces o
a 1,27. Vi dissi e confermo che quest o
tasso deve essere ridotto al più presto possi-
bile, fino a diminuire in un quinquennio ad
un abitante per stanza .

Dall'anno scorso ad oggi già dei grand i
progressi sono stati compiuti . L'anno 195 7
è stato quello durante il quale si è avuta in
Italia la maggiore produzione di alloggi, mai
riscontrata dal dopoguerra ad oggi : è stato
l'anno record, nonostante, aggiungo, che l'e-
dilizia privata abbia leggermente flettuto ,
in quanto l'edilizia pubblica ha integrat o
la flessione dell'edilizia privata e l'ha larga -
mente superata .

Infatti la produzione complessiva è stata
di 1 milione 639 mila vani – questi sono i
dati dell'Istituto centrale di statistica – e
gli investimenti per l'edilizia sono passat i
da 827 miliardi nel 1956 a 927 miliardi ne l
1957, con un aumento netto di 100 miliard i
rispetto all'anno precedente . E con questo
tagliamo corto con tutte le fantasie che son o
state presentate qui dall'opposizione .

Nei primi mesi del 1958, sempre dai dat i
dell'Istituto centrale di statistica, risulta
che il ritmo costruttivo si è mantenuto all o
stesso livello del 1957, anche se vi è stato u n
ulteriore progressivo trapasso dall'edilizi a
privata a quella sovvenzionata dallo Stato ,
in relazione appunto ad una leggera flessione
della prima a cui corrisponde un progressivo
potenziamento della seconda.

Per quanto riguarda l'attività dello Stato ,
il massimo acceleramento è stato impress o
alla macchina amministrativa in questo set-
tore. Infatti può dirsi che ormai tutti i fond i
di cui il Ministero disponeva nel settore dell a
edilizia pubblica sono stati già impegnati –
alcuni corrispondono ad appalti già dati, altri
a lavori in corso od eseguiti – sia quell i
previsti dalla legge 9 agosto 195'4, n. 705
(già 408), per la costruzione di case popolar i
con il contributo dello Stato, sia quelli auto -
rizzati dalla legge 9 agosto 1954, n. 640, per
la eliminazione delle abitazioni malsane. At-
tualmente, perciò, per fare fronte alle nuove
pressanti esigenze di nuove case popolari e
comunque per i meno abbienti, occorre di-
sporre di nuovi mezzi finanziari . Una nuova
fonte di questi – non unica, naturalmente –
sarà costituita dalla legge delegata orma i
quasi pronta, che è stata predisposta in
attuazione della legge 21 marzo 1958, n . 447,
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relativa alla cessione in proprietà degli allogg i
di tipo popolare costruiti a totale carico o
con il concorso dello Stato .

Queste nuove disposizioni vanno ad inci-
dere su un patrimonio dell'edilizia popolar e
veramente ingente, perché si tratta di case
che hanno nel loro complesso un valore ch e
oscilla tra i mille e i 1 .250 miliardi di lire
(più intorno ai 1 .250 che ai mille), come risulta
ormai dal censimento che stiamo comple-
tando. Naturalmente, però, non tutto quest o
patrimonio potrà essere sbloccato, perché oc -
corre assicurare, come è prescritto dalla legge -
delega, che l'Istituto case popolari e 1 ' «In-
cis » abbiano la possibilità di continuar e
a svolgere adeguatamente le loro funzioni .
Comunque, qualsiasi possa essere l ' effettivo
introito derivante dall 'operazione di sblocco ,
esso raggiungerà certamente somme notevoli .

A questo punto credo doveroso affermare
che la legge delegata sarà senz'altro emanat a
molto prima del termine stabilito dalla legge
di delega, che scade (è bene precisare, i n
relaziane alle solite illazioni) il 21 gennai o
del 1959. Il mio Ministero sta mettendo a
punto le relative norme, in merito alle qual i
sarà sentito il parere della Commissione par -
lamentare consultiva, convocata per il 5 pros-
simo venturo .

Le norme delegate di riscatto degli allogg i
esistenti costituiscono soltanto una parte de i
provvedimenti da adottare per risolvere l'im-
portante problema edilizio . L'impegno de l
Governo, formalmente affermato nelle dichia-
razioni programmatiche del Governo Fan-
fani, di ridurre il tasso di affollamento e
dare una casa a tutti coloro che ne hann o
bisogno, intendo qui confermare nel mod o
più preciso, perché è sacrosanto dovere d i
una nazione civile come la nostra di evitar e
che permanga lo sconcio gravissimo dell'esi-
stenza di migliaia di famiglie ricoverate in
baracche, in grotte e in altri ambienti ina-
datti all'abitazione, e di evitare l'altro scon-
cio, non meno grave, perché intacca all e
radici il senso della morale, della perdurant e
coabitazione per sovraffollamento . A dimo-
strazione di questo preciso e fermo indirizzo
del mio Ministero sta lo sforzo compiuto i n
questo campo proprio in quest'anno, sforzo
che complessivamente supera di gran lunga
gli interventi effettuati in qualsiasi altro
esercizio : aggiungo che supera gli sforzi fatt i
negli ultimi cinque esercizi presi in blocco .

Sono già allo studio, perciò, nuove e im-
portanti norme legislative che mi auguro di
poter portare al più presto all'esame del Con-
siglio dei ministri e, quindi, del Parlamento,

per assicurare un aumento sensibile nell a
produzione di case di tipo popolare e per con-
vogliare fino al massimo limite possibile gl i
sforzi della nostra industria privata, attra-
verso opportuni incentivi, verso la costru-
zione di case per ceti meno abbienti .

È nel quadro dei nostri provvediment i
che riguardano questo vitalissimo settore che
il Consiglio dei ministri ha approvato il 2 4
ottobre scorso il disegno di legge, da me pre-
sentato, per l'acquisizione di aree per l'edilizi a
popolare. Il costo dei terreni da costruzione
è uno degli elementi che influiscono nel mod o
più negativo e dannoso sul costo delle costru-
zioni, ed è appunto l'elevatezza di tale cost o
che impedisce a vasti strati del popolo ita-
liano di fornirsi di un alloggio decoroso .
Mediante la legge sulle aree, che è in corso di
presentazione al Parlamento, si otterrà l'im-
portante risultato di facilitare l'acquisto d i
aree a buon mercato da parte di enti costrut-
tori per l'edilizia popolare, accelerando così i l
ritmo di applicazione della legge . Contempo-
raneamente sarà posto un freno alla specu-
lazione, perché le aree incluse nei piani per
le zone da destinare all'edilizia popolare no n
potranno avere altra destinazione . Inoltre ,
mediante le disposizioni del disegno di legge
in questione, si potrà ottenere una miglior e
e più ordinata costruzione anche dal punto
di vista urbanistico, perché i nuovi piani sa -
ranno redatti in base a moderne concezion i
urbanistiche .

Un altro settore dell'edilizia che, com e
quello delle aree, incide sensibilmente su i
costi è quello dei materiali da costruzione :
cementi, laterizi ed altro . Anche in quest o
campo il Governo si propone di intervenir e
sollecitamente, anche predisponendo, ove oc-
corra, apposite norme . (Interruzioni a sinistra) .

In relazione al settore edilizio in genere ,
tengo ad assicurare l'onorevole Macrelli ,
del quale ho apprezzato il franco e simpa-
tico intervento, che i lavori per portare a ter-
mine il nuovo e da tempo abbandonato pa-
lazzo di giustizia di Forlì saranno rapidament e
ripresi . A tal proposito preciso che nel cor-
rente esercizio è stato già disposto uno stan-
ziamento .

Circa la questione da alcune parti solle-
vata in merito ai fatti delle case dell'istitut o
autonomo case popolari di Messina e al ri-
scatto degli alloggi dei terremotati, tengo a
dichiarare di avere per questi ultimi, cio è
per il riscatto degli alloggi dei terremotati ,
dato ieri stesso disposizioni a quel presidente
dell'istituto autonomo case popolari affinch é
proceda alle operazioni di riscatto in relazione
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al voto emesso il 16 ottobre scorso, con i l
numero 1896, dal consiglio superiore dei lavor i
pubblici, operazioni che debbono essere ter-
minate entro sei mesi .

Per quanto attiene alle richieste avanzat e
in merito ai fitti, la ristrettezza del tempo no n
mi consente una approfondita indagine circa
l'applicazione dei recenti accordi pervenuti
a Roma il 9 settembre scorso . Dichiaro però
che in occasione della mia prossima visita a
Messina, in relazione al cinquantenario de l
terremoto del 1908, mi renderò personalment e
conto della situazione, riservandomi le deci-
sioni del caso. Prego pertanto gli onorevol i
colleghi che hanno presentato appositi ordin i
del giorno sull'argomento, nonché quelli ch e
sono intervenuti in merito, compreso l'ono-
revole Bonino che tanto della questione si è
interessato, di non insistere e di attendere
con fiducia, assicurando loro che il problem a
sarà esaminato con obiettività e largo sens o
di umanità .

Per terminare questo breve cenno relativ o
all'edilizia, riferendomi a quanto detto d a
alcuni colleghi siciliani e calabresi, mi è
gradito comunicare che, in occasione del pros-
simo cinquantenario del terremoto che devast ò
le due nobilissime città di Messina e di Reg-
gio Calabria, sarà disposta la definitiv a
soluzione del problema dei baraccati che d a
troppi anni (cinquanta !) si trascina tra i l
giusto risentimento di quelle popolazioni .
Altro problema che abbiamo ereditato !

L'altro settore dell'edilizia pubblica è ,
come dicevo, quello dell'edilizia scolastica .
Nell'ambito del piano decennale di potenzia -
mento della scuola italiana il problema del -
l'edilizia scolastica ha trovato notevole post o
e nei provvedimenti di legge che sono stat i
presi recentemente al Senato la necessità d i
costruzione di aule scolastiche e di edific i
universitari è stata tenuta nel debito conto .
Mediante le provvidenze del piano decennal e
il problema dell'edilizia scolastica può ben
dirsi che verrà a trovare la sua completa e
definitiva soluzione . Basti dire che si tratt a
di oltre 120 mila aule che corrispondono all a
maggiore disponibilità per circa tre milion i
e seicentomila alunni .

Ma avremo presto occasione di discutere
alla Camera questo progetto di legge . Intanto ,
mi preme rilevare come anche in questo settore
il mio Ministero abbia accelerato il suo in-
tervento in base alla legge 9 agosto 1954 ,

n . 645. Nel decorso esercizio sono stat i
infatti accordati contributi per un capital e
di oltre 42 miliardi di lire che consenti-
ranno la costruzione di circa 16 mila aule .

Un settore vivo e direi lievitato da u n
fermento di crescita, è quello dell'urbanistica .
Scienza ed arte, questa, che nei tempi mo-
derni ha assunto contorni e rilievi di im-
portanza primaria. Mentre prima infatti i l
concetto che potremmo dire urbanistico s i
limitava alla concezione da parte di un ar-
chitetto di una bella piazza o di qualche
complesso edilizio particolarmente ragguar-
devole ed illustre (storiche sono le realizza-
zioni compiute in questo campo particolar-
mente dagli architetti italiani del rinasci -
mento), l'urbanistica esorbita oggi dai limiti
dell'arte architettonica per sfociare verso pi ù
ampi orizzonti di ordine economico, politico
e sociale. Infatti, quando oggi parliamo d i
piani territoriali, concepiamo questi pian i
non più e non soltanto nella loro funzione d i
allineamento, di livello di quote, ma in fun-
zione piuttosto dell'intero e completo svi-
luppo di ogni forma di vita sociale ed eco-
nomica per l'intera regione . Ed i piani ur-
banistici e territoriali sono la meta final e
di un vario ed ordinato inquadramento urba-
nistico di una nazione . Compito quindi vera -
mente difficile e tra i più ardui .

In questa visione generale e unitaria de l
problema dell'urbanistica devono essere con-
cepiti e inquadrati i piani regolatori comunali ,
i quali, a loro volta, non si limitano più ogg i
al solo nucleo abitato centrale di una città ,
ma si estendono a tutto il territorio comu-
nale per assumere spesso, anzi, le caratteri-
stiche di piani intercomunali, perché fitti ,
densi e continui sono i legami che uniscon o
moltissimi centri abitati italiani, vicinissim i
fra di loro fino ad essere interdipendenti .

Sono queste considerazioni, di cui no n
vi sfuggirà l'importanza, onorevoli colleghi ,
che inducono il Ministero dei lavori pubblici a
svolgere una costante opera di persuasione ,
di consiglio e di propulsione perché i comun i
italiani si dotino di piani regolatori . Questa
opera è necessaria perché lo Stato non può
attendere, non dico passivamente, ma nep-
pure con agnosticismo, la formazione de i
piani urbanistici che sono tanta parte dell a

vita sociale di oggi. Ecco quindi l'attivit à
del Ministero per far sì che l'iniziativa dei
piani regolatori, che pure spetta ai comuni ,
venga resa operante nella unità di direttiv e
e di assistenza con cui le amministrazion i

locali sono sollecitate e indirizzate . Costante
è l'appoggio dato dal Ministero alle ammini-
strazioni comunali, anche se purtroppo alcuni
di questi ancora oggi, non tanto per man-
canza di una vera e propria coscienza urba-
nistica, ma per difficoltà contingenti di im-
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postazione e di organizzazione, ritardano a
provvedere alla formazione del proprio piano .

Rientra nel quadro di questi intervent i
del Ministero dei lavori pubblici per il set-
tore urbanistico l'impulso che si viene dando
alla realizzazione di quartieri residenziali an-
che nel campo dell'edilizia popolare nel qua-
le, mercè la provvida opera del C .E.P. (Co-
mitato edilizia popolare), è stato possibil e
impostare la costruzione di quartieri resi-
denziali in 27 città italiane, mentre altri
sono in corso di studio e potranno esser e
concordati prossimamente .

La portata di quest'opera non resta cir-
coscritta a iniziative di interesse locale, m a
si prospetta quale partecipazione attiva dell o
Stato allo sviluppo urbanistico dei più im-
portanti centri abitati . Essa inoltre, in quan-
to esperimento vivo e attuale, assume un o
speciale valore per la positiva indicazion e
che ha fornito ai fini dell'ormai imminente
riordinamento del settore dell'edilizia popo-
lare. Sempre nel quadro della concezione
urbanistica va considerato anche il disegno
di legge sulle aree fabbricabili del quale ho
già avuto occasione di parlare e che favo-
rirà la creazione di nuovi quartieri di edi-
lizia popolare .

Ma l'attività del Ministero non si limita
al campo dell'urbanistica, ai piani territo-
riali e ai piani regolatori comunali, m a
giunge anche alla approvazione dei rego-
lamenti edilizi comunali, dei programmi d i
fabbricato e alla concessione di deroghe ne i
casi previsti dalla legge ai regolamenti stessi .
Qualche dato numerico varrà a meglio illu-
strare l'importanza del lavoro che vien e
compiuto nel campo urbanistico .

Come è noto, fino ad ora sono stat i
approvati 43 piani regolatori generali tra
i quali taluni si riferiscono alle più impor-
tanti città italiane, altri 15 sono in cors o
di approvazione e un'altra ventina in cors o
di istruttoria . Inoltre, 260 regolamenti edi-
lizi sono stati approvati in questi ultimi
tempi e 316 comuni sono stati obbligat i
a farsi un piano regolatore: e l'opera del
Ministero è rivolta a ottenere che tali pian i
siano realizzati il più presto possibile .

Se l'urbanistica é un'arte e una scienz a
moderna, essa è certamente anche uno de i
pilastri fondamentali sui quali poggia l'atti-
vità del Ministero dei lavori pubblici e posso
assicurare gli onorevoli colleghi che questa
attività non sarà allentata e tenderà a rag-
giungere, nel più breve tempo possibile, i
migliori e più ampi risultati . E tra i risultat i
che devono starci più a cuore vi è quello di

riportare tale disciplina entro le linee di svi-
luppo della nostra più pura e genuina tradi-
zione latina e cristiana, tradizione che richied e
quale fattore culturale di base l'integral e
rispetto dei caratteri storici delle nostre città ,
cui resta subordinata la stessa soluzione de i
problemi economici e sociali, indubbiamente
fondamentali per l'edilizia .

Ma tutte codeste prove potranno essere
superate più agevolmente e unitariament e
ove si raggiunga, come è nella ricordata
tradizione e nell'indirizzo fondamentale a-
dottato, la più intima fusione tra le class i
sociali; fusione necessaria per evitare che
si accentuino e si esasperino i conflitti, come
purtroppo è accaduto col prodursi di inform i
quartieri periferici classisti, mortificanti pe r
l'individuo che li abita e 'per tutta la citt à
che li ospita . È necessario adoperarsi co n
ogni forza perché questo più non avvenga e
tanto meno a Roma, dove la perenne tra-
dizione ultramillenaria e l'altissimo valore
del suo inconfondibile volto cristiano im-
pegnano a una solidarietà ancora più essen-
ziale tra tutti i cittadini e tra tutte le classi .

A Roma i valori dello spirito si fondono
in modo mirabile, anche visivamente, co n
quelli della bellezza e con quelli strumental i
della economia e della tecnica, e il suo nuov o
piano regolatore deve rispecchiare questa
esigenza perché possiamo tramandare degna -
mente l'essenza vivente della sua civile evo-
luzione .

Ho già detto al convegno di urbanistica
tenutosi nei giorni scorsi a Bologna, e v i
ripeto in questa sede, che è compito dello
Stato moderno definire organiche e omogene e
direttive ed è compito del nostro Stato de-
mocratico, attraverso il vaglio della tradi-
zione e dell'esperienza e a mezzo dell'in-
dirizzo politico ed economico, fornire l'im-
postazione generale sulla cui traccia si pos-
sano adattare i singoli casi, in rapporto all e
necessità dell'uomo. Questo è un compito
tra i più delicati ed importanti che incombon o
sul Ministero dei lavori pubblici, e tale com-
pito assume una importanza veramente fon-
damentale nel caso di Roma, centro dell a
civiltà cristiana, che va salvaguardata per l a
sua storia e la sua tradizione .

Sul problema stradale, che è ora all'or-
dine del giorno della nazione, converg e
larga parte dell'attività del dicastero de i
lavori pubblici e la mia personale e pi ù
vigile attenzione .

La necessità di porre un freno al continu o
aumento degli incidenti – vera emorragi a
di vite umane e di ricchezze della nazione –
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ci ha indotto ad applicare misure restrittive
che hanno avuto notevoli risultati e ad ac-
celerare ancor più, in ogni modo, i lavori pe r
l'emanazione del nuovo codice della strada .
Io stesso chiesi a tal fine, come già ricordato ,
l'abbreviazione da sei a quattro mesi del
termine massimo previsto dalla legge di de -
lega per la presentazione delle norme : e tale
limite è stato pienamente rispettato . Il
nuovo codice è ormai un fatto compiuto .
Dopo l'adesione dei vari ministeri competenti
(ben undici), la collaborazione piena e cor-
diale del collega ministro dei trasporti e
l'esame da parte dell'Automobile club e de l
Touring club e della Commissione interparla-
mentare, il testo è stato sottoposto al Con-
siglio dei ministri che lo ha approvato . I l
relativo decreto è già stato pubblicato sull a
Gazzetta ufficiale in data 27 ottobre e il testo
integrale è in via di pubblicazione .

Le nuove norme daranno certamente i
loro buoni risultati non appena entreranno i n
vigore e consentiranno una migliore, pi ù
spedita e sicura circolazione sulle strade ,
che saranno protette da una disciplina uni -
forme e razionale e tutelate da precise norm e
giuridiche le quali, con le loro corrispondent i
rigorose sanzioni, costituiranno in modo si -
curo remore alla avventatezza e alla indisci-
plica (qualche volta alla vera e propri a
criminalità !) .

Ma alle norme giuridiche deve necessaria -
mente accompagnarsi la norma di costume ,
la norma morale, che trae il suo primo fonda -
mento nell 'autodisciplina, nella formazione ,
cioè, della coscienza stradale di ogni utente .
Questa formazione anche noi perseguiremo
con ogni mezzo di divulgazione, di convinci -
mento, di persuasione, valendoci della pre-
ziosa collaborazione della scuola, di tutte l e
amministrazioni e degli enti interessati ; ma
ad essa deve anche efficacemente concorrer e
l'opera di tutti, essa deve avere l'apport o
di tutti coloro che sono solleciti del comun e
interesse e coscienti delle responsabilità ch e
incombono verso se stesso e verso gli altri
a chiunque oggi transiti sulle strade.

Veniamo alle strade. Una sintesi della
attuale situazione della viabilità italiana deve
necessariamente avere riguardo ai suoi aspett i
fondamentali e tra loro interdipendenti, i
quali possono riportarsi ai seguenti settori :
le autostrade, le strade statali, la viabilit à
comunale e provinciale .

Per tutti e tre questi grandi settori dell a
viabilità sono già state emanate o sono in
corso di emanazione disposizioni legislativ e
in forza delle quali i più importanti problemi

delle tre branche sono stati decisamente affron-
tati e, se non integralmente risolti, ben avviat i
a progressiva e certa soluzione .

Per quanto riguarda il problema auto -
stradale, premetto che il programma polien-
nale di nuove costruzioni è stato fissato nell e
sue grandi linee mediante la stessa legge che
ne ha autorizzato l'attuazione e che, comun-
que, quando sono stato chiamato a dirigere i l
Ministero dei lavori pubblici, il programma d i
attuazione era non soltanto approvato, ma
già materialmente impostato . Si deve ri-
conoscere per altro, oggi che tanto giustamen-
te si parla di pianificazione e di programm i
coordinati, che il programma autostradal e
costituisce un esempio di costruzioni piani-
ficate di grandi opere di pubblico interesse
realizzate in preordinata progressione di temp o
e di spesa secondo obiettivi criteri di priorità
e di urgenza .

Oggi questi programmi, che comprendon o
sia la costruzione di nuove autostrade, si a
l'ammodernamento di quelle già esistenti, è
per larga parte in avanzata esecuzione e co n
notevole anticipo in alcuni casi sui tempi pro -
gettati . Nel giro dei prossimi anni esso realiz-
zerà 1.600 chilometri circa di nuove costru-
zioni, ai quali si conta di poter aggiunger e
al più presto i 260 chilometri della Bologna -
Pescara e 250 chilometri circa di raddoppi .

Circa l'ulteriore sviluppo del programma ,
specialmente per quanto riguarda la prose-
cuzione dell'autostrada del Sole nel tratt o
Firenze-Roma, desidero ringraziare tutti co-
loro che sono intervenuti su questo impor -
tante argomento e assicurare che tutti i nuovi
elementi di giudizio forniti in aggiunta a
quelli già assunti attraverso pregevoli me-
morie e relazioni, saranno della massima
utilità nel guidare la scelta definitiva del trac-
ciato . L ovvio che in proposito, sul momento ,
non possono avanzarsi anticipazioni di sorta ,
in quanto tale scelta è legata all'obiettivo
esame tecnico ed amministrativo, per altr o
sempre in funzione economica e sociale, a l
quale saranno tra breve chiamati gli organ i
competenti .

Per quanto riguarda le strade di maggior e
comunicazione, cioè la rete statale, era indi-
spensabile affrontare sollecitamente un ade -
guato programma onde non metterci in con -
dizione di dover guardare con timore, anziché
con legittima sodisfazione, al sempre crescent e
sviluppo del nostro traffico motorizzato, A
tale fine ho presentato recentemente al Con-
siglio dei ministri, che lo ha approvato, un o
schema di disegno di legge che sarà sottoposto
al vostro esame, con il quale si prevede lo



'_tti Parlamentari

	

— 3896 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1958

stanziamento di 2 mila miliardi di lire in 10
esercizi finanziari (però con possibilità di im-
pegno immediato) per l'adeguamento delle
strade statali e l'ulteriore stanziamento di
25 miliardi per la costruzione della Bologna-
Rimini-Pescara .

Il programma da attuarsi in forza di tale
legge comprende la sistemazione di tutti gl i
itinerari internazionali scorrenti in Italia ,
circa 6 .500 chilometri, e di altri 4 mila chi-
lometri circa di strade di grande comunica-
zione non comprese negli itinerari stessi .
Con i lavori sia in corso di esecuzione, sia gi à
previsti in base agli ordinari stanziamenti d i
bilancio, si può calcolare di porre in condizioni
di piena funzionalità oltre 15 mila chilometri

di strade statali, sui 25 mila che oggi forman o
la consistenza della rete stradale .

A questo punto mi sembra indispensabil e
chiarire e possibilmente fugare le perplessità ,
che hanno spesso assunto toni di polemic a
nel meridione d ' Italia, circa l'indirizzo de l
programma, dal quale si trae la illazione d i
un novello abbandono delle stesse regioni me-
ridionali . Il criterio fondamentale adottato ,
che è quello di intervenire decisamente s u
tutte le strade di grande circolazione (itine-
rari internazionali e relativi allacciamenti )
sarebbe più che sufficiente a garantire a tutt e
le regioni dell ' Italia meridionale ed insulare
un vasto e radicale miglioramento delle prin-
cipali arterie che le riguardano. Le prevision i
tecniche del programma riguardano infatt i
la sistemazione di 1 .700 chilometri di strade
per la Sicilia, 1 .100 per la Calabria e 900 per

la Sardegna: fate il conto su quello totale e

vedrete che si tratta di una notevole incidenza .
Inoltre, nessuna specifica esclusione è stata
fatta circa una possibile prosecuzione vers o
l'estremo sud d'Italia delle nuove arterie

autostradali che si vanno realizzando ; mentre
invece è ben noto che l'amministrazione h a
già studiato il progetto di massima della Pa-
lermo-Catania e ha in elaborazione quell o

della Salerno-Reggio Calabria, come ebbi a d

annunciare al Senato .
Ma è anche opportuno riflettere che, dat a

l'impossibilità di procedere a totale caric o
dello Stato alla costruzione di opere di cos ì
rilevante impegno economico, ed essend o
quindi necessario ricorrere al sistema dell'affi-
damento in concessione, occorre che sian o
promosse o affrettate quelle combinazioni
finanziarie serie che possano consentire di
passare alla fase di realizzazione . Il mio Mi-
nistero non mancherà di assecondare tutt e
quelle iniziative che consentano il raggiungi-
mento di tale finalità

ALDISIO . Occorrono iniziative del Mini-
stero stesso, perché con questo sistema il Mez -
zogiorno non può essere aiutato .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Il Mi-
nistero può prendere l'iniziativa di sollecitare ,
ma non può costituire delle società .

ALDISIO. Adotti per il Mezzogiorno i l
sistema adottato per qualche autostrada, ch e
si sta costruendo direttamente dall'« Anas » o
dal Ministero stesso .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . La
« Anas » non sta provvedendo alla costruzion e
di autostrade nuove . Vi è soltanto la proba -
bile cessione della Pompei-Napoli da part e
della concessionaria ali'« Anas » per question i
di carattere amministrativo .

ALDISIO. Vi è il sistema adottato per la
Genova-Savona .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Ma
la Genova-Savona è già dell'« Anas ».

ALDISIO. È un'autostrada nuova .
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Co- ,

munque, si tratta di un programma partico-
larmente ingente, in un settore nel qual e
fino ad oggi la situazione era rimasta stagnant e
e che noi abbiamo mosso e per il quale chie-
diamo anche la vostra collaborazione . L'ono-
revole Aldisio, che ben conosce gli ingranagg i
e le possibilità del Ministero, sa che impegn i
dell'ordine di centinaia di miliardi è ben dif-
ficile poterli realizzare .

Occorre sollecitare sia l'amministrazion e
– e in questo senso si sta provvedendo – sia
eventuali forze, anche nell'ambito di aziend e
statali o parastatali, per vedere di raggiun-
gere lo scopo . Per questo noi siamo comple-
tamente a disposizione .

Mi sia permesso sottolineare che, esami-
nando i dettagli di tutto il nuovo programma
stradale, che sarà reso in questi giorni di
pubblica ragione, si rileva come mai il su d
d'Italia abbia avuto concrete, sicure prospet-
tive di un così massiccio e diffuso intervento
dello Stato nel settore stradale ; mai è avve-
nuto che siano state programmate e stanziat e
delle somme così ingenti come quelle attual-
mente in corso di definizione .

Quanto ho già detto non mi esime dal -
l'aggiungere che per le strade provinciali e
comunali uno sforzo veramente notevole sarà
compiuto con l'applicazione della legge 12

febbraio 1958, n . 126, la quale prevede il pas-
saggio alla rete provinciale di circa 40 .000
chilometri di strade comunali e il trasferi-
mento ai comuni di parte delle strade vici-

nali e rurali .
In proposito debbo tuttavia lamentare

come la maggior parte delle province (circa
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70) non abbiano ancora predisposto i pian i
di loro competenza, al quale adempiment o
sono già state invitate a provvedere solleci-
tamente e ripetutamente . Questa situazione ,
onorevole Alessandrini, non ci consente an-
cora di passare, come ella giustamente ri-
chiede, al trasferimento all'« Anas » delle
strade da statizzare, occorrendo per quest o
avere il completo panorama .

Una sintesi dell'intervento economico, da
quanto abbiamo finora detto per il settore
della viabilità (ivi compreso il programma d i
sistemazione delle reti di grande comunica-
zione prima accennato) ci porta a quest e
conclusioni . Impegno di spesa : 456 miliardi
per autostrade, 180 miliardi per la viabilità
provinciale e comunale, 225 miliardi per i l
programma di adeguamento delle strade
statali, 200 miliardi per lavori già in corso si a
con leggi speciali, sia in base a ordinari stan-
ziamenti di bilancio . In totale abbiamo at-
tualmente stanziati o in corso di stanziament o
per le strade italiane e per l'ammoderna-
mento del sistema viario italiano ben 1 .061
miliardi, che rappresentano il più forte inter-
vento che mai, direi a memoria d'uomo, si a
stato operato nel nostro paese per il settore
viario, e che testimonia quale sia l ' impegno ,
la decisione e la volontà con cui dal Govern o
sono stati affrontati i problemi di estrem a
rilevanza e di così ampi riflessi per il futuro
della nazione .

E con questo intendo rispondere anche a
tutta quella forma di svalutazione e di mini-
mizzazione di questi programmi che, natural -
mente, se può servire ad una opposizione d i
principio, io credo che da parte degli uomin i
di buona volontà ed onesti, i quali vogliano
obiettivamente valutare la vera situazione ,
deve essere presa con estrema riserva, e con
tanta maggiore riserva, in quanto di front e
alle cifre che vengono pubblicate a giustifi-
cazione di richieste o pretese che possono aver e
anche il loro fondamento, si trovano ben e
1.061 miliardi che lo Stato sta stanziando o ha
già stanziato per l'adeguamento della ret e
stradale . Credo che uno sforzo maggior e
certamente non sia possibile effettuare i n
questo settore . Ritengo di avere, in tal modo ,
risposto alle richieste degli onorevoli Macrelli ,
Alessandrini, Biaggi, Romita, De Capua (che
ringrazio per i suoi cortesi riconoscimenti) ,
Aldisio, Bontade, Di Leo, Tripodi, Bardan-
zellu, Malfatti, Ermini e Curti .

Le altre infrastrutture di base al cui svi-
luppo il Ministero dei lavori pubblici attend e
comprendono una vasta gamma di opere : le
opere marittime, le opere idrauliche e gli

impianti elettrici, le opere igieniche, le nuov e
costruzioni ferroviarie e numerosi altri settor i
sui quali la ristrettezza del tempo non m i
consente di intrattenermi . Non posso, però ,
trascurare di fare almeno un rapido cenno a i
più importanti fra i suddetti campi di attività .

Opere marittime . Per la stessa posizione
geografica della penisola, i porti hanno costi-
tuito il bersaglio preferito dell'offesa bellica :
l'opera di ricostruzione ha importato oltr e
70 miliardi di spesa . Ma l'azione del Minister o
non poteva arrestarsi alla ricostruzione per -
ché l'evolversi della tecnica e l'increment o
del traffico determinano la necessità di nuove
banchine, di nuove attrezzature, di più mo-
derni mezzi meccanici, di approfondiment o
di fondali e di altre opere speciali . Bisogna,
poi, fronteggiare la concorrenza degli scal i
stranieri alcuni dei quali, come Amburgo ,
Rotterdam ed Anversa, hanno impostato
grandiosi programmi di ammodernamento .

Nello scorso anno è stato possibile assicu-
rare i fondi occorrenti per completare i l
bacino di carenaggio a Napoli, la costruzion e
di una darsena per i petroli a Livorno e
l'inizio, nello stesso porto, della costruzione
della banchina ad alto fondale, nonché nuovi
arredamenti nel porto di Venezia ed il finan-
ziamento di un primo ed ingente lotto d i
opere foranee nel porto di Ravenna . Ma, per
assicurare una piena e moderna funzionalità
dei nostri porti, occorrerebbe attuare u n
programma già predisposto che prevede la

spesa di 133 miliardi . Intanto, un primo

programma di stralcio, per la spesa di 1 6
miliardi, è stato approntato per far front e
alle più urgenti necessità nel campo delle
opere marittime e potrà aver corso appena
ne sarà assicurato il finanziamento sul qual e
abbiamo fondato motivo di poter fare pros-
simo assegnamento . Potranno così trovare
accoglimento le richieste avanzate dagli ono-
revoli Macrelli, Di Leo, Aldisio, Tripodi ,
Vincelli e Bardanzellu, almeno nei limit i
delle massime possibilità .

Opere idrarliche . Sui 120 miliardi di lire
autorizzati con la legge 9 agosto 1954, n . 638 ,
per la sistemazione dei fiumi, sono stati già
assunti impegni per oltre 60 miliardi e si è
accelerato al massimo il ritmo dei lavori .
Ad esempio, la galleria Mori-Torbole per l a
deviazione nel Garda delle piene dell'Adige
è in corso di ultimazione con anticipo su i

termini contrattuali e l'ultimo diaframm a
sarà abbattuto il 14 dicembre prossimo .

Il problema del Trasimeno è stato decisa-
mente atfrontato . In questi giorni sono in
corso di appalto lavori per l'importo di 400
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milioni per consentire l'afflusso nel lago di
nuovi apporti idrici tendenti a ristabilir e
l'originario livello delle acque . Posso mo-
strarvi, ora, il primo esemplare della pubbli-
cazione che ha curato il Ministero dei lavor i
pubblici e che riguarda la « Relazione dell a
commissione per lo studio idro-geologico de l
lago Trasimeno », uno studio veramente com-
pleto fatto con grande senso di responsabilit à
da una commissione le cui conclusioni, vo i
lo sapete, sono state accolte in pieno dal Mi-
nistero dei lavori pubblici, il quale, ad evi -
tare lungaggini, in relazione alle esigenze d i
nuovi stanziamenti in attesa di una leg-
ge speciale, ha provveduto finora per i
primi 500 milioni con i propri fondi d i
bilancio .

CAPONI. Vi è un ritardo da parte degl i
uffici provinciali .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Non
esiste alcun ritardo degli uffici provinciali :
si tratta di appalti che hanno bisogno de l
loro normale decorso per essere espletati .
(Interruzione del deputato Caponi) . Quest i
sono luoghi comuni, onorevole collega . Per-
sonalmente ho seguito giorno per giorno la
questione del Trasimeno ed ella avrà veduto
giorno per giorno, in relazione alle fantasi e
e alle insinuazioni più o meno fondate pub-
blicate da certa stampa, che ho anche repli-
cato precisando caso per caso e giorno pe r
giorno quello che veniva fatto . Posso dirv i
che nemmeno 24 ore sono andate perdute .

Naturalmente, dopo avere accolto le con-
clusioni della commissione interministeriale ,
bisognava passare alla formulazione e quind i
alla approvazione dei progetti, allo stanzia -
mento dei fondi e agli appalti . Oggi siam o
già agli appalti per i primi 380 milioni . Ciò
avverrà in questo scorcio del mese di ottobr e
e posso assicurarvi che entro 10 o 15 giorni
i lavori concreti, non quelli che vengono ri-
chiesti a fantasia e nei quali si spendono i
denari e non si realizza nulla, di un pian o
organico saranno iniziati, comunque sicura -
mente entro il mese di novembre .

CRUCIANI. I lavori riguardano un sol o
fiume .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Sono
di più . Ad ogni modo la questione potrà
essere discussa . Le farò omaggio di una
copia del volume degli studi e delle conclu-
sioni della commissione . Ella troverà che l a
commissione, che era composta degli uomin i
più esperti e che aveva la parola d'ordin e
di arrivare in ogni modo a una conclusione
positiva, è arrivata a questa conclusione po-
sitiva. Creda, onorevole collega, che l ' attua-

zione delle conclusioni della commission e
risolverà il problema nella sua integralità .

Un problema di importanza fondamental e
che occorre assolutamente affrontare, e no n
solo per lo sviluppo industriale ed economic o
della intera valle padana, è quello del colle-
gamento idroviario del lago Maggiore co n
l'Adriatico . È problema alla cui soluzione
anche la Svizzera è particolarmente interes-
sata, giacché consentirà di allacciare diretta -
mente all'Adriatico le correnti di traffic o
del Gottardo e del Sempione .

Lo studio degli aspetti tecnici della que-
stione è ormai completato e sono già pront i
quasi tutti i progetti esecutivi . Si sta ora
completando lo studio degli aspetti giuridici ,
politici ed economici . Trattasi di opera d i
importanza veramente eccezionale alla cu i
realizzazione il Governo sta dedicando e
dedicherà ogni maggiore impegno; del che
confido che gli onorevoli Biaggi e Romita
vorranno prendere cortese atto, nel mentr e
assicuro l'onorevole Giovanni Lombardi che
saranno affrettati i tempi dei lavori di ese-
cuzione dell'alveo di magra del Po da foc e
Adda a foce Mincio .

Vorrei ora rispondere in merito alla parte
delle opere idrauliche. A proposito dell a
utilizzazione delle acque del Biferno credo
opportuno rispondere agli onorevoli Sammar-
tino e Amiconi che, a seguito della avvenut a
presentazione da parte dell'amministrazione
provinciale molisana della domanda di con -
cessione di tali acque, si provvederà alla
istruttoria di rito di detta domanda, even-
tualmente in concorrenza con altre domand e
che siano state o che vengano presentate ne i
termini di legge . In ogni caso le esigenze
idriche della regione molisana saranno tenute
prevalentemente presenti e pienamente tu -
telate .

Ancora in relazione alle opere idrauliche ,
un accenno al Polesine per rispondere all'o-
norevole Cibotto. Anche per quanto riguarda
il Polesine la commissione di studio e di ri-
cerca sul fenomeno dell'abbassamento de l
Polesine e del delta padano, che fu da me
nominata lo scorso anno, ha completato da
tempo i suoi lavori . Questo completament e
ha avuto bisogno di ulteriori affinamenti e d
ora la relazione finale è stata approvata e
stampata e sarà divulgata nei prossimi giorni .
Faccio omaggio di una copia al signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Può essere utile al Pre-
sidente: la ringrazio .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Ri-
spondo in ogni modo all 'onorevole Cibotto
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che importanti risultati per la difesa idraulic a
del Polesine sono stati realizzati con i lavori
ora in corso di attuazione . Rispondo all'ono-
revole Cavazzini che il rialzo degli argini nell a
zona del delta ha comportato una spesa (l i
4 miliardi e 500 milioni ed è stato condott o
a tempo di primato e che con uno stanziamen-
to pressoché identico il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste ha in corso il raffor-
zamento e il rialzo delle difese a mare .

Posso annunciare che è intervenuto un
accordo tra il Ministero dei lavori pubblic i
e il Ministero dell'agricoltura e delle forest e
in relazione al quale (e tra poco sarà a voi
presentato un apposito disegno di legge )
le difese a mare, attualmente di compe-
tenza (stranamente !) del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, passeranno alla com-
petenza del Ministero dei lavori pubblici ,
sicchè vi saranno un'unica responsabilità e
un'unica direzione operanti in questo set-
tore .

Devo mettere, però, in rilievo che l'or-
ganica sistemazione del Po e dei suoi afflu-
enti, ai fini della regolazione dei deflussi e
della attenuazione delle piene, comporta un a
spesa valutata nel 1954 in circa 323 miliardi ,
e che una tale mole di lavori non può che
essere eseguita gradualmente, sia per i tem-
pi tecnici sia per esigenze finanziarie . In
ogni modo, posso assicurare che il problem a
del Polesine ci sta particolarmente a cuore
e sarà fatto tutto quanto è possibile fare .

Opere igieniche e sanitarie . In questo
settore, l'avvenuta istituzione del Minister o
della sanità, come è stato rilevato da alcun i
colleghi, ha dato luogo ad alcune incer-
tezze in materia di competenza . Contiamo.
però, che in_ base alle intese intervenute
con detto Ministero, ogni difficoltà possa
essere effettivamente superata e sia consen -
tito lo sblocco dei decreti ricordati dall'ono-
revole Romita. Intanto, il Ministero dei lavo-
ri pubblici ha proseguito nel decorso eser-
cizio la sua attività soprattutto mediant e
la concessione di contributi a favore degl i
enti locali, ai quali compete la esecuzion e
delle opere; tale intervento si riferisce al-
l'interno del territorio nazionale . Particolar i
provvidenze sono in vigore, come è noto ,
per le zone depresse del centro-nord, per l e
quali agisce direttamente il Ministero de i
lavori pubblici, e per quelle del meridione ,
nelle quali i finanziamenti sono assicurat i
dalla Cassa per il mezzogiorno .

Per la sola costruzione di acquedott i
nelle zone depresse del centro-nord, nell e
quali opera il Ministero dei lavori pubblici,

è in corso di attuazione un programma d i
costruzione di acquedotti per l'importo com-
plessivo di 100 miliardi, di cui 35 si rife-
riscono ad opere già in parte eseguite .

A proposito degli acquedotti, posso dir e
che, in relazione al piano acquedottistic o
che da tempo ha studiato e compilato i l
mio Ministero, entro pochi anni noi sodi-
sferemo tutte le esigenze, nessuna esclusa ,
nel nostro paese . Naturalmente, ci vuole
ancora del tempo, perchè in qualche caso
vi sono dei progetti che hanno bisogno d i
ulteriori ricerche o precisazioni . Il programma
acquedottistico del Ministero dei lavori pub-
blici, al quale valorosamente e sostanzial-
mente collabora la Cassa per il mezzogiorno ,
sarà pienamente attuato ed in un termin e
relativamente modesto di anni .

All'onorevole Ivano Curti faccio present e
che la necessità di acquedotti è ben nota
al Ministero dei lavori pubblici che vi prov-
vede nei limiti degli stanziamenti .

Per quanto riguarda in particolare l ' ac-
quedotto pugliese, rispondo all'onorevole Lat-
tanzio che,' con l'avvenuta assegnazione al -
l 'acquedotto pugliese delle acque delle sor-
genti in destra Sele, le stesse non potranno
essere captate e distribuite se non dall'ent e
medesimo. Il finanziamento dei lavori d i
captazione delle sorgenti dovrebbe essere re-
perito dall'ente, a meno che non si provveda
con una legge speciale .

Ospedali . In base alle disposizioni vigenti ,
l'intervento del Ministero dei lavori pubblici
è consentito solo mediante la concessione d i
contributi ai sensi della legge n . 589. Sono
state ammesse a contributo finora più di 75 0
opere per un importo superiore a 30 miliardi .
L in corso, a cura dei provveditorati alle opere
pubbliche, una indagine sugli ospedali esi-
stenti in ogni regione, allo scopo di avere
concreti elementi atti a formare una gra-
duatoria delle opere più necessarie ed urgenti ,
per distribuire con razionalità i fondi an-
nualmente disponibili e quelli che potrann o
essere autorizzati . Come è ovvio, anche i n
questo campo dell'edilizia ospedaliera, la
azione e gli interventi saranno coordinati
mediante opportune intese col nuovo Mini-
stero della sanità.

Quanto agli ospedali ripeto all'onorevole
Curti quanto ho detto per gli acquedotti e
cioè che il Ministero ben conosce la situazione
del Mezzogiorno. Con i fondi del corrente
esercizio si provvederà in prevalenza all a
costruzione di ospedali sempre nel Mezzo -

' giorno, dato che per gli acquedotti e le fogna-
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ture esistono altri finanziamenti speciali (leg-
ge n . 634) .

All'onorevole Cibotto comunico di aver
fatto mettere allo studio la questione da lu i
sollevata circa i limiti massimi finanziabil i
con contributo nel settore ospedaliero .

Energia elettrica . Uno dei settori di par-
ticolare responsabilità del Ministero dei la-
vori pubblici al quale viene sempre più e
meglio dedicata l'attenzione dell 'ammini-
strazione data l ' importanza e la responsa-
bilità che il settore richiede, è quello dell a
energia elettrica. La produzione del 1957 è
stata di 47 miliardi 715 milioni di chilo -
wattora, dei quali 31 miliardi 871 milioni d i
provenienza idrica, 9 miliardi 31 milioni ter-
moelettrica ed 1 miliardo 813 milioni geo-
termoelettrica . Durante lo stesso anno son o
stati importati dall'estero 503 milioni d i
chilowattora e sono stati esportati 43 . La
disponibilità totale dell'anno 1957 è stat a
pertanto di 43 miliardi 175 milioni di chilo-
wattora rispetto ai 40 miliardi 794 milioni
del 1956, con un incremento del 5,84 per
cento . Prescindendo dai limitati quantitativi
di energia importata ed esportata, l'incre-
mento si riduce al 5,73 per cento, con u n
tasso di accrescimento quasi costante. In-
fatti, confrontando i dati del primo semestr e
del 1958 con quelli del primo semestre 1957 ,
si riscontra che l ' incremento è stato anch e
in detto semestre del 5,45 per cento .

Vi è una tendenza ad una maggiore pro-
duzione di energia termoelettrica. Infatti s i
nota che mentre nel 1952 la produzione ter-
moelettrica è rappresentata dal 6,16 per cento
rispetto alla totale produzione nazionale del -
l'anno, nel 1957 la percentuale è salita a l
21,15 per cento .

L'efficacia della politica di aiuti che i l
Governo va sviluppando a favore delle zon e
depresse dell'Italia meridionale ed insulare è
dimostrata anche dall'incremento della per-
centuale di consumo di energia elettrica nel -
l'anno 1957 rispetto al 1956 per le vari e
parti d'Italia. Infatti l'incremento dei con-
surni del 1957 rispetto a quelli del 1956 è i l
seguente : Italia settentrionale 5,30 per cento ,
Italia centrale 6,47 per cento, l'Italia meridio-
nale continentale 7,46 per cento, Sardegna
8,76 per cento, Sicilia 12,72 per cento . I l
consumo medio annuo per abitante ha subito
dal 1946 al 1957 un incremento pari al 143
per cento, passando da 308 chilowattora
pro capite a 748. Nel 1957 (è da notare che la
popolazione ha avuto un incremento notevole ,
se non sbaglio di circa 4 milioni) è entrata i n
funzione una nuova potenza di circa 500

mila chilowattora e nel primo quadrimestr e
nel 1958 una nuova potenza di circa 460 mil a
chilowattora .

Anche le linee di trasporto e gli impianti d i
trasformazione e di distribuzione sono in
progressivo sviluppo. Nel 1957 sono entrati
in servizio circa 370 chilometri di linea a
220 mila volts e circa 800 chilometri di linee
con tensione fra 120 e 150 volts . Tenuto conto
del crescente fabbisogno, è da prevedere che
questo per il 1960 sia valutabile a circa 54
miliardi di chilowattora . In considerazion e
però della necessità di disporre di una riserva
di circa il 10 per cento, deve potersi contare
per il 1960 su circa 60 milioni di chilowattora .

Per raggiungere tale scopo venne con-
cordato un programma tra le autorità gover-
native e le imprese elettrocommerciali e
l'attuazione di esso è tranquillante, nel senso
che – contrariamente a quanto ha affermato
nel suo intervento l'onorevole Busetto – l a
richiesta di energia elettrica nel nostro paese ,
almeno fino al 1961, può essere conveniente -
mente sodisfatta .

Previsioni per un futuro più lontano por-
terebbero il fabbisogno italiano a 75 miliard i
di chilowattora per il 1965 e a 150 miliard i
per il 1975. Si presume di far fronte a tal i
fabbisogni sfruttando il più possibile le nostre
risorse idriche, portanto al massimo livell o
consentito dalla nostra economia le central i
termoelettriche convenzionali e facendo ri-
corso ad una sempre crescente integrazione
di centrali termonucleari .

Certo che il problema della produzione d i
energia è un problema fondamentale perch é
esso è alla base, si può dire, di tutta. la produ-
zione industriale italiana, oltre che dei con-
sumi generali .

Mi sia poi consentito indulgere, con l'oc-
casione, ad una mia radicata convinzione
che già in altra veste ebbi occasione di pro -
spettare al Parlamento, e cioè la necessità ,
se vogliamo realmente livellare le situazion i
economiche del nord e sud Italia, di unificar e
le tariffe secondo gli usi, indipendentemente
dalla provenienza della produzione e dall'ubi-
cazione dell'utente . (Approvazioni) .

Per quanto riguarda i sovraccanoni dovut i
dalle società elettriche, non posso che ripetere
all'onorevole Cavazzini ed all'onorevole Bu-
setto quanto ho esposto al Senato, e cioè ch e
l'applicazione della legge ha causato dubbi e d
incertezze che non sono stati fugati, come spes -
so si mostra di credere, dalle sentenze dell a
Corte costituzionale e del tribunale superior e
delle acque pubbliche. Infatti la decision e
della Corte costituzionale ha soltanto respinto
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l'eccezione pregiudiziale concernente la in -
costituzionalità della legge, ma non ha affatt o
deciso nel merito, mentre la sentenza de l
tribunale superiore delle acque, per altro
appellata, ha demandato alla competenza de i
tribunali regionali la definizione dei var i
giudizi di merito (alcune centinaia) . Si sono
da poco iniziati i sopraluoghi giudiziari, che
dovranno essere effettuati per ciascun bacin o
imbrifero e per ogni ricorso .

Quanto alle aziende I . R. I ., queste, dette
impropriamente dello Stato, hanno pagato .
Particolarmente le principali, la S . I . T ., la
S . T. E., la S. M. E., la « Terni », hanno gi à
effettuato cospicui versamenti, nonostante ,
come del resto è loro diritto, abbiano rite-
nuto di adire l'autorità giudiziaria . Il Mini-
stero ha emesso fino ad ora ben 420 ingiun-
zioni di pagamento . È prossima del resto ,
come è già a conoscenza del Parlamento, la
presentazione di una legge interpretativa ch e
tagli corto ad ogni equivoco ed incertezza i n
questa materia .

Un'opera di particolare interesse che stia-
mo eseguendo è l'aeroporto di Fiumicino ,
che dovrà essere funzionante in concomitanza
con le olimpiadi del 1960 . Fino alla fine del -
l'estate dello scorso anno i lavori avevano
proceduto con un ritmo inadeguato in rela-
zione a difficoltà organizzative connesse co n
la mole ed originalità del lavoro, nonché a so-
vrapposizioni e incertezze di competenza ; e
ciò aveva ingenerato timori e preoccupazion i
espressi anche dalla stampa. Consapevol e
della necessità di imprimere un ritmo diverso
alla costruzione dell'aeroporto, procedetti al -
la costituzione di un'apposita sovraintendenza
ai lavori con i più ampi poteri e alle dirette
dipendenze del ministro, alla quale ho affidat o
il compito di effettuare con la massima ra-
pidità la riorganizzazione e la revisione della
direzione dei lavori per dare il massimo
impulso alla progettazione delle opere e d
alla esecuzione delle stesse .

I risultati di questa azione non si fecero
attendere . Fino al febbraio del 1958 la pro-
gettazione delle opere si manteneva su un
livello di 130 milioni mensili . Nel mese di
marzo l'importo dei nuovi progetti risultò
di 1 miliardo e 600 milioni, nell'aprile d i
2 miliardi e 600 milioni, nel maggio di 5 mi-
liardi e 542 milioni, con un crescente aument o
fino al settembre, in cui la somma dei lavori
progettati ha raggiunto i 10 miliardi e 591 mi-
lioni di lire. Di pari passo ha procedut o
l'azione amministrativa per l'approvazione ,
il finanziamento e l'appalto dei lavori . Dalla
somma di 29 milioni impegnata in marzo si

passò ad 87 milioni in aprile, a 300 milioni i n
maggio e così via, fino a raggiungere a set-
tembre 6 miliardi e 738 milioni . Sono oggi
di imminente approvazione altri progetti per
circa quattro miliardi .

Gli appalti sono stati eseguiti immedia-
tamente e numerosi altri cantieri furono aperti ,
per cui oggi 25 cantieri sono in pieno ritmo d i
lavoro nella zona dell'aeroporto, e dalle
6.400 unità operaie che prestavano servizi o
in gennaio si è passati a 12.800 in settembre :
ed anche tale cifra è destinata ad aumentare
sensibilmente, nonostante il largo impiego d i
mezzi meccanici necessari anche per la brevit à
dei termini stabiliti nei contratti per l'ult i
mazione delle opere .

Confermo che salvo imprevisti, per altro
imprevedibili allo stato attuale, l'aeroport o
in tutte le sue strutture e servizi sarà comple-
tamente funzionale nella primavera del 1960 .

L'argomento dell'aeroporto di Fiumicino ,
di cui si sta affrettando la realizzazione in
vista delle olimpiadi del 1960, mi conduce ,
onorevoli colleghi, a parlarvi delle impor-
tanti iniziative del Governo e per esso de l
Ministero dei lavori pubblici connesse con l e
manifestazioni olimpioniche. Trattasi di un
complesso di opere pubbliche che, se trag-
gono la loro urgenza dal fatto contingente ,
rispondono ad esigenze permanenti dell a
capitale, sia relativamente alle sue strutture
sportive, sia al suo sistema viario ed al pro-
blema delle abitazioni e di una serie di siste-
mazioni varie da lungo tempo atteso .

Non si tratta di fare sfoggio di grandiosit à
o di affrontare spese ingenti ma non neces-
sarie: al contrario, le opere che si eseguirann o
rispondono tutte ad esigenze effettive, anche
se contribuiranno, per la tempestività dell a
loro esecuzione, a validamente concorrere
perché la capitale d'Italia si presenti col mag-
gior decoro e le migliori attrezzature sportiv e
possibili ed offra la migliore ospitalità all e
masse che vi converranno da ogni parte del
mondo. In questo quadro si inserisce la realiz-
zazione del villaggio olimpico, che ospiterà
gli atleti durante la loro permanenza a Roma
e che sarà dotato a tal fine di tutti i servizi
necessari, ma che si trasformerà in un quar-
tiere residenziale autosufficiente ad olimpiad i
ultimate . Detto quartiere darà un valido
apporto al miglioramento della situazion e
edilizia della capitale perché esso compren-
derà 26 fabbricati con 1.502 alloggi e 8 .062
vani e costerà (solo per la costruzione) 6
miliardi e 400 milioni di lire .

Le altre opere che saranno eseguite hann o
lo scopo di sistemare la rete viaria di Roma,
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creando nuovi collegamenti, fra i quali è
da notare la costruzione di una nuova strada
tra la via Salaria e il Foro Italico, per l a
quale, fra l'altro, occorrerà costruire un nuovo
ponte sul Tevere, realizzando facili comuni-
cazioni fra due zone della città oggi comple-
tamente isolate fra di loro a causa dell'esi-
stente complesso collinare di monte Antenne .
Altra importante opera stradale è la costru-
zione del rinnovato viale Francia, che collega
il ponte Flaminio con il viale Tiziano e costi-
tuisce un nuovo accesso a Roma dalla Fla-
minia e dalla Cassia . Infine, per favorire l a
circolazione fra la zona del Foro Italico e
l'E . U. R., sarà eseguita una serie di siste-
mazioni stradali, ed anche questi lavori ri-
vestono particolare importanza a carattere
permanente .

Per completare il quadro delle opere stra-
dali e delle sistemazioni che saranno attuate
in vista delle olimpiadi, debbo far cenno a d
ampliamenti della rete stradale intorno al-
l'E. U. R. ed alla esecuzione di opere varie
di sistemazione nella zona della Farnesina ,
con creazione di ampi spazi destinati a par-
cheggi intorno al nuovo stadio Torino .

Per tutte le suddette opere stradali nel -
l'interno della città, la spesa occorrente è
di circa 7 miliardi 500 milioni . Ho la ferma
convinzione che si tratta di danaro bene speso,
perché col suo impiego non soltanto sarà assi-
curata una degna presentazione di Roma ai
tanti stranieri che vi confluiranno in occa-
sione dei giuochi olimpici, ma saranno final-
mente risolti problemi edilizi e stradali che ,
indipendentemente dalle olimpiadi, atten-
devano da tempo la loro soluzione .

Giunto a questo punto, ritengo util e
una ulteriore precisazione che chiarirà i l
luogo comune di un preteso sacrificio nell e
nostre assegnazioni a carico di alcune regioni .
Le cifre che mi accingo a leggervi non hann o
in realtà bisogno di alcun commento . Esse
sono la solare riprova di quanto, specie i n
questi ultimi tempi, è stato fatto per tutte in-
distintamente le regioni d'Italia e – se m i
consentite – in particolare per quel Mezzo -
giorno di cui sono stato (e scusate la immo-
destia del ricordo, che è per me di legittima
e spronante sodisfazione) uno dei più sincer i
e continui e tenaci assertori, soprattutt o
quando vi furono da prendere a favore d i
esso veramente importanti e per quel tempo
audaci decisioni . Mi riferisco agli stanzia -
menti e ai finanziamenti effettuati dal mi o
Ministero per l'Umbria, l'Abruzzo, la Ca-
labria, la Sicilia e la Sardegna . Qui abbiamo
sentito critiche e da ogni parte si è affermato

che non si sarebbero tenute adeguatament e
presenti le necessità soprattutto di quest e
regioni . Le cifre che espongo e che non com-
mento dimostrano esattamente il contrario .

Nell'Umbria, dal 1945-46 al 1957, tutt a
la regione aveva avuto dal mio Ministero
33 .484.962.373 di finanziamento . Dal 1957 ad
oggi l ' Umbria ha avuto 14.323.619 .000 d i
finanziamenti ; vale a dire oltre un terzo di
quanto è stato speso in 12 anni. Gli Abruzzi
avevano avuto nei 12 anni decorsi (1945-57 )
100 .461 .958 .070; dal luglio dello scorso anno
ad oggi, hanno avuto 18 .724.507.052. Per la
Calabria, prescindendo dalle leggi speciali pe r
essa e dai normali finanziamenti di opere d a
parte della Cassa per il mezzogiorno, nei prim i
dodici anni sono stati spesi 98 .627.882.524 ,
mentre, negli ultimi due anni, la spesa è
stata di 22.221 .593.500 . La Sicilia ha avuto
nei primi dodici anni 230 .214.911 .660. La
media è di circa 19 miliardi all'anno . Dal lu-
glio dello scorso anno ad oggi ha avuto
43.896.381 .000 lire. Infine, la Sardegna h a
avuto in dodici anni 67.828.880 .024; negli
ultimi due anni 19 .590.880.000 .

Questi dati assai particolareggiati sono a
disposizione degli onorevoli colleghi che l i
volessero esaminare . Analogamente può dirs i
per quanto riguarda le cifre relative all e
strade costruite dall'« Anas ». Nei primi 1 2
anni I'Umbria ha avuto 3 .585.000 .000 di la-
vori pubblici; nell'ultimo anno 583 .092 .000 .
L'Abruzzo 10.769.270.000; in quest'ultimo an-
no 1 .025.012.000. La Calabria aveva avut o
14.435.000.000, in quest'ultimo anno 1 .774
milioni e 866 mila lire . La Sicilia, che ha avut o
il maggiore incremento, aveva avuto 15 .31 1
milioni ; in quest'anno 3 .418 .420 .000 lire . In -
fine, la Sardegna negli ultimi dieci anni avev a
avuto 10 .616.892.000; in quest 'ultimo ann o
1 .324.600.000 .

Ciò è dovuto in parte naturalmente al-
l'aumento complessivo degli impegni assunt i
dallo Stato, poiché anche le altre regioni han -
no avuto di più di quanto non avessero avut o
nei periodi precedenti .

POLANO. Questi stanziamenti sono stat i
fatti indipendentemente da quelli previst i
dal piano di rinascita ?

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Cer-
tamente. Questi stanziamenti sono quelli ch e
si riferiscono soltanto al mio Ministero . In
generale essi rispondono ad una maggior e
lievitazione dei finanziamenti fatti in favor e
di tutte le regioni d'Italia; ma in particolare
bisogna dire che le considerazioni meridiona-
listiche sono state tenute presenti come di-
rettiva principale del nostro Ministero nel
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campo della politica, appunto, dei lavor i
pubblici .

Prima di chiudere questa mia forzata-
mente succinta anche se non breve relazione ,
desidero dare una particolare risposta su u n
argomento che ha avuto il maggiore interesse
mio e del mio Ministero . Mi riferisco al ponte
che avrebbe dovuto unire il continente all a
Sicilia e di cui ci ha tanto appassionatament e
parlato il presidente della Commissione, ono-
revole _lldisio .

Sono pienamente convinto personalmente
della utilità dell'opera sotto il profilo econo-
mico perché indubbiamente la congiunzione
diretta, soprattutto con il potenziamento e
la sistemazione di prossima esecuzione dell a
rete stradale sicula e di quella calabrese ,
presenta caratteristiche di valorizzazione eco-
nomica eccezionali, ma mi sia permesso ag-
giungere che ne sono ancora più che convint o
sotto il profilo della maggiore unità fra tutte
le regioni ed i popoli della nostra terra che
non potrà che trarre enorme beneficio d a
questa unione, oltreché morale e politica ,
anche materiale .

Quale potrebbe essere, fra le tante pro-
spettate, la soluzione ? Quale la. fonte di
finanziamento ? Quale il sistema di esercizio e ,
per contro, quali sono le difficoltà seriament e
da vincere per l'esecuzione di un'opera cos ì
imponente ed eccezionale, ma per la qual e
la tecnica moderna ha largamente tutte l e
carte in regola ? Ecco perché ho il piacere d i
annunciare di aver costituito nell'ambito
del consiglio superiore dei lavori pubblici
una sezione provvisoria ad hoc per lo studio
di questa opera, una. commissione nella quale
hanno confluito i tecnici specializzati dell e
opere marittime, delle opere idrauliche, dell a
edilizia, ecc . e che quindi trascende la nor-
male competenza dell'una o dell'altra se-
zione del consiglio superiore . È un primo
passo che dovrà indirizzare i tecnici verso la
soluzione che si riterrà la migliore e io no n
dubito che la vostra passione, amici siciliani ,
come il giusto riconoscimento del Governo e
del Parlamento, porteranno al compiment o
di un'opera che, se nelle condizioni attual i
può sembrare arrischiata o eccessiva, cred o
che, in un non lontano domani, come
tutte le grandi opere della passione e
del'ingegnol umano, sarà una cosa concreta
e vitale .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, or-
mai alla fine della mia esposizione, vorre i
insistere su quella che è, a mio parere, l a
considerazione fondamentale da fare in oc-
casione di un bilancio che in questi ultimi

tempi sembra gradualmente staccarsi dall a
interpretazione tradizionale che lo vuole
tecnico per eccellenza .

L, a mio parere, un bilancio che lega pi ù
di molti altri la tecnica alla politica, nel sens o
che di questo termine si deve avere in un a
democrazia moderna dove l'azione degli uomi-
ni, meglio se è rivolta al concreto, è essenzial-
mente fatto politico, perché fatto destinato
ad incidere da un lato sul costume civico e
dall'altro sullo standard di vita sociale ed
economico dell'uomo medio, migliorandol o
notevolmente .

Ma è una politica, torno a dire, ad ampio
respiro, che cerca, sin dove è possibile, d i
conciliare il generale con l'interesse, pur
legittimo, del particolare . Se perciò, a loro
volta, le esigenze particolari e locali vann o
viste realisticamente nel quadro delle esi-
genze nazionali, esse, onorevoli colleghi, sa -
ranno sempre meglio e sempre più efficace -
mente realizzate . Qualche volta questo senso ,
diremo così, di revenziale rispetto tra parti -
colare e generale non esiste ed è di qui ch e
nascono certe pericolose discrepanze o inge-
nerano taluni equivoci .

Vorrei che queste sincere e meditate ri-
flessioni non inducessero a reazioni superfi-
ciali . Perché nulla in realtà o quasi nulla è
stato tralasciato quando chi avanzava detta-
gliate richieste era confortato da evident i
ragioni di giustizia e di equilibrio . Ma vorre i
che si creasse veramente per il futuro quest o
principio di civica collaborazione con i l
programma unitario, perché è finito il temp o
in cui dal centro si guardava alla periferi a
con tono di distaccata estraneità .

Sarebbe un far torto alla sensibilità dell a
nostra democrazia e sarebbe un voler di-
minuire la innegabile maturazione delle espe-
rienze e dei travagli dell'attuale classe diri-
gente. Ecco perché quando il ministro de i

lavori pubblici incammina sul binario de l
più fermo realismo le promesse, distinguen-
dole tra primarie e secondarie, non compie
come potrebbe sembrare a tutta prima un a
azione ragionieristica, dalla quale purtroppo
anche controvoglia e contro la personale ten-
denza non sempre può prescindere ; ma attua
una ferma convinzione secondo cui ciò che
si promette si deve ad ogni costo mantener e
e l'impegno che si assume è sacro ed inviola-
bile nella continuità dell'istituto che ha
l'onore di rappresentare .

Prudenza, quindi, nell'avanzare le richie-
ste, una prudenza che è soprattutto implicit a
garanzia che ciò che si chiede è attuabile,
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giusto, doveroso. Solo così noi provvederemo

	

Presentazione di disegni di legge .
ad

	

una graduale e metodica e vittorios a
aggressione contro tutto ciò che è impari, DEL

	

BO,

	

Ministro senza

	

portafoglio .

inadeguato paese Chiedo di

	

parlare per la presentazione diin un d'importanza e di
sviluppo

	

e di evoluzione

	

sociale

	

come il disegni di legge .

nostro. PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

spesso parlo per cifre .Mi si dice che Ma DEL BO, Ministro senza portafoglio . Mi
le cifre di cui vi ho parlato, onorevoli colleghi ,
se non appagano totalmente la nostra ansia
di realizzatori, sono di per se stesse cifre ch e
mentre sottolineano lo sforzo veramente impo-
nente dell'attuale Governo, illustrano anch e
in termini di significativa ampiezza la colla-
borazione di tutti gli italiani, che mai com e
ora cominciano ad intendere come al di là ,
degli egoismi e delle diffidenze esista l'im-
pegno collettivo di vivere per l'intera collet-
tività nazionale .

È in questa visione, probabilmente im-
perfetta ma innegabilmente volta alle mag-
giori conquiste, che noi abbiamo voluto
lavorare e intendiamo lavorare per il futuro
se voi ci conforterete della vostra alta ap-
provazione .

Quando io parlo di valorizzazione del Mi-
nistero dei lavori pubblici non tendo soltanto
ad infondere un legittimo e doveroso impulso
al prestigio dei leali collaboratori del mio
Ministero, ma anche e soprattutto a render e
sempre più diffusa, nella pubblica opinione ,
in questi ultimi tempi sempre meno distratta
e più provveduta, la sensazione della mol e
considerevole dei nostri compiti e delle nostr e
competenze . Per rendere moderno, agile ,
funzionante e articolato questo fra i pi ù
antichi dicasteri del Governo italiano (che ,
come opportunamente ebbe a ricordare l'ono-
revole Orlandi nel suo pregiato intervento ,
ebbe a concorrere decisamente a realizzare
l'unità d ' Italia), noi dobbiamo verament e
contare su questa finestra aperta alla singol a
considerazione dei cittadini . Allora sì che i l
nostro sforzo sarà durevole e darà il frutto d i
un legame sempre più vivo e profondo tra l e
opere e coloro che queste opere accolgon o
ed usano .

Vi è veramente nella dizione « lavor i
pubblici » qualcosa di immediato e di demo-
cratico. È un impegno verso la nazione intes a
nella più vasta comunità . Ed è un impegn o
che, per quanto ci concerne, nel modest o
limite delle forze, porteremo fino in fond o
perché la società viva e Iavori in un mond o
e in un ambiente più sensibile al suo divenire
e più adatti a rendere produttiva la sua ansia
di civiltà e la sua quotidiana fatica per u n
più lusinghiero avvenire . (T'ivissimi applaus i
al centro — Molte congratulazioni) .

onoro presentare, a nome del ministro degl i
affari esteri, i disegni di legge :

« Ratifica ed esecuzione della conven-
zione internazionale che sostituisce la con-
venzione del 21 giugno 1920, modificata i l
31 maggio 1937, relativa all'Istituto inter-
nazionale del freddo, firmata a Parigi i l
1° dicembre 1954 » ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
tra l'Italia e il principato di Monaco relativa
all'assicurazione sugli infortuni del lavoro e
le malattie professionali, conclusa in Rom a
il 6 dicembre 1957 » ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
tra l'Italia e la Jugoslavia in materia d i
assicurazioni sociali, con protocollo generale ,
conclusa in Roma il 14 novembre 1957 » ;

« Ratifica ed esecuzione dello statuto della
scuola europea, firmato a Lussemburgo il 1 2
aprile 1.957 » ;

« Approvazione ed esecuzione dell'accord o
fra l'Italia e l'Austria realizzato con il ver-
bale d 'intesa e relativi allegati, concluso i n
Roma il 25 luglio 1953 per il pagament o
di pensioni a rioptanti alto-atesini e dell o
scambio di note concernente il verbale stesso ,
effettuato in Roma il 28 novembre 1953 » ;

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia ed il Brasile relativ o
ai danni di guerra subiti da cittadini bra-
siliani in Italia durante la seconda guerra
mondiale, effettuato in Roma 1'8 gennai o
1958 » .

A nome del ministro delle partecipazion i
statali, presento il disegno di legge :

« Assegnazione all'azienda autonoma d i
cura di Castrocaro, per la durata di ann i
dieci, di un contributo di lire 2.500.000
annui » .

A nome del ministro della pubblica istru-
zione, presento i disegni di legge :

« Convenzione aggiuntiva tra lo Stato ed
il comune di Bologna per l'uso della bi-
blioteca civica annessa al conservatorio d i
musica " G. B . Martini " » ;

«Modifiche all'articolo 2 del regio decre-
to-legge 29 luglio 1937, n . 1680, relativo
all'Istituto nazionale di studi sul Rinasci -
mento »;
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« Indennità da corrispondere ai compo-
nenti le commissioni degli esami di ammis-
sione, di licenza, di idoneità e di promozione
negli istituti di istruzione media, classica ,
scientifica, magistrale e tecnica « .

A nome del ministro del tesoro, present o
il disegno di legge :

« Concessione di un contributo straordi-
nario alI'Associazione per lo sviluppo del -
l ' industria nel Mezzogiorno (Svimez) « .

PRESIDENTE . Do atto della presenta-
zione di questi disegni di legge, che sarann o
stampati, distribuiti e trasmessi alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirn e
la sede .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del
giorno. Se ne dia lettura .

GUADALUPI, Segretario, legge :

La Camera

invita il ministro dei lavori pubblici :

1°) a promuovere la costruzione della
darsena dei petroli. nel porto di Bari, in con-
siderazione dell ' aumentato traffico petrolifero ,
che mette in pericolo la sicurezza del porto e
della stessa città ;

2°) a disporre il completamento dell e
opere e delle attrezzature del porto di Bari ;

3°) ad affrontare la questione dei port i
rifugio, specialmente quelli di Giovinazz o
(Bari) e dì Vieste (Foggia) .

TnoIsr .

La Camera ,

considerato che il fiume Biferno costi-
tuisce per il Molise t'unica riserva di acqua
utilizzabile a scopi civili, agricoli e indu-
striali per il progresso economico-sociale del -
l'intera regione ;

ritenuto che – finite le lunghe polemiche
circa l'utilizzazione e destinazione delle acqu e
del fiume – è venuto finalmente il moment o
di risolvere l'annoso problema, e creare cos ì
una fonte di prosperità per il popolo moli -
sano ;

constatato che l'unanimità delle pub-
blica opinione – attraverso tutti gli ent i
economici, amministrativi, le organizzazion i
sindacali e politiche, ecc . – si è formata at-
torno all'unica, giusta soluzione che richied e
l'utilizzazione integrale delle acque del Bi-
ferno nel Molise ;

rilevato che, in esecuzione di tale vo-
lontà, l'amministrazione provinciale di Cam-

pobasso – dopo aver respinto il progetto ap-
prontato dalla Cassa per il mezzogiorno, per -
ché inadeguato e, in definitiva, contrario agl i
interessi del Molise, dato che esso, appunto ,
si basa sulla deviazione di una parte dell e
acque del Biferno nel versante campano – h a
recentemente inoltrato al Ministero dei lavor i
pubblici la domanda di utilizzazione dell e
acque insieme al progetto dí massima, ch e
prevede, fra l'altro, l'irrigazione di vaste zon e
(n . 10.000 ettari) che si prestano ad una agri -
coltura intensiva irrigua di notevoli possi-
bilità ;

considerato che il Consiglio superiore de i

lavori pubblici ha a suo tempo, ripetutamente
affermato e riconosciuto – circa la utilizza-
zione di tali acque -- la priorità assoluta degl i
interessi del Molise, e con ciò stesso il soddi-
sfacimento completo dei suoi bisogni ; che lo
stesso Consiglio ha affidato l'incarico, per i
lavori relativi alla utilizzazione delle acque ,
alla Cassa per il mezzogiorno, e che questa
ha dichiarato un anno fa di essere pronta a d
in'ziare l'opera ;

tenuto conto, infine, che nella seduta
del 3 ottobre 1957, a conclusione del dibattit o
sul bilancio del Ministero dei lavori pubblic i
per l'esercizio finanziario 1957-58, il ministro
accettò come raccomandazione analogo ordine
del giorno, dando nel contempo gli opportun i

affidamenti ,

invita il ministro dei lavori pubblici :

1°) ad accogliere la domanda di utilizza-
zione integrale delle acque del Biferno, gi à
presentata insieme al progetto, onde portare a
buon fine, nell'interesse esclusivo del Molise ,
tale problema, la cui unica, giusta e pronta
soluzione tanta parte avrebbe per la rinascita ,
i progresso, l'avvenire stesso della regione ;

2°) a far sospendere immediatament e
í lavori in atto nel massiccio del Matese, pe r
la deviazione, dalla sorgente, delle acque de l

Biferno nel versante campano, lavori che suo-
nano una sfida al buon diritto del popolo

molisano .
AMICONI .

La Camera

invita il Governo

1°) a predisporre ed attuare sollecita
niente tutte le provvidenze idonee a render
efficiente il bimillenario porto di Orton a
formalmente assicurate in numerose occasio n
anche da ministri, mediante :

a) la risoluzione del problema fond
mentale della sua imboccatura ;
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b) il ripristino dei suoi fondali (im-
boccatura, canaletta, specchio evolutivo, zon a
cantieri) ;

e) la prosecuzione delle opere già pre-
viste dal piano regolatore (banchinamento ,
raccordo ferroviario) :

d) la creazione di un'ampia area all a
radice del molo sud mercé un opportuno riem -
pimento (i relativi fondali non superano ì du e
metri) da destinarsi ad uso industriale previ o
raccordo ferroviario di facilissimo impianto ;

2°) a deliberare che venga finalmente ri -
pristinata la funicolare che collegava le sta -
zioni ferroviarie dello Stato e della Sangri-
tana nonché il quartiere della marina col
sovrastante centro abitato della città e che
rimase distrutta, nel 1943, dagli eventi bellici .

PAOLUCCI, SPALLONE, SCIORILLI BORRELLI .

La Camera ,

invita il ministro dei lavori pubblic i

a porre allo studio le opportune disposizion i
perché si addivenga :

1°) al completamento della strada inter -
provinciale San Pietro-Alfero-Casteldelci-Ma-
recchia (provincia di Forlì e di Pesaro) ;

2°) al completamento della strada della
Campigna da Santa Sofia (Forlì) a Sti a
(Arezzo) ;

3°) ai lavori di sistemazione generale oc-
correnti per la deviazione della strada n . 67
(tosto-romagnola) dalla progressiva chilome-
tro 221 + 580 a Marina di Ravenna;

4°) all'ammodernamento della strada sta-
tale 71 (umbro-casentinese) tronco Bagno d i
Romagna-Cesena ;

5°) alla classificazione di strada nazio-
nale del tratto della provinciale Cesena-Cese-
natico ;

6°) ai lavori per la sistemazione dei port i
e per la difesa delle spiagge nella riviera ro-
magnola ;

7°) a completare, senza ulteriori dila-
zioni e sospensioni, i lavori del palazzo d i
giustizia di Forlì ;

8°) ad aumentare in congrua misura gl i
stanziamenti per i danni di guerra nella re-
gione emiliano-romagnola ;

9°) al promesso esame paritetico dei du e
progetti di discussione per la variante del -
l ' autostrada del sole nel tratto Firenze-Roma .

MACRELLI .

La Camera ,

considerato che, solo riservando al Mo-
ise integralmente le acque del Biferno, si

accresceranno le possibilità di ridurre la su a
depressione,

invita il Govern o

ad accogliere la domanda di concessione d i
dette acque a scopo irriguo ed industriale ,
presentata nel settembre scorso dall'ammini-
strazione provinciale di Campobasso ;

considerato inoltre che nel decorso eserci -
zio finanziario sono stato autorizzati, in attua-
zione del piano regolatore del porto di Termol i
(Campobasso), i lavori di banchinamento de l
molo nord e quelli di prolungamento della sco-
gliera foranea di ponente dell'importo com-
plessivo di lire 100 .000 .000, ancora ín corso d i
esecuzione,

invità altresì il Govern o

a dare al più presto attuazione, sia pure pe r
stralci, anche alle oltre opere previste nel dett o
piano, consistenti in lavori di banchinament o
e di scogliere per una spesa di lire 380 milioni .

Colmo .

La Camera ,

rilevato :
che il C.I.S. (Consorzio idroelet-

trico del Sangro) costituito tra la S .M .E ., e la
Terni ha bloccato tutto l'alto corso del fium e
Sangro con la costruzione, a monte, del
bacino di Barrea (L'Aquila) ed, a valle, della
centrale di Villa Santa Maria (Chieti) ;

che sin dal 1951, completate tali opere ,
si è rifiutato di dar corso alla costruzione del -
le altre tre centrali del sistema ;

che giustifica tale atteggiamento con i l
pretesto della non ancora avvenuta conces-
sione definitiva da parte del Ministero de i
lavori pubblici ;

che lo stesso pretesto viene addotto da l
C.I .S. per non corrispondere i canoni di leg-
ge agli enti locali della zona ;

convinta che il presente stato di fatto è
quanto mai pregiudizievole agli interessi del -
le popolazioni dell'alto Sangro che si son o
viste private delle acque, con grave danno de l
patrimonio sìlvo-pastorale ed ittico, senza ri-
ceverne neppure un temporaneo beneficio pe r
la numerosa disoccupazione locale conse-
guente alla mancata costruzione delle centrali ;

consapevole che si tratta di zona già gra-
vemente colpita dalla guerra e profondament e
depressa come fu riconosciuto da tutti i set -
tori della Camera nel corso del dibattito sull a
mozione per i fatti di Sulmona ,

impegna il ministro dei lavori pubblici

a provvedere per la immediata definizione

della pratica relativa alla concessione defini-
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tiva delle acque dell'alto Sangro, sulla bas e
di un disciplinare che obblighi la società con -
cessionaria a dare immediato inizio alla co-
struzione delle opere previste .

GIORGI, SPALLONE, AMICONI, SCIORILLI
BORRELLI, Dl PAOLANTONIO, MARIA -
NI, PAOLUCCI .

La Camera ,

considerata l 'urgenza di dare pratica at-
tuazione alla legge 1° luglio 1955, n . 556, ch e
ripristina, in favore dei terremotati di Mes-
sina, il diritto di riscattare la casa di abita-
zione,

impegna il Governo :
10) a far sì che entro il 28 dicembre 1958 ,

cinquantesimo anniversario del terremoto de l
1908, siano stipulati i contratti di vendita i n
favore dei 330 terremotati, la cui domanda è
stata già accolta ;

2°) a determinare il prezzo degli alloggi
posti in vendita, moltiplicando per un coeffi-
ciente fisso il prezzo stabilito in base ai pian i
finanziari dell'epoca, con modalità ed in mi-
sura simili a quelle adottate per analoghe abi-
tazioni di Reggio Calabria, affinché ne risult i
un onere che sia per lo meno aderente ai pre-
supposti dei diritti che i terremotati vantano ;

3°) a rendere sollecita la definizione d i
tutte le domande di riscatto presentate a nor-
ma della citata legge ed entro i termini sta-
biliti, ritenendo fondamentalmente validi i
vecchi elenchi degli aventi diritto, che sono
in possesso dell'I .A.C.P . di Messina ;

	

_
4°) ad ammettere ai benefici della citata

legge n. 556 il coniuge o discendenti degl i
aventi diritto deceduti, con le limitazion i
previste dalla legge 31 marzo 1958, n . 447 .

GATTO VINCENZO, DE PASQUALE, PINO ,
PEZZINO, Russo SALVATORE, BuFAR-
DECI .

La Camera ,

considerati i gravi motivi di ordine so-
ciale che impongono la revoca del decreto mi-
nisteriale 30 marzo 1957 emanato dai ministri
dei lavori pubblici e del tesoro, per mezzo de l
quale l'Istituto autonomo case popolari d i
Messina sta procedendo ad aumentare i fitt i
delle vecchie case popolari, per una cifr a
complessiva di 150.000 .000 annui ;

considerato che tale aumento viene pra-
ticato sulle abitazioni appartenenti alla vec-
chia gestione patrimoniale e costruite coi pro -
venti dell'addizionale terremoto 1908 ;

considerato che le abitazioni su cui ver-
rà a gravare il nuovo aumento già da tempo

avrebbero dovuto essere date a riscatto, i n
base alla legge 1° luglio 1955, n . 556 ;

tenuti presenti gli ordini del giorno pre-
sentati sull'argomento durante la discussion e
del bilancio dell'esercizio finanziario 1957-58
ed accolti dal ministro dei lavori pubblici ,

impegna il ministro dei lavori pubblici :

1°) ad adoperarsi per la revoca del de-
creto ministeriale citato e la sostituzione co n
altro nel quale l'I .A.C.P. di Messina sia au-
torizzato a maggiorare gli affitti agli inquilin i
delle case già appartenenti alla vecchia ge-
stione patrimoniale in misura non superiore
a quella consentita dalle vigenti leggi che
regolano la locazione e sub-locazione di im-
mobili urbani ;

2°) ad esentare dall'aumento previsto gl i
inquilini terremotati le cui domande per la
cessione degli alloggi in proprietà (in bas e
alla legge 1° luglio 1955, n. 556) siano gi à
state accolte ;

3°) ad esentare dall'aumento previsto gl i
inquilini pensionati, invalidi, mutilati d i
guerra e del lavoro, assistiti dall'E.C .A. e
quanti altri abbiano un reddito accertato in-
feriore a 25 .000 lire mensili ;

4°) ad esentare dall'aumento previsto gl i
inquilini delle casette ultrapopolari già desti -
nate alla demolizione ;

5°) ad adoperarsi per la sospension e
immediata di tutti gli atti coattivi intrapres i

dall'I .A.C .P, di Messina .

DE PASQUALE, GATTO VINCENZO, PINO ,

PEZZINO, Russo SALVATORE, BUFAR-

DECI .

La Camer a

impegna il ministro dei lavori pubblic i

a predisporre le misure e le iniziative neces-
sarie :

1°) perché l'attuazione, in Calabria, del -
le opere pubbliche previste dalle molteplic i
provvidenze legislative, che in atto favori-
scono o possono favorire quella regione, si a
portata avanti - oltre che con decisione - i n
base a un piano regionale, il quale elimini ,
con accorti coordinamenti, sfasature e squi-
libri tra le province e i settori di attività, e
gradui l'entità e l'urgenza dei problemi e
l'impiego dei smezzi per risolverli ;

2°) perché, nel quadro del sopra auspi-
cato piano regionale :

a) sia intensificata l'edilizia popolare
- problema ancora gravissimo - rendend o
operanti le leggi emanate per il settore, e per

prima : la legge 9 agosto 1954, n . 640, per



Atti Parlamentari

	

— 3908 —

	

Camera dez Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1958

la eliminazione delle abitazioni improprie e
malsane; la legge 12 febbraio 1955, n . 43 ,
relativa ai danni prodotti dalle piogge tor-
renziali ; la legge 26 novembre 1953, n . 938 ,
relativa ai danni provocati dalle alluvioni ; l e
leggi che riflettono il trasferimento ed il con-
solidamento degli abitati ;

b) sia intensificata l'edilizia scolastica ,
specie nei centri minori .

Invita altres ì
il ministro dei lavori pubblic i

a) perché si adoperi ad emanare co n
tutta sollecitudine, in base alla apposita legge
di delega, le norme per il riscatto delle case
costruite con il finanziamento dello Stato e ,
in particolare, di quelle del cessato Ente edi-
lizio di Reggio Calabria ;

b) a studiare con urgenza, di concerto
con le autorità sanitarie della regione, un pia -
no delle necessità nel settore ospedaliero ; per
procedere, poi, con modernità di vedute e con
sistematicità, alla graduale costruzione d i
ospedali nei centri più indicati .

MISE FARI .

La Camera ,

considerata la lentezza con la quale d a
anni si vanno trascinando i lavori per l'ese-
cuzione della variante alla strada 64 al passo
della Collina ;

tenuto conto che tale insufficiente ritm o
dei lavori prolunga il periodo per cui gl i
stanziamenti già effettuati negli scorsi ann i
rimangono infruttiferi per l'economia local e
e nazionale, accrescendo in tal modo il co-
sto dell'opera ;

accertato che la progettata variante può
avere un effetto particolarmente utile nel pe-
riodo antecedente alla apertura al traffico del -
l'autostrada del sole nel tratto Bologna-Fi-
renze, che già è in costruzione ;

considerate le promesse anche recente -
mente effettuate dal ministro dei lavori pub-
blici con lettere dirette a personalità politiche
di Pistoia, lettere che, rese di pubblica ra-
gione, hanno creato ragionevoli aspettativ e
per una sollecita esecuzione dell'opera ,

impegna il Govern o

a disporre sul capitolo 48 dello stato di pre-
visione della spesa dell'Azienda nazionale au-
tonoma delle strade statali per l'esercizio
1958-59, una spesa sufficiente a proseguire i
lavori con la massima sollecitudine consentit a
da una razionale esecuzione dell'opera, e cioè

di almeno 400 milioni (cifra del tutto pru-
denziale, tenuto conto che per terminare i l
solo traforo occorrono altri 1 .400 milioni) .

DAMI.

La Camera ,

considerato che la legge 1° luglio 1955 ,

n . 556, relativa al riscatto degli alloggi popo-
lari in favore dei cittadini messinesi colpit i
dal terremoto del 1908 è rimasta fino ad ogg i
inapplicata ;

considerato che la mancata applicazion e
della predetta legge e le remore d'ordine bu-
rocratico finora opposte hanno suscitato e
suscitano vivissima reazione negli interessati ,
i quali da anni attendono quanto è stato lor o
riconosciuto da una legge dello Stato ;

considerato inoltre che l'I .A .C .P . di Mes-
sina ha disposto un aumento dei canoni d i
locazione in misura elevata tale da non poters i
ritenere sopportabile da una parte degli in-
quilini, molti dei quali appartengono ai cet i
meno abbienti della cittadinanza ,

invita il Governo :

1°) a disporre che la legge 1° luglio 1955 ,
n 556, e le norme ivi richiamate abbiano con -
creta applicazione entro il più breve tempo
possibile ;

2°) a disporre una revisione equa degl i
aumenti relativi ai canoni di locazione degl i
alloggi affidati in gestione all'I .A .C .P . di
Messina .

MARTINO GAETANO, BASILE .

La Camera ,

rilevata la necessità di potenziare il ser-
vizio escavazione porti ,

invita il ministro dei lavori pubblici :

1°) a predisporre le misure idonee per
l'ammodernamento dei galleggianti, delle at-
trezzature e dei cantieri del servizio escava-
zione porti ;

2°) ad eliminare, o quanto meno limitare
allo stretto indispensabile, gli appalti privat i
per lavori di escavo e di riparazione dei gal-
leggianti ;

3°) a predisporre uno schema di regola -
mento per adeguare le disposizioni contabil i
alle esigenze del servizio, secondo le propost e
formulate nell'anno 1949 dallo stesso Mini-
stero dei lavori pubblici alla Ragioneria ge-
nerale dello Stato ;

4°) a porre allo studio :
a) l'istituzione di un ruolo organic o

del personale salariato e tecnico pari alle ta-
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belle previste dal codice di navigazione e dal-
ie leggi marittime e l'aumento del contingente
dei salariati temporanei con l'immissione de l
personale giornaliero in servizio ;

b) l'adeguamento della panatica » a
quella corrisposta a tutti i marittimi italiani ;

e) il riconoscimento per intero del ser-
vizio prestato agli effetti del trattamento d i
previdenza tenuto riguardo delle diverse fun-
zioni espletate dai marittimi del S .E .P . ri-
spetto a quelli dei mezzi della navigazione
locale .

CAPRARA, MAGLIETTA, FASANO, AlbIEN-

DOLA PIETRO .

La Camera ,

considerato che il litorale adriatico roma-
gnolo nel tratto interessante i comuni di Ri-
mini e Bellaria-Igea è soggetto – per una lun-
ghezza di circa 16 chilometri – a fenomeni
erosivi che tendono a far scomparire la
« spiaggia » minacciando la sicurezza e la
conservazione degli abitati finitimi e di un
tratto della stessa strada litoranea Rimini -
Bellaria ;

considerato che tale situazione di fatto
minaccia e sempre più minaccerà l'attività
turistica di questa zona la cui economia è
quasi esclusivamente basata appunto sull'in-
dustria turistica, come lo dimostrano la esi-
stenza di circa 400 esercizi alberghieri (iv i
compresi gli appartamenti privati affittati i n
periodo estivo) e l'afflusso dei turisti – special -
mente stranieri – che nella passata stagione
balneare hanno raggiunto circa 1,5 milioni
di unità ;

considerato che per limitare tali dann i
sono stati adottati provvedimenti che si di -
mostrano insufficienti per la inadeguatezz a
degli stanziamenti, la mancanza di un pian o
generale organico delle opere e per la lentezz a
della realizzazione delle opere già progettate ,

invita il Governo :

1°) a disporre che gli organi competent i
procedano ad una organica generale proget-
tazione delle opere indispensabili, tenend o
conto delle necessità turistiche della zona ;

2°) ad aumentare gli stanziamenti per
tali opere, utilizzando a tale scopo i fondi del -
l'apposito capitolo dell'attuale bilancio de i
lavori pubblici, impegnandosi ad inserire l'ec-
cedenza nel prossimo bilancio dello stess o
Ministero ;

3°) ad adottare nel frattempo tutti i prov-
vedimenti necessari e sufficienti a rimuovere

gli ostacoli che si frappongono ad una solle-
cita esecuzione dei lavori già progettati, rite-
nuti indispensabili e inderogabili .

BORGHESE, ARMAROLI, CATTANI, MAGNANI .

La Camera ,

ritenuta la necessità e l'urgenza della
costruzione delle opere per la derivazione d i
acqua dai torrenti Bardine e Pesciola con ser-
batoio in località Tendola di Massa Carrara ;

ritenuto che tale bacino contribuirà in
maniera più che notevole al risorgimento del -
la depressa economia di detta provincia e
particolarmente della zona della Lunigiana
con benefici risultati anche per le industri e
situate in provincia di La Spezia ;

visto che gli organi competenti del Mi-
nistero hanno espresso parere favorevole pe r
la esecuzione dei lavori e per la concession e
di un contributo statale del 50 per cento sulla
spesa di costruzione del serbatoio ,

invita il Govern o

a procedere con sollecitudine perché si prov-
veda all'impegno provvisorio del contribut o
e perché sulla deliberazione del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, che ha fissat o
l'ammontare del contributo statale, non sian o
operate decurtazioni e ciò al fine di mettere
in grado la società A.R.B.I . di Torino ch e
ha ottenuto la concessione di derivazioni d i
acque, di iniziare al più presto i lavori .

AMADEI LEONETTO, MENCHINELLI, Ros -
SI PAOLO MARIO, PAOLICCHI .

La Camera ,

considerata la grave e crescente insuffi-
cienza di acqua potabile che si nota nell a
Puglia e nelle località limitrofe servite dal -
l'acquedotto pugliese, per cui non solo le po-
polazioni sono costrette, specie nella stagion e
calda, a continue e notevoli sospensioni dell e
erogazioni, ma si rende anche impossibile
l'ampliamento delle reti idriche e l'allaccia-
mento all'acquedotto dei numerosi nuovi cen-
tri abitati sorti nelle campagne ;

considerato che, ove non si provvedesse
sollecitamente ab'adduzione nell'acquedotto
pugliese di adeguati quantitativi di acque d i
altre sorgenti, fra pochi anni la situazione
avrebbe senza dubbio conseguenze dramma-
tiche e pericolose ,

impegna il Govern o

a predisporre un piano generale di utilizza-
zione delle acque disponibili, tale che con-
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senta comunque un regolare e sufficiente ap- da comitati locali, dall'Unione regionale dell e
provvigionamento

	

idrico

	

nella Puglia

	

e in

	

provincie lombarde e dall'u Anas » ;
tutte

	

le

	

località

	

servite

	

dall'acquedotto pu- richiama

	

l'attenzione del Governo su
gliese . questo problema di tanto vasta portata na -

MAGNO,

	

CONTE,

	

MUSTO,

	

ASSENNATO, zionale ed internazionale ed

ROMEO, CALASSO, FRANCAVILLA, Mo -
NASTERIO, ANGELINI LUDOVICO .

La Camera ,

preso atto delle comunicazioni più volte
ripetute da parte del ministro dei lavori pub-
blici in ordine al programma di costruzione
di autostrade ;

considerate valide le ragioni con le qual i
si esclude, almeno per il momento, intervent i
del genere per le regioni dell'estremo sud
d'Italia ;

ritenuto che occorre intervenire a favore
di dette regioni, anche per ragione di giustizi a
distribuitiva allo scopo di migliorare la rete
stradale esistente sviluppandone la consi-
stenza e migliorandone le strutture ,

impegna il Governo :

1°) a voler predisporre un vasto pro-
gramma per la costruzione di varianti nell e
zone che presentano strozzature per il traffic o
sulle strade nazionali nn . 19 e 18 tirrenica ;

2°) a porre allo .studio il finanziamento d i
strade minori allo scopo di congiungere in-
tere comunità ancora oggi isolate dal mond o
civile, dando, nel contempo, la possibilità d i
operare una notevole azione di sviluppo agri -
colo e di miglioramento fondiario per inter e
zone oggi depresse e semiabbandonate ;

3°) a creare, a tale scopo, un organo d i
coordinamento, presieduto dal provveditore
alle opere pubbliche competente e del quale
facciano parte i rappresentanti degli organi-
smi interessati come Amministrazione provin-
ciale, « Anas », bonifiche, prefettura (in rap-
presentanza dei comuni) col compito di for-
mulare, in base agli stanziamenti disposti, l a
graduatoria annuale degli interventi da ela-
borare in base a criteri di utilità sociale e d
economica .

BUFFONE .

La Camera ,

considerata della massima importanza ,
ai fini di una concreta integrazione europea ,
la realizzazione di più facili e brevi vie d i
comunicazione con l'Europa centro-settentrio-
nale e centro-orientale ;

preso atto delle conclusioni dei convegni
tecnici ed amministrativi promossi a tal fine

impegna il Govern o

a studiare ed a realizzare, nel minor temp o
possibile, i trafori dello Spluga e dello Stel-
vio che, in particolare, hanno enorme e pre
minente importanza per lo sviluppo e la valo-
rizzazione di ampie zone del territorio na-
zionale .

BUZZETTI, RAMPA, SANGALLI, TERRA-
GNI, RIPAITONTI, BIANCHI FORTU-

NATO, ORIGLIA, LUCIFREDI, BUTTÈ ,
BIAGGI NULLO, Dosi, COLLEONI ,
BERTÈ, CASTELLI .

La Camera ,

considerato l'interesse delle popolazion i
molisane alla utilizzazione delle acque de l
fiume Biferno, che nasce e scorre interament e
nel Molise fino al mare Adriatico ;

preso atto della avvenuta presentazion e
al genio civile di Campobasso, da parte dell a
amministrazione provinciale del Molise, dell a
domanda di concessione delle acque del Bi-
ferno per scopi potabili, irrigui e per la pro-
duzione di energia elettrica ;

ritenuta la predetta utilizzazione delle
acque del Biferno, indispensabile ed insosti-
tuibile fonte di progresso e di benessere in
una regione estremamente depressa ,

invita il ministro dei lavori pubblici

a disporre la sollecita istruttoria della do-
manda e ad adottare al più presto le conse-
guenti determinazioni, affinché si risolva ra-
pidamente il più importante problema econo-
mico-sociale del Molise .

SAMMARTINO, MONTE, SEDATI, LAPENNA .

La Camera ,

premesso che la sistemazione del port o
di Olbia, base naturale e principale delle co-
municazioni marittime fra la Sardegna e i l
continente, non costituisce soltanto un pro-
blema vitale per l'isola ma riveste anche in-
teresse nazionale ;

premesso altresì che la Giunta regional e
sarda comunicò al Ministero dei lavori pub-
blici fin dal 14 maggio 1957 il piano dei la-
vori approvato all'unanimità da una com-
missione tecnica altamente qualificata ;

considerato che la soluzione di tale pro-
blema non può essere ulteriormente differit a
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per l'accresciuto volume dei traffici e per le
nuove esigenze di più intensi collegament i
marittimi, già manifeste in forma acuta e de-
stinate a moltiplicarsi rapidamente ,

impegna il Governo

a dare integrale e urgente attuazione al pia -
no dei lavori proposto e approvato dall'anzi-
detta commissione .

PINNA, BERLINGUER, CURTI IVANO, D I
NARDO, COLOMBO RENATO, ZAPPA ,

ZURLINI .

utilizzazione delle acque le cui concession i
verranno revocate a quelli tra i privati con -
cessionari, che non le abbiano ancora sfruttate
con nuovi impianti ;

e) a costituire a favore del consorzio un a
riserva di concessioni nell'ambito del patri-
monio delle acque che sono ancora da utiliz-
zare per scopi idroelettrici .

BUSE'TTO, AMENDOLA PIETRO, BELTRA-
ME, SANNICOLÒ .

La Camera ,

constatato che i comuni dei bacini im-
brif eri montani le cui popolazioni versano tut-
tora in condizioni di profondo disagio econo-
mico e sociale, non sono ancora entrati in
possesso di gran parte dei sovracanoni per
annualità scadute dovuti per legge dalle so-
cietà concessionarie di acque pubbliche ;

considerato che le stesse aziende del-
l'I .R .I . non hanno ancora ottemperato agl i
obblighi loro imposti dalla legge ;

preso atto che il ministro dei lavori pub-
blici ha allo studio una nuova regolamenta-
zione della materia in oggetto affinché ven-
gano superati tutti gli ostacoli che i monopol i
idroelettrici frappongono alla rapida applica-
zione della legge 27 dicembre 1953, n . 959 ;

considerato inoltre che l'esigenza di dare
un'efficace impulso alla programmazione d i
nuovi impianti idroelettrici può essere sodi -
sfatta solo nel quadro di una organica e coor-
dinata politica dell'energia elettrica che pe r
divenire strumento di rinnovamento struttu-
rale dell'economia del paese deve esser sot-
tratta all'imperio dei gruppi monopolistic i
privati,

invita il Governo

a) ad operare con tutta l'urgenza che la
situazione richiede perché siano versate dall e
aziende elettriche di Stato ai comuni dei ba-
cini imbriferi montani le annualità dei so-
vracanoni, già scadute ;

b) a prevedere nella nuova regolamen-
tazione norme esattamente interpretative dell a
precedente onde impedire che le società con -
cessionarie non paghino il debito già ma -
turato ;

c) a promuovere mediante opportun i
provvedimenti la costituzione di un consorzi o
obbligatorio fra le imprese elettriche pubbli-
che statali, municipali o a prevalente parte-
cipazione statale ;

d) ad affidare al detto consorzio la esecu-
zione degli impianti idroelettrici mediante la

La Camera ,

constatato che le società elettrocommer-
ciali, come per esempio la società elettrica
delle Calabrie (gruppo S .M.E .), per conce-
dere l'erogazione dell'energia elettrica all e
nuove costruzioni, anche quando queste rica-
dono nell'ambito dei centri abitati, oltre a l
contributo di allacciamento, previsto dal prov-
vedimento n . 348 del 20 gennaio 1953 nell a
misura dell'80 per cento della spesa relativa ,
pretendono, per ciascun nuovo isolato, la ces-
sione gratuita, da parte del proprietario e de i
condomini, di locali dove ubicare le cabin e
di trasformazione e addirittura il pagament o
del costo degli stessi trasformatori, pena i l
diniego della concessione stessa ;

constatato, inoltre, che dette società han -
no il dovere di fornire l'energia elettrica gi à
portata al voltaggio convenzionale per le
utenze domestiche e che ad esse incombe
l'obbligo, appunto perché società elettrocom-
merciali, di vendere l'energia elettrica gi à
pronta per essere usata e consumata ;

considerato che gli utenti pagano il con-
sumo di energia registrato dal misuratore e
che sono assoggettati ad una tariffa, in cui ,
nella valutazione del prezzo per chilowattore ,
tra i diversi elementi concorrenti alla deter-
minazione dei costi, non sarà stato sicura -
mente trascurato quello che si riferisce all a
trasformazione senza della quale l'energia
elettrica non può considerarsi merce commer-
ciabile e vendibile per l'uso di che trattasi ;

considerato altresì che una tale prassi ,
danneggia gravemente ed in maniera del tut-
to particolare le cooperative edilizie, che, do -
vendo costruire con le provvidenze della leg-
ge Tupini, non possono, nelle loro progetta-
zioni, prevedere simili maggiori spese, che
si aggirano intorno ai due milioni per ogn i
fabbricato,

invita il Govern o

a porre in atto, con l'urgenza che il caso ri-
chiede, tutte quelle misure e tutti quegli in-
terventi, che meglio verranno ritenuti idonei
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per costringere dette società a porsi su di un
piano di onestà e di correttezza e per difen-
dere il cittadino contro gli illeciti profitti d i
chi pretende che il consumatore sopporti an-
che le spese d'impianto delle cabine di tra-
sformazione .

MESSINETTI, GREZZI, GOMEZ D ' AYALA ,

BIANCO .

La Camera ,

considerate le condizioni disastrose i n
cui si trova la strada del Monte Rest che uni-
sce la Valle Tramontina alla Carnia (Udine) ,
strada che le autorità militari hanno chiesto
di cedere ai comuni di Tramonti di Sopra e
di Socchieve e che riveste una importanza di
primo piano sia dal punto di vista turistico
che delle comunicazioni della destra Taglia -
mento, specie dopo la costruzione del pont e
sul Meduna ;

considerato che alla interruzione esi-
stente dal periodo bellico hanno già ovviato o
sono disposti ad ovviare i comuni interessati ,
per quanto poverissimi, attraverso un contri-
buto di lire 2 milioni della amministrazion e
provinciale, con la costruzione del ponte su l
Tagliamento ;

considerato ancora che si tratta di una
delle zone più depresse del Friuli e che è stata
prevista una spesa non superiore ai 22 mi-
lioni, cui però i comuni non riusciranno ma i
a far fronte, mentre un intervento favorevole
da parte dello Stato favorirebbe le correnti
del turismo straniero ed apporterebbe un be-
neficio inestimabile alla vallata ,

invita il Governo

a fare proprio il problema della strada del
Monte Rest .

DE MICHIELI VITTURI

La Camera ,

rilevato che la legge 12 febbraio 1958 ,
n. 126, sulla classificazione e sistemazione
delle strade di uso pubblico esige, allo scop o
di dare un reale contributo alla soluzione del
problema della viabilità minore, l'adozion e
di oculati e tempestivi provvedimenti ammi-
nistrativi nell'applicazione della legge stessa
da parte del Ministero dei lavori pubblici, e
di misure di ordine legislativo e finanziario
che modifichino quelle esistenti ;

considerata la validità delle richieste e
dei voti di numerosi consigli provinciali ten-
denti ad ottenere :

a) che il passaggio di strade provin-
ciali all'« Anas » e quello di strade comunali

alle province, sia disposto, nei limiti del pos-
sibile, con opportuna gradualità e contem-
poraneità, in modo che le province, le qual i
dovranno assumersi oneri ingenti per le stra-
de ex comunali, possano beneficiare di u n
proporzionale sgravio per le strade da clas-
sificarsi statali ;

b) che, in ogni caso, alla classifica-
zione delle strade provinciali e alla loro even-
tuale declassificazione preceda la decisione
sulla entità del contributo dello Stato ;

c) che correlativamente anteriore sia
pure la determinazione delle strade da tra-
sferirsi ali'« Anas » ;

senza di che o le amministrazioni provin-
ciali verrebbero a trovarsi nell'impossibilità
di impostare i loro bilanci preventivi o l a
legge n. 126 resterebbe inoperante ;

preso atto della giustezza dei rilievi con -
tenuti nell'ordine del giorno approvato a
Srtsea alla XV conferenza sulla circolazion e
e sul traffico, rilievi che sottolineano :

a) le gravi lacune della legge n . 126
che ignora completamente, tra l'altro, i ce-
spiti finanziari a cui le amministrazioni pro-
vinciali devono attingere per provvedere all a
manutenzione delle strade che saranno clas-
sificate provinciali ;

b) la necessità che il contributo statal e
per le opere di sistemazione sia assegnato a
tutte le province nella misura dell'80 per cen-
to della spesa riconosciuta necessaria ;

c) la difficoltà e addirittura l'impossi-
bilità per numerose province di reperire, all o
stato attuale, i mezzi necessari a coprire l'one-
re del 20 per cento di loro competenza nella
spesa di sistemazione delle strade provinciali ;

considerato che il disegno di legge sulla
finanza locale presentato dal Governo no n
contribuisce a fornire alle amministrazion i
provinciali i mezzi adeguati per provveder e
agli adempimenti finanziari di loro compe-
tenza previsti dalla legge n . 126 ;

constatato come la mancanza di disponi-
bilità finanziarie precluda ali'« Anas » la pos-
sibilità di provvedere alla sistemazione e ma-
nutenzione delle strade che dovranno essere
classificate statali ,

impegna il ministro dei lavori pubblici :

a) a disporre che il passaggio di strad e
comunali e provinciali avvenga, nei limiti de l
possibile, gradualmente e contemporanea-
mente ;

b) a fissare, in ogni caso, l'entità de l
contributo dello Stato alle province per l e
opere di sistemazione delle strade provinciali
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prima della loro classificazione o della even-
tuale declassificazione;

e) a far sì che correlativamente anteriore
sia pure la determinazione delle strade d a
trasferirsi ali'« Anas » ;

d) ad assegnare alle province il contri-
buto per la sistemazione nella misura fissat a
dalla legge, cioè nell'80 per cento della spesa .

Invita altres ì
il ministro dei lavori pubblic i

avvalendosi anche della collaborazione de i
rappresentanti dell'Unione province italiane
e della Associazione nazionale comuni ita-
liani, ad adoperasi :

1°) per assicurare alle province, speci e
per la manutenzione, i cespiti derivanti si a
dalla tassa di circolazione autoveicoli, sia d a
quella sui carburanti, in relazione all'aumento
della lunghezza della rete stradale provin-
ciale determinato dall'applicazione della legg e
n . 126 ;

2°) per l 'aumento dei fondi a disposizion e
dell'« Anas » allo scopo di assicurare la si-
stemazione e manutenzione delle strade pro-
vinciali destinate ad essere classificate statal i
in base alla legge n . 126 .

ANGELINI GIUSEPPE, BRIGHENTI, VAN -
NI RINO .

La Camera ,

tenuto conto che l'attuale strada statale
Abetana-Brennero, per la ristrettezza dell a
sede viabile, per le sue caratteristiche costrut-
tive risulta oggi del tutto inadeguata al cre-
scente traffico turistico e commerciale che in
detta arteria si svolge, traffico che nel solo pe-
riodo di ferragosto ha raggiunto la media d i
oltre 30 mila vetture al giorno, di transito al
passo del Brennero ;

considerato che, i comuni, le province, l e
camere di commercio e le organizzazioni eco-
nomiche delle province interessate si son o
dichiarate favorevoli alla costruzione di una
autostrada Brennero-Modena e disposte a con -
correre, nel limite delle loro competenze e
possibilità, alle spese necessarie alla costru-
zione dell'opera ;

tenuto conto che la mancanza di una
autostrada, che colleghi il Brennero all'auto -
strada del Sole e alle maggiori vie di comuni-
cazione delle rimanenti regioni italiane, com-
porta deprecabili conseguenze di ordine turi-
stico ed economico, particolarmente per l e
province di Verona, Mantova e Modena, non -
ché per l'intera economia del paese,

impegna il Governo :

1°) ad includere nel piano governativo
della viabilità l 'autostrada Brennero-Modena ;

2°) a disporre perché i lavori di costru-
zione di detta autostrada abbiano inizio a l
più presto possibile .

TREBBI, MONTANARI SILVANO, AMBRO-

SINI, BORELLINI GINA .

La Camera ,

considerato che l'autostrada detta « de l
sole » fu concepita quale arteria di traffico tr a
l'Europa del nord e i mercati ortofrutticoli e
agrumicoli che hanno sbocco nel Mediterra-
neo, come è confermato dall'ultimo convegno
di Stresa per il traffico internazionale ;

considerato che le popolazioni della Si-
cilia e quelle poste a sud del segmento Napoli -
Bari rifiutano ogni accoglienza ad un piano
autostradale che taglia fuori le loro region i
dal collegamento col grande commercio in-
ternazionale,

impegna il Governo

a predisporre i necessari studi perché l'au-
tostrada « del sole » sia proseguita da Napol i
fino a Reggio Calabria e da Messina fino a
Catania .

FIUMANÒ, MISEFARI, DE PASQUALE .

La Camera ,

considerate le eccezionali, gravi, condi-
zioni determinatesi a Trieste per la persi -
stente insufficienza di alloggi popolari, a cau-
sa delle distruzioni belliche, dell'ahlusso d i
oltre 50.000 profughi istriani, dell'immigra-
zione di numerosi cittadini da altre provincie ;

constatata l'esistenza di 20 .000 domande
di alloggio presso la locale commissione co-
munale di assegnazione, e l'avvenuta esecu-
zione nel dopoguerra di oltre 5 .000 sfratti e la
prospettiva di ulteriori 2 .100 sfratti entro
il 1960;

rilevata l'inadeguatezza delle case di abi-
tazione di nuova costruzione a fitti accessibil i
ai ceti meno abbienti, in relazione anche all a
situazione generale di grave disagio econo-
mico in cui versa la popolazione triestina ;

considerata l'insufficienza degli stanzia-
menti previsti per la costruzione di allogg i
in base alla legge n . 751 (piano Aldisio) ,

invita il Governo :

a) a ripristinare le condizioni previ-
ste dall'articolo 10 della legge 25 giugno 1949 ,
n. 409, per la costruzione in quattro ann i
di 10.000 alloggi, con affitto determinato dal-
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l'interesse dell'1,5 per cento sul costo di co-
struzione ;

b) ad incrementare la costruzione di al-
loggi in base alla legge n . 640, per la elimi-
nazione degli alloggi malsani e dei tuguri ;

c) ad attuare sollecitamente i già pre-
visti piani di costruzione dei borghi Santo
Sergio, Barcola-Boveda, Rozzol-San Luigi, i n

base alla legge n . 43 (I .N.A .-Casa) ;

d) ad aumentare gli stanziamenti per l a
costruzione di alloggi in base alla legge n . 751
(piano Aldisio) .

VIDALI .

La Camera ,

premesso che la sistemazione idrografica
del bacino del Po e la regolamentazione de l

bacino idrografico della valle padana costi-
tuiscono un vasto problema di fondamental e
interesse per la sicurezza e per l'intera econo-
mia del paese ;

considerato che le opere relative non pos-
sono essere realizzate senza la contemporane a
soluzione dei problemi della montagna, delle
bonifiche e della trasformazione fondiaria,
della produzione idroelettrica e della naviga-
zione interna,

invita il Governo

a predisporre un piano organico generale che
assicuri :

a) finanziamenti adeguati, eviti la di-
spersione, l'episodicità e la frammentarietà
degli interventi e si coordini con un politica
nazionale delle fonti di energia, dallo sfrutta -
mento di quelle metanifere alla utilizzazion e
delle acque a scopo idroelettrico :

b) la sistemazione completa delle argi-
nature del Po, dell'Adige, Tartaro, Canal
Bianco, la costruzione di dighe a mare e l e
opere di regolazione delle acque stabilite da i
numerosi piani elaborati dagli stessi organ i
governativi, in armonia con la realizzazion e
della bonifica idraulica e la utilizzazione ir-
rigua;

c) le basi di un più organico svilupp o
della navigazione interna;

e a far sì che mediante il recente poten-
ziamento del magistrato del Po si possa otte-
nere la più efficiente e rapida erogazione d i
mezzi finanziari per creare attraverso la ra-
zionale sistemazione del bacino del Po le con -
dizioni per evitare la paralisi dell'economi a
del paese e in tutte le zone interessate .

CAVAllINI .

La Camera ,

vista la legge 27 dicembre 1953, n . 959 ,
in forza della quale le società idroelettriche
debbono ai comuni dei bacini imbriferi mon-
tani un canone annuo di lire 1 .300 per ogni
chilowattora di potenza media concessa ;

constatato che detta legge è stata appli-
cata finora solo in minima parte con grave
danno per i bilanci dei comuni interessati ,

invita il Governo

a promuovere tutti quei provvedimenti atti a d
una sollecita ed energica difesa dei comun i
dei bacini imbriferi montani ed a rendere più
operante la legge 27 dicembre 1953, n . 959 .

LUCCHI .

La Camera ,

constatato che la rapida realizzazion e
dell'autostrada del sole è indispensabile all a
risoluzione dei problemi del traffico del no-
stro paese ;

considerato che le divergenze sorte su l
tracciato Firenze-Roma rischiano di compro -
metterne la pronta realizzazione ,

invita il Govern o

a dare immediata esecuzione al progetto dell e
Valli, che per la sua brevità, per la sua ri-
conosciuta idoneità tecnica, per la sua accer-
tata economicità, per la possibilità di una
sua immediata realizzazione, è veramente i l
più rispondente ai reali interessi della na-
zione .

IOZZELLI, BONOMI, DOMINEDÒ, PENAZ-
ZATO, FANELLI, QUINTIERI, GERMA-

NI, SIMONACCI, NEGRONI, VILL A

RUGGERO, STORTI, BADALONI MARIA ,

PENNACCHINI, CERVONE .

La Camera ,

considerato che nell'Italia meridional e
è indispensabile l'ammodernamento della rete
stradale ;

ritenuto che sono insufficienti, da molto
tempo, al grande traffico che unisce i centr i
del sud con Roma e l'Italia settentrionale, le
attuali vie di grande comunicazione, essen-
dovi su di esse un continuo aumento di mez-
zi di trasporto che sulla strada Adriatica e s u
quella dalla Puglia verso Napoli e Roma rag-
giungono diverse migliaia di automezzi gior-
nalieri ;

ritenuto che per lo stesso sviluppo ed
incremento dell'economia del Mezzogiorno d i
Italia e per la sua rinascita, sia urgente prov-
vedere e modificare l'attuale situazione delle
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comunicazioni fra le regioni meridionali, cen-
trali e settentrionali del paese ,

impegna il Govern o

a far si che nel programma di adeguament o
generale della rete stradale vi siano compre -
se con carattere di estrema urgenza :

1°) il completamento dell'autostrad a
Adriatica che deve essere proseguita oltre Pe-
scara fino a Foggia-Bari-Taranto e Lecce ;

2°) l'immediato inizio dei lavori della
progettata autostrada Bari-Napoli, che con -
giungendosi con l'autostrada Adriatica riuni-
rebbe ai centri dell'Italia centrale e setten-
trionale i capoluoghi più importanti di Pu -
glia e Lucania ;

3°) nel piano dell'« Anas » per l'ammo-
dernamento delle strade statali, l'allarga-
emnto delle strade n . 16, 98 e 100 che colle-
gano le città di Foggia-Bari-Taranto-Brindisi
e Lecce ;

4°) la soppressione sulle strade pre-
dette di un congruo numero di passaggi a
livello – che allo stato attuale sono troppi e
costituiscono impedimento al traffico e grave
pericolo alla sicurezza delle persone e dell e
cose – da comprendere nel progettato pian o
di soppressione di n . 332 passaggi a livello .

MUSTO, ASSENNATO, SFORZA, MAGNO ,

ROMEO, MONASTERIO, CALASSO, CON -
TE, FRANPAVILLA, KUNTZE .

La Camera ,

considerata l'importanza economica de i
traffici tra l'Emilia-Romagna ed il Veneto ;

tenuto conto della realizzazione dell'al-
lacciamento ormai in atto dell'autostrada Mi-
lano-Padova con la Padova-Venezia già esi-
stente ;

visto che la strada nazionale Bologna-
Ferrara-Rovigo-Padova è fra le più inade-
guate all'attuale traffico ;

considerato infine la necessità di allac-
ciare la Milano-Venezia con l'autostrada de l
sole,

invita il Governo

a tenere in primaria considerazione il realiz-
zo ormai divenuto improrogabile dell'auto -
strada Bologna-Padova .

DE MARZI, BETTIOL, CIBOTTO, ROMA -

NATO, ELKAN, BERSANI, MANZINI .

La Camera ,

considerata la crescente intensità del
traffico sulla strada statale della Cisa ;

considerata l'importanza di tale strad a
in rapporto ai territori attraversati, anche in

relazione all'imminente attuazione dell'auto-
strada Pontremoli-Fornovo ;

rilevato che tale traffico subisce gravi e
continui rallentamenti in relazione al passag-
gio obbligato sul ponte in chiatte sul fiume
Po a Borgoforte, ponte frequentemente inter -
rotto anche per il crescente sviluppo della na-
vigazione fluviale ,

invita il ministro dei lavori pubblic i

a tener presente nel programma di ammoder-
namento e ampliamento della rete stradal e

la sostituzione del ponte in chiatte con un pon-
te stabile .

TRUZZI, BARONI .

La Camera ,

premesso che per la scelta del tracciato

dell'autostrada del sole nel tratto S . Savino -
Roma, 1'« Anas » non ha tenuto nella dovut a

considerazione tutti i fattori d'ordine econo-
mico e sociale che debbono concorrere alla de -
terminazione dei tracciati autostradali, con l e

seguenti conseguenze negative :

a) la dannosa reciproca concorrenza ,
nel tratto suddetto, fra l'autostrada e la fer-
rovia (tronco Roma-Terentola) a causa dell a

coincidenza del percorso, tanto più che s i

tratta delle due uniche grandi vie di comuni-
cazione dorsali fra il nord e il sud;

b) la seconda e definitiva esclusione

di un'intera regione l'Umbria (e con essa la

Sabina), dalle principali arterie nazionali d i

traffico, con conseguenze incalcolabili per l a
sua economia già fortemente depressa, e senz a
peraltro che siano state soddisfatte analoghe
esigenze di altre provincie dell'Italia centrale ;

c) le difficoltà e talora l'impossibilit à
per numerose correnti di traffico di gran parte

dell'Umbria, delle regioni adriatiche e nord
orientali ad inserirsi nell'autostrada del sole ;

tenuto conto che col progetto Maracchi -
Stabilini per il tracciato Umbro-Sabino, d i

soli 4800 m. più lungo :

10) verrebbero eliminati tali inconve-

nienti ;
2°) si conseguirebbe un notevole rispar-

mio nel costo degli allacciamenti con Perugia ,

Terni e Rieti ;
3°) si realizzerebbe un notevolissimo in-

cremento nel traffico intermedio ;

considerato, inoltre, che il tratto Roma-

Marsciano di Km. 115, previsto dal progett o

Maracchi-Stabilini, potrebbe essere utilizzato

anche per la congiungente diretta Roma-Ra-
venna-Venezia-nazioni d'oltre frontiera, pre-
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vista dagli accordi di Ginevra del 16 settembre
1950 tradotti in legge 16 marzo 1956, n . 371 ,

invita il Governo

a considerare positivamente, sulla base dell e
considerazioni sopraesposte, l'adozione de l
tracciato umbro-sabino nel tratto San Savino -
Roma dell'autostrada del sole, e a predisporre
i mezzi necessari ad una sollecita realizzazion e
dell'opera anche al fine di una riduzione del -
l'alta percentuale di disoccupazione esistent e
nelle provincie interessate .

CECATI .

La Camera ,

considerando che a 40 anni di distanz a
del terremoto del 13 gennaio 1915, che distrusse
l'intera Marsica, ancora sussistono casette asi-
smiche per un numero di circa 10.000 vani in
ben 24 comuni con gravissimi disagi per l e
famiglie ivi ricoverate, mancando tali casett e
perfino della cucina e dei servizi igienici e d
essendo costruite con materiale di fortuna or-
mai in condizioni di avanzata degradazione ;

rilevando l'assoluta insufficienza degli
stanziamenti che ogni anno vengono effettuati
ai sensi della legge 9 agosto 1940, n . 640, i
cui fondi peraltro sembra siano già in via di
esaurimento ;

constatando inoltre come per salvaguar-
dare la pubblica incolumità dal pericolo co-
stituito dai fabbricati danneggiati dal terre -
moto e in condizioni di precaria stabilità ,
furono allora adottati dei provvedimenti ch e
all'atto pratico si sono dimostrati inadeguati
a risolvere il gravissimo problema, interes-
sante particolarmente i comuni di Aielli, Bi -
segna, Canistro, Carsoli, Cerchio, Ortucchio ,
Collelongo, Luco, Pescina, Trasacco, Villaval-
lelonga e un po' tutti i centri della Marsica ,

invita il ministro dei lavori pubblic i

ad affrontare definitivamente il problema del -
la eliminazione delle casette asismiche co-
struite nella Marsica in dipendenza del ter-
remoto del 1915 .

FRACASSI .

La Camera ,

considerato il permanere di una situa-
zione abitativa che presenta aspetti di ecce-
zionale gravità per quanto riguarda le cate-
gorie meno abbienti ;

rilevato come il dilatarsi dell'investiment o
edilizio sia stato determinato prevalentemente
dall'attività dell'edilizia privata e che per -
tanto le abitazioni realizzate, specie per l'alto

livello delle pigioni, non sono accessibili all e
categorie lavoratrici e del ceto medio ,

invita il ministro dei lavori pubblic i

a ;promuovere, sulla base della pianificazion e
degli investimenti nel settore edilizio prospet-
tata dal ministro Vanoni nello schema di svi-
luppo del reddito e dell'occupazione, una pro-
grammazione decennale dell'intervento dell o
Stato che preveda la integrale soluzione de l
problema della casa, attraverso il coordina-
mento dell'attività degli enti pubblici e della
edilizia privata, ed orientando quest'ultim a
mediante incentivi ad operare nel settore del -
le abitazioni economiche e popolari .

RIPAMONTI .

La Camera ,

considerato che la grave deficienza di al-
loggi per i meno abbienti nella città di Roma
e le penose conseguenze della crisi edilizia
privata nel settore dell'occupazione, postu-
lano la necessità non solo di cospicui stan-
ziamenti a favore dell'edilizia popolare e sov-
venzionata, ma, ovviamente, la rapida utiliz-
zazione di tutti gli stanziamenti già predi -
sposti ,

impegna il ministro dei lavori pubblic i

a definire al più presto d'accordo con il co-
mune di Roma l'annoso problema dei cosid-
detti quartieri coordinati onde consentire l a
utilizzazione :dei 19 e più miliardi :da tempo
a disposizione dell'I .N.A.-Casa, I .A.C.P., « In-
cis », ed altri enti, e che con grave pregiu-
dizio di coloro che attendono un alloggio, son o
da oltre due anni congelati .

CIANCA, NATOLI, NANNUZZI .

La :Camera ,

rilevato che la regione abruzzese, per la
mancanza di coordinamento fra Ministero 'de i
lavori pubblici e Cassa per il mezzogiorno, si a
stata trascurata qualche volta dai due pre-
detti organismi statali ;

considerato che negli ultimi esercizi si
sono verificati notevoli diminuizioni di stan-
ziamenti, specialmente 'di quelli riguardant i
le opere stradali da effettuarsi con la legge
n . 1019 del 1918, le opere di sistemazione de i
fiumi, i lavori 'di consolidamento e quelli d i
trasferimento degli abitati, i lavori per l e
frane d'interi tratti stradali, la costruzione d i
abitazioni in sostituzione di case fatiscenti e
antigieniche ;

considerato che nell'annuale program-
mazione di finanziamenti si trascura il com-
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pletamento di opere già iniziate (si attend e
infatti da vari anni il completamento – pe r
fare 'degli esempi – della strada di Poggi o
Umbricchio del comune di Crognaleto, termi-
nante con un ponte che ha funzionalità pe r
una sola sponda, e dell'altra strada di Mas -
seri e Campiglio del comune di Campli, ini-
ziata con i benefici della citata legge del 1918
per un breve primo tratto e poi abbandonat a
con grave deperimento anche dei lavori gi à
eseguiti) ;

rilevato come nella distribuzione dei
fondi fra le province non debba incidere sol o
il numero dei comuni, ma si debba anche te -
nere conto del numero degli abitanti e soprat-
tutto del tipo di insediamento delle popola-
zioni, per cui il piccolo numero dei comuni d i
una provincia viene compensato 'dal grande
numero di centri abitati con necessità di ope-
re pubbliche non inferiore a quella dei capo -
luoghi comunali, creando fra le province pro -
porzioni nuove che nel caso specifico abruz-
zese si concretano nel seguente prospetto :

L'Aquila : comuni 106, centri abi-
tati 303 ;

Chieti : comuni 102, centri abitati 177 ;
Pescara : comuni 46, centri abitati 85 ;
Teramo : comuni 46, centri abitati 230;

considerato ancora come tale prospetto ,
ricavato dal censimento del 1951' debba essere
integrato da altre 'indagini (come ad esempi o
quelle indicate dagli Atti parlamentari dell'in-
chiesta sulla disoccupazione e la miseria, che
al volume III, torno 3, pagine 468 e 469, con l e
tavole 19 e 20, indicano quanti 'di tali centri
per ogni provincia siano mancanti di fogna-
ture e quanti di acquedotti), indagini che i l
Ministero 'dovrebbe non ignorare •e che po-
trebbe controllare e completare tramite gli
uffici del genio civile, onde avere un quadr o
panoramico delle necessità e commisurare su
di esse un piano organico di finanziamenti ,

invita il ministro dei lavori pubblici :

a considerare la necessità di elevare gl i
stanziamenti 'per l'Abruzzo con particolare ri-
guardo alle opere statali, alla sistemazione de i
fiumi, alle opere di consolidamento, alla edi-
lizia popolare ;

a studiare la ripartizione dei fondi fr a
le province abruzzesi in base a indici che ne
rappresentino le effettive necessità in tutti
settori di opere pubbliche ;

a tener presente l'assoluta necessità
tutta peculiare della provincia di Teramo del -
la costruzione di nuove strade, specialmente
per la sua parte montana, dei cui numerosi

centri abitati il '50 per cento è privo di colle-
gamenti stradali ;

a studiare con i propri organi dipen-
denti la possibilità di sollecita soluzione de i
seguenti problemi particolari :

1°) completamento delle strade da Pog-
gio Umbricchio e 'di Masseri e Campiglio ;

2°) completamento delle opere di di -
fesa sulla foce del Tronto in comune di Co-
lonnella ;

3°) completamento dei lavori di conso-
lidamento per la frana d'el centro abitat o
di 'Campli ;

4°) costruzione 'd'i abitazioni in sostitu-
zione di case fatiscenti, 'di cui alcune recen-
temente crollate, a Colonnella, Nereto, Corro -
poli, Atri, Tossicia ed altri comuni ;

50) sistemazioni delle sponde del fium e
Vomano, di cui è notevolissima l'azion e
erosiva ;

6°) sollecito inizio dei lavori già finan-
ziati per il porto di 'Giulianova e pre'dìsposi-
zione di ulteriori finanziamenti che valgano
davvero a preservare dall'insabbiamento que l
porto, che ha un mercato 'ittico di primari a
importanza per l'A'dria.tico e che è l'unico ri-
fugio 'ai numerosi motopescherecci della zona ;

70) inclusione nei programmi di siste-
mazioni e di ampliamenti stradali, elaborat i
dall'« Anas » (oltre alle statali Tiburtina-Va-
leria e Salaria, già considerate nel piano plu-
iennale) anche della statale n . 80 del ;Gran

Sasso d'Italia ('Giulianova-Teramo-L'Aquila) ,
che, insieme ad un tratto della statale n . 17
dell 'A'ppennino abruzzese (L'Aquila-Antro-
don), rappresenta l'unica e più breve arteri a
per la quale la costa Adriatica, innestandosi
alla Salaria, può collegarsi con Roma, a cui
tutto l'Abruzzo settentrionale avvia traffico e
rifornimenti alimentari (bestiame e pesce) di
notevole importanza .

SORGI .

La Camera,

considerato che tra le vie di grande in-
teresse nazionale una particolare importanz a
riveste la strada statale della riviera di po-
nente, sia per soddisfare alle esigenze del
traffico regionale e nazionale, sia per l'imme-
diato rapporto che ha al transito di Ponte Sa n
Luigi con la Francia e pertanto di interesse
internazionale sotto tutti gli aspetti turistici ,
commerciali, industriali ;

rilevato che dai più recenti dati statistic i
il transito ,di Ponte San Luigi risulta al pri-
mo posto per l'intensità di traffico automobi-
listico ;
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considerato che per le caratteristiche del -
la via Aurelia specie nel tratto da Savona ver-
so Imperia e confine, essa è assolutamente in-
sufficiente al traffico motorizzato odierno e pe-
ricolosa in modo preoccupante e vieppiù l o
sarà, nel prossimo avvenire ;

rilevata l'urgenza che sia presa in con-
siderazione la necessità di attuare in un pri-
mo momento quelle varianti e quegli amplia -
menti e miglioramenti che possano :dare al
traffico la necessaria sicurezza, quindi sia pre-
disposta la prosecuzione verso Imperia della
strada Genova-Voltri-Savona,

invita il Governo :

a prendere in considerazione e predi-
sporre – indipendentemente dalla formula-
zione ed approvazione del piano decennale pe r
il miglioramento della rete stradale italiana –
l'esecuzione di quelle modifiche e amplia -
menti necessari per dare alla via Aurelia (d a
Savona verso il confine) indispensabile ur-
gente efficienza ai fini del rapido e sicuro
smaltimento del traffico veloce e pesante ;

a prendere in considerazione ed inserir e
nel previsto piano decennale per il migliora -
mento della rete stradale italiana la costru-
zione di una nuova grande strada da Savon a
alla frontiera francese, con moderne caratte-
ristiche tecniche, tale da soddisfare alle esi-
genze del grande traffico internazionale disim-
pegnando in condizioni di piena efficienza e
sicurezza la via Aurelia e i numerosi fiorent i
abitati della riviera.

GONELLA GIUSEPPE, MANCO .

La Camera ,

considerato che l'isola Bacucco, in co-
mune di Chioggia, intensamente coltivata a d
ortaggi, è periodicamente soggetta ad allu-
vioni provocate dalle mareggiate e dalle pie -
ne dei fiumi Brenta ed Adige, tra le cui foc i
si trova,

invita il ministro dei lavori pubblic i

a provvedere, con i fondi del presente bilan-
cio, alla sistemazione definitiva della detta
isola, in base ai progetti già da tempo elabo-
rati e conclusi dal genio civile e dal Magi -
strato alle acque di Venezia .

RAVAGNAN .

La Camera ,

ritenuto :
che, a distanza di cinquanta anni son o

ancora evidenti i segni della distruzione su-
bita dalle città di Messina e di Reggio Ca-
labria nel terremoto del 1908 :

che, malgrado gli apprezzabili inter -
venti dei vari governi, per effetto della cata-
strofe tellurica le due città non hanno vista
completata la ricostruzione nonostante i rei-
terati responsabili impegni, solennemente as-
sunti, anche in dipendenza di precise dispo-
sizioni di legge ;

che in particolare non è stato ancora
completato lo sbaraccamento, esistendo, tut-
tora nella sola città di Messina, circa seimila
baracche ; né è stato, per la massima parte ,
attuato il piano regolatore da finanziarie a to-
tale carico dello Stato giusti gli obblighi na-
scenti dalla legge ;

ritenuto che l'immane disastro travols e
tutte le fonti di produzione e di stabile la-
voro, dalle fiorenti industrie alle attività por-
tuali marinare e commerciali ; e che a tutt'ogg i
tali condizioni permangono ancora gravi per
il mancato completamento della zona indu-
striale, per la mancata ricostruzione dei Ma-
gazzini generali e delle indispensabili attrez-
zature portuali ,

impegna il Governo

ad ultimare, con finanziamenti già in bilan-
cio, il piano regolatore, secondo gli obbligh i
nascenti dalla legge 19 agosto 1957, n . 1399, e
dal decreto ministeriale 7 marzo 1953, a com-
pletare lo sbaraccamento della città, a defi-
nire l'esecuzione di tutte le altre spese pre-
viste dalla legge ed in particolare quelle re-
lative alla ultimazione della zona industriale ,
dei magazzini generali e delle attrezzatur e

portuali .

DANTE, CERRETI ALFONSO, BONINO, BAR-

BERI, SALVATORE .

La Camera ,

considerato che l'articolo 47 della legge

23 maggio 1950, n . 253, concernente norm e
per le locazioni di immobili urbani stabiliv a
di regolare con altra legge i rapporti tra gl i
istituti autonomi per le case popolari ed i lor o

inquilini ;
considerato altresì che detta norma suo-

nava implicitamente la sospensione dell'ap-
plicazione dell'articolo 2 del decreto legisla-
tivo luogotenenziale 5 ottobre 1945, n . 677, se-
condo cui gli istituti case popolari erano au-
torizzati a procedere all'adeguamento dell e

pigioni ;
considerato ancora che gli adeguament i

delle pigioni si fanno in base a piani finan-
ziari da approvarsi con decreto del ministro
dei lavori pubblici di concerto col ministro
del tesoro, ma che, per l'articolo 3, ultimo ca-
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poverso, del decreto legislativo luogotenen-
ziale 5 ottobre 1945, n . 677, il ministro de i
lavori pubblici, di concerto con il ministr o
del tesoro, può rifiutare l'approvazione de i
piani finanziari quando gli aumenti sono mol-
to onerosi per gli inquilini ;

considerato infine che si sono verificat i
diversi casi in cui gli istituti autonomi case
popolari hanno apportato aumenti onerosi ,
e addirittura insopportabili per la maggio-
ranza dell ' inquilinato formato da lavoratori ,
operai e impiegati a reddito fisso o ad occu-
pazione saltuaria, da pensionati, da altre ca-
tegorie in situazione disagiata, suscitand o
perciò comprensibili apprensioni e giustificat o
fermento tra gli interessati ,

invita il ministro dei lavori pubblici :

1°) ad adoperarsi per la revoca dei de-
creti di aumento fitti emessi dagli istitut i
autonomi case popolari dopo l'emanazion e
della legge n. 253, considerandoli come con-
trastanti con la norma sospensiva dell'arti-
colo 47 di detta legge ;

2°) a studiare, in relazione all'articolo 47
della legge 23 maggio 1950, n. 253, un prov-
vedimento che regoli i rapporti tra gli isti-
tuti autonomi case popolari e i loro inquilini ;

3°) a sospendere, avvalendosi dell'ulti-
mo capoverso de] citato decreto legislativo
luogotenenziale n . 677, l'approvazione de i
piani finanziari per adeguamento fitti pre-
sentati dagli I .A.C .P . per gli esercizi 1957-58
e 1958-59 ;

4°) ad autorizzare gli I .A .C.P . – in caso
di comprovata ed urgente necessità e sentite
le legittime rappresentanze dell'inquilinato –
ad introdurre in via provvisoria adegua-
menti fitti non superiori a quelli stabiliti dal -
le leggi che regolano il blocco dei fitti di pro-
prietà privata .

POLANO, DE PASQUALE .

La Camera ,

constatata la preoccupante deficienza
idrica che tuttora affligge molti comuni dell a
Puglia, della Lucania, dell'alta Irpinia e de l
Molise ;

preoccupata che tale situazione possa ul-
teriormente aggravarsi neì prossimi anni ;

preso atto con soddisfazione che sono i n
corso i lavori di adduzione di parte delle ac-
que del Calore all'incile di Caposele e che i l
ministro dei lavori pubblici con provvido de-
creto del 5 maggio 1958, n . 2787, ha attri-
buito all'Ente autonomo acquedotto puglies e
le sorgenti denominate di « destra Sele » di -

chiarandone i relativi lavori « urgenti ed in -
differibili »,

impegna il Governo :

a) ad autorizzare l'Ente autonomo acque-
dotto pugliese a redigere e presentare con ter-
mini di urgenza i progetti esecutivi inerent i
alle opere da realizzare accollandosene l'one-
re della progettazione ;

a) a predisporre perché già nel prossi-
mo bilancio figuri stanziato, sia pure ripar-
tito in più esercizi, l'opportuno finanziament o
per la costruzione delle opere atte a captare ,
addurre ed inserire nella rete di distribuzion e
dell'acquedotto pugliese le acque delle pre-
dette sorgenti di « destra Sel e

LATTANZIO, DE LEON.kRDIS, RUSSO VIN-
CENZO, MERENDA, SEMERARO, CHIA-

TANTE, DE CAPUA, M:AROTTA VIN-

CENZO, CACCURI, LEONE RAFFAELE ,

SAMMARTINO, TANTALO, SCARASCIA ,

CODACCI-PISANELLI, CARCATERRA .

La Camera ,

considerato che lungo il corso del Po ,
da foce Tanaro al mare, esistono ancora 1 2
ponti a chiatte; e che lo sviluppo dei traffici
su strada e quello dei trasporti fluviali s i
ostacolano a vicenda con grave danno i er gl i
interessi di larghe categorie di cittadini e del -

l'economia nazionale ;

preso atto che già le provincie, le camer e
di commercio e gli enti locali più diretta -
mente interessati hanno esaminato il proble-
ma e fatto concrete e unanimi proposte pe r

giungere in breve tempo alla costruzione d i
ponti stabili in cemento armato ,

invita il Govern o

a disporre perché lo studio e i provvedimenti
opportuni, senza i quali i ponti stabili non
potranno essere costruiti, siano avviati nel cor-
rente esercizio finanziario .

MONTANARI SILVANO, PAJETTA GIAN CAR -

LO, ALBERGANTI, CAVAllINI, ROFFI ,

MONTANARI OTELLO, CLOCCHIATTI ,

AUDISIO .

La Camera ,

tenuta presente la grave situazione degl i
alloggi nella città di Ferrara, insistentement e
denunciata da voti unanimi del consiglio co-
munale, dall'autorità prefettizia, da vari diri-
genti e organismi preposti allo sviluppo del -
l'edilizia popolare, e soprattutto dalle migliaia
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di cittadini che vivono in baracche, tuguri e d
abitazioni malsane ,

impegna il Govern o

a costruire in quella città un quartiere resi-
denziale autosufficiente nel quadro del pian o
C .E .P .

ROFFI .

La Camera ,

consapevole delle difficoltà cui vanno
quasi sempre incontro nella ricerca di un al-
loggio decoroso e nello stesso tempo economic o
i funzionari dell ' amministrazione statale i n
Calabria ,

invita il ministro dei lavori pubblic i

a voler considerare l 'opportunità di venire in -
contro alle richieste avanzate da cooperative
edilizie tra impiegati dello Stato, ai fini del -
l 'applicazione della legge 2 luglio 1949, n . 408 ,
particolarmente della città e della provinci a
di Reggio Calabria, dove più particolarmente
e penosamente si denunciano carenze di abi-
tazioni .

REALE GIUSEPPE .

La Camera ,

richiamandosi al recente convegno d i
studi per l'edilizia artistica ferrarese e rilevat o
l'indirizzo degli enti di edilizia sovvenzionata
alla realizzazione per grandi piani su aree
poste al di fuori della zona murata delle citt à
storiche ;

constatato che le conseguenze di quest o
decentramento della vita cittadina sono par-
ticolarmente sensibili nelle città minori, dove
tale spostamento di popolazione dai vecch i
quartieri centrali alla periferia determina ne i
primi un abbassamento della vita economic a
e sociale, che favorisce anche il deperiment o
strutturale degli edifici e la distruzione degl i
ambienti artistici e ciò anche per la mancanza
di nuove forze economiche e persino dell a
stessa speculazione edilizia ,

invita il Governo :

a) a provvedere a che gli enti pianifi-
catori suddetti ed in particolare 1'I .N.A .-Casa ,
intervengano attivamente alla soluzione di
questo problema, riservando almeno un a
parte dei propri programmi all'appronta-
mento di alloggi attraverso la bonifica, l'adat-
tamento e il restauro di isolati nei quartier i
storici ;

b) ad attuare, in particolare nella citt à
di Ferrara, un intervento sperimentale per la

bonifica e l'adattamento di alcuni isolati de l
centro storico nel quadro del secondo pro-
gramma I .N.A .-Casa .

NATOLI, ROFFI, MARANGONE, DE GRADA .

La Camera ,

considerata l'opportunità e l'urgenza –
ai fini di una politica di sviluppo dell'econo-
mia nazionale, e in vista degli impegni e dell e
prospettive derivanti dalla partecipazione
dell'Italia alla integrazione economica euro-
pea – di una adeguata e tempestiva « politic a
della navigazione interna » ;

tenuto presente che la realizzazione di
tale politica ha, nell'allestimento dell'idrovi a
padana Venezia-Locarno (secondo il tracciato
classico : Venezia-fiume Po-Cremona-Milano -
Locarno, confermato dagli autorevoli parer i
della sottocommissione italo-svizzera, che
sono espliciti al riguardo) il suo primo ed
inderogabile fondamento ,

invita il Governo :

a) a porre allo studio l'aggiornamento
della legge 24 agosto 1941, n . 1044, per quanto
riguarda lo stanziamento dei fondi per la co-
struzione del « Canale navigabile Milano-Cre-
mona-Po » ;

b) ad intensificare i lavori, destinati a l
definitivo assetto del canale di magra del fiu-
me Po, per consentire sempre migliori condi-
zioni di navigabilità ;

c) ad adoperarsi – dopo le opportune in-
tese fra i due paesi interessati : Italia e Sviz-
zera – per la realizzazione del tratto dell'idro-
via da Milano al lago Maggiore .

LOMBARDI GIOVANNI, ZANIBELLI, PA -

TRINI, RIPAMONTI, MIGLIORI, SAN-
GALLI, CALVI, ALESSANDRINI, CA -

STELLI, FERRARI GIOVANNI, AN-
DREUCCI, BARTOLE, BUZZI, ELKAN ,

GAGLIARDI, MANZINI, MATTARELLI ,

MARCONI .

La Camera ,

invita il Governo :

1°) ad adottare tutte le misure per i l
completamento della via Marittima a Napoli ;

2°) ad accelerare la sistemazione e la ri-
costruzione dei quartieri, porti e mercati di -
strutti dalla guerra ;

3°) a porre in opera ogni sforzo per l a
sistemazione delle strutture urbane degli ex
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comuni aggregati (Ponticelli, Barra, Secon-
digliano, Miano, San Pietro, Chiaiano, Ba-
gnoli, Pianura e Soccavo) .

MAGLIETTA, GOMEZ D ' AYALA, CAPRARA ,
FASANO .

La Camera ,

rilevato che con ordinanza ministerial e
18 giugno 1958, n . 3354, è stata ammessa ad
istruttoria la domanda della società idroelet-
trica alto Liri, concernente la deviazione e l a
utilizzazione delle acque dei fiumi Liri e Fi-
breno per la costruzione di un bacino idro-
elettrico sul lago del Fibreno ;

ritenuto che ove tale opera venisse rea-
lizzata, ingentissimi danni - sotto il profilo
economico, industriale, agricolo, igienico, tu-
ristico e sociale - verrebbero arrecati alla zon a
della media valle del Liri e del Fibreno, fr a
le più industrializzate, le più fertili e le pi ù
amene del basso Lazio ;

considerato che agli effetti dell'incre-
mento della produzione di energia elettrica ,
vantaggi indubbiamente superiori potrebber o
essere realizzati con l 'accoglimento di altre
domande di concessione, più razionali e d i
più facile attuazione ;

preso atto delle unanimi proteste che ent i
economici, amministrazioni comunali e po-
polo hanno elevato a difesa di un patrimoni o
al cui accrescimento lo Stato stesso ha recente -
mente concorso, con il finanziamento di im-
portanti lavori di bonifica ,

invita il ministro dei lavori pubblic i

a respingere definitivamente il progetto pre-
sentato dalla S .I .A.L .-S .R.E. per la costru-
zione di un bacino idroelettrico sul lago de l
Fibreno .

SILVESTRI, D ' ONOFRIO, COMPAGNONI ,
CIANGA .

La Camera ,

mentre prende atto con vivo compiaci -
mento dei notevoli lavori realizzati, e in corso
di realizzazione, da parte del Governo nel Po-
lesine ;

vivamente preoccupata però dei gravis-
simi pericoli cui sono tuttora esposte, malgra-
do i lavori compiuti, per l'incombente peri-
colo costituito dalle acque 'del mare e dei fiu-
mi, le popolazioni del delta padano e le terre
del basso Polesine, strappate nel cerso de i
secoli alle acque e bonificate a prezzo di enor-
mi sforzi e sacrifici,

invita i1 Governo :

1°) ad attuare integralmente ' senza in-
dugi il piano, già predisposto, di generale di -
fesa a mare ;

2°) a completare in modo radicale l'opera
felicemente in corso di rialzo e di rinforzo de -
gli argini del Po e dei fiumi minori ;

3°) ad attuare subito la vasta rete dell a
viabilità nel basso Polesine, secondo i pro -
getti già, predisposti, perché le popolazioni de l
Delta, rimaste pressoché isolate per i lavor i
in corso sugli argini del Po, siano poste in con -
dizione di collegamento con i centri abitati e
con le grandi vie di comunicazione, e di sal-
vezza, nel caso di altre deprecabili, ma 'certo ,
purtroppo, non impossibili calamità naturali .

ROMANATO .

La Camera ,

premessa la improrogahi te necessità d i
migliorare le comunicazioni tra Roma ed i l
mare Adriatico, a servizio di una vastissim a
zona dell'Italia centrale ;

considerato che tra le diverse arterie la
Salaria è quella che presenta un andament o
altimetrico migliore con due valichi a quota
665 ed a quota 1000;

rilevato che la trasformazione della Sa-
laria e la sua sistemazione, già prevista d al -
l'« Anas » nel suo piano per il migliorament o
della viabilità maggiore, darebbe un impuls o
notevole all'industria, all'agricoltura ed a l
commercio della zona ; valorizzerebbe zone tu-
ristiche d'i alto interesse, occuperebbe la man o
d'opera della zona attualmente in forte cris i
per mancanza di lavoro ;

constatato che attraverso un piano orga-
nico di lavori il percorso tra Roma ed Ascol i
Piceno verrebbe ad essere ridotto di oltre 'chi-
lometri 30,

invita il Govern o

a predisporre un progetto per la sistemazion e
della Salaria 'con i seguenti lavori :

a) una variante di tracciato tra Passo Co -
rese e Ponte 'delle Ruote ;

b) due varianti di tracciato tra Rieti e d
Antrodoco : una in località Buonafaccia e l'al -
tra sotto Cittaducale ;

e) due varianti di tracciato fra Antrodoc o
e Porto d'Ascoli : una in località Torrita lun-
go la Valle del Meja e l'altra fra Accumoli e
Trisungo .

GRILLI ANTONIO, DE MIGHIELI VIT-

TURI, CRUGIANI .
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La Camera ,

esaminato il problema delle comunica-
zioni stradali tra il Veneto, l'Emilia-Romagn a
le province lungo la fascia adriatica con i l
centro Italia, la capitale e il sud, in riferi-
mento alla costruzione dell'autostrada de l
sole ;

constatate le irrefutabili ragioni che ren-
dono valido l'allacciamento delle sopracitate
regioni tramite la via Romea ed il suo prose-
guimento per l'attuale via Tiberina con l'au-
tostra del sole secondo la variante comune-
mente denominata umbro-sabina ;

ribaditi i concetti tecnici ed economic i
in virtù dei quali tale tracciato, comportante
una maggiorazione di spesa irrisoria rispett o
all ' intero opera, renderebbe validamente pos-
sibile tutti gli allacciamenti verso gli Abruzzi ,
la Sabina, le Marche, l'Emilia-Romagna e d
ìl Veneto con percorsi più agevoli, più brevi ,
più rapidi e più economici ;

rilevati i vantaggi che deriverebbero d a
un maggior afflusso di traffico sull'autostrad a
del sole grazie al suo diretto collegament o
con le anzidette regioni che altrimenti rimar-
rebbero inesorabilmente precluse ;

posta in evidenza l'importanza dei suc-
cessivi collegamenti che da Venezia e dal Ve-
neto si concreterebbero verso il centro Europa ,
verso Udine e Vienna e verso Trieste ,

invita il ministro dei lavori pubblic i

a disporre per la realizzazione del tracciat o
Firenze-Roma dell'autostrada del sole a se-
guire il tracciato noto come variante umbro-
sabino che è di vero interesse nazionale ed
al quale aderiscono molti milioni di italian i
che in tal senso si sono espressi attraverso l e
proprie amministrazioni comunali, provin-
ciali, Automobile club, camera di commercio ,
enti provinciali del turismo, ed enti econo-
mici ed amministrativi .

CRUCIANI, DE MICHIELI VITTURI ,

GRILLI ANTONIO, GEFTER WONDRICH ,

DELFINO .

La Camera ,

considerato lo scarso sviluppo della ret e
stradale siciliana che ancora oggi risulta in-
feriore di 8 mila chilometri rispetto all'in-
dice della densità nazionale ;

ritenuto che l'adeguamento del sistem a
viario sia una delle condizioni fondamental i
per trarre l'isola dalla attuale sua mortifi-
cante condizione di arretratezza e in partico-
lare, per permettere il razionale sfruttamento

delle sue notevoli risorse sia nel campo agri -
colo che in quello minerario ;

considerato che i programmi realizzati e
quelli annunciati per questo settore non sodi-
sfano le impellenti necessità di quella regione ,

invita il Governo :

1°) a realizzare, aumentando gli attual i
stanziamenti, le opere di ampliamento e siste-
mazione della rete stradale ordinaria ;

20) a porre allo studio un piano di finan-
ziamento per l 'immediata realizzazione del -
l'autostrada Palermo-Catania .

SPECIALE, PEZZINO, RUSSO SALVATORE ,

GRASSO NICOLOSI ANNA, FALETRA .

La Camera ,

considerato che le dichiarazioni pro-
grammatiche del Governo hanno sottolineato ,
fra l 'altro, l'impegno nei confronti di un a
politica a favore del Mezzogiorno intesa a d
eliminare il dislivello nord-sud e favorire una
politica di sviluppo ;

considerato che il mancato completa-
mento del piano regolatore del porto di Reg-
gio Calabria è un'ostacolo obiettivo allo sfor-
zo che deve tendere al progresso della città e
della provincia di Reggio Calabria – così com e
sta a dimostrare il recente provvedimento
della Marina mercantile che ha soppresso l'ap-
prodo della linea 170 per l'Australia in con-
siderazione di motivi tecnici ;

tenuto conto dell'insufficienza degli stan-
ziamenti destinati ad opere marittime e del-
l'eseguità delle somme occorrenti a finanziar e
i lavori del porto di Reggio Calabria ,

invita il ministro dei lavori pubblici

a voler prevedere un aumento negli stanzia-
ment relativi ai capitoli per opere marittime
a partire dal prossimo esercizio finanziari o
e il completamento del porto di Reggio Cala-
bria nel più breve tempo possibile .

GULLO, FIUMANÒ, MISEFARI, ALICATA ,

MESSINETTI, MICELI .

La Camera ,

considerata la grave situazione di depres-
sione economico-sociale esistente nella pro-
vincia di Reggio Calabria, a causa soprattutt o
della prevalenza di una economia agricola a
carattere fondamentalmente arretrato e de l
mancato sviluppo dell'industria ;

considerato che il provvedimento legisla-
tivo 19 agosto 1917, n . 1399, istituente la zona
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industriale di Reggio Calabria non ha prodott o
le finalità volute, in quanto ancora la zon a
industriale esiste solamente nella misura de l
terreno espropriato;

considerato che rimane tuttora inope-
rante il disposto dell'articolo 14 della legg e
4 aprile 1935 che fa carico al Ministero de i
lavori pubblici della sistemazione e gestion e
della zona industriale di Reggio Calabria ;

preso atto che tuttora i provvediment i
sull'industrializzazione del Mezzogiorno adot-
tati dalla liberazione del paese ad oggi e l'isti-
tuzione della Cassa per il mezzogiorno no n
hanno sortito per la città e la provincia d i
Reggio Calabria gli scopi che si proponevano ,
in particolare quello della graduale trasfor-
mazione dell 'economia agricola arretrata in
economia industrializzata e l ' assorbimento d i
una parte della mano d'opera disoccupata ,
condizioni indispensabili per ottenere l'eleva -
mento del basso reddito pro capite e la dimi-
nuzione del dislivello economico-sociale ne i
confronti delle province e regioni più progre-
dite del nord ;

tenute presenti te dichiarazioni program-
matiche del Governo e quelle sottolineate ne l
dibattito in corso, le quali insieme ribadireb-
bero l ' impegno all ' industrializzazione de l
Mezzogiono ;

in presenza anche della circostanza che ,
ricorrendo nell'anno in corso il 50° anniver-
sario del terremoto del 1908, si rende oppor-
tuno riconfermare la solidarietà del paese ne i
confronti delle popolazioni che tuttora son o
costrette a sopportare le conseguenze negativ e
di quel disastro ,

invita il ministro dei lavori pubblic i
a voler porre allo studio i provvedimenti di
sua competenza allo scopo di giungere all a
sistemazione della zona industriale di Reggi o
Calabria nel giro di non più di due esercizi
finanziari, prevedendo, nel contempo, il su o
ampliamento .

MICELI, FIUMANÒ, MISEFARI, ALICATA ,
GULLO, MESSINETTI .

La Camera ,

considerate le esigenze della città di Na -
poli, in rapporto all'aumentato sviluppo de l
traffico e della popolazione ,

invita il ministro dei lavori pubblic i
a porre con sollecitudine allo studio :

1°) la costruzione di una variante dell a
strada Domiziana, che, partendo dal chilo -
metro 54 raggiunga il nuovo rione Cinzia e ,
attraversando in galleria la collina, raggiung a
Napoli, nonché il completamento e l'inseri-

mento in rete nazionale della costruenda tan-
genziale « Lago di Patria-Secondigliano » ;

2°) la trasformazione della strada col -
legante i laghi di Averno, Fusaro e Lucrino ,
raccordandola con la Domiziana e renden-
dola più agevole ed ampia ;

3°) l'allargamento e la sistemazione del
nodo della strada panoramica di Castellarn-
mare e il passaggio alle strade nazionali della
Castellammare-Nocera ;

4°) la creazione di una nuova strada lun-
go la falda nord del Vesuvio per il più ra-
pido collegamento delle provincie di Caserta ,
Napoli e Salerno .

Invita altres ì
il ministro dei lavori pubblic i

a promuovere un più cospicuo intervento ne l
settore dell'edilizia popolare, per la risolu-
zione del problema dei « bassi » e per l'ade-
guamento delle disponibilità edilizie alle cre-
scenti necessità di una città sovrapopolata

come Napoli .

FRUNZIO, D'AMBROSIO, FERRARA, COLA-
SANTO, CORTESE GIUSEPPE .

La Camera ,

considerate le istanze più volte avanzat e
dall'amministrazone provinciale di Varese pe r
ottenere la statizzazione, a norma della legi-
slazione vigente, delle seguenti strade :

1°) Como-Varese-Laveno (Stazione de l
Traghetto per Verbania), chilometri 30,200 ;

2°) Varese-Porto Ceresio-Valico Ter-
mini-Lavena Ponte Tresa, chilometri 24,500 ;

3°) Varese-Valganna-Ponte Tresa-Lui-
no, chilometri 33,400 ;

4°) Varese-Gallarate-Quattro Strade pe r
Novara, chilometri 26,400 ;

5°) Sesto Calende-Angera-Ranco-Ispra -
Laveno-Luino-Zenna, chilometri 62,500 ;

6°) Saronno-Castellanza-Busto Arsizio -
Ponte Oleggio, chilometri 22,600 ;

7°) Gaggiolo-Varese-Saronno-Milano ,
chilometri 35,200 ;

8°) Vedano-Malnate-Viggiù-Clivio, chi-
lometri 16,300 ;

90) Varese-Mornago-Cimbro-Somm a
Lombardo-Porto della Torre, chilometr i
19,500 ;

10°) Busto Arsizio-Armate-Cardano-Mal-
pensa, chilometri 10 ;

comprese nel territorio provinciale e aventi
i prescritti requisiti per la classificazione fra le
strade statali ,

invita il ministro dei lavori pubblici :

ad emanare, entro l'anno corrente, il decreto
ministeriale per la classificazione fra le strade
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statali, a mente dell'articolo 2 della legge 1 2
febbraio 1958, n . 126, dei suddetti tronchi con
precedenza per i seguenti :

1°) Como-Varese-Laveno (Stazione de l
Traghetto per Verbania), chilometri 30,200 ;

2°) Varese-Porto Ceresio-Valico Termini-
Lavena Ponte Tresa, chilometri 24,500 ;

3°) Varese-Valganna-Ponte Tresa-Luino ,
chilometri 33,400 ;

4°) Varese-Gallarte-Quattro Strade per
Novara, chilometri 26,400 .

ALESSANDRINI, AZIMONTI, GALLI .

La Camera ,

ritenuta la necessità nelle sempre pi ù
preoccupanti e pericolose condizioni del no-
stro traffico stradale della sollecita e rigoros a
applicazione del codice della strada ,

invita il Governo

ad agire nei modi che esso riterrà più op-
portuni per la più larga diffusione dell'esatta
conoscenza delle nuove norme da parte del
pubblico, per i più efficaci controlli sulla loro
osservanza e per le tempestive repression i
delle contravvenzioni onde ottenere nel più
breve termine quella più ordinata e sicur a
circolazione che è nei fini e nei voti del Go-
verno stesso, del Parlamento e del paese .

BRUSASCA .

La Camera ,

considerata la necessità di realizzar e
nell'interesse del paese i trafori stradali dell o
Stelvio e dello Spluga, onde consentire pi ù
facili vie internazionali di comunicazione co n
l'Europa centro-orientale e centro-settentrio-
nale,

invita il ministro dei lavori pubblici

a voler predisporre gli studi e le iniziativ e
necessarie onde realizzare nel più breve tem-
po possibile detti trafori stradali rispettiva -
mente per il più rapido e permanente con-
giungimento della Lombardia all'Europa cen-
tro-orientale e all'Europa centro-settentrio-
nale .

ZAPPA .

La Camera ,

tenuto presente che la linea ferroviaria
Roma-Firenze penetra, per servire le stazion i
di Firenze-Santa Maria Novella e Firenze-
Campo di Marte, nell'interno della città de l
giglio tagliandola in due parti ; e che il trac-
ciato ferroviario, così com'è oggi, costituisc e
una vera e propria cintura ;

considerato che il problema della siste-
mazione delle linee ferroviarie taglianti Fi-
renze fu sollevato già nei primi del 1900, ri-
preso nel 1923, risollevato nel 1936 ed, i n
corso di polemica dal 1945, ha assunto adess o
un carattere di urgenza in seguito alla no-
tevole espansione edilizia verso le colline d i
Fiesole e di Settignano : urgenza più volte
denunciata dalla pubblica opinione e da i
competenti organi comunali e riconosciut a
dallo stesso ministro dei lavori pubblici ;

considerato che il piano regolatore ge-
nerale di Firenze, già pubblicato, prevede d a
un lato l'incassamento della linea ferroviari a
nel cuore della città e dall'altro lo sposta-
mento dell'alveo del torrente Mugnone, spo-
stamento che riduce l'onere relativo all'ese-
cuzione di tale incassamento ,

invita il Govern o

a voler adottare le misure necessarie perché
venga effettuato con la massima sollecitudin e
l'incassamento della linea ferroviaria second o
la soluzione più idonea tra le varie fino a d
oggi studiate e progettate dal provveditorat o
toscano delle opere pubbliche d'accordo con
la direzione compartimentale delle ferrovi e
di Firenze .

VEDOVATO .

La Camera ,

considerata la necessità di evitare il ri-
petersi di danni alluvionali alle colture e d
alle popolazioni del piano campano in ge-
nere e delle zone di confine fra le provinci e
di Napoli e Caserta, in ispecie ,

invita il Governo

a porre allo studio la sistemazione idrologic a
del piano campano ed in particolare :

1°) la costruzione delle necessarie bri-
glie a monte dei Lagni ;

2°) il disinterramento e l'allargamento
delle sezioni dei Lagni specialmente nei tratt i
più a monte ;

3°) il disinterramento e l'allargament o
dei canali affluenti ai Lagni specialmente nel-

la zona a monte dell'agro di Acerra ;

4°) la costruzione di due nuovi canal i
di adduzione delle acque ai Lagni e partico-
larmente il progettato Rosa Maria per gli agri
di Giugliano, Panese, Casaluce e di altri co-
mune viciniori ; e l'altro per gli agri di Frat-
tamaggiore, Grumo Nevano-Sant'Antimo, San-
t'Arpino, Cesa, Orte .

COLASANTO .
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La Camera ,

rilevati i progressi dei lavori per l'auto -
strada a due piste, Brescia-Verona-Vicenza -
Padova e per il raddoppio del primo tratto Mi-
lano-Bergamo,

fa vot i

che si dia corso con tempestiva sollecitudine
al già deliberato raddoppio del tratto Ber-
gamo-Brescia, per evitare una deprecabile
strozzatura nell'intero percorso Milano-Ve-
nezia .

MONTINI, ROSELLI, GITTI, PEDINI, To -
GNI GiULIo BRUNO, ZUGNO .

La Camera ,

ritenuta la necessità di impedire, attra-
verso un'oculata vigilanza, la smodata ed irra-
zionale concorrenza nelle gare di appalto, ch e
sovente si rileva attraverso ribassi eccessivi e
tecnicamente ingiustificati ;

considerati i vantaggi della contratta-
zione diretta tra pubblica amministrazione e d
artigiani, sia per ragioni economiche che pe r
ragioni sociali ;

ritenuta l ' opportunità di ottenere u n
maggiore snellimento di procedura nell'ap-
provazione dei progetti da parte dei compe-
tenti organi statali ;

considerata la necessità di disciplinare
in modo uniforme in tutto il territorio nazio-
nale la materia degli espropri ;

considerata la necessità di rimuovere le
difficoltà che attualmente impediscono alle
cooperative edilizie di attuare i propri pro -
grammi costruttivi e di avvalersi delle prov-
videnze legislative nel settore dell'edilizi a
popolare ;

considerate le esigenze di un ulteriore
miglioramento nella viabilità della Puglia ;

ritenuta la necessità di completare l e
opere portuali di Bari, ove l'impianto di un
importante stabilimento per la raffinazione
del prodotto grezzo rende fra l'altro indispen-
sabile la costruzione di una darsena per nav i
petroliere,

fa voti :

perché al più presto si pervenga, previ a
la ricostituzione dell'albo nazionale degli ap-
paltatori, alla tanto auspicata moralizzazion e
e selezione delle imprese, e che nel sistema
delle gare di appalto sia prevista la prefissa-
zione di una scheda segreta di ribasso mas-
simo ;

perché sia attuato, il più possibile l o
scorporo, dagli appalti, dei lavori che posson o
essere eseguiti dagli artigiani locali ;

perché il Ministero dei lavori pubblic i
si avvalga maggiormente della facoltà di de -
lega prevista dall'articolo 2, n . 2, e dagli arti -
coli 3 e 4 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 30 giugno 1955,

	

n .

	

1534, e sia nel
contempo elevata

	

la competenza per valore
attualmente attribuita ai provveditorati all e
opere pubbliche ;

perché sia posta allo studio la possibilit à
di una nuova norma che, adeguandosi al di-
sposto dell'articolo 42 della Costituzione, con-
temperi più equamente, e con carattere d i
uniformità in tutto il territorio nazionale, i
diritti della proprietà privata con le esigenze
dell'interesse generale ;

perché siano eliminate le difficoltà dell e
cooperative edilizie per l'attuazione dei pro-
pri programmi costruttivi, sia in ordine a l
prezzo delle aree fabbricabili sia per il repe-
rimento dei necessari finanziamenti ;

perché siano ancora migliorate ed in-
tensificate le opere stradali nella Puglia ed i n
tutte le zone depresse dell'Italia meridionale ;

perché al più presto sia completato i l
molo foraneo del porto di Bari, sia costruit a
la darsena per navi petroliere e siano realiz-
zate tutte le altre opere ed attrezzature neces-
sarie per mettere quell ' importante scalo ma-
rittimo in condizioni di fronteggiare congrua-
mente l ' importante traffico commerciale .

CACCURI, LATTANZIO, RUSSO VINCENZO .

La Camera ,

considerato l 'aggravato stato di disagio
materiale ed economico nel quale vivono le
ottomila famiglie messinesi, inquiline degl i
alloggi popolari acquisiti dall ' I .A.C .P. di
Messina nel 1940 ;

rilevato che la stragrande maggioranz a
degli inquilini sono vecchi invalidi, pensio-
nati, operai, lavoratori saltuari con reddit i
comunque bassissimi ;

tenuto presente che sin dall'anno scors o
l'I .A .C .P . di Messina ha provocato un decret o
interministeriale per elevare il gettito com-
plessivo dei fitti da 34 a 217 milioni di lire ,
determinando vive proteste delle famiglie in-
teressate,

invita il ministro dei lavori pubblic i

ad adoperarsi perché non abbia luog o
alcun aumento di fitti per gli alloggi degl i
Istituti delle case popolari, in osservanza del -
l'articolo 47 della legge 23 maggio 1950 ,
n. 253, tenuto conto anche che l ' I .A .C.P . di
Messina ha già aumentato i fitti del 321 Der
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cento nel 1947, in virtù della legge 5 ottobr e
1945, n . 677 ;

a rendere operante la legge 1° luglio 1955 ,
n . 556, le cui disposizioni autorizzano il ri-
scatto da parte degli inquilini degli allogg i
dell'Istituto delle case popolari per i terremo-
tati di Messina del 1908, equiparando il coef-
ficiente di rivalutazione, per quanto riguarda
il prezzo di riscatto delle case, a quello gi à
fissato per la città di Reggio Calabria .

ANDÒ, GAUDIOSO, MUSOTTO .

La Camera ,

constatato il rifiorire di iniziative di-
verse riguardanti l'utilità della navigazione
fluviale ed in modo particolare di quella del
Po, data la sua grande importanza, tanto ch e
già conta un traffico fluviale annuo superior e
al milione di tonnellate ed è percorso fino a
Cremona anche da barconi di mille tonnellat e
con un prezzo dei trasporti molto inferiore a
quelli di ogni altro mezzo sia su strada ch e
su rotaia ;

rilevato che la via di navigazione sul
Po prospetta per l'avvenire grande possibi-
lità di sviluppo ed innumerevoli vantaggi non
solo economici ma anche in relazione all e
grandi vie di comunicazione in progettazione ,
alla creazione di zone industriali nelle pro -
vince rivierasche e all'alleggerimento del già
ingombrante traffico stradale ;

ritenuto che necessita usufruire di tutt i
i benefici che la navigazione del Po può dare
smuovendo gli ostacoli che intralciano l a
grande idrovia, sostituendo i ponti di barche
con ponti fissi e accelerando ed ampliando i
lavori dell'alveo navigabile ,

invita il Govern o

a porre allo studio :

1°) la regolamentazione e la gestione d a
parte dello Stato della navigazione sul Po ;

2°) l'aumento del fondo necessario pe r
proseguire celermente ai lavori del fondo na-
vigabile del Po .

GORRERI DANTE, CLOCCIIIATTI, BIGI, ROFFI .

La Camera ,

rilevato l'enorme incremento del traffico
automobilistico sulla rotabile del passo de l
Brennero, dove convergono le più massicci e
correnti di turisti del centro Europa, e l'in-
sufficienza evidente dell'attuale strada nonch é
l'aumentato disagio della circolazione cori l a
tragica collana di incidenti,

impegna 1 Govern o

a dare a questa strada statale, nel più brev e
tempo possibile, una sistemazione adeguata
alle mutate esigenze, secondo i progetti già
elaborati dall'« Anas » ;

invita pure il Governo

a considerare l'opportunità di includere ne l
piano nazionale delle nuove autostrade, l a
tratta Brennero-Verona-Mantova, per la qua-
le esistono già notevoli studi e rilievi di or -
dine tecnico e finanziario .

HELFER, PICCOLI, VERONESI, CONCI ELI-
SABETTA .

La Camera ,

constatato :

che la depressione economica alla
quale soggiace la regione umbra è anche do-
vuta alla carenza delle comunicazioni trasver-
sali cui è strettamente connessa la sua econo-
mia quasi del tutto avulsa da quella dell e
regioni collaterali in rapido e costante svi-
luppo ;

che nella attuale rete stradale e fer-
roviaria dell'Italia centrale non esiste alcun a
importante via che congiunge il versant e
adriatico a quello tirrenico ;

considerato :
che le vie Flaminia, Val di Chienti e

Val d'Esino hanno bisogno di modificazioni e
miglioramenti per adeguarle ai traffici sem-
pre più intensi ;

che le suddette strade nazionali con-
vergenti su Foligno dal versante adriatico ab-
bisognano di un collegamento diretto all a
costruenda autostrada del Sole; che tale col -
legamento può ottenersi con il completamento
della strada Foligno-Todi-Orvieto in parte gi à
costruita e finanziata sì da ottenere anche il
vantaggio di collegare le Marche e l'Umbria
alla Maremma e quest ' ultima alla autostrad a
del sole ;

che il ministro ebbe già ad esaminare
il problema nella sede del Comitato della via-
bilità dí Foligno rendendosi partecipe dell a
necessità della realizzazione ,

invita il ministro dei lavori pubblic i

a porre allo studio con sollecitudine l'attua-
zione della parte finanziata e la progettazion e
della parte restante sulla base delle necessità
sopraesposte .

DE VITO ANTONIO, CRUCIANI, GRILL I
ANTONIO, DELFINO .
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La Camera ,

constatata la esigenza di affrontare or -
mai la fase delle realizzazioni nel campo de i
problemi della navigazione interna nella val-
le padana ;

consapevole dell'importanza e delle ri-
percussioni che tali realizzazioni potrann o
avere per l'economia nazionale e per le sue
possibilità competitive internazionali, in par-
ticolare per l ' industria pesante ;

rilevato che l'industria pesante si trova
prevalentemente localizzata nella fascia preal-
pina ;

considerate le possibilità offerte a tal ri-
guardo da soluzioni prospettate dalla region e
Trentino-Alto Adige, da amministrazioni pro-
vinciali e comunali, camere di commerci o
ed associazioni di importanti provincie indu-
strializzate lombarde, venete e trentine in par-
ticolare sotto il profilo del più economico eser-
cizio ;

rilevata la necessità di non sacrificare le
esigenze di vita e di sviluppo dell'economi a
industriale di tali zone ;

premesso che la soluzione in tal mod o
indicata non intende pregiudicare i legittim i
interessi di provincie rivierasche del Po, l e
quali dallo sviluppo della navigazione flu-
viale attendono di ottenere nuove possibilit à
di trasporto e di localizzazione di industrie ;

rilevato che sono in corso conversazion i
internazionali per la definizione di intese circa
l'allacciamento idroviario Locarno-Venezia ,

invita il ministro dei lavori pubblici :

i°) a procedere al più accurato esame del -
la opportunità e convenienza delle opere Aro-
viarie da eseguire nella valle padana, con
particolare riguardo agli interessi dell'econo-
mia nazionale nelle sue attuali esigenze e nel-
le sue prospettive di sviluppo ;

2°) ad evitare che nei rapporti con l a
Confederazione elvetica si pregudichi l a
scelta del tracciato che risulterà più conve-
niente per l'economia nazionale.

TOGNI GIULIO BRUNO, PEDINI, BARONI ,

MONTINI, BELOTTI, RAMPA, CIBOT-
TO, VERONESI, ORIGLIA, SANGALLI ,
VICENTINI, ZUGNO, COLLEONI, DA L
FALCO, TRUZZI, ROMANATO, CASATI ,
BIAGGI NULLO, PREARO, ROSELLI ,
PERDONA, LIMONI, CANESTRARI, PIC-
COLI, CONCI ELISABETTA, GITTI .

La Camera ,

considerato che la variante proposta a l
tracciato dell'autostrada Milano-Napoli, dett a
autostrada del sole . ner il tratto Monte San

Savino-Passo Corese, dalla Società autostrad a
Italia centrale, secondo il progetto Maracchi -

Stabilini :

a) accentua la funzione dorsale ri-
spetto alla penisola della nuova grande via d i
comunicazione ;

b) consente di utilizzare il tronco
Roma-Mar•sciano (chilometri 115) come pri-
mo tratto della futura congiungente dirett a
Roma-Ravenna-Venezia-nazioni di oltre fron-
tiera, per città di Castello-Verghereto, con-
giungente di cui agli accordi di Ginevra de l
16 settembre 1950 e alla legge 16 marz o
1956, n . 371 ;

e) contribuisce a valorizzare l'inter a
alta valle del Tevere, restituendo alla mede-
sima la sua naturale funzione di saldatur a
tra la valle padana orientale e Roma ;

d) segue la linea di maggiore sviluppo
economico, sociale e produttivo dell'Itali a
centrale ;

e) svincola il tracciato autostradale d a
quello della ferrovia Firenze-Roma, evitand o
così la dannosa concorrenza tra le due vie e
l'errore strategico della concentrazione di vi -
tali obiettivi di interesse militare ;

f) comporta una maggiore percorrenz a
di soli 4 .823 metri, realizzando però una eco-
nomia di spesa nel costo degli allacciament i
previsti e un aumento notevole del traffico sul
tratto Firenze-Roma ;

riconosciuto che la variante umbro-sa-
bina del tratto Firenze-Roma dell'autostrad a
del sole sodisfa le aspirazioni e i bisogni d i
una vasta parte del territorio nazionale ,

fa voti

che il Governo, nella piena e corretta valuta-
zione dei benefici di interesse nazionale ch e
alla variante Maracchi-Stabilini sono con -
nessi, orienti su questa la sua particolare at-
tenzione, ponendo immediatamente allo stu-
dio i dati tecnici e di dettaglio del progetto
medesimo .

ERMINI, BALDELLI, MALFATTI, BOIDI ,

MATTARELLI, RUBINACCI, ANDREUC •
CI, FRACASSI, RADI, SORGI, TITOMAN-
LIO VITTORIA, TOROS, BIASUTTI ,
BARBI, FORLANI, DI GIANNANTONIO ,
DAL FALCO, DE MARZI FERNANDO ,
FUSARO, BALLESI, GAGLIARDI, TOZZ I
CONDIVI, VICENTINI, BIANCHI GE-

RARDO, LONGONI, DE ' Cocci, BOLO-

GNA, COLLESELLI, CASTELLUCCI ,

LEONE RAFFAELE, SCIOLIS, MARTIN A

MICHELE, SCARLATO, PATRINI, VIN-
CELLI .



Atti Parlamentari

	

— 3928 —

	

Camera dei Deputati

II1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1958

La Camera ,

considerato :

che l'autostrada del sole – che ne-
cessariamente dovrà poi prolungarsi fin o
alla Calabria – per assolvere alla sua
funzione nazionale e per rispondere alla su a
stessa denominazione, deve anzitutto tender e
ad assicurare un fondamentale ed efficient e
collegamento nord-sud, in modo da ovviare a
quella carenza di grandi vie di comunicazion e
che mantiene il Mezzogiorno lontano dall e
altre regioni d'Italia e dai paesi dell'Europ a
centrale ed orientale ;

che tale scopo istituzionale della co-
struenda autostrada, si può raggiungere con
molta maggiore efficienza e rapidità, facendol e
seguire nel tratto Firenze-Roma, il tracciato
cosiddetto umbro-sabino, che unicament e
consente il rapido allacciamento con la via Ro-
mea e il collegamento diretto con la Baviera
e con l'Austria-Jugoslavia e che, d'altra parte ,
superando la displuviale appenninica, facilit a
le comunicazioni con le province adriatiche
delle Marche, dell ' Umbria e degli Abruzzi ;

considerato infine che Napoli ed il Mez-
zogiorno, nella crescente situazione di depres-
sione economica e specie industriale che at-
traversano, hanno urgente la necessità di in-
crementare il loro traffico turistico e commer-
ciale ed il movimento portuale attraverso i l
più diretto collegamento con i suddetti paes i
d'Italia e d'Europa,

invita il Governo
a voler responsabilmente decidere che il trac-
ciato dell'autostrada del Sole nel tratto Fi-
renze-Roma si adegui a questa superiore esi-
genza nazionale, nel quadro anche di quell a
politica di sviluppo del Mezzogiorno cui i l
Governo è inderogabilmente impegnato da
ripetute categoriche decisioni del Parlamento
e dallo stesso programma presentato all e
Camere .

ROBERTI, TRIPODI, DE VITO ANTONIO .

La Camera ,

in considerazione della lentezza core cu i
sono stati condotti fino ad ora i lavori per l a
costruzione della « strada della Contessa » i n
provincia di Perugia ,

fa vot i
perché il Governo imprima, anche nell'ese-
cuzione di tale opera, un ritmo di attività ch e
porti alla rapida realizzazione della strad a
che – congiungendo le province di Perugia e
di Pesaro – interessa fortemente l'economi a
di vaste aree regionali .

BALDELLI, FORLANI .

La Camera ,

presa conoscenza delle decisioni dell a
Commissione nominata dal ministro dei la-
vori pubblici per lo studio della situazion e
del lago Trasimeno ,

impegna il Governo

ad adoperarsi per l'immediata attuazione de i
provvedimenti indicati dalla Commissione
medesima considerando ogni ritardo perico-
losissimo alla vita del lago medesimo .

LEGGISI, CRUCIANI .

La Camera ,

rilevato che gli stanziamenti previsti ne l
bilancio del Ministero dei lavori pubblici pe r
i piani di ricostruzione di cui alla legge 27
ottobre 1951, n. 1402, e per la costruzione di
case di abitazione dei senza tetto di cui alla
legge 10 aprile 1947, n . 261, sono insufficienti
rispetto alle necessità accertate dagli organ i
competenti del Ministero stesso ;

considerato inoltre che i termini di va-
lidità delle predette leggi decadono nel giu-
gno 1960, lasciando insoluta parte dei pro-
blemi della ricostruzione ,

invita il ministro dei lavori pubblic i

ad aumentare gli stanziamenti per il prossi-
mo esercizio ed a porre allo studio la neces-
saria proroga delle leggi su accennate .

BIASUTTI, ARMANI, TOROS .

La Camera ,

considerato che è interesse generale eli -
minare al più presto ogni ostacolo all'inizio
dei lavori dell'autostrada del sole nel tratt o
Firenze-Roma e che ogni ulteriore ritardo ol-
tre a danneggiare le zone interessate favori-
sce obbiettivamente la speculazione ,

invita il ministro dei lavori pubblic i

a dare immediato inizio ai lavori dell'auto-
strada secondo il tracciato detto « delle valli »
tenendo conto delle esigenze delle provinci e
di Arezzo e di Siena.

FERRI .

La Camera ,

preoccupata che la questione del collega -
mento idroviario dalla Svizzera all'Adriatico ,
possa non avere la soluzione più ragionale ;

considerato :
1°) che da quanto è stato messo in att o

all'estero e da quanto nei paesi più progredit i
si va realizzando, è agevole trarre la convin-
zione che non è possibile giungere ad una ef-
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fettiva economicità di esercizio dei trasport i
per navigazione interna, capaci di offrire all e
attività economiche interessate condizioni ade-
guate per reggere al confronto di mercato, ove
non si addivenga alla costruzione di canali ar-
tificiali con caratteristiche tecniche analogh e
a quelle esistenti nei diversi paesi d 'Europa ;

2°) che una via d 'acqua interna, anche
per favorire la soluzione generale del pro-
blema del traffico, deve interessare le zone in -
dubbiamente più sviluppate, tipicamente ca .-
ratterizzantesi per l'industria pesante in ge-
nere e per quella siderurgica in ispecie ;

3°) che le zone della valle padana su-
scettibili di servirsi, con adeguato vantaggio ,
dei trasporti per via d 'acqua, sono quelle dov e
risulta più elevato l ' indice di concentrazione
industriale, e precisamente quelle fra il Ti-
cino e il Mincio nelle province di Vares e
Como, Milano, Bergamo, Brescia, Verona ,
Trento, Bolzano e Mantova ;

tenuto conto della grande rilevanza de l
problema e della necessità che la soluzione d i
esso risponda nel modo più adeguato non sol o
agli interessi locali ma anche a quelli più ge-
nerali del paese ;

tenuto conto altresì che una Commissione
internazionale di studio sta esaminando i var i
problemi connessi con l 'attuazione della idro-
via Lago Maggiore-Adriatico ,

invita. il Governo
a riferire alla Camera i risultati della com-
missione internazionale di studio, prima d i
assumere impegni di sorta circa l'una o l'altr a
soluzione tecnica del problema .

AMBROSINI, RAVAGNAN, BUSETTO, MAR-
CHESI, FERRARI FRANCESCO, MONTA -
NARI SILVANO, NIcoLETTO, CAVAZ-
ZINI .

La Camer a

impegna il ministro dei lavori pubblic i

a prendere, senza indugio, le misure idonee
a far rispettare, alla Società Terní, gli im-
pegni di legge, per quanto riguarda, e il com-
pletamento degli impianti idroelettici del Vo-
mano (provincia di Teramo) e il versament o
dei sovracanoni dovuti ai comuni, inclusi ne i
bacini imbriferi Vomano e Tordino, regolar -
mente consorziati, nel rispetto, della data d i
scadenza e della giusta determinazione dell a

potenza installata » nelle tre centrali (Prov-
videnza, San Giacomo e San Rustico), de l
complesso Terni-Val Vomano, da tempo ul-
timate ed in piena fase produttiva .

DI PAOLANTONIO, SPALLONE, SCIORILL I
BORRELLI, GIORGI .

La Camera ,

premesso che le cooperative di produ-
zione e lavoro e di abitazione hanno notevol-
mente contribuito con la loro attività a mo-
ralizzare gli appalti dì opere pubbliche ;

constatata inoltre la rilevante funzion e
sociale ed economica assolta dalle cooperative
nel settore della edificazione degli alloggi po-
polari,

invita il Governo :

ad abbandonare ogni criterio di discri-
minazione nei confronti del movimento coo-
perativo e dei loro consorzi per la, parteci-
pazione di detti enti alle gare di appalto e
all'assegnazione dei contributi previsti per le
cooperative edificatrici dalla legge n . 408 per
l'incremento delle costruzioni edilizie ;

ad adottare i provvedimenti necessar i
per agevolare la partecipazione delle coope-
rative e i loro consorzi ai pubblici appalti ;

a riaffermare la validità delle circolar i
Camangi, Aldisio e Romita in particolare pe r
quanto concerne :

1°) un'aliquota dell'importo dei lavor i
pubblici da affidare a trattativa privata al mo-
vimento cooperativo ;

2°) la normalizzazione delle gare d i
appalto adottando il sistema delle medie com-
parate ;

3°) l'applicazione pratica dell'ordin e
del giorno Matteucci già accolto nei precedent i
esercizi finanziari che prevedeva la riparti-
zione dei fondi relativi allo stanziamento del -

la legge n. 408 nella misura del 40 per cent o
alle cooperative di abitazione e del 60 per
cento agli istituti delle case popolari e agl i
altri enti pubblici non aventi fini di lucro .

ZURLINI, BORGHESE, CALAMO, COLOMB O

RENATO, CURTI IVANO, DI NARDO ,
ZAPPA .

La Camera ,

vista la delicata situazione politica e d
economica delle province di Gorizia, Trieste
e Udine al confine orientale ;

considerato il grave disagio che il vicin o
confine provoca a tutte le iniziative economi -
che, particolarmente al settore dei lavori pub-
blici, stornandole anche in zone più sicure del
territorio nazionale ;

constatato che i lavori pubblici concor-
rono in rilevante misura ad integrare una eco-
nomia locale gravemente compromessa soprat-
tutto per le perdite territoriali ;

convinta che un progressivo sviluppo ci -
vile della zona con un vasto programma di
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strade, scuole, acquedotti, bonifiche, case po-
polari, ecc. realizzerebbe condizioni di vit a
possibili alle popolazioni di confine ,

invita il Governo

a tenere presente tale situazione in occasion e
delle ripartizioni di finanziamenti per lavor i
pubblici,

MARTINA MICHELE, SCIOLIS, SCHIRATTI ,
BOLOGNA, TOROS, BIASUTTI, ARMANI .

La Camera ,

pur consapevole degli investimenti effet-
tuati dal Governo nella costruzione e nel'am-
modernamento della rete stradale del Mez-
zogiorno,

fa voti

perché il Ministero dei lavori pubblici, pa-
rallelamente al riaffermato proposito di pro -
cedere al potenziamento di tutta la rete esi-
stente, voglia in particolare considerare l'op-
portunità di approntare specifici piani e d i
determinare azione adeguata perché centr i
anche notevoli del versante ionico possano es-
sere collegati tra loro per vie interne, senz a
dover scendere alla marina, percorrere part e
del litorale e quindi risalire a monte, com e
in atto avviene : ciò che spezza ogni sviluppo
sia sul piano economico, sia su quello più
largamente umano e sociale .

CASSIANI, REALE GIUSEPPE, BIASUTTI .

La Camera ,

considerato che la polemica intorno a l
tracciato dell'autostrada del Sole – nel tratt o
Firenze-Roma – si prolunga da troppo tempo ,
senza che il Governo ancora abbia definit o
la proprio posizione, malgrado siano orma i
acquisiti tutti gli elementi tecnici ed econo-
mici atti a determinare una scelta ;

considerato che la scelta deve tenere cont o
delle origini stesse della polemica che stann o
non solo e non tanto in legittime preoccupa-
zioni regionalistiche e nel fatto che intere re-
gioni sono a tutt'oggi tagliate fuori dall e
grandi vie di comunicazione, ma debbono ,
invece, essere ricercate nella carenza di un a
organica e tempestiva politica stradale ch e
tenga conto di un piano di sviluppo nazional e
delle autostrade, degli attuali squilibri econo-
mici tra regione e regione e della integrale uti-
lizzazione delle somme destinate alla strada ,

invita il Governo :

1°) a comunicare al Parlamento entr o
l'anno solare un piano di massima che indi -
chi – in materia di autostrade – l'ordine di

precedenza, i tempi d'attuazione, gli oneri
finanziari dei singoli tronchi di autostrad e
indicati genericamente nella legge del 1955 ;

2°) a fornire – nello stesso periodo d i
tempo – notizie particolari in ordine ai pro -
grammi di miglioramento della rete stradal e
dello Stato, limitatamente all'Italia centrale ;

3°) a definire urgentemente la scelta de l
tracciato della autostrada del sole .

CARRASSI, ANGELUCCI, AMENDOLA PIE-

TRO, BARBIERI, CAPONI, GUIDI, BEC-
CASTRINI, BARDINI .

La Camera ,

constatato che il tratto della statale n . 10
(Torino-Asti-Alessandria-Piacenza) è stato in-
serito dalla convenzione di Ginevra del 1950
negli itinerari di carattere internazionale pe r
il collegamento tra i trafori alpini da una
parte e l'autostrada del sole, l'Adriatico ed i l
porto di Genova dall'altra ;

constatato che il predetto tratto costi-
tuisce la seconda arteria della rete nazional e
per intensità di traffico superata solamente
dalla strada Milano-Piacenza-Bologna, se-
condo la statistica della circolazione « Anas »
del 1955 ;

preso atto che inspiegabilmente il tratt o
in parola venne sempre dimenticato nei finan-
ziamenti già disposti od in corso, mentre altr e
strade statali con traffico notevolmente mi-
nore sono già state finanziate o sono in corso
di finanziamento od addirittura in corso d i
esecuzione,

invita il Governo

a predisporre, con carattere di priorità, il ne-
cessario finanziamento per la costruzione del -
l'autostrada Torino-Asti-Alessandria-Piacenza .

ARMOSINO .

La Camera ,

constatati i gravi danni arrecati alle
spiagge della riviera adriatica-romagnola da i
processi di erosione marina e i rilevanti dan-
ni che ne conseguono per i centri abitati e
le località turistiche, in particolare per Vi-
serba e Cattolica ;

di fronte all'insufficienza dei mezzi at-
tualmente impiegati per combattere tale fe-
nomeno,

invita il Governo

a predisporre un più valido incremento dell e
opere pubbliche a difesa delle spiagge di Ro-
magna .

PAJETTA GIULIANO . ZOBOLI .



Atti Parlamentari

	

— 3931 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1958

La Camera ,

rilevati gli irreparabili danni che arre-
cherebbe alla economia agricola della Vall e
Peligna (L 'Aquila) la concessione alla societ à
S .I .P.E.L . dello sfruttamento dei fiumi Vella ,
Gizio e Sagittario per la produzione di ener-
gia elettrica ,

invita il ministro dei lavori pubblici

ad avvalersi delle facoltà consentitegli dall a
legge per negare alla società S .I .P.E.L . il ri-
chiesto permesso .

DELFINO .

La Camera ,

ritenuto che il sempre crescente svi-
luppo dei traffici su strada mette in evidenz a
sempre maggiore le gravissime deficienze del -
le vie di comunicazione della Liguria, che
costituiscono grave pregiudizio non solo al -
l ' incremento, ma anche al semplice mante-
nimento delle attuali correnti di traffico com-
merciale e di movimento turistico in quell a
regione ;

considerato il rilievo nazionale, e no n
soltanto locale, che presentano la conserva-
zione ed il potenziamento di quelle attivit à
economiche, che contribuiscono in misur a
così notevole al benessere del nostro paese ,

invita il ministro dei lavori pubblici

a voler inserire nel quadro dei lavori stradal i
di più urgente ed indilazionabile esecuzione ,
con mezzi ordinari e straordinari, le opere ne-
cessarie ad evitare che la Liguria rimanga
tagliata fuori dalle correnti vitali del traffico ,
ed in particolare a predisporre con urgenz a
massima :

1°) il raddoppio della =donale Genova -
Serravalle, senza la quale rimane in gran par -
te neutralizzato il vantaggio della costruzion e
della Serravalle-Chiasso, ed il porto di Ge -
nova è condannato a vedere ristagnare la su a
attività ;

2°) il collegamento dell'autostrada me-
desima con quella in costruzione tra Prà e
Savona, sì da eliminare le gravi difficoltà che
oggi crea alle automobili e più agli autocarri
pesanti l 'attraversamento di Genova ;

3°) il completamento dell'autostrada Prà-
Savona, la cui costruzione, da molti anni de-
liberata per legge, ha subito e continua a su-
bire inspiegabili ritardi ;

4°) la revisione integrale della via Au-
relia su entrambe le riviere, in maniera d a
assicurarne la transitabilità e garantirne l a
sicurezza, in attesa di realizzarne il raddop -

pio, che deve essere intanto anticipato nell e
zone in cui si presenta più indispensabile ,
come ad esempio il valico di Ponte San Luigi ,
i! tratto Imperia-Diano Marina ed il tratto Se-
stri Levante-La Spezia (strada litoranea) ;

50) un preciso progetto per i raddoppi o
della via Aurelia sulla riviera di ponente, a
partire da Savona e fino a Ventimiglia, stu-
diandone le caratteristiche ed il tracciato, i n
collaborazione con gli enti locali interessati ,
in modo che siano rispondenti alle special i
esigenze del traffico internazionale e dello svi-
luppo turistico della zona .

LUCIFREDI, DURAND DE LA PENNE, VIA-
LE, AMADEO ALDO .

PRESIDENTE. Gli ultimi dodici ordin i
del giorno sono stati presentati dopo la chiu-
sura della discussione generale .

Qual è il parere del Governo sugli ordin i
del giorno ?

TOGA, Ministro dei lavori pubblici . Agli
ordini del giorno Troisi ed Amiconi ho già
risposto nel mio intervento ; li accetto come
raccomandazione .

All'onorevole Paolucci, per quanto ri-
guarda il porto di Ortona, devo dire che l a
soluzione tecnica relativa alI'imboccatura ed
all'approfondimento dei fondali è già stat a
scelta. e sarà attuata in relazione alla dispo-
nibilità dei fondi cui è pure subordinato i l
graduale completamento delle opere. Il ri-
pristino della funicolare è problema di com-
petenza del Ministero dei trasporti . Accetto
l'ordine del giorno come raccomandazione .

All'onorevole Macrelli devo dire, per quan-
to riguarda il palazzo di giustizia di Forlì ,
che è già stato stanziato un primo fondo pe r
la ripresa dei lavori . Per tutto il resto posso
assicurare in relazione alle disponibilità d i
fondi, che i problemi saranno presi in con-
siderazione .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Colitto .

All'onorevole Giorgi devo dire che la pra-
tica relativa alla concessione definitiva delle
acque dell'alto Sangro è stata ormai istruita .
Sui risultati dell'istruttoria sta per essere
chiamato a pronunziarsi il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici . Definitive determi-
nazioni al riguardo potranno essere addottate
entro questo scorcio di anno. Accetto l'or-
dine del giorno come raccomandazione .

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno Gatto Vincenzo .

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno De Pasquale . Desidero aggiun-
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gere, per quanto riguarda la questione de i
fitti dell'istituto delle case popolari di Mes-
sina, che, anche per andare incontro alle
richieste formulate da più parti da alcun i
colleghi, indirò nei prossimi giorni (verso i l
7-8 novembre) una nuova riunione al Ministe-
ro, in relazione alla quale vedremo qual e
può essere la decisione da prendere .

Quanto all'ordine del giorno Misefari ,
debbo dire, circa la cessione in proprietà
degli alloggi, di aver già risposto nel cors o
del mio intervento . Per quanto riguarda l a
costruzione degli ospedali, sarà provvedut o
in base a un piano graduale . Lo accetto come
raccomand azione .

Circa l'ordine del giorno Dami, precis o
che sono in corso i lavori per la escavazion e
della galleria del Signorino per i primi 250 me-
tri, lavori che saranno portati a termine ne l
gennaio 1959, per essere proseguiti successi-
vamente e senza soluzione di continuità di al-
tri 90 metri . Sono già stati stanziati i 15 0
milioni occorrenti . Nel prossimo esercizi o
1959-60 saranno stanziati nuovi fondi per i l
proseguimento della escavazione . Detta gal-
leria non può essere scavata contemporanea-
mente nei due imbocchi, in quanto il material e
di risulta può essere depositato solo all'im-
bocco presso Pistoia. Comunque, accetto
l 'ordine del giorno come raccomandazione.

Accetto anche come raccomandazione gl i
ordini del giorno Martino Gaetano, Caprara .
Borghese .

Ordine del giorno Arnadei : per poter
provvedere in merito a quanto richiesto ,
occorre che la società interessata presenti un
dettagliato piano finanziario . Non appena l a
società avrà presentato detto documento e
il Consiglio superiore avrà fatto conoscer e
l 'entità del contributo, si potrà provvedere
all'impegno di spesa, compatibilmente conle
disponibilità dell'apposito capitolo del bi-
lancio. Aggiungerò che la questione rivest e
per me particolare interesse. Lo accetto come
raccomandazione .

Ordine del giorno Magno : è in corso d i
attuazione un programma di captazione d i
sorgenti e di costruzione di sifoni e serbato i
per assicurare l'acqua necessaria alle popola-
zioni fino al 2000 . Pertanto, l'ordine del giorno
è da ritenersi superato. Comunque lo prendo
in considerazione a titolo di segnalazione .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Buffone . Mi permetto osservar e
che, per quanto riguarda la Calabria, esist e
già un organo di coordinamento presiedut o
dal provveditore alle opere pubbliche e co -

stituito dai rappresentanti degli organi inte-
ressati alla esecuzione .

Ordine del giorno Buzzetti : il fabbisogno
di spesa per il traforo dello Spluga ammont a
a 13 miliardi e 900 milioni di sola parte ita-
liana, spesa che non è possibile affrontare
per ora. Il problema dei trafori, che da ann i
urge, è stato definitivamente preso in consi-
derazione e in parte risolto dall'attuale am-
ministrazione, sicché nel decorso' anno ab-
biamo già iniziato i lavori per il traforo de l
San Bernardo e del Monte Bianco . Anche gl i
altri, della cui necessità ed opportunità siam o
convinti, saranno presi nella dovuta consi-
derazione . Accetto l'ordine del giorno com e
raccomandazione .

Accetto l'ordine del giorno Sammartino ,
assicurando il presentatore che l'istruttoria
sarà esperita .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Pinna, riservandomi di fornirgl i
più ampi chiarimenti . .

L'ordine del giorno Busetto mi sembr a
superato. Mi riferisco a quanto ho dett o
nella mia replica ; comunque lo posso accet-
tare come raccomandazione .

Ordine del giorno Messinetti : la questione
dei contributi per allacciamenti di utenze
elettriche è di competenza del C . I. P. Ac-
cetto l'ordine del giorno come raccomanda-
zione per quanto può essere di competenza
del mio Ministero .

Accetto l'ordine del giorno De Michiel i
Vitturi : la questione sarà presa in esam e
per un possibile intervento, di intesa con le
autorità locali .

Ordine del giorno Angelini Giuseppe : lo
accetto in parte come raccomandazione, riser-
vandomi di fornire personalmente all'onore-
vole Angelini più ampi particolari .

Ordine del giorno Trebbi : il problema dell e
comunicazioni stradali tra Modena ed il Bren-
nero sarà risolto con la sistemazione della
statale 12 che – facendo parte dell'itinerario
internazionale E/6 – è compresa nel pian o
di ammodernamento della rete delle strad e
statali secondo un disegno di legge in cors o
di presentazione al Parlamento. Accetto l'or-
dine del giorno come raccomandazione .

Ordine del giorno Fiumanò: l'autostrada
del sole proseguirà a sud di Napoli con l a
Napoli-Pompei (di cui è in esecuzione i l
raddoppio) e con la Pompei-Salerno in cors o
di realizzazione . Dell'autostrada Salerno-Reg-
gio Calabria è in elaborazione un progett o
di massima, mentre il problema delle comu-
nicazioni stradali tra Messina e Catania sar à
adeguatamente risolto con la sistemazione
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della statale 114 compresa nel programm a
di ammodernamento della rete stradale sta -
tale in corso di presentazione al Parlamento .
Accetto l'ordine del giorno come raccoman-
dazione .

Circa l'ordine del giorno Vidali devo dire ,
in merito alla situazione abitativa della citt à
di Trieste, che, in aggiunta agli stanziament i
disposti in base a leggi speciali, non si è
mancato di effettuare apposite assegnazion i
anche in applicazione della legge 9 agosto
1954, n. 640, per la eliminazione di abitazion i
improprie e malsane. Per la realizzazione de l
quartiere autosufficiente in località San Gior-
gio, è stata tra l'altro stanziata, in applica-
zione della legge n . 640, la somma di lir e
600 milioni . Il problema del risanamento edi-
lizio della predetta città, già decisamente
avviato a soluzione, sarà tenuto presente per
gli ulteriori favorevoli provvedimenti ch e
potranno essere adottati nel settore dell a
edilizia popolare . Lo Stato ha già fatto molt o
per il problema edilizio di Trieste . Accetto
l'ordine del giorno come raccomandazione .

Sull'ordine del giorno Cavazzini ho già
risposto nel mio discorso . Lo accetto com e
raccomandazione .

Ordine del giorno Lucchi : sono in corso
di avanzato studio nuove norme modifica-
tive ed interpretative intese ad eliminare
quelle incertezze e lacune dell'attuale legge
27 dicembre 1953, n . 959, che ne hanno osta-
colato la integrale, concreta applicazione .
Accetto l'ordine del giorno come raccoman-
dazione .

Sull'ordine del giorno Jozzelli ho già ri-
sposto nel mio discorso. Lo accetto com e
raccomandazione .

Ordine del giorno Musto: l'autostrada
Bologna-Ancona-Pescara sarà realizzata no n
appena verrà approvato dal Parlamento, a l
quale sarà presto presentato, il disegno d i
legge che prevede uno stanziamento integra-
tivo di quello della legge che prevede un o
stanziamento integrativo di quello della legg e
21 maggio 1955, n . 463. La prosecuzione della
suddetta autostrada fino a Lecce è subordi-
nata al reperimento di ulteriori fondi . Inoltre ,
alla realizzazione dell'autostrada Bari-Napol i
si addiverrà non appena gli organi competent i
avranno proceduto alla definizione del trac-
ciato più idoneo sia dal punto di vista tecnic o
sia rispetto alle esigenze degli enti local i
interessati all'autostrada . L'allargamento del -
le statali 16, 98 e 100 con la soppressione dei
relativi passaggi a livello è previsto nel pian o
di ammodernamento della rete strade sta -
tali di cui al disegno di legge in corso di pre -

sen fazione al Parlamento . Alla soppression e
dei passaggi a livello si provvede in connes-
sione con l'ammodernamento delle strad e
o, indipendentemente da tale connessione ,
quando se ne presentino le possibilità . Questo
problema sta a cuore al Governo . Accetto
l'ordine del giorno come raccomandazione . '

Accetto l'ordine del giorno De Marzi .
11 problema delle comunicazioni stradal i
tra Bologna e Padova verrà risolto con la
sistemazione delle statali n. 16 e n. 64,
comprese nel piano di ammodernament o
delle strade statali .

Ordine del giorno Truzzi : la costruzione di
un ponte stabile sul Po a Borgoforte è d a
tempo compresa nei programmi dei lavori
che l'« Anas » deve eseguire . La relativa spesa ,
prevista in circa 800 milioni, la quale com-
prende anche la costruzione di un tratt o
di strada nuova, è tenuta presente pe r
attuare l'opera in fase di esecuzione de l
programma di ammodernamento della rete
delle strade statali in corso di presentazione
al Parlamento . Accetto l'ordine del giorn o
come raccomandazione .

Sull'ordine del giorno Cecati ho già ri-
sposto nel mio discorso. Lo accetto come
raccomandazione .

Ordine del giorno Fracassi : il problema
della eliminazione delle casette asismiche
nella Marsica è stato già massicciament e
affrontato con l'assegnazione di 2 miliardi
e 360 milioni per la costruzione di nuove
abitazioni in 27 comuni di quella regione .
Il Ministero proseguirà con ulteriore impegno
per la totale risoluzione del problema. Ac-
cetto l'ordine del giorno come raccomanda-
zione .

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno Ripamonti .

Ordine del giorno Cianca: l'attuazion e
dei programmi relativi alla costruzione d i
quartieri autosufficienti in Roma è legata agl i
impegni che il comune dovrà assumere pe r
l'esecuzione dei servizi e degli impianti d i
sua competenza. Il problema, per altro, è
avviato a soluzione. Accetto l'ordine del
giorno come raccomandazione .

CIANCA. Il comune di Roma ha preso
questi impegni ; è il Ministero che deve

decidere .
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Circa

l'ordine del giorno Sorgi, devo far presente
che le esigenze della regione abruzzese son o
state tenute nella dovuta considerazione da l

ministero. Infatti, per ciò che attiene all a
costruzione di case popolari, per la elimina-
zione di ambienti impropri e malsani sono
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stati assegnati fondi in base alla legge 640 ,
per complessive lire 6 miliardi 563 milioni e
400 mila . In particolare, ai comuni dell a
provincia di Teramo elencati nell'ordine de l
giorno sono state fatte le seguenti assegna-
zioni: Colonnella lire 7 milioni 500 mila ;
Nereto lire 25 milioni 850 mila ; Atri lire 88
milioni ; Torriccia, lire 16 milioni e 100 mila .
In applicazione della legge 408 è stata inoltre
assegnata all'Abruzzo la complessiva somm a
di lire 7 miliardi e 603 milioni. Non può ,
quindi, disconoscersi che, in sede di ripart o
dei fondi disponibili, le necessità abitative
della regione sono state tenute nella massim a
considerazione . Quanto alla richiesta di una
maggiore assegnazione di fondi per l'esecu-
zione di opere di consolidamento e di trasfe-
rimento di abitati in dipendenza di movi-
menti franosi, detta richiesta è comune a tutt i
i provveditorati, i quali nei limiti delle ristret-
tezze di bilancio possono eseguire soltant o
le opere più urgenti . In particolare l'abitat o
di Campoli è oggetto di rilevamenti geognostic i
secondo le previsioni della perizia di trivella-
zione . La progettazione di nuove opere di con-
solidamento è subordinata alle risultanze d i
detti rilevamenti i quali si svolgo no con nor-
malità senza pericoli per l'abitato . In merito
aì lavori di prolungamento del molo forane o
sud del porto di Giulianova (importo lire 50
milioni), preordinato al fine di ovviare a l
fenomeno dell'insabbiamento del porto i n
parola, assicuro il sollecito inizio dei lavor i
stessi . Per la viabiiità, faccio presente che ne i
decorsi anni sono state costruite strade pe r
allacciare comuni e frazioni isolate per circa
140 chilometri con una spesa di complesiv e
lire 2 miliardi . I capoluoghi della regione abruz -
zese risultano ora tutti allacciati mentre nu-
merose frazioni sono ancora da allacciare .
In ordine alla strada di allacciamento delle
frazioni Messeri e Campiglio in comune d i
Campoli, il relativo progetto dell'importo d i
lire 60 milioni è stato redatto nel 1956 e ,
data l'esiguità dei fondi per opere del genere ,
l'opera sarà tenuta in evidenza per il suo finan -
ziamento. Pure presente sarà tenuta l'opera
concernente la costruzione del secondo tronc o
della strada di allacciamento della frazione
Poggio-Umbricchio, in comune di Crogna-
leto, per l ' importo complessivo d lire 18 7
milioni . Per ciò che riguarda l'applicazione
delle leggi 589 e 184 si rileva che all'Abruzz o
sono stati concessi contributi per lire 4 mi-
liardi ed altri interventi sono in via di effet-
tuazione. Quanto alle opere idrauliche, s e
sarà possibile attendere una congrua integra-
zione dei fondi autorizzati dalla legge 9

agosto 1954, n . 638, potranno essere eseguit e
altre opere oltre quelle previste . Nell'eseguir e
i lavori previsti per l'ammodernamento dell e
più importanti strade statali di cui al pian o
allegato al disegno di legge in corso di presen-
tazione al Parlamento si terrà presente anch e
la possibilità di includere la sistemazione dell a
statale n. 80 del Gran Sasso qualora le dispo-
nibilità dei fondi consentiranno di finanziare
i lavori . Accetto l'ordine del giorno come rac-
comandazione .

Ordine del giorno Gonella Giuseppe : l'in-
tegrale sistemazione dell'Aurelia è già pre-
vista nel piano di ammodernamento de i
grandi itinerari internazionali, come è anch e
previsto il potenziamento del valico di Pont e
San Luigi e la creazione del cosiddetto « Va-
lico a mare » di San Ludovico . Tali opere
saranno attuate con il programma di realizza-
zione in forza dell 'apposito disegno di legge
in corso di presentazione al Parlamento.
Ritengo superato l'ordine del giorno . Co-
munque, accetto l'ordine del giorno .

Ordine del giorno Ravagnan : i progett i
relativi alla difesa idraulica dell'isola del Ba -
cucco, per una spesa complessiva di lire 7 0
milioni, sono già pronti e si esaminerà co n
particolare considerazione la possibilità d i
eseguire nel corrente esercizio la parte più
urgente dei lavori . Accetto l'ordine del giorno
come raccomandazione .

Circa l'ordine del giorno Dante, mi rife-
risco a quanto ho detto nel mio discorso .
Accetto l'ordine del giorno .

Ordine del giorno Polano : la facoltà discre-
zionale, nei limiti delle disposizioni dell'arti-
colo 21 del testo unico 28 aprile 1928, n . 1165 ,
attribuita agli istituti per le case popolar i
per la determinazione dei canoni di affitt o
degli alloggi di loro proprietà, è stata limitat a
dalla legge 5 ottobre 1955, n . 677, la quale ha
stabilito che gli istituti non possono appor -
tare alcun aumento ai canoni di affitto s e
non preda approvazione dei piani di ade-
guamento da parte dei ministeri dei lavor i
pubblici e del tesoro, che possono rifiutare
l'approvazione dei piani stessi, qualora gl i
aumenti proposti risultino troppo oneros i
per gli inquilini . Attraverso un dettagliato
esame delle proposte avanzate dai singoli enti ,
tale potere di controllo è stato sempre scru-
polosamente esercitato considerando l'inci-
denza del canone di affitto sul bilancio fami-
liare degli inquilini, in modo che gli aument i
non risultassero eccessivi . In effetti, gli au -
menti derivanti dai piani di adeguamento son o
stati accettati senza particolare difficoltà dagl i
inquilini della quasi totalità degli istituti,
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consci anche del fatto che le maggiori entrat e
ricavate dagli enti vengono destinate al mi-
glioramento statico ed igienico degli allogg i
stessi . D'altra parte, pur salvaguardando gl i
interessi dell'inquilinato, costituito da cate-
gorie di meno abbienti, non si è ritenuto d i
ostacolare il regolare corso dei piani finan-
ziari predisposti dagli istituti per le case po-
polari per non pregiudicare la stabilità de i
bilanci e talvolta la esistenza degli enti me-
desimi, che possono esplicare la loro funzion e
sociale solo ricavando dai canoni di affitto i
mezzi occorrenti per sopperire alle spese di
gestione e di manutenzione straordinaria degl i
stabili . Per quanto riguarda Messina, mi rife-
risco a quanto ho detto nel mio discorso . Non
accetto l'ordine del giorno .

Circa l'ordine del giorno Lattanzio, m i
riferisco a quanto detto nel mio intervento .
Accetto l'ordine del giorno come raccoman-
dazione .

Ordine del giorno Montanari Silvano :
comunico che si terrà conto del problem a
della sostituzione dei ponti di barche sul Po
con ponti stabili in sede di realizzazione del-
l'idrovia lago Maggiore-Adriatico che dovrà
essere autorizzata con provvedimento legi-
slativo. Accetto l'ordine del giorno com e
raccomandazione .

Ordine del giorno Roffi : il problema degl i
alloggi in Ferrara è già decisamente avviat o
a soluzione con l ' effettuata concessione d i
contributi, ai sensi della legge 408, su un a
spesa di lire 944 milioni e con l 'assegnazione
di lire 272 milioni 721 mila per l'eliminazion e
di case malsane (legge 640) . Le ulteriori ne-
cessità saranno tenute nella massima consi-
derazione per ogni futura possibilità . Accetto
l'ordine del giorno come raccomandazione .

Ordine del giorno Reale Giuseppe : nella
provincia di Reggio Calabria sono state fino-
ra finanziate complessivamente 45 coopera-
tive per un programma costruttivo di oltre 2
miliardi di lire . Di tali cooperative 28 (per
lire 1 .300 milioni) sono costituite tra dipen-
denti statali . Le ulteriori necessità saranno
tenuti presenti compatibilmente con le fu-
ture disponibilità di fondi . Comunque, accett o
l'ordine del giorno .

In merito all'ordine del giorno Natoli ,
assicuro che nel quadro degli studi in att o
per il coordinamento dell'attività edilizia dei
vari enti, non si mancherà di esaminare l a
proposta al fine di salvaguardare il patri-
monio edilizio degli antichi centri urbani .
Accetto l'ordine del giorno come raccoman-
dazione .

Circa l'ordine del giorno Lombardi Gio-
vanni, mi riferisco a quanto detto nel mi o
discorso. Il problema della idrovia inter-
nazionale italo-svizzera dal lago Maggior e
all'Adriatico è un problema che deve essere ,
data la sua importanza, posto maggiorment e
all'ordine del giorno della nazione . Accetto
l'ordine del giorno come raccomandazion e
per quanto riguarda il punto di vista pro -
spettatovi. Per quanto riguarda la esecu-
zione lo accetto .

Ordine del giorno Maglietta : il completa-
mènto della via Marittima e la ricostru-
zione dei quartieri Porto e Mercato son o
oggetto di attento studio per una sollecit a
realizzazione . Quanto alla sistemazione dell e
strutture urbane degli ex comuni aggregati ,
ove si sia inteso riferirsi alla normalizza-
zione dei servizi e delle attrezzature, è stat o
già concesso, in applicazione della legge spe-
ciale per Napoli, un contributo statale per
un complesso di opere ammontante a oltr e
1 .500 milioni di lire . Altri interventi ven-
gono disposti con i fondi in gestione a l
provveditorato delle opere pubbliche . Accetto
l'ordine del giorno come raccomandazione .

Quanto all'ordine del giorno Silvestri ,
preciso che la domanda della Società idroe-
lettrica alto Liri e le opposizioni prodott e
sono in corso di istruttoria . Una determi-
nazione in merito potrà essere adottata dop o
che su detta istruttoria si sarà pronunciato ,
come per legge, il Consiglio superiore de i
lavori pubblici . Per questi motivi non poss o
accettare l'ordine del giorno in forma vin-
colante. Però, come ho detto, la question e
è interamente presente – e non da ora –
al Ministero dei lavori pubblici, e in mod o
particolare al ministro .

SILVESTRI. Lo accetta come raccoman-
dazione

PRESIDENTE .

	

chiaro dalla risposta
del ministro .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici .
Circa l ' ordine del giorno Rornanato, mi rife-
risco a quanto detto nel mio discorso . Lo
accetto come raccomandazione .

Circa l'ordine del giorno Grilli Antonio ,
preciso che la completa sistemazione della
Salaria è prevista nel piano di ammoder-
namento della rete delle strade statali per
il cui finanziamento è in corso di presenta-
zione al Parlamento un apposito disegno d i
legge già approvato dal Consiglio dei mini-
stri. Accetto l ' ordine del giorno come rac-
comandazione .

In merito all ' ordine del giorno Cruciani ,
mi riferisco a quanto già detto nel mio
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discorso . Lo accetto come raccomanda-
zione .

Ordine del giorno Speciale : come ho pre-
cisato nel mio discorso, dell'autostrada Ca-
tania-Palermo è già stato approntato il pro -
getto di massima: la sua realizzazione è
tuttavia subordinata alla possibilità di af-
frontare il gravoso onere finanziario che l'o -
pera comporta. Accetto l'ordine del giorn o
come raccomandazione .

Quanto all'ordine del giorno Gullo, precis o
che le necessità del porto di Reggio Calabri a
saranno tenute nella dovuta evidenza nell a
eventualità di straordinarie assegnazioni d i
fondi per opere marittime di cui ho parlato
nel mio discorso. Accetto l'ordine del giorno
come raccomandazione .

Circa l'ordine del giorno Miceli, rilev o
che per la sistemazione definitiva della zona
industriale di Reggio Calabria è stata richie-
sta al Ministero del tesoro un'assegnazione
straordinaria di lire 500 milioni, stante l'im-
possibilità di far fronte alla spesa necessari a
con i fondi ordinari di bilancio. Accetto
l'ordine del giorno come raccomandazione .

Ordine del giorno Frunzio : circa le va-
rianti e gli allargamenti stradali richiesti, d a
effettuarsi nel comune e nella provincia d i
Napoli, nulla risulta presso il Ministero de i
lavori pubblici, per cui si presume che l e
opere stesse rientrino nella competenza del
comune e della provincia di Napoli . Non pare
che il Ministero possa intervenire, data l a
natura delle opere, neanche mediante la
concessione del contributo di cui alla legge
589. Circa la eventuale applicazione dell a
legge speciale per Napoli 9 aprile 1953, n . 297 ,
nessuna domanda risulta pervenuta in propo-
sito dagli enti interessati . Riguardo agli al-
loggi, devo dire che in base alle varie legg i
sulla edilizia popolare sono state fatte asse-
gnazioni a favore della città di Napoli pe r
una cifra complessiva non inferiore ai 2 3
miliardi, con il che è possibile alleviare sen-
sibilmente il disagio della popolazione at-
tualmente sistemata in locali impropri e
antigienici . Comunque, le necessità della
città di Napoli nel settore dell'edilizia popo-
lare saranno tenute presenti anche per l'av-
venire e, sotto questo riguardo, accetto l'or -
dine del giorno come raccomandazione . L'im-
portante oggi è di sollecitare la costruzion e
delle abitazioni che già sono state finanziate ,
dopo di che evidentemente altri finanzia -
menti non potranno non seguire .

Ordine del giorno Alessandrini : la classifi-
cazione delle strade, in base alla legge 12 feb-
braio 1958. n . 126. è attualmente nella fase

istruttoria allo scopo di stabilire quali arte -
rie abbiano i requisiti previsti dall'articolo 2
della legge suddetta per essere classificat e
statali ed essere inserite, secondo la proce-
dura prescritta dalla stessa legge, nella ret e
dell'oc Anas » . Accetto, comunque, l'ordine
del giorno come raccomandazione .

Accetto l'ordine del giorno Brusasca e
assicuro che le nuove norme del codice dell a
strada avranno la maggiore diffusione, at-
traverso i mezzi più idonei di propaganda ,
perché l'opera repressiva sia preceduta no n
solo dalla conoscenza delle nuove disposizioni ,
ma dall'educazione stradale che è il presup-
posto per una convivenza civile . Con la coo-
perazione di tutti gli organi di polizia, i l
Ministero dei lavori pubblici esercita un se -
vero controllo per l'assoluto rispetto dell e
norme stesse .

Circa l'ordine del giorno Zappa, devo dir e
che la realizzazione dei trafori dello Spluga
e dello Stelvio fa parte del piano regolator e
della viabilità alpina, già approvato da l
Ministero dei lavori pubblici . Tale piano è i n
fase di esecuzione con la costruzione dei tra -
fori del Monte Bianco (finanziato dallo Stat o
con legge 1° agosto 1954, n . 846) e nel Gran
San Bernardo (finanziato dall'ente conces-
sionario) . I trafori dello Spluga e dello Stelvio
verranno realizzati non appena sarà stat o
possibile reperire le somme occorrenti alla
loro costruzione. Accetto l'ordine del giorno
come raccomandazione .

Sull'ordine del giorno Vedovato, che ac-
cetto come raccomandazione, dirò che il pro-
blema dell'incassamento della linea ferrovia -
ria di Firenze per snellire il traffico urbano
è stato già studiato dal Ministero e dalle fer-
rovie dello Stato anche in relazione alla si-
stemazione urbanistica della città. Le varie
soluzioni studiate richiedono, però, una spes a
non inferiore a 11 miliardi, in quanto l'in-
cassamento importerebbe anche lo sposta -
mento della stazione di Campo di Marte i n
altra località . La questione, tuttavia, for-
merà oggetto di attento esame allorquando
il progetto del piano regolatore generale de l
territorio comunale di Firenze perverrà a l
Ministero . La relativa spesa, comunque, no n
potrà essere affrontata dal Ministero, se no n
in base ad apposita legge, atteso che le si-
stemazioni urbanistiche non possono effet-
tuarsi con gli ordinari fondi di bilancio, an-
che a prescindere dall ' elevatissimo import o
della spesa stessa .

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno Colasanto . Il problema della si-
stemazione dei Lagni è ben presente al Mi-
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nistero dei lavori pubblici, che di recente h a
provveduto all'appalto della costruzione di
un canale emissario della vasca di Succivo
lino ai Lagni medesimi e di ripristino dell a
via Arena, in applicazione della legge 31 lu-
glio 1936, n . 934. Gli ulteriori lavori auspicat i
comportano una nuova legge speciale .

Sull'ordine del giorno Montini, che ac-
cetto, devo (lire che il raddoppio della auto -
strada Milano-Bergamo-Brescia è già stat o
iniziato e sono stati già quasi integralment e
appaltati i lavori del tratto Milano-Bergamo .
La prosecuzione delle opere di raddoppi o
fino a Brescia risulta indispensabile per l a
funzionalità di tutta la grande arteria auto -
stradale padana da Torino a Trieste, e
verrà pertanto realizzata con la massima
celerità in relazione alle possibilità del-
l'« Anas » dì stipulare i mutui che essa è
stata autorizzata a contrarre, con la legg e
19 novembre 1936, n . 1328 .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Caccuri . La disciplina definitiv a
degli appalti, sia attraverso l'istituzione d i
un albo nazionale degli appaltatori sia attra-
verso determinate modalità di gara, è i n
corso di studio, essendo decaduto il disegn o
di legge per l'albo presentato nella decors a
legislatura. Per lo scorporo degli appalti
ho dato precise disposizioni con circolar e
del 14 maggio 1958 . Il Ministero si avvale
già largamente della facoltà di delega pre-
vista dalla legge sul decentramento, mentr e
un eventuale aumento del limite di com-
petenza dei provveditori è allo studio . 11
richiamo all'articolo 42 della Costituzion e
sembra voglia riferirsi al reperimento di are e
fabbricabili per l'edilizia popolare . A tal
proposito, devo dire che il disegno di legge
a suo tempo predisposto, e decaduto per fin e
legislatura, è stato recentemente rielaborato ,
migliorato, snellito nella procedura e reso
più deciso nelle norme ed approvato dal Con-
siglio dei ministri, per cui sarà tra breve sot-
toposto al Parlamento . Circa il reperiment o
dei mutui da parte delle cooperative edilizie ,
posso esprimere la fiducia che il problema sar à
avviato a soluzione attraverso le intercor-
renti intese con il Ministero del tesoro – di-
rezione generale della Cassa depositi e pre-
stiti – e altri enti finanziari autorizzati .
Circa le opere stradali in Puglia, posso affer-
mare che le strade pugliesi, ammesse ai be-
nefici delle leggi speciali per il Mezzogiorno ,
sono state tutte eseguite . In base alla legge
3 agosto 1949, n. 589, sono stati finora fi-
nanziati in detta regione lavori stradali per
un importo complessivo di circa 2 miliardi .

Non appena le disponibilità di bilancio l o
consentiranno si provvederà ad accoglie # e
altre richieste avanzate dagli enti della re-
gione stessa. Per quanto si riferisce infin e
al porto di Bari, devo dire che le disponibilit à
di bilancio non hanno finora consentito d i
provvedere al finanziamento della spesa con-
cernente i lavori di completamento del nuov o
molo foraneo, spesa che ammonta a un mi-
liardo e 830 milioni . Quanto alla darsena
petroli, il Ministero ha recentemente interes-
sato il competente ufficio speciale del geni o
civile a presentare una proposta di massim a
per la costruzione della darsena medesima .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Andò, al quale ho già rispost o
nel mio intervento .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Gorreri Dante .

Quanto all'ordine del giorno Helfer, ch e
accetto come raccomandazione, dirò che l e
comunicazioni stradali tra Mantova e il Bren-
nero verranno adeguatamente migliorate co n
la sistemazione delle strade statali n . 10 e
n. 12, comprese nel piano di ammoderna -
mento della rete delle strade statali, di cu i
al disegno di legge in corso di presentazion e
al Parlamento .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno De Vito Antonio . Nel programm a
da eseguire in base alla legge 29 luglio 1957 ,
n. 635, in provincia di Perugia, è compresa
la sistemazione della strada Foligno-Todi per
un importo complessivo di 300 milioni . Non
si mancherà, in occasione dell'assegnazion e
di nuovi fondi, di tener presenti le necessità
segnalate .

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno Togni Giulio Bruno .

Quanto all'ordine del giorno Ermini, ho
già risposto nel mio discorso . Comunque, l o
accetto come raccomandazione .

ERM [NI . Onorevole ministro, il mio or -
dine del giorno le chiede soltanto eli studiare
il problema, cioè di accettare di porlo all o
studio .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . In
questo senso, sono d'accordo .

ERMINI . Mi permetto di farle notare
che ella, pur avendo accettato come racco -
mandazione il mio ordine del giorno, h a
accettato ugualmente come raccomandazion e
l'ordine del giorno Iozzelli che le chied e
proprio di non porre allo studio il problema .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Quan-
to è stato esposto in particolare nel suo ordin e
del giorno, onorevole Ermini, sarà oggetto
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di particolare studio da parte mia e dell a
amministrazione .

ERMINI. Quindi è accettato ?
PRESIDENTE. Chiarito lo spirito, il mi-

nistro può accettare .
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Circa

l'ordine del giorno Roberti mi riferisco a
quanto ho detto nel mio discorso rispondend o
agli onorevoli Ermini e Malfatti, confermand o
che gli argomenti che sono stati esposti sa-
ranno oggetto di particolarissimo studio . Lo
accetto come raccomandazione .

Circa l'ordine del giorno Baldelli, per l a
« strada della Contessa » sono stati assegnat i
810 milioni in base alla legge n . 647 sull e
zone depresse . Il primo tronco di circa 30 0
milioni è in corso di esecuzione. Accetto
l'ordine del giorno come raccomandazione .

Quanto all'ordine del giorno Leccisi, i n
base alle indicazioni date dall'apposita com-
missione di studio, si è deciso di immetter e
nel lago Trasimeno altri corsi d'acqua, oltr e
ai torrenti Tresa e Rio Maggiore i cui lavor i
sono già stati in passato finanziati . Nell'eser-
cizio in corso si è assicurato il finanziament o
dei lavori per l'immissione nel lago del tor-
rente Moiano con una spesa di circa mezz o
miliardo di lire . I relativi lavori sono stat i
in parte già appaltati e in parte sono in cors o
di appalto. Gli ulteriori interventi sarann o
gradualmente finanziati nei prossimi eserciz i
(un miliardo circa) . La sistemazione dell e
gronde del lago compete al Ministero dell a
agricoltura e foreste . Accetto l 'ordine de l
giorno come raccomandazione .

Circa l'ordine del giorno Biasutti, sar à
cura del mio Ministero chiedere altri fondi ,
appena se ne presenterà l 'opportunità, pe r
la costruzione di alloggi per senza tetto e
per l ' attuazione dei piani di ricostruzione .
L'eventuale proroga del termine, stabilito a l
30 giugno 1960, della legge 28 marzo 1957 ,
n. 222, verrà posta tempestivamente all o
studio . In ogni modo tutto rientra nel grand e
problema della casa, che appunto è in corso
di studio . Credo che presto il Governo vi
presenterà le sue conclusioni per il vostro
esame e, speriamo, per la vostra accettazione .
Accetto l ' ordine del giorno come raccoman-
dazione .

Circa l'ordine del giorno Ferri ho già
risposto nel mio discorso . L'accetto come
raccomandazione .

In ordine all'idrovia Lago Maggiore-Adria-
tico, di cui all'ordine del giorno Ambrosini ,
mi riferisco a quanto ho detto nel mio in-
tervento . Accetto l'ordine del giorno com e
raccomandazione .

Circa l'ordine del giorno di Paolantonio ,
devo dire che non ho avuto la possibilit à
di approfondirlo. Sarà oggetto di un mi o
particolare esame . Non posso in questo mo-
mento dire di più o di meno . Posso soltant o
dire di accettarlo come raccomandazione .

Per quanto riguarda le cooperative di
lavoro di cui all'ordine del giorno Zurlini ,
debbo dire che riconosciuta la funzione so-
ciale della cooperazione, il Ministero è pu r
tuttavia libero di apprezzare caso per cas o
quali siano le imprese anche cooperative da
ammettere all'appalto, tenuto conto del ge-
nere di lavoro, della attrezzatura tecnica e
del potenziale economico dell'impresa. Quindi
accetto in parte come raccomandazione l'or -
dine del giorno .

Circa l'ordine del giorno Michele Martina ,
mi richiamo alla legge 21 marzo 1958, n . 298 ,
che ha stanziato 45 miliardi per questi lavor i
pubblici a Trieste . Accetto l'ordine del giorno
come raccomandazione .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Cassiani .

Circa l'ordine del giorno Carrassi, pe r
l'autostrada del sole mi riferisco a quant o
detto nel mio discorso in relazione agli in-
terventi degli onorevoli Malfatti, Ermini e d
altri . Quanto ai punto 1 o) e 2°) non posso
accettare l'ordine del giorno in conseguenz a
della perentorietà dei termini posti al Go-
verno, tenuto conto della complessità dell a
richiesta .

Circa l'ordine del giorno Armosino, di -
chiaro che I'autostrada Torino-Piacenza è sta-
ta considerata nel piano poliennale dell a
nuova sede autostradale e sarà tenuta pre-
sente allorché sarà possibile reperire i fond i
occorrenti per la sua realizzazione . Accetto
l'ordine del giorno come raccomandazione .

Quanto all'ordine del giorno Giulian o
Pajetta faccio riferimento alla risposta data
in relazione all'intervento dell'onorevole Ma-
crelli . L'ordine del giorno è accettato come
raccomandazione .

Circa l'ordine del giorno Delfino, ho fatt o
porre allo studio la questione e perciò ac-
cetto l 'ordine del giorno come raccomanda-
zione .

Quanto all'ordine del giorno Lucifredi ,
il raddoppio dell 'autocamionale Genova-Ser-
ravalle viene finanziato con i mutui ch e
1'« Anas » è autorizzata a contrarre, riparti-
tamente in nove esercizi finanziari, per l 'am-
montare di 30 miliardi . Attualmente, uti-
lizzando un'aliquota dei mutui sinora con-
tratti, sono in corso lavori per quattro lott i
per un importo di circa 4 miliardi . Sono
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in corso di studio le soluzioni tecniche più
appropriate per raccordare 1'autocamional e
Genova-Serravalle con l'autostrada Genova -
Savona in avanzato stato di costruzione .
Dell'autostrada Genova-Savona è già apert o
al traffico un tratto centrale di circa 20 chi-
lometri, mentre sono in corso i lavori d i
completamento sia verso Genova, sia vers o
Savona. Tali lavori potranno essere proseguit i
con regolarità e sollecitudine nei limiti dell e
somme annualmente stanziate per la contra-
zione dei mutui di cui sopra. La strada
statale n. 1 Aurelia fa parte per l'intero
percorso dell'itinerario internazionale com-
preso nel piano di ammodernamento dell e
più importanti statali. Accetto l'ordine de l
giorno come raccomandazione .

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen-
tatori se, dopo le dichiarazioni del Governo ,
insistono a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Onorevole Troisi ?
TROISI. Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Amiconi ?
AMICONI. Non insisto per la votazione ,

non perché il ministro ha accettato come rac-
comandazione il mio ordine del giorno, m a
perché altri colleghi, i quali hanno su lo
stesso argomento presentato ordini del giorno
che non chiedono però la sospensione dei la-
vori, si accontenteranno certamente di ciò
che il ministro ha promesso . Non vorrei quin-
di pregiudicare il tutto .

Devo dichiarare per altro che le preoccu-
pazioni formulate l'altro giorno nel mio di -
scorso permangono, perché in sostanza i l
ministro ha detto soltanto che la domand a
di concessione presentata dall'amministrazio-
ne provinciale di Campobasso sarà esaminat a
in istruttoria; e questo era il meno che si
potesse dire, così come era il meno che s i
potesse chiedere da parte dei colleghi della
democrazia cristiana nel loro ordine de l
giorno ! Ha aggiunto, però, il ministro ch e
tale domanda, presentata per prima, dovrà
essere esaminata in concorrenza con altre .
Quali ? E qui scorgo un pericolo certo : in
quanto non è sufficiente dire (si è detto sem-
pre così) che saranno tenute presenti le ra-
gioni preminenti del Molise nei confronti d i
altre regioni, se poi fra Ie altre domande vi è ,
per esempio, quella della Cassa . Comunque ,
lasciamo stare.

Mi preoccupa ancora il fatto che il mi-
nistro non abbia risposto ad una serie d i
domande che io ho posto l'altro giorno nel
corso del mio intervento, in modo partico-
lare per quel che riguarda questo benedetto

decreto che sarebbe stato emesso dal suo
Ministero e dal quale la Cassa per il mezzo -
giorno avrebbe preso le mosse per quei fa-
mosi lavori, o sondaggi geognostici, com e
eufemisticamente vengono chiamati nella ri-
sposta dell'onorevole Pastore alle nostre in-
terrogazioni .

Così pure non ha dato risposta ad un'altra
domanda precisa, se cioè è stata esaminata
la relazione o studio che la Cassa avrebbe
dovuto compiere fin dal 1952, giusta incaric o
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, e
che cosa tale relazione dice in concreto .
Quale risposta, per esempio, ha dato alla que-
stione se le acque del fiume Biferno debban o
servire per lo sfruttamento idroelettrico ne l
versante adriatico? Questo è il punto fonda-
mentale, il punto centrale di tutta la vicenda
del Biferno; da qui il contrasto che si trascin a
da 10 anni e che impedisce che si arrivi a d
una soluzione .

Ma, signor ministro, l'onorevole Pastore
ha detto di più di quanto non abbia dett o
lei . Quella confusione di cui parlavo l'altr o
giorno permane : uno dice una cosa, l'altr o
un'altra. Ella non parla affatto di quest i
lavori, il ministro Pastore, invece, ne parl a
in modo drastico, annunziando che sono in
corso i lavori della galleria che deve attraver-
sare il massiccio del Matese. Ella non c i
parla di questo studio e di quel secondo voto
che . . . il buon Pastore aveva dimenticato ,
nella sua superficiale e sbrigativa risposta .

Pertanto, la preghiamo di esaminare l a
questione più attentamente nei prossimi mesi ,
durante l'istruttoria : stiamo attenti a non
commettere passi falsi, perché la question e
è veramente rilevante ed ella ora sa., onore-
vole Togni, come stanno le cose nel Molise
e come noi rimarremo vigilanti .

PRESIDENTE. Onorevole Paolucci ?

PAOLUCCI. Poiché mi sembra che i l
ministro, prima di fare la dichiarazione
– divenuta ormai di prammatica – che ac-
cetta il mio ordine del giorno a titolo di rac-
comandazione, abbia detto qualcosa di con-
creto in ordine al primo punto dell'ordine
del giorno stesso concernente il porto d i
Ortona, vorrei pregare il ministro di ripeter e
quanto ha detto .

PRESIDENTE. Onorevole Paolucci, oc -
corre prestare attenzione a quel che dice i l
ministro .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Nella
precedente dichiarazione ho detto, anche i n
relazione ad altri lavori, che quelli per i l
porto di Ortona saranno compresi nel pro-
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gramma dei 16 miliardi non appena sarann o
accordati dal Ministero del tesoro .

PAOLUCCI. A commento della mia ri-
nuncia alla votazione dell'ordine del giorno ,
rinuncia motivata da ovvie ragioni, vorre i
pregare il ministro di non lasciar cadere ne l
dimenticatoio le assicurazioni da lui fatte i n
Ortona, in occasione della sua visita nell'au-
tunno del 1957, quando egli mostrò viva
comprensione per l ' importanza e l'urgenza d i
questo problema .

PRESIDENTE . Onorevole Macrelli ?
MACRELLI . Non insisto; chiedo però

all'onorevole ministro di farmi rispondere da i
suoi uffici sulle altre mie richieste alle qual i
oggi non ha risposto .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Ho
risposto in linea generale .

MACRELLI . Desidero qualcosa di pi ù
preciso . Comunque, la ringrazio .

PRESIDENTE . Onorevole Colitto ?
COLITTO . Non insisto per la votazione .

Quanto alle acque del Biferno, mi auguro
che lo studio molto approfondito della materi a
consentirà al sentimento di equità e di giusti-
zia dell'onorevole ministro di accogliere nell a
sua integrità la dettagliata e documentat a
domanda presentata nel settembre scors o
dall'amministrazione provinciale . Me ne dà
affidamento la sua dichiarazione odierna, con
la quale egli ha già riconosciuto prevalent i
i bisogni del Molise nei confronti di quell i
delle altre regioni . Potrà bene là domanda
predetta essere esaminata in concorso con
altre, se presentate nei termini e forme d i
legge . Ma nella parola dell'onorevole ministr o
leggo con grande gioia il suo pensiero che l a
richiesta di utilizzazione delle acque formu-
lata dal Molise ha già per lui evidente preva-
lenza. Mi auguro di non essermi ingannato .

Circa i lavori nel porto di Termoli preg o
l'onorevole ministro di volerne disporre l'ese-
cuzione con cortese sollecitudine .

PRESIDENTE. Onorevole Giorgi ?
GIORGI. Non insisto . Però, tenuto cont o

dell'importanza del problema, vorrei ch e
l'onorevole ministro si impegnasse a risol-
vere la questione della concessione entr o
il 1958 .

TOGNI, A'Iinistro dei lavori pubblici . L'ho
già detto: le mie decisioni al riguardo po-
tranno essere adottate entro questo scorci o
di anno .

GIORGI. La ringrazio .
PRESIDENTE . Onorevole Vincenzo

Gatto ?
GATTO VINCENZO . Non insisto. Vorre i

tuttavia raccomandare al signor ministro di

realizzare il riscatto per i 330 terremotat i
entro il 28 dicembre, perché questa questione
ha un significato anche morale nel cinquan-
tesimo anniversario del terremoto .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Sono
5 mila !

GATTO VINCENZO. Vorrei anche chie-
dere che si tenga conto dei 5 mila aventi diritto ,
evidentemente anche per stabilire il prezzo
che è determinante ai fini dell'accettazione
della richiesta dei 5 mila .

PRESIDENTE. Onorevole De Pasquale ?
DE PASQUALE. Chiedo alla cortesi a

dell'onorevole ministro ulteriori chiariment i
sul mio ordine del giorno .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Come
ho detto prima, il Consiglio superiore dei lavor i
pubblici ha espresso il suo parere il 18 cor-
rente mese. Ieri sono state impartite istru-
zioni al presidente dell'istituto case popolar i
di Messina affinché provveda a perfezionare
le pratiche in ordine alla cessione degli appar-
tamenti . Ho dato sei mesi di tempo, com e
termine massimo . Questo lasso di temp o
abbastanza lungo è stato ritenuto necessari o
perché le richieste sono più di 5 mila .

DE PASQUALE. Non insisto, perché i l
mio ordine del giorno è stato accolto da l
ministro come raccomandazione . Anzi riu-
nendo le due dichiarazioni dell'onorevole mi-
nistro, la prima fatta nel discorso di replica
relativa alla sua intenzione di risaminar e
il caso con largo spirito di umanità e di obiet-
tività, la seconda fatta ora relativa all'im-
pegno di convocare presso il Ministero de i
lavori pubblici una riunione di deputati, no n
più tardi del 6 o 7 novembre prossimo, sper o
proprio che la questione possa risolversi
definitivamente . Vorrei, però, rivolgere u n
invito all'onorevole Togni . Poiché questa
mattina l'esattoria comunale inizia gli att i
coattivi nei confronti degli inquilini, e poich é
tra 7 o 8 giorni si terrà l'annunciata riunione ,
invito l'onorevole Togni a voler disporr e
comunicandola al prefetto di Messina o a chi
di ragione la sospensione, appunto, per quest i
7 o 8 giorni fino all'esito della riunione, l e
esecuzioni coattive .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Non
sono in grado in questo momento di dare
una risposta esatta . Tuttavia, è probabile
che riesaminando il problema con i mie i
funzionari, ove ciò sia possibile sarà dat a
la disposizione nel senso voluto dall'ono-
revole De Pasquale .

PRESIDENTE. Onorevole Misefari ?
MISEFARI. Non insisto per la votazione .

Però gradirei che l'accettazione come sem-
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plice raccomandazione del mio ordine de l
giorno non lasciasse le cose al punto d i
prima. Mi permetto di far presente all'ono-
revole ministro che si tratta di gravi pro-
blemi i quali coinvolgono la diretta respon-
sabilità del Ministero dei lavori pubblici .
Ecco perchè avrei gradito un impegno me -
no generico, specialmente per quanto s i
riferisce alle questioni della edilizia popo-
lare, e a quelle del settore ospedaliero .

PRESIDENTE. Onorevole ministro ?
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Non

comprendo l'esatta portata di quest'ultim a
richiesta dell'onorevole Misefari, atteso ch e
nel suo ordine del giorno vengono prospet-
tati problemi di carattere generale . Di fronte
ad una simile questione non si può che
rispondere con la assicurazione che da parte
dell'amministrazione competente vi sia l a
migliore possibile disposizione a risolvere i l
problema. Nè, d'altra parte, potrei in que-
sta sede fornire cifre esatte . Si tratta, ri-
peto, di un problema di un carattere gene-
rale. L'assicurazione che il Ministero de i
lavori pubblici intende risolvere il problema ,
oltre che dalla accettazione dell'ordine del
giorno, si desume anche attraverso l'illu-
strazione delle cifre da me già fatta, tant o
che a rigore non vi sarebbe stato bisogno
della presentazione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevole Dami ?
DAMI. Non insisto. Mi permetto però

di far rilevare che le difficoltà tecniche in-
contrate nella esecuzione delle opere no n
avrebbero dovuto impedire l'inizio dei lavori
del traforo anche sull'altro versante poich è
a questo scopo erano già stati fatti i rela-
tivi stanziamenti . Con il ritmo attuale in
ordine agli stanziamenti, vi è da pensar e
che occorreranno almeno altri dieci ann i
prima che l'opera sia terminata . Se a questi
dieci anni si aggiungono i cinque anni gi à
trascorsi, si ha un totale di quindici ann i
durante i quali gli stanziamenti fatti rimar-
rebbero improduttivi, dato che, come è evi -
dente, finchè il traforo non è terminato tutt e
le altre opere rimangono inerti .

Ella, onorevole ministro, è troppo com-
petente per non comprendere come soltanto
dal punto di vista degli interessi passivi la
spesa complessiva, di fronte ad una situazion e
di questo genere, finirebbe almeno con l'esser e
raddoppiata . Pertanto è preferibile terminare
le opere iniziate da lungo tempo, piuttost o
che iniziarne delle nuove .

Comunque, pur ritenendo di non esse r
stato eccessivo nell'indicare la spesa di 40 0
milioni per il presente esercizio, rinuncerei

a questa precisazione di cifra e muterei i l
dispositivo del mio ordine del giorno com e
segue: « . . . impegna il Governo a disporre
sul capitolo 48 dello stato di previsione . . .
una spesa sufficiente a proseguire í lavori co n
la massima sollecitudine consentita », ecc .

P,enso che, così modificato, l'ordine de l
giorr

	

possa essere accettato .
T GNI, Ministro dei lavori pubblici . L'o-

pera rientra nei programmi del Ministero :
pertanto, posso accettare l'ordine del giorno
nei termini così modificati .

PRESIDENTE . Onorevole Gaetano Mar -
tino ?

MARTINO GAETANO . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Caprara ?
CAPRARA. Desidero che il ministro pre-

cisi se accetta come raccomandazione anch e
il punto 40) del mio ordine del giorno.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Nella
passata legislatura presentai agli altri mini-
stri per il concerto un disegno di legge ri-
guardante questa materia. Esso però non
ebbe i pareri richiesti . Ora sto per tornare all a
carica, allo scopo di sistemare questi dipen-
denti del mio Ministero che si trovano vera -
mente in una posizione precaria . La preci-
sazione riguarda anche le richieste relativ e
alla « panatica « e al trattamento di previ-
denza .

CAPRARA. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Borghese ?
BORGHESE . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Paolo Mari o

Rossi, insiste per l'ordine del giorno Leonetto
Amadei, di cui ella è cofirmatario ?

ROSSI PAOLO MARIO . Signor Presi -
dente, gli sbarramenti che impediscono di
giungere ad una sollecita definizione del pro-
blema riguardano i ministeri dei lavori pub-
blici e del tesoro. Per quanto riguarda i l
primo, è evidente che esso deve prendere dei
provvedimenti che impegnino concretamente
i fondi necessari per l'esecuzione dell 'opera .
Non basta, cioè, fare una promessa astratta .
Tanto più che sono molti i casi in cui ella ,
onorevole ministro, dopo avere deliberato u n
contributo non lo ha stanziato, per cui i co-
struttori degli impianti si sono trovati a mal
partito nell'attesa di un contributo già de -
liberato e che quindi credevano di avere gi à
in tasca, ma resosi ad un certo punto evane-
scente o latitante per motivi vari .

Il secondo ostacolo, quello cioè del Mi-
nistero del tesoro, è sorto recentemente .
Il ministro del tesoro ha la tendenza a decur-
tare, senza una precisa giustificazione tec-
nica, i contributi già modesti fissati dagli or-
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gani tecnici dei ministeri a ciò preposti .
Come se non bastasse, il Ministero del te -
soro si pronunzia dopo che il disciplinare d i
concessione è stato firmato dalla società, l a
quale, per altro, per firmare tale atto dev e
versare cauzioni dell'ordine di parecchi mi-
lioni . Se il taglio (inflitto, direi, a tradimento )
è tale da rendere praticamente impossibil e
la esecuzione dell'opera (come sarebbe i l
caso del serbatoio della Tendola) la societ à
concessionaria si vedrebbe in questo cas o
costretta a rinunziare all ' impegno ed a per-
dere la cauzione che verrebbe incamerat a
dal Ministero delle finanze .

Ella comprende, onorevole ministro, che
la sodisfazione provata per l'accettazione a
titolo di raccomandazione del mio ordine de l
giorno non è riuscita a dissipare le perples-
sità ed i dubbi che ancora sussitono in me i n
rapporto agli ostacoli che impediscono i l
compimento dell 'opera. Vorrei quindi aver e
una risposta maggiormente chiarificatrice .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Devo
correggere la inesatta impostazione data dal -
l'onorevole Paolo Mario Rossi alla questione .
Non è per nulla esatto che il Ministero abbi a
accordato un certo contributo e che poi no n
vi sia stato il corrispettivo stanziamento ,
con la conseguente impossibilità di passar e
all'esecuzione dell'opera . La verità è che la
società concessionaria (la quale dovrebbe ese-
guire i lavori) non ha ancora presentato i l
dettagliato piano finanziario che rappresent a
la base della valutazione del Ministero e deve
precedere la concessione del contributo .

ROSSI PAOLO MARIO . Non è vero !
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Non

le permetto, onorevole Paolo Mario Rossi, d i
accusare il ministro di mendacio . Prima di
parlare, specie quando parla per delega d i
altri, si informi ! (Commenti a sinistra) .

DANTE . Si informi da radio Praga, ono-
revole Paolo Mario Rossi ! (Vivaci protest e
a sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Magno ?
MAGNO . Non insisto per la votazione ,

non perché la risposta del ministro mi abbia
convinto ma solo perché mi riprometto di
risollevare la questione in altra sede. 11 suo
ottimismo, onorevole ministro, mi sembra
esagerato. Ella non tiene probabilmente cont o
della gravità della situazione pugliese per
quanto riguarda l'approvvigionamento idrico .
L'acquedotto pugliese è infatti assolutamente
insufficiente per far fronte alle necessità dell e
popolazioni (non solo nel 2000, ma oggi) ed è
quindi necessario attuare una serie di opere
veramente notevoli .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . I 1
Ministero ha già fatto notevoli assegnazioni . J1:
prevista, ad esempio, la utilizzazione dell e
acque del Sele .

MAGNO. Ella sa che in Puglia esiston o
decine e decine di centri abitati che non rie-
scono ad ottenere l'allacciamento all'acque-
dotto pugliese per mancanza di acqua . Pe r
quattro o cinque mesi all'anno, molti centr i
abitati che dovrebbero essere regolarment e
approvvigionati non hanno acqua a disposi-
zione. Ora non so come si potrà rimediare ,
attraverso un piano irrilevante di opere d i
cui ella non sa portarci i particolari, e no n
soltanto oggi, in quest'aula, per affrontare
problemi così gravi .

PRESIDENTE. Non consento che si im-
puti al ministro di essere stato sintetico,
perché io l'ho pregato di esserlo di front e
alle scadenze costituzionali per l'approva-
zione dei bilanci . Non si può accusare il mi-
nistro di non esserci intrattenuto sui dettagli .
Da vari giorni sono in polemica cortese co n
il ministro, proprio per averlo invitato a
tenere un discorso breve e a non diffonders i
troppo sugli ordini del giorno. Siccome ne
sono il responsabile e siccome una gran part e
degli ordini del giorno sarebbe inammissibil e
ai sensi del regolamento, non è consentit o
dire ciò che è stato affermato . Non si può,
discutendo il bilancio dei lavori pubblici, do -
mandare perché non si fa un ponte o un acque -
dotto: il bilancio dei lavori pubblici rappre-
senta la linea politica del Governo in questo
settore . (Applausi al centro) .

PAJETTA GIAN CARLO. L'acquedotto
pugliese non è un piccolo problema (Com-
menti al centro) : ella vorrà convenirne .

PRESIDENTE . Ci mancherebbe altro
che ora ella polemizzasse con me sul merit o
dei problemi !

Onorevole Buffone ?

BUFFONE . Ringrazio e non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Buzzetti ?
BUZZETTI . Prendo atto delle dichiara-

zioni, ma devo sottolineare che i trafori d a
realizzare o in corso di realizzazione riguar-
dano altro settore europeo e non questo ch e
dovrebbe essere risolto ed affrontato con i
trafori dello Spluga e dello Stelvio . Per la
parte finanziaria, per l'impegno che indubbia -
mente il Governo non è in grado di assumere ,
esiste la possibilità, qualora il problema voglia
essere realizzato, di farlo con mezzi di ent i
locali o forse anche di enti privati . L'impor-
tante è che il Governo sia conscio di una ne-
cessaria soluzione del problema .
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TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Chied o
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici .

L'onorevole collega, forse, non era present e
quando ho espresso il mio pensiero sul su o
ordine del giorno. Da anni si dibatteva i l
problema, giustissimo, importantissimo e so-
prattutto oggi di particolare importanza i n
relazione al mercato comune, dei trafori alpini .
Però, fino a poco tempo fa non era stat o
ancora fatto niente. In un anno abbiamo
iniziato i lavori dei primi due trafori, che
risultavano i più convenienti in relazione all a
impostazione ed all ' interessamento, quelli de l
San Bernardo e del Monte Bianco . Ho già
detto che nella visione economica e sociale
del ministro dei lavori pubblici si pensa d i
provvedere anche per gli altri . È evidente
che non solo vi è questo stato d ' animo, ma v i
è anche una deliberata volontà in quest o
senso. Quindi, appena si determineranno le
condizioni, che noi stessi solleciteremo, anch e
questi trafori potranno essere iniziati . Del
resto, questo lo avevo già detto .

BUZZETTI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Sammartino ?
SAMMARTINO. Ringrazio e non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Berlinguer, in-

siste per l'ordine del giorno Pinna, di cui
ella è cofirmatario ?

BERLINGUER. Il rigore della tabella
oraria così vincolante del ruolino di marcia a
cronometro, che abbiamo dovuto osservar e
per giungere al voto del bilancio, non ha con-
sentito lo svolgimento dell'ordine del giorno .
Avremo occasione di parlare del problema .
Il ministro ha dichiarato di accettare l'ordin e
del giorno come raccomandazione. Io non
chiedo che ,si voti, ma insisto nel segnalare
l'esigenza vitale, per la Sardegna, di una sol -
lecita sistemazione del porto di Olbia, che è
ìl più importante dell'isola per le comunica-
zioni con il continente ; e chiedo che l'onore-
vole ministro aggiunga all'accettazione del-
l'ordine del giorno anche il riconosciment o
della estrema urgenza per la soluzione d i
questo problema .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici .
D'accordo .

PRESIDENTE. Onorevole Busetto ?
BUSETTO. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Messinetti ?
MESSINETT1 . Signor ministro, con il

nostro ordine del giorno non veniva posto in
discussione il provvedimento n. 348, né
tanto meno i contributi di allacciamento ch e
il provvedimento stesso impone a carico dei

nuovi utenti, nei riguardi delle società elet-
triche. In Calabria e, penso, in tutto il Mez-
zogiorno e forse in tutto il paese, avvien e
che, nel caso di nuove costruzioni . . .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Que-
sto problema non è di competenza del mi o
Ministero, ma del C. I . P .

MESSINETT1 . Qui non si tratta di ta-
riffe . Le società, e fra queste la S . E. C ., per
ogni nuova costruzione pretendono un locale
in cui ubicare il trasformatore, nonché i l
rimborso del costo del trasformatore stesso .
Nel nostro ordine del giorno noi le chiediam o
se tutto questo sia legittimo ed onesto .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Evi-
dentemente, se le cose stanno in questi ter-
mini, questo modo di procedere non è n é
giusto, né onesto, salvo rari casi nei qual i
vi sia effettivamente bisogno della installa-
zione di una cabina, ma anche in questi cas i
deve provvedere la compagnia, eventual-
mente su terreno privato . Però la question e
è a cavallo tra la competenza del Minister o
dei lavori pubblici e quella del C. I. P .
Perciò, quando ho parlato di accettazione
come raccomandazione per quanto di mi a
competenza, intendo questo : che sono d 'ac-
cordo con questa opinione ; però occorre trat-
tare la questione in sede C . I . P .

MESSINETTI. Noi desidereremmo un suo
intervento presso le società elettro-commer-
ciali, affinché esse vendano energia già tra-
sformata, e non che debba essere trasformat a
dagli utenti . Questo vorremmo da lei . Co-
munque, non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole De Michiel i
Vitturi ?

DE MICH1ELI VITTURI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Giuseppe An-

gelini ?
ANGELINI GIUSEPPE. L'onorevole mi-

nistro ha dichiarato di accettare il mi o
ordine del giorno solo per una parte .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Lo
accetto tutto come raccomandazione .

ANGELINI GIUSEPPE. In tal caso no n

insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Trebbi ?
TREBBI. Non insisto per la votazione .

Faccio però osservare all'onorevole ministr o
che, secondo il parere dei tecnici che si son o
interessati della questione, la sistemazione
della statale n . 12, per le caratteristiche d i
tale strada (nella quale sono numerosissime
curve e instabile il fondo) si presenta molt o
costosa e poco razionale, né può dare risultat i
tali da risolvere l'importante problema dell e
comunicazioni con il Brennero e perciò con
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tutta la rete autostradale dell'Austria e
della Germania . Invito pertanto l'onorevol e
ministro a voler meglio considerare la que-
stione e ad ascoltare le proposte unitari e
degli enti e delle province interessate, onde
arrivare a una soluzione più razionale e ri-
spondente agli interessi generali delle pro -
vince, delle regioni interessate e di tutto i l
paese .

PRESIDENTE. Onorevole Fiumanò ?
FIUMANO' . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Vidali ?
VIDALI . Non insisto per la votazione .

Vorrei soltanto fare osservare all'onorevol e
ministro che la città di Trieste (poiché egl i
ha aggiunto nella risposta al nostro ordin e
del giorno, nell'accettarlo come raccomanda-
zione, che il Governo aveva fatto molto per
essa) è stata fra quelle che hanno subìto l e
maggiori conseguenze della guerra . Infatti ,
circa il 6 per cento del totale degli alloggi è
stato distrutto . Dopo il censimento del 1951 ,
quando erano stati ricostruiti tutti gli allogg i
o parte degli alloggi danneggiati, noi avevam o
ancora 7 mila alloggi che si trovavano in
condizioni precarie a causa delle distruzion i
della guerra ed altri 7 mila alloggi sovraffol-
lati . Uno dei fattori che ha contribuito mag-
giormente ad aggravare la situazione di
Trieste è stato l'afflusso di 50 mila profughi ,
gran parte dei quali vive ancor oggi in ba-
racche .

Desidero, altresì, ricordare all'onorevole
ministro che dal 1957 erano stati costruit i
a Trieste 320 alloggi di tipo popolare, e pe r
il 1958 era progettata la costruzione di 17 5
alloggi e per il 1959 di 296 alloggi ovvero u n
numero assolutamente insufficiente ai bisogni ,
tenendo anche conto che le costruzioni in
base ai piani « Inail », I . N. P. S. e alla legge
Aldisio, si presentano inaccessibili, dati gl i
affitti, ai lavoratori .

Vorrei ancora aggiungere, per richiamar e
la gravità del problema degli alloggi a Trieste ,
il fatto che la legge del 28 febbraio 1949, n . 43 ,
cioè la legge I . N. A.-Casa, è stata estesa a l
territorio di Trieste soltanto con il decret o
commissariale del 21 marzo 1955, e sebbene
la riscossione dei relativi contributi avesse
avuto già inizio fin dall'aprile 1956, non è
stato costruito un solo alloggio, ad eccezion e
fatta della costruzione nel 1958 di case da
parte delle cooperative dell'« Ilva » e de i
C . R. D. A. di Trieste .

Per queste ragioni, insisto perché l'ono-
revole ministro nell'accettare l'ordine del
giorno come raccomandazione si impegn i
a risolvere questo problema . Noi abbiamo

bisogno di 10 mila alloggi, come è stato gi à
richiesto dal consiglio comunale di Trieste ,
per poter alleviare le disagiate condizioni
della popolazione .

PRESIDENTE. Onorevole Cavazzini ?
CAVAllINI . Non insisto per la vota-

zione. Desidero soltanto raccomandare al mi-
nistro che le opere per il rialzo degli argini
siano completate e coordinate con le opere
a mare, altrimenti i lavori che si stann o
facendo saranno del tutto inutili ed i fond i
impiegati andranno perduti . Questa, ripeto ,
è la raccomandazione che ancora una volta
mi permetto di fare .

PRESIDENTE. Onorevole Lucchi ?
LUCCHI. Ringrazio l'onorevole ministro .

I-Io fiducia che la vastità del problema e gl i
interessi che esso investe troveranno vivo in-
teressamento nell'onorevole Togni . Qui non
vi sono difficoltà di ordine finanziario d a
affrontare ; sussistono semplicemente difficolt à
di ordine giuridico . Confidiamo, pertanto, i n
una sollecita soluzione del problema .

PRESIDENTE. Onorevole Iozzelli ?
IOZZELLI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Musto ?
MUSTO . Non insisto per la votazione ,

poiché l'onorevole ministro ha accettato l'or -
dine del giorno come raccomandazione . De-
sidero, però, fargli presente che il contenut o
dell'ordine del giorno racchiude l'aspirazion e
delle popolazioni pugliesi e lucane e rappre-
senta anche il voto unanime del consigli o
provinciale di Bari e della stessa giunta de l
consiglio provinciale di Bari . Mi auguro che
alle parole seguano i fatti per la realizzazione
di queste opere .

PRESIDENTE. Onorevole De Marzi ?
DE MARZI. Non insisto e ringrazio l'ono-

revole ministro .
PRESIDENTE. Onorevole Truzzi ?
TRUZZI. Non insisto ringraziando l'ono-

revole ministro .
PRESIDENTE. Onorevole Cecati ?
C ECATI. L'onorevole ministro ha accettat o

il mio ordine del giorno come raccomandazione ,
però ha accettato come raccomandazione anch e
altri ordini del giorno che sostengono esatta-
mente il contrario di quanto indicato nel mi o
ordine del giorno . A me pare che questo sia u n
modo per non pronunciarsi e per non impegnar -
si, da parte dell'onorevole ministro. Posso com -
prendere che egli si trovi di fronte a dell e
perplessità, ma non posso che insistere per
la votazione del mio ordine del giorno .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

Ì
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TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Cre-
do che la richiesta di votazione su quest o
ordine del giorno non sia, mi sia permesso ,
opera saggia. Potremmo determinare una
maggioranza di qualche voto in un senso o
nell'altro, ma sfuggiremmo a quello che è
il vero apporto delle responsabilità in quant o
la decisione finale di un'opera tecnica, com e
quella prospettata nell'ordine del giorno e
che compete agli organi tecnici dell'ammini-
strazione, non può essere presa in sede parla-
mentare, cioè su un piano esclusivament e
politico .

È evidente, poi, che non abbiamo la pos-
sibilità, con una votazione così improvvisat a
ed affrettata, di sceverare tutti quegli argo-
menti che, al di fuori e al di sopra dell a
mozione degli interessi o degli affetti, in un
senso o nell'altro debbono portare a quell a
che obiettivamente deve essere la migliore
soluzione. Per questo ho accettato tutti gl i
ordini del giorno presentati su questo argo -
mento come raccomandazione, sia quelli ch e
prospettavano una certa soluzione, sia quell i
elle ne prospettavano un 'altra .

Desidero poi rilevare che il Parlament o
non può, a meno che ciò non avvenga s u
una mozione motivata, con un ordine de l
giorno imporre il tracciato di un'autostrada .

CECATI. Potrei rinunciare alla votazion e
del mio ordine del giorno, ma vorrei che l'o-
norevole ministro esaminasse la possibilit à
che questa questione, che è di grande inte-
resse nazionale, venisse discussa in Parla -
mento .

ROBERTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROBERTI . Sull 'argomento dell'ordine de l

giorno Cecati sono stati presentati anch e
altri ordini del giorno da parte degli onore -
voli Cruciani, Macrelli, Ermini, Roberti e
lozzelli . Ora, noi potremo renderci conto ch e
la discussione del bilancio non è la sede pi ù
idonea per la votazione di un ordine de l
giorno che finirebbe per dare un carattere
anche politico a un problema che è di ordin e
tecnico-economico nazionale . Vorrei pregare
l'onorevole ministro, dal momento che sono
state presentate delle interpellanze in propo-
sito, che alla ripresa dei lavori parlamentari
portasse questa questione alla Camera. Allora
essa sarebbe avulsa dalla questione politica
del bilancio .

PRESIDENTE. Questa mi pareva la stra-
da migliore, che stavo per suggerire . Dubito
che si possa arrivare ad una votazione, ma
ritengo che il Parlamento abbia il diritto d i
discuterne nella sede più idonea . Pregherò

quindi a suo tempo l'onorevole ministro d i
rispondere alle interpellanze, dopo aver stu-
diato il problema .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Con-
cordo pienamente .

CELATI . Anch'io e non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Fracassi ?
FRACASSI. Ringrazio e non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Ripamonti ?
RIPAMONT1. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Nannuzzi, in-

siste per l'ordine del giorno Cianca, di cu i
ella è cofirmatario ?

NANNUZZI. Noi prendiamo atto dell'ac-
cettazione come raccomandazione del nostr o
ordine del giorno . Però, affinché la raccoman-
dazione non rimanga lettera morta, vorrei
precisare che la motivazione da lei addott a
per giustificare la mancata attuazione de i
quartieri coordinati è per lo meno inesatta
in quanto il consiglio comunale di Roma ,
di cui faccio parte, ha deciso di assumers i
l'onere della costruzione dei servizi pubblici
per l'attuazione di tali quartieri coordinati ,
ponendo una sola condizione : che il comune di

. Roma non solo sia interpellato, ma partecipi
alla decisione sulla ricerca delle aree affinch é
la costruzione dei servizi pubblici non si
risolva soltanto in un passivo per l'ammini-
strazione comunale di Roma .

Questa decisione è stata presa ormai
da lungo tempo, da parecchi mesi esatta-
mente, e non capisco come gli uffici del suo
Ministero, onorevole Togni, non ne siano a
conoscenza e non l'abbiano informato . Mi
auguro che l'attuazione dei quartieri coor-
dinati possa diventare a Roma una realt à
concreta, immediata, data l'esigenza ch e
è vivamente sentita dalla popolazione .

PRESIDENTE. Onorevole Sorgi ?
SORGI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Giuseppe Go-

nella ?
GONELLA GIUSEPPE. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Ravagnan ?
RAVAGNAN. Ringrazio il ministro e

non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Dante ?
DANTE. Ringrazio e non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Polano ?
POLANO. Insisto per la votazione .
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Chie-

do di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Si-

gnor Presidente, premetto che sono a dispo-
sizione del Parlamento . Faccio, però, rilevare
all'onorevole Polano che, ove la votazione
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determinasse la reiezione dell'ordine del giorno ,
tutto quanto è stato presentato da me, per l a
soluzione del problema prospettato nell'ordine
del giorno, verrà completamente ritirato .
Si impone, quindi, una alternativa all'ono-
revole Polano: o l'integrale accettazione del -
l'ordine del giorno attraverso la votazione o i l
suo completo rigetto, con tutte le conseguenz e
che ne derivano .

PRESIDENTE. Onorevole Polano ?
POLANO . Insisto per la votazione, signo r

Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or-

dine del giorno Polano, non accettato da l
Governo :

« La Camera ,

considerato che l'articolo 47 della legg e
23 maggio 1950, n . 253, concernente norm e
per le locazioni di immobili urbani stabiliva
di regolare con altra legge i rapporti tra gl i
istituti autonomi per le case popolari ed i loro
inquilini ;

considerato altresì che detta norma suo-
nava implicitamente la sospensione dell'ap-
plicazione dell'articolo 2 del decreto legisla-
tivo luogotenenziale 5 ottobre 1945, n . 677, se -
condo cui gli istituti case popolari erano au-
torizzati a procedere all'adeguamento dell e
pigioni ;

considerato ancora che gli adeguamenti
delle pigioni si fanno in base a piani finan-
ziari da approvarsi con decreto del ministro
dei lavori pubblici di concerto col ministro
del tesoro, ma che, per l'articolo 3, ultimo ca-
poverso, del decreto legislativo luogotenen-
ziale 5 ottobre 1945, n . 677, il ministro dei
lavori pubblici, di concerto con il ministro
del tesoro, può rifiutare l'approvazione dei
piani finanziari quando gli aumenti sono mol-
to onerosi per gli inquilini ;

considerato infine che si sono verificat i
diversi casi in cui gli istituti autonomi case
popolari hanno apportato aumenti onerosi ,
e addirittura insopportabili per la maggio-
ranza dell'inquilinato formato da lavoratori ,
operai e impiegati a reddito fisso o ad occu-
pazione saltuaria, da pensionati, dal altre ca-
tegorie in situazione disagiata, suscitand o
perciò comprensibili apprensioni e giustificat o
fermento tra gli interessati .

invita il ministro dei lavori pubblici :

10) ad adoperarsi per la revoca dei de-
creti di aumento fitti emessi dagli istitut i
autonomi case popolari dopo l'emanazion e
della legge n . 253, considerandoli come con-
trastanti con la norma sospensiva dell'arti-
colo 47 di detta legge ;

20) a studiare, in relazione all'articolo 47
della legge 23 maggio 1950, n. 253, un prov-
vedimento che regoli i rapporti tra gli isti-
tuti autonomi case popolari e i loro inquilini ;

30) a sospendere avvalendosi dell'ulti-
mo capoverso del citato decreto legislativo
luogotenenziale n . 677, l 'approvazione dei
piani finanziari per adeguamento fitti pre-
sentati dagli I . A . C. P. per gli esercizi 1957 -
1958 e 1958-59;

40) ad autorizzare gli I . A . C. P . – in
caso di comprovata ed urgente necessità e
sentite le legittime rappresentanze dell'inqui-
linato – ad introdurre in via provvisoria ade-
guamenti fitti non superiori a quelli stabilit i
dalle leggi che regolano il blocco dei fitti d i
proprietà privata » .

(Non è approvato) .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Ha
reso un bel servizio, onorevole Polano, all a
causa ! (Proteste del deputato Pajetta Giuliano) .

PRESIDENTE. Onorevole Lattanzio ?
LATTANZIO . Non insisto per la vota-

zione .
PRESIDENTE. 'Onorevole Silvano Mon-

tanari ?
MONTANARI SILVANO . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Rofli ?
ROFFI. Non insisto per la votazione ,

però desidero chiedere al ministro di trasfor-
mare la sua accettazione come raccomanda-
zione del mio ordine del giorno in una accet-
tazione effettiva . Cerchi, onorevole ministro ,
di dare soluzione a questo problema sollevato
anche dal consiglio comunale e dal prefett o
di Ferrara .

PRESIDENTE. Onorevole ministro ?
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . La

decisione relativa ai quartieri C . E. P. non
compete esclusivamente al ministro dei lavor i
pubblici, il quale presiede il comitato C . E . P . ,
cioè il Comitato dell'edilizia popolare, ch e
però è composto da rappresentanti qualificat i
anche di altre amministrazioni, come ad
esempio l'I . N . A.-Casa, su cui il Minister o
dei lavori pubblici non ha alcuna ingerenza
diretta . Pertanto, il ministro dei lavori pub-
blici non può impegnarsi in quanto il pro-
blema non rientra nella sua totale competenza .
Per questi motivi ho accettato il suo ordin e
del giorno come raccomandazione.

ROFF1. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Giuseppe

Reale ?
REALE GIUSEPPE . Non insisto per la

votazione del mio ordine del giorno e ringra-
zio pubblicamente il ministro per averlo ac-
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cettato in maniera così ampia, tanto pih
grato perché in questi giorni ha ricevut o
delle amarezze da parte della mia provincia .
Voglio portare l'aperta fiducia che anche gl i
altri problemi all'ordine del giorno possan o
essere risolti in maniera vibrante od operante
da parte del ministro .

PRESIDENTE. Onorevole Ronfi, insiste
per l'ordine del giorno Natoli, di cui ella è
cofirmatario ?

ROFFI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Giovanni Lom-

bardi ?
LOMBARDI GIOVANNI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Maglietta ?
MAGLIETTA. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Silvestri ?
SILVESTRI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Romanato ?
ROMANATO. Ringrazio e non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Antonio Grilli ?
GRILLI ANTONIO . Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Cruciani ?
CRUCIANI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Speciale ?
SPECIALE. Insisto per la votazione .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or -

dine del giorno Speciale, accettato dal Go-
verno a titolo di raccomandazione :

considerato lo scarso sviluppo della ret e
stradale siciliana che ancora oggi risulta in-
feriore di 8 mila chilometri rispetto all'in-
dice della densità nazionale ;

ritenuto che l 'adeguamento del sistema
viario sia una delle condizioni fondamental i
per trarre l'isola dalla attuale sua mortifi-
cante condizione di arretratezza e in partico-
lare, per permettere il razionale sfruttament o
delle sue notevoli risorse sia nel campo agri-
colo che in quello minerario ;

considerato che i programmi realizzati e
quelli annunciati per questo settore non sodi -
sfano le impellenti necessità di quella regione ,

invita il Governo :

1o ) a realizzare, aumentando gli attual i
stanziamenti, le opere di ampliamento e siste-
mazione della rete stradale ordinaria ;

20) a porre allo studio un piano di finan-
ziamento per l'immediata realizzazione del -
l 'autostrada Palermo-Catania » .

(Non è approvato) .

TOGN1, Ministro dei lavori pubblici . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Teng o

a dichiarare che la intempestiva ed inoppor -

tuna richiesta di votazione di questo ordine
del giorno non modifica minimamente quell e
che sono le decisioni della mia amministrazion e
mentre ritengo di trovare consenziente i l
Governo per fare tutto quanto è possibile
per affrettare la esecuzione dell'autostrad a
Catania-Messina .

PRESIDENTE . Onorevole Fiumanò, in-
siste per l'ordine del giorno Gullo, di cui ell a
è cofirmatario ?

FIUMANÒ . Non insisto né per questo
né per l'ordine del giorno Miceli, di cui sono
pure cofirmatario . Abbiamo voluto richia-
mare l'attenzione del ministro e del Govern o
sulla grave situazione esistente nelle due citt à
di Reggio e di Messina. L'onorevole ministro
ha annunciato che nel cinquantennio de l
terremoto si recherà in queste città . Credo
che in occasione della sua visita i problem i
di Reggio e di Messina debbano essere vist i
organicamente per quanto riguarda la situa-
zione di crisi economico-sociale delle due città .

PRESIDENTE. Onorevole Frunzio ?
FRUNZIO. Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Alessandrini ?
ALESSANDRINI . Ringrazio e non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Brusasca ?
BRUSASCA. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Zappa ?
ZAPPA. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Vedovato ?
VEDOVATO . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Colasanto ?
COLASANTO. Non insisto . Volevo pre-

gare l'onorevole ministro di esaminare i vec-
chi progetti per la bonifica della piana cam-
pana . Se ella, onorevole ministro, si recass e
là ed evocasse le ombre dei Borboni, io, lei ,
ed il- nostro Presidente dovremmo arrossire .
(Commenti) .

PRESIDENTE. Onorevole Montini ?
MONTINI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Caccuri ?
CACCURI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Gaudioso, in-

siste per l'ordine del giorno Andò, di cui ella
è cofirmatario ?

GAUDIOSO . Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Rotti, insist e

per l'ordine del giorno Gorreri, di cui ella è
cofirmatario ?

ROFFI. Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole I]eifer ?

HELFER. Ringrazio e non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Cruciani, in-
siste per l'ordine del giorno De Vito Antonio ,
di cui ella è cofirmatario ?



Atti Parlamentari

	

— 3948 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1958

CRUCIANI. Ringrazio e non insisto . Vo-
levo fare una precisazione . Questa strada è la
strada dei due mari, nota anche come « stra-
da del tridente » . Ora, pare che secondo i l
progetto la Foligno-Todi sbocchi in un punto
distante circa 15 chilometri dalla Orvieto -
Todi, così come è progettata . Pertanto la pre-
go, onorevole ministro, di seguire attenta-
mente la progettazione in corso per evitare
che all'ultimo momento la strada assuma u n
percorso a zig-zag .

PRESIDENTE . Onorevole Giulio Brun o
Togni ?

TOGNI GIULIO BRUNO. Non insisto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Ermini ?
ERMINI. Avendo l'onorevole ministro

accolto il mio ordine del giorno, non h o
motivo alcuno per insistere per la vota-
zione . Desidero aggiungere solo un'osserva-
zione : ringrazio il ministro anche per avere
implicitamente, accogliendo la richiesta d i
mettere allo studio il progetto di variant e
umbro-sabina, respinto l'ordine del giorn o
lozzelli, il quale chiedeva di non studiare
affatto questo progetto, ma, secondo la for-
mula ormai abusata, di tirare diritto .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . L'am-
ministrazione nei suoi studi non può essere
legata in un senso o in un altro : cercando i l
più ed il meglio, siamo tenuti infatti a stu-
diare tutte le possibili soluzioni .

ERMINI . Rilevo anche che l'ordine de l
giorno lozzelli, firmato da tutti i deputat i
del Lazio, chiede semplicemente di far se-
guire all'autostrada del sole la vecchia via ,
affermando che si tratta di una questione d i
urgenza. Ora, nessun rapporto ha l'urgenza
con la proposta variante, sia perché questa
è stata proposta già da due anni al Ministero
dei lavori pubblici, sia perché l'uno e l'altro
progetto (quello originario e quello della
variante) sono ancora progetti di massima
che devono essere approvati .

PRESIDENTE . Onorevole Roberti ?
ROBERTI. Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Baldelli ?
BALDELLI. Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Cruciani, in-

siste per l 'ordine del giorno Leccisi di cui
ella è cofirmatario ?

CRUCIANI. I provvedimenti consigliat i
dalla commissione per il lago Trasimen o
sono accettati dalla regione, la quale però
crede in questi provvedimenti solo se l'at-
tuazione sarà immediata: non già un fiume ,
o meglio un torrente alla volta, poiché I a
decrescenza del lago è di tanti centimetri ;

per cui, anche se cadesse una quantità d i
pioggia uguale a quella registratasi nel 1940 ,
nel 1941 e nel 1943 (cioè 800 millimetri) ,
non risolveremmo il problema. Vorrei però
chiedere che si ponesse fin da ora allo studio ,
in via di massima, il progetto riguardante
il Tevere, in modo che, se l'altro non dovess e
rispondere in pieno alle necessità, avremm o
già pronto uno studio di massima .

PRESIDENTE. Onorevole Biasutti ?
BIASUTTI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Ferri ?
FERRI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Ambrosini ?
AMBROSINI . Il ministro, rispondendo

all ' ordine del giorno Lombardi Giovanni ,
ha affermato che la Camera dovrà discuter e
prossimamente la questione del collegament o
del lago Maggiore con l'Adriatico . Ora, ne l
mio ordine del giorno chiedo proprio questo ;
e mi pare strano che, mentre il ministro
assume questo impegno rispondendo all'or-
dine del giorno Lombardi, rispondendo a
me abbia detto che accetta l'ordine del giorno
solo come raccomandazione .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . An-

che in relazione ad altri ordini del giorno ,
ho detto che questi sono problemi che no n
si possono davvero decidere a tamburo bat-
tente: si tratta di questioni che sono allo
studio già da tempo .

Oggi noi abbiamo in corso delle tratta-
tive con la Svizzera ed in relazione a quest e
dobbiamo prendere le nostre decisioni, l e
quali non riguardano il fatto che si debba
fare o meno l'idrovia ; riguardano piuttost o
il modo come fare l'idrovia in via definitiva .
Quindi il problema fondamentale potete
considerarlo già acquisito : è certo – a Dio
piacendo, ma la volontà nostra è questa -
che l'idrovia si farà .

AMBROSINI . Non le chiedevo questo :
ella, in risposta all'ordine del giorno Lom-
bardi, aveva detto che la Camera prossima -
mente discuterà questo problema. Chiedo
proprio questo. Poichè ella ha detto di
accettare l'ordine del giorno come raccoman-
dazione, non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Di Paolan-
tonio ?

DI PAOLANTONIO. Non sono in con-
dizioni di poter insistere o meno, anche
perché il ministro ha detto che il problem a
va approfondito .
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PRESIDENTE. Onorevole Ivano Curti ,
insiste per l'ordine del giorno Zurlini, d i
cui ella è cofirmatario ?

CURTI IVANO. Non insisto. Vorrei pre-
gare il ministro di considerare che la que-
stione comporta una certa possibilità d i
scelta .

alla Commissione dei lavori pubblici, no n
insisto .

PRESIDENTE . Sta bene . Secondo la mia
esperienza, questo metodo di riferire in sed e
di Commissione si appalesa il più costrut-
tivo ed utile .

Onorevole Armosino ?
PRESIDENTE. Onorevole Michele Mar -

tina ?
MARTINA MICHELE . Non insisto .

A RMOSINO .

	

Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Giuliano Pa-

jetta ?
PRESIDENTE . Onorevole Cassiani ? PAJETTA GIULIANO . Non insisto .
CASSIANI . Non insisto . PRESIDENTE. Onorevole Delfino ?
PRESIDENTE . Onorevole Carrassi ? DELFINO .

	

Non insisto .
CARRASSI . Devo chiedere all'onorevole PRESIDENTE. Onorevole Lucifredi ?

ministro di

	

modificare la

	

sua

	

risposta,

	

e LUCIFREDI .

	

Non

	

posso

	

dichiararmi
ciò proprio per rispetto alle cose dette diec i
minuti fa circa gli ordini del giorno Cecati
e Roberti sull'autostrada del sole. Con i l
nostro ordine del giorno, pur comprendendo
quel che ha detto il ministro, cioè che è
compito del Ministero fissare i tracciati ,
abbiamo chiesto, data l'esasperazione ch e
c'è in questo campo, un rendiconto al Par-
lamento .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
dichiarato che, dopo avere studiato il pro-
blerna, verrà a discuterlo in Assemblea ri-
spondendo alle interpellanze presentate i n
proposito .

CARRASSI. Il ministro però aveva ri-
sposto che non accettava l'ordine del giorno .
Non insisto sulle premesse dell'ordine de l
giorno, perché comprendo che possono non
essere accettate dal ministro, ma insist o
sulle richieste che nell'ordine del giorno ven-
gono avanzate .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici .

Quanto all'autostrada del sole, mi riferisc o
a quanto ho già detto, e credo che sarem o
d'accordo. La non accettazione dell'ordin e
del giorno riguarda i punti 10) e 20), perché
in questa materia non solo vi è una impos-
sibilità ma direi qualcosa di più: pensare
di stabilire in maniera perentoria dei ter-
mini di poche settimane ad un programm a
autostradale che riguarda tutta l'Italia, m i
pare del tutto arrischiato . Quindi, come
segnalazione ed a titolo di raccomandazione
l'ordine del giorno può essere accettato, m a
non è assolutamente possibile accoglierlo co-
me indicazione perentoria, cioè come impe-
gno di Governo .

CARRASSI . Quanto al termine, non pos-
so insistere . Se l'onorevole ministro accett a
di riferire sull'argomento, magari dinanzi

molto sodisfatto . Comunque, non insisto pe r
la votazione e mi auguro che la realtà dell e
cose abbia a svolgersi in modo migliore d i
quel che possa desumersi dalle parole de l
ministro .

PRESIDENTE. È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giornq .

Si dia lettura dei capitoli dello stato d i
previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziari o
1958-39, che, se non vi sono osservazioni o
emendamenti, si intenderanno approvati co n

la semplice lettura .

GUADALUPI, Segretario, legge . (Vedi
stampato n. 348-348 bis) .

(Sono approvati tutti i capitoli, sui qual i
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati

presentati emendamenti) .

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias-
sunto per titoli e del riassunto per categorie ,
che, se non vi sono osservazioni, si intende -
ranno approvati con la semplice lettura .

GUA DAL UPI, Segretario, legge :

Riassunto per titoli . — Titolo I . Spesa
ordinaria . — Categoria I . Spese Effettive . —
Spese generali in gestione dell'Amministra-
zione centrale: Gabinetto e segreterie parti-
colari, lire 46.618.888 .

Personale di ruolo e personale dei ruol i
aggiunti, lire 14 .482.125.000 .

Personale delle nuove costruzioni ferro-
viarie, lire 246 .000.000 .

Personale del soppresso Ministero , del-
l'Africa italiana, lire 72 .600 .000 .

Personale dei ruoli aggiunti, nulla .

Personale non di ruolo, lire 749 .900 .000 .

Personale salariato non di ruolo, lir e
2 .236 .100.000 .

Altre spese di personale, lire 291 .000.000 .

Spese diverse, lire 1 .198.200.000 .
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Spese generali di personale e diverse
relative agli uffici tecnico amministrativ o
decentrati, lire 1 .304.261.359 .

Debito vitalizio e trattamenti similari ,
lire 2 .215 .000 .000 .

Opere in gestione dell'Amministrazion e
centrale: Opere marittime, lire 2 .750.000.000 .

Opere idrauliche, lire 585 .000.000 .
Opere in gestione degli uffici tecnico-am-

ministrativi decentrati : Magistrato alle acque
e Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Venezia, lire 670.000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Trento, lire 20 .000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Milano, lire 382.000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Torino, lire 125 .000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Genova, lire 115.000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Bologna, lire 165 .000.000 .

Provveditoràto regionale alle opere pub -
bliche di Firenze, lire 135.000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Ancona, lire 60 .000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Perugia, lire 55 .000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Roma, lire 407 .000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche de l 'Aquila, lire 40 .000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Napoli, lire 260 .000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Bari, lire 80 .000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Potenza, lire 105.000 .000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Catanzaro, lire 85 .000.000 .

Provveditorato alle opere pubbliche d i
Palermo, lire 80.000.000 .

Provveditorato alle opere pubbliche d i
Cagliari, lire 65 .000.000 .

4 . Totale delle spese effettive ordinarie ,
lire 29.025 .805.247 .

Titolo Il . Spesa straordinaria . — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali i n
gestione dell 'Amministrazione centrale: Spese
di personale, nulla.

Spese diverse, lire 107.500 .000 .
Spese generali in gestione degli uffic i

tecnico - amministrativi decentrati, lire
96.000.000 .

Opere a pagamento non differito in ge-
stione dell'Amministrazione centrale e con-
tributi ad Aziende Autonome ed Enti vari :
Opere stradali, lire 17 .598 .900.000 .

Opere marittime, lire 17 .598.900.000 .
Opere marittime, lire 5 .150.000.000 .
Opere idrauliche, lire 1 .250 .000.000 .
Opere di edilizia statale e sovvenzionata ,

lire 23.205 .000.000 .
Opere igieniche e piani urbanistici, nulla .
Opere ed apprestamenti in dipendenza d i

pubbliche calamità e di danni bellici, lire
2.150.000.000 .

Spese per opere relative alle nuove co-
struzioni di strade ferrate, lire 3 .750.000.000 .

Spese relative al pronto soccorso, lire
800 .000.000 .

Opere a pagamento non differito, in ge-
stione degli uffici tecnico-amministrativi de -
centrati : Magistrato alle acque e Provvedi-
torato regionale alle opere pubbliche di Ve-
nezia, lire 6 .268 .600.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Trento, lire 488 .350.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Milano, lire 2 .111 .000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Torino, lire 2 .630.500.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Genova, lire 1 .756.000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Bologna, lire 6 .964.000 .000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Firenze, lire 4.478.000 .000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Ancona, lire 2.124.500 .000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Perugia, lire 882.150.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Roma, lire 3 .833 .000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche de l'Aquila, lire 1 .550.000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Napoli, lire 3 .680.000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Bari, lire 1 .120.000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Potenza, lire 950 .000.000 .

Provveditorato regionale alle opere pub -
bliche di Catanzaro, lire 1 .1580.000.000 .

Provveditorato alle opere pubbliche d i
Palermo, lire 2 .700 .000.000 .

Provveditorato alle opere pubbliche d i
Cagliari, lire 3 .470.000.000 .

Sistemazioni relative alla gestione del Go-
verno Militare Alleato, nulla

Sistemazioni relative ad opere eseguite
anteriormente alla liberazione, null a

Spese in annualità o semestralità, lire
72.184.642.645 .

Autorizzazione di spese non ripartite ,
lire 2.200.000.000 .
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Spesa

	

per

	

i

	

cantieri–scuola,

	

lire
L000.000.000 .

Totale delle spese effettive straordinarie ,
176 .078 .142 .645 .

Categoria II . Movimento di capitali . --
Estinzione di debiti, lire 150 .520 .

Spese che si compensano con le entrate ,
nulla

Totale del movimento di capitali, lire
150.520 .

Totale delle spese straordinarie, lire
176 .078 .293.165 .

Totale generale, lire 205 .104.098.412 .
Riassunto per categorie . — Categoria I .

Spese effettive (ordinarie e straordinarie), lire
205.103.947 .892 .

Categoria IL Movimento di capitali, lire
150.520 .

Totale generale, lire 205 .104 .098 .412 .

PRESIDENTE. Sono così approvati i l
riassunto per titoli e il riassunto per categori e
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizi o
finanziario 1958-59 .

Si dia lettura dei capitoli degli stati d i
previsione dell'entrata e della spesa dell a
Azienda nazionale autonoma delle strade sta -
tali per l'esercizio finanziario dal 10 lugli o
1958 al 30 giugno 1959, che, se non vi son o
osservazioni od emendamenti, si intenderann o
approvati con la semplice lettura .

GUADALUPI, Segretario, legge (Vedi
stampato n. 348-348-bis) .

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali
non vi sono iscritti a parlare e non sono stat i
presentati emendamenti) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias-
sunti per titoli della entrata e della spes a
dell'Azienda nazionale autonoma delle strade
statali per l 'esercizio finanziario 1958-59 ,
che, se non vi sono osservazioni, si intende -
ranno approvati con la semplice lettura .

GUADALUPI, Segretario, legge :

Entrata. — Titolo I. Entrata ordinaria . --
Categoria I . Entrate effettive . — Contributi
dello Stato, lire 23.976.768.606 .

Contributi, diritti e canoni, lire 3 mi-
liardi 501 .300 .000 .

Interessi attivi, lire 500 .000.000.
Entrate diverse, lire 414.500.000 .

Totale delle entrate effettive ordinarie ,
lire 28.392.568 .606 .

Titolo II . Entrata straordinaria . — Ca-
tegoria I. Entrate effettive. — Contribut i
dello Stato, lire 16 .250.000.000 .

Entrate diverse, lire 62 .000.000 .
Totale delle entrate effettive straordi-

narie, lire 16.312.000.000 .
Categoria II . Movimento di capitali . —

Partite che si compensano con la spesa ,
lire 5 .000.000.000 .

Totale generale, lire 49.70 (1 .568.606 .
Spesa. — Titolo 1 . Spesa ordinaria. --

Categoria I . Spese effettive . — Personale ,
lire 5 .567.660.000 .

Debito vitalizio e trattamenti similari ,
lire 1 .212.500.000 .

Spese generali e di amministrazione ,
lire 1 .252.000.000 .

Spese aventi relazione con le entrate
lire 75 .000.000 .

Spese diverse, lire 171 .250.000 .
Lavori, lire 11 .318.216.820 .
Fondo di riserva, lire 50.000 .000 .
Totale delle spese effettive ordinarie ,

lire 19 .646.626.820 .
Titolo II . Spesa straordinaria . — Catego-

ria I . Spese effettive . --- Interessi passivi ,
lire 1 .105.912.000 .

Spese diverse, lire 9.000.000 .
Lavori, lire 21 .959 .590.000 .
Annualità per opere straordinarie, lir e

150.140.000 .
Autorizzazione di spese non ripartite ,

lire 80 .000.000 .
Avanzo di gestione, nulla .
Totale delle spese effettive straordinarie ,

lire 23.304.642.000 .
Categoria IL Movimento di capitali .

Estinzione di debiti, lire L753.299.786 .
Partite che si compensano con l'entrata ,

lire 5 .000.0'00 .000 .
Totale delle spese per movimento di ca-

pitali, lire 6 .753 .299 .786 .
Totale generale, lire 49.704.658.606 .

PRESIDENTE. Sono così approvati i
riassunti per titoli degli stati di prevision e
dell'entrata e della spesa dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade statali per l'eser-
cizio finanziario 1958-59 .

Passiamo agli articoli del disegno di legge ,
che, non essendovi emendamenti, porrò sue-
cessivamene in votazione . Se ne dia lettura .

GUADALUN, Segretario, legge . (Vedi
stampato n . 348) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in fine di seduta .
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

ROSS I

Seguito della discussione del bilancio del
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale . ( 336 ) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio de l
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale .

Come la Camera ricorda, nella seduta po-
meridiana di ieri è stata chiusa la discussione
generale ed esaurito lo svolgimento degl i
ordini del giorno .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Sabatini .

SABATINI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l'importanza che i pro-
blemi del lavoro hanno nel nostro paese avreb-
be richiesto un maggiore lasso di tempo per
rispondere dettagliatamente agli oratori ch e
sono intervenuti nella discussione .

Mi rendo conto però che ormai la scadenza
costituzionale non consente a noi tutti un a
maggiore attenzione per questi problemi .
D'altra parte dobbiamo pure far fronte all a
situazione, cercando di fissare alcuni punti
che possano costituire elemento di riferiment o
nell'indirizzo della politica del lavoro ch e
deve essere seguita nel nostro paese .

Nella relazione ho fatto un modesto ten-
tativo, per quanto mi è stato consentito dal
tempo, di fissare alcuni punti di indirizzo della
politica del lavoro . Debbo dichiarare di es-
sere rimasto sodisfatto per l'apprezzament o
che alcuni colleghi, nell'intervenire in quest a
discussione, hanno voluto esprimere .

Io stesso ritengo che i problemi siano d i
tale importanza da non avere la pretesa da
parte mia di risolverli nella relazione e nep-
pure di indicare soluzioni o tesi che avrebbero
potuto rappresentare materia non ancora
discussa .

Debbo ringraziare coloro che sono inter-
venuti per il tono elevato che hanno portat o
nel dibattito . Do atto allo stesso onorevole
ministro di non aver potuto avere il temp o
di essere presente a questa breve replica . Mi
propongo non tanto di rispondere ai singol i
oratori quanto di fissare l'attenzione dell a
Camera sugli argomenti che mi sembra pos-
sano avere una certa importanza .

Nella premessa della mia relazione avev o
già accennato ad un punto relativo al mod o
di discutere i bilanci . Secondo me, il bilanci o
dovrebbe essere discusso votando una mo-
zione in ordine ad un indirizzo di politica del

Governo, lasciando da parte la soluzione d i
problemi particolari . Se dovessimo continuar e
a discutere i bilanci con un indirizzo diverso ,
penso che non renderemmo un servizio né al
paese, nè al Parlamento .

Mi sono permesso di richiamare quest i
concetti nella mia relazione, e vorrei che ciò
costituisse un invito per i bilanci futuri .

Ho apprezzato le osservazioni fatte dal -
l'onorevole Santi quando ha detto che no n
soltanto si dovrebbe avere una relazione dell e
cifre e dei capitoli del bilancio, ma anche un a
relazione sulle condizioni effettive e sulle pos-
sibilità di lavoro . Credo che questa potrebbe
essere una ottima premessa per contenere in
una mozione l'orientamento politico da se-
guire nel settore del lavoro .

Ho accennato nella mia relazione ai com-
piti e alle funzioni più specifiche del Minister o
e in proposito mi sono permesso di sottoli-
neare la necessità che esso sia l'element o
propulsore, in seno al Governo, di una poli-
tica di maggiore occupazione. È un problema
vasto ed importante e certo io non ho la
pretesa di risolverlo con le mie parole, com e
non l'ho certo risolto con quanto ho scritt o
nella relazione . Una politica di sviluppo della
occupazione, come è noto, e di sviluppo de l
reddito presuppongono tutto un modo d i
concepire la spesa pubblica e l ' intervento
dello Stato nell'economia . A mio giudizio ,
il Ministero del lavoro deve appunto fars i
iniziatore di un indirizzo di politica economica
in questo senso . Infatti un indirizzo del ge-
nere non si realizza automaticamente e nem-
meno affidandosi ciecamente alle leggi de l
mercato. Queste hanno bisogno di esser e
sostenute e stimolate . Appunto perché, sem-
pre secondo il mio parere, un equilibrio fra
la produzione e il consumo non può essere
soltanto il frutto di una automatica risul-
tanza delle forze che operano direttament e
sul mercato, io propendo a credere che s i
debba giungere ad un'economia controllata
e regolata da una azione governativa . Non
lasciamoci spaventare dalle parole, onorevol i
colleghi, ma oggi non è più possibile pensar e
che le tesi di un liberismo economico siano
ancora valide per risolvere i problemi dell a
occupazione e della produzione .

Lungi da me naturalmente l'idea di pro-
pugnare una politica completamente pro-
grammata; tuttavia penso che, in una cert a
misura, tale programmazione debba esserc i
nel senso che il Governo debba agire attra-
verso le leve di cui dispone, alcune dell e
quali veramente efficaci . Per esempio, non
si può fare una politica di occupazione senza
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un chiaro indirizzo di politica creditizia . +.'
noto che l'avere in mano le redini del credit o
rappresenta un'arma importante per influen-
zare tutti i settori della economia . Così dicas i
dell'azione tributaria, non soltanto nel sens o
di assicurarsi le entrate per coprire tutte l e
spese, ma nel senso di regolare la pression e
tributaria per favorire lo sviluppo della eco-
nomia. E la stessa cosa può dirsi della politica
dei lavori pubblici e di altri aspetti dell'atti-
vità economica governativa .

Tanto più l'azione del Ministero del la-
voro nel senso da me indicato è necessaria ,
se si considerano alcuni particolari fenomen i
davanti ai quali ci troviamo o che si presen-
teranno a scadenza assai breve . Si pensi ,
per esempio, al problema della riorganizza-
zione della nostra agricoltura che scaturirà
a seguito della entrata in funzione del mer-
cato comune . È noto che alcuni, se non tutti ,
i paesi della Comunità europea hanno una
agricoltura assai più efficiente della nostra .
Basti pensare all'Olanda. Ora non si può
pensare che tale riorganizzazione agricol a
possa essere soltanto il risultato della attivit à
privata: occorrerà intervenire con mutui a
tasso accessibile e sopportabili dalle aziende
agrarie; occorrerà insomma tutta una seri e
di interventi statali così da indirizzare e d
orientare le aziende agrarie a quella trasfor-
mazione che I'entrata in vigore del mercat o
comune rende necessaria .

Per quanto riguarda l'industria, soprat-
tutto quella metalmeccanica, un problema
che ci si presenterà assai presto, con impor-
tantissime ripercussioni sulla occupazion e
della mano d'opera, è quello del rinnovamento
degli impianti . Se facciamo un'analisi della
situazione delle nostre industrie, ci renderem o
conto dello stato di efficienza degli im-
pianti e delle attrezzature nonchè delle ne-
cessità di provvedere a un sollecito rinnova-
mento .

Perfino la Fiat, in alcuni suoi reparti ,
ha dei macchinari bisognosi di rinnovamento .
Anche per questo evidentemente occorre un
piano che sia in grado di conciliare le esi-
genze produttive delle industrie con quelle
della mano d'opera . Non si può pensare, in -
fatti, che basti l'iniziativa dell'imprenditore
privato, se non stimolata, se non mess a
nelle condizioni di poter rinnovare gli im-
pianti e di beneficiare di piani organici che
consentano la concessione di mutui a paga -
mento dilazionato nel tempo e a ragionevol i
condizioni . Soltanto così sarà possibile rin-
novare le nostre attrezzature e creare le
premesse per una vera politica del lavoro .

Quando ci dobbiamo accingere a questo
compito ? Al più presto, perché l'opera va
compiuta sollecitamente, in rapporto all e
condizioni dello sviluppo produttivo e alle
esigenze del lavoro . Ecco perché il Ministero
del lavoro non deve limitarsi a compilar e
gli elenchi dei disoccupati iscritti nelle liste
di collocamento, ma deve sforzarsi di com-
piere una vasta ed accurata indagine ten-
dente ad accertare soprattutto l'indice dell o
sviluppo produttivo e quello della occupa-
zione. Tale indagine non va tuttavia com-
piuta su di un piano generale, ma va condotta
secondo zone omogenee di sviluppo econo-
mico e secondo i vari settori produttivi .

flo accennato a questo problema perché ,
a mio avviso, rientra tra i compiti fondamen-
tali del Ministero del lavoro identificare megli o
le condizioni concrete dello sviluppo dell e
possibilità del lavoro .

Questa esigenza è tanto più sentita in
quanto stiamo ormai uscendo da una deter-
minata fase di sviluppo e stiamo entrando
in un'altra fase nella quale si impone una
migliore organizzazione di tutta l'attivit à
produttiva .

Si parla spesso di automazione come s e
si trattasse di un fenomeno del tutto nuovo .
In realtà l'automazione è stata introdott a
il giorno in cui si è giunti alla organizzazione
in serie della produzione. £ vero tuttavia
ché stiamo entrando oggi in una nuova fas e
dell'automazione e quindi della organizza-
zione della produzione . Oggi assai più di ieri
è possibile ottenere risultati in passato im-
pensabili attraverso un appropriato impiego
delle nuove attrezzature e delle nuove tecni-
che: basta riflettere che oggi è possibile
produrre un'automobile nel giro di 75 o
80 ore per avere la sensazione della effettiva
incidenza della manodopera in ordine al
prezzo del prodotto . Siamo quindi di fronte
a problemi nuovi che possono essere affron-
tati soltanto sulla base di una precisa valu-
tazione delle condizioni nuove in cui l'atti-
vità di lavoro viene ad essere svolta ne l
nostro paese. Del resto già nella relazione
scritta sottolineavo come vi fossero realtà e
problemi che esigevano un maggiore appro-
fondimento .

Un problema di fondamentale importanz a
è quello della preparazione delle forze d i
lavoro, ossia dell ' addestramento professionale .
Di questo problema si è parlato recentemente
in quest'aula in occasione della discussion e
del bilancio del Ministero della pubblica
istruzione e devo confessare di avere riportat o
l'impressione che in proposito vi siano idee
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poco chiare e che talvolta si faccia la filosofia
dell'istruzione e dell'addestramento profes-
sionale senza una conoscenza reale dell e
effettive condizioni in cui si svolge l'adde-
stramento stesso .

L'addestramento professionale riguarda
indubbiamente anche i quadri dirigenti, ossi a
la formazione di coloro che hanno il com-
pito di dirigere i grandi complessi e che
hanno bisogno di una specializzazione dop o
il conseguimento della laurea o del diploma ;
ma lo sguardo deve spaziare al di là, vers o
il vasto campo nel quale operano le grand i
masse della manodopera qualificata e spe-
cializzata .

Penso che siano vittime di una pericolos a
illusione coloro che pensano che questo pro-
blema possa essere risolto attraverso scuole
professionali affidate al Ministero della pub-
blica istruzione. L'addestramento pro-
fessionale esige soprattutto una sufficiente
attrezzatura e istruttori le cui cognizion i
siano in costante aderenza all'evolversi delle
tecniche produttive . Non si può pretendere
che possa addestrare veramente i giovan i
un istruttore il quale per decenni vive fuori
dalle condizioni reali dell'attività produttiva
e che quindi finisce con l'insegnare ai suo i
allievi tecniche ormai già superate .

Dobbiamo affermare senza esitazione che ,
per conseguire una qualifica di specializza-
zione, l'addestramento professionale deve es-
sere quanto più strettamente possibile colle-
gato allo sviluppo economico e alla attivit à
produttiva, attraverso piani di addestra -
mento professionale ai quali possono concor-
rere gli stessi imprenditori e le organizza-
zioni dei lavoratori . Il Ministero del lavoro
dovrebbe essere lo stimolatore, l'organizza-
tore e il coordinatore di queste iniziative .
Già nella relazione dichiaravo che avrei
salutato con favore un passo del ministro
del lavoro per una convocazione delle parti
al fine di impegnarle a concordare, su u n
piano di contrattazione, un programma pe r
lo sviluppo dell'addestramento professionale .
In questo modo sarebbe anche possibil e
trovare più facilmente i mezzi per realizzare
questo programma .

Se dovessimo battere altre strade, po-
tremmo correre il rischio di distribuire di-
plomi ai quali non corrisponderanno però
effettive capacità, mentre invece la qua-
lifica professionale è un problema sindacal e
che va controllato nell'ambito della contrat-
tazione singola, perché non è il titolo che d à
una garanzia, ma la capacità effettiva .

Credo che questo problema debba essere
affrontato con la maggiore intraprendenz a
possibile . Ho detto nella relazione che l'atti-
vità svolta in questi anni è stata molto mo-
desta. Molti dei corsi sono stati improvvi-
sati, avevano più un aspetto assistenziale
che di vero e proprio addestramento profes-
sionale (non si fa infatti dell'addestrament o
professionale se non vi sono i mezzi, le attrez-
zature e gli uomini che abbiano una parti -
colare competenza in questo campo) .

Sono favorevole a che gli istruttori ad -
detti all'addestramento professionale non ab-
biano una occupazione permanente, perché
sarebbe un errore far perdere loro i contatt i
con l'attività produttiva . Bisogna che s i
attui una rotazione e che ritornino a lavorare
direttamente nella produzione, a mano a
mano che svolgono l'addestramento professio-
nale, in organismi che siano collegati co n
quelli dell'attività produttiva .

Ho detto nella mia relazione che bisogn a
vedere di unificare i problemi dello Stato .
Io vedo questo problema dell'addestrament o
come qualcosa che debba rispondere a esi-
genze molto profonde e sentite . È necessari o
però avere i mezzi . Oggi vi è un capitolo nel
bilancio del Ministero del lavoro per u n
ammontare di 19 miliardi, di cui una part e
viene destinata ai fondi . Vi sono poi enti
controllati indirettamente dallo Stato, com e
l'« Enapi ». Bisogna vedere di unificare que-
sta attività, non con una idea monopolizza-
trice o attentatrice . Questo non è nelle mi e
intenzioni . Io penso che tutte le iniziative
dei privati o delle associazioni dei privat i
debbano essere assecondate e stimolate, quand o
danno la garanzia di fornire i mezzi per un
addestramento professionale molto serio. Ma
per far questo è necessaria una attrezzatura

idonea. Ed oggi non vi è un ente che fornisca

l'attrezzatura . Non solo bisogna sovvenzio-
nare i corsi, ma occorre garantire anche i l
trattamento economico degli istruttori .

Auspico, quindi, un ente coordinator e
che abbia poteri e mezzi per sostenere deci-
samente anche l'iniziativa degli enti privati .

BUTTÈ . E le risposte ai singoli interventi ?
SABATINI, Relatore . Implicitamente ho

trattato questo argomento . All'inizio del mio
intervento ho detto che non avrei risposto
singolarmente, perché la risposta sarebbe sta-
ta implicita negli argomenti di carattere ge-
nerale che io avrei trattato .

L'onorevole Santi ha detto che trovava
un po' strana una mia affermazione sul pro-
blema della retribuzione . Devo dire che i o
guardo molto di più a quello che è il potere
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effettivo, reale della retribuzione . Per po-
terlo realizzare occorre avere un equilibri o
tra produzione e retribuzione . Se noi abbiam o
una percentuale elevata di partecipazione a l
reddito nazionale come retribuzione, ma u n
reddito nazionale mortificato, non facciamo
l ' interesse dei lavoratori . Quindi, una politica
della retribuzione collegata ad una politic a
di sviluppo nazionale con la partecipazione
degli indirizzi orientativi del Ministero del
lavoro e delle stesse organizzazioni sindacali ,
per poter ottenere il massimo risultato di
occupazione e sostenere l 'effettivo potere d i
acquisto della retribuzione .

Questa è la politica che deve essere se-
guita con il concorso delle organizzazioni sin-
dacali, sulla scia dell'indirizzo governativo .
Se il Governo non dovesse assecondare una
politica di questo genere, cioè se a un even-
tuale aumento dei salari dovesse corrispon-
dere un aumento dei prezzi, non farebbe l'in-
teresse dei lavoratori .

Ho detto nella mia relazione che un a
politica delle retribuzioni non è una attivit à
a sé stante, avulsa, indipendente dalla pro-
duzione e dal reddito nazionale e dalla poli-
tica di sviluppo economico . Questo era il
significato delle mie considerazioni, senza ave r
preteso di affermare che debba essere il mi-
nistero a sostituirsi alle organizzazioni sin-
dacali, in quanto deve coordinare la politica
economica con l ' azione svolta dai sindacati .

MAGLIETTA. Comunque, alti salari .
SABATINI, Relatore . Alti salari, ma in

rapporto allo sviluppo economico . Infatti ,
se a un certo momento una politica di alt i
salari dovesse inaridire le possibilità del ca-
pitale nei riguardi di nuove forme di occupa-
zione, non faremmo certo l ' interesse dei la-
voratori .

MAGLIETTA. Alti salari e bassi pro-
fitti .

ROMAGNOLI . Oggi avviene proprio i l
contrario. Quello squilibrio esiste, ma è ro-
vesciato .

SABATINI, Relatore . L'altro problema
di notevole importanza affrontato da diversi
oratori è stato quello del rapporto fra atti-
vità statale e sindacati. Qui il discorso cade
naturalmente su quanto è stato affermato in
ordine alla legge che deve regolare l'attivit à
dei sindacati .

Nella mia relazione ho messo in evidenz a
che dobbiamo restare nello spirito di quelle
che sono state le convenzioni che lo stess o
Parlamento ha approvato: il rispetto vers o
l'autonomia di azione sindacale, una respon-
sabile e autonoma azione sindacale . Questo,

del resto, rientra nell'impostazione della no-
stra Costituzione, che nell'articolo 39 parl a
di attività sindacale libera, per poi aggiun-
gere che i sindacati regolarmente registrat i
possono costituire una commissione unitari a
per la stipulazione dei contratti .

A questo punto nasce la grande diffi-
coltà dell'applicazione dell'articolo 39, diffi-
coltà che non è stata superata neppure
dalla proposta di legge Malagodi .

E qui vorrei anche rispondere all'ono-
revole Roberti . Si tratta di vedere come ,
su un piano giuridico, possa essere definit a
la posizione dei sindacati soprattutto nell a
fase dell'attività contrattuale, che è proprio
l'attività che caratterizza i sindacati. Infatt i
una libertà sindacale senza una libertà d i
contrattazione non avrebbe senso. Se a un
certo momento diamo una disciplina ecces-
sivamente rigida all'attività contrattuale, im-
plicitamente mortifichiamo la libertà sinda-
cale .

Questo è l'ostacolo che esiste in rela-
zione all'applicazione dell'articolo 39 della
Costituzione . Si tratterà di vedere come, i n
concreto, possa essere superato questo osta -
colo . Ma non ci sembra che lo superi la
proposta Malagodi, laddove dice che : « Il
contratto collettivo si intende stipulato se
gli iscritti alle associazioni che lo hann o
approvato costituiscono almeno la metà più
uno degli iscritti alle associazioni che con-
corrono alla formazione della rappresentan-
za unitaria e almeno un quarto degli appar-
tenenti alle categorie a cui il contratto col-
lettivo si riferisce » . Tutto questo non risolve
l'ostacolo: si accetta implicitamente quant o
aveva richiesto l'onorevole Di Vittorio al-
lorchè fu formulato l'articolo 39 della Costi-
tuzione, cioè l'adozione del principio de l
sindacato maggioritario .

Ora, il sindacato maggioritario finisce pe r
creare condizioni che mortificano una liber a
attività sindacale. Ecco perché vi è una dif-
ficoltà obiettiva nel predisporre una legge
che rispetti questa libertà di azione sindacale .
Infatti, se a un certo momento un sindacat o
minoritario é messo in minoranza nel cors o
di una trattativa, finirà per avere condi-
zionata e addirittura annullata la sua pos-
sibilità di azione. Questa è una difficolt à
insita nelle cose, cioè nel fatto di avere
diverse organizzazioni sindacali . Quindi biso-
gnerebbe studiare ed approfondire come po-
trebbe essere applicato il principio del ri-
spetto della libertà di associazione e d i
contrattazione dei sindacati in relazione a
quello che è il dettato dell 'articolo 39 .
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Non mi soffermerò a lungo su questo argo -
mento; desidero soltanto osservare all'ono-
revole Roberti che il problema non è così sem-
plice come è stato da lui prospettato nel su o
intervento con la sua consueta abilità, anch e
perché egli ha trascurato tra l'altro, il fatt o
che il relatore, dopo avere considerato alcun e
difficoltà, ha aggiunto che esse lasciano mol-
to perplessi anche considerando l'opportunit à
di una legge per l'obbligatorietà dei contratt i
collettivi .

La mancanza di un contratto obbligatori o
nuoce anche agli stessi imprenditori, perché
la carenza di una contrattazione obbligatoria
favorisce la concorrenza sleale di quegli im-
prenditori che non intendono osservare i l
contratto . Indirettamente, che cosa abbiamo ?
Abbiamo la punizione di quegli imprenditor i
i quali rispettano le norme contrattuali . Quin-
di, io ho affermato come relatore che quest a
prima fase può esservi, ma non escludo che
si possa vedere il problema anche sotto altri
aspetti . E qui mi riferisco, onorevole Santi ,
all'appunto che ella ha avuto nei miei ri-
guardi . Io dico che queste difficoltà non na-
scono soltanto sul piano di quella che può
essere considerata la disciplina giuridica delle
funzioni del sindacato, ma anche dalla situa-
zione di fatto . Onorevole Santi, ella ha inter-
pretato una frase della mia relazione nel sens o
di una discriminazione dei sindacati . Ella ha
interpretato quella frase come riferita alla
C . G. I . L. Ora, questa è una interpretazion e
del tutto personale .

SANTI . La C. G. I . L. non è in causa ! Ho
indicato soltanto un principio di carattere
generale .

SABATINI, Relatore . Sarei tentato d i
chiedermi se l'intepretazione che ella ha dat o
della lotta di classe del marxismo era propri o
autentica secondo il dettame dei principi . . .

SANTI . Non ho inventato io la lotta d i
classe !

SABATINI, Relatore . Volevo chiedermelo
mentre ella faceva il riferimento all'afferma-
zione che io ho fatto . In fondo, il contr atto di
lavoro nasce da una situazione concreta nel -
l'ambito dell'azienda, ed è nella natura dell e
cose . Il contratto è un qualche cosa che fini-
sce per rispondere a delle esigenze reali quan-
do queste sono portate sul piano contrattuale .
Però, la stipulazione di un contratto non pu ò
essere in contraddizione con le esigenze dell a
realtà. E questo è vero anche dal punto d i
vista storico. I sindacalisti rivoluzionari so-
cialisti non volevano sentir parlare di con -
tratto di lavoro, in quanto essi sognavano,

tenendo presente la realtà, di giungere all a
trasformazione della società non attraverso . . .

MAGLIETTA. Non siamo noi .

SANTI. Vorrei sapere chi erano quest i
socialisti rivoluzionari che non volevano i l
contratto di lavoro . . .

SABATINI, Relatore . Se ella si riallacci a
alla storia del socialismo in Italia vedrà ch e
allora i socialisti non volevano portarsi sul
piano dell'accettazione di forme contrattual i
che disciplinassero, oltre i salari, anche gl i
aspetti normativi del contratto, perché di -
cevano che questo era un atteggiamento ch e
li impegnava in qualche cosa che era in con-
traddizione con i loro orientamenti general i
di azione e di lotta tendenti a trasformare l a
struttura della società capitalista . Contro que -
sto atteggiamento vi era la tesi del contratt o
sostenuta dal sindacalismo cristiano . Questa
tesi porta sul piano della collaborazione, e ,
quando si parla di collaborazione, noi dob-
biamo essere chiari .

SANTI. Anche Sorel parlava di contratt i
di lavoro. V' era modo e modo ! Vi può es-
sere un modo, cioè una posizione di forza e
quindi di lotta, da parte dei sindacati, e v i
può essere un altro modo, cioè una posizion e
precostituita di accomodamento a qualunqu e
situazione .

SABATINI, Relatore . Ma chi l'ha detto ?
Affermo che su certi problemi che riguardan o
gli interessi dei lavoratori e degli impren-
ditori la realtà è tale che è conveniente
ai sindacati di svolgere un'attività di colla-
borazione, ma con atteggiamenti che sian o
improntati a lealtà e a fiducia reciproca, e
senza rinunziare ai rapporti di forza, anch e
nella loro massima espressione. In tal modo
l'azione sindacale non diventa strumento d i
una lotta rivoluzionaria per trasformare le
strutture della cosiddetta società borghese ,
ma diventa uno strumento di progresso so-
ciale, di trasformazione graduale, che fa cap o
non alla lotta, ma al ragionamento, alla con-
vinzione, allo strumento contrattuale, all a
legge . Questo io affermo e non altro .

Non si vorrà mica dire che il sindacalism o
comunista, soprattutto in questo dopoguerra ,
sia stato su questa posizione e non abbi a
avuto invece altre preoccupazioni e che no n
sia stato proprio questo suo spirito a in-
debolire una situazione sindacale che, s e
improntata a un atteggiamento di collabo-
razione, poteva godere di credito e di pre-
stigio . Il sindacalismo comunista ha finit o
per logorare quella che poteva essere l'auto-
rità del sindacato .
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ROMAGNOLI. Abbiamo agito per rifor-
mare le strutture . Ad esempio, abbiamo lot-
tato per la riforma agraria .

PRESIDENTE. Onorevole Sabatini, ri-
prenda la relazione . Questi sono temi molto
interessanti, ma pressoché di carattere sto-
rico e non si può affrontarli in questo scorcio
di discussione .

SABATINI, Relatore . Ritengo di avere
affrontato alcuni degli argomenti relativi all a
azione sindacale e di non dovermi più dilun-
gare, avendo chiarito a sufficienza il mio
punto di vista .

Sono contrario alla soluzione proposta da i
liberati (che avremo modo di discutere) . L'im-
prenditore si regola secondo la sua politica :
egli, pur di pervenire a un contratto obbliga -
torio per tutti, anche per non avere concor-
renti, non si preoccupa che il contratto si a
stipulato da sindacati maggioritari o mino-
ritari .

Per quanto riguarda le commissioni in -
terne, ritengo di avere espresso molto chiara-
mente il mio atteggiamento. Le commission i
interne non si salvano con una legge, perché ,
fatta la legge, trovato l'inganno . Se non vi
è una volontà di collaborazione, se non si
stabilisce un rispetto reciproco, che nessuna
legge potrà imporre, non si ridarà credito
alle commissioni interne . Inoltre occorre rile-
vare il pericolo che, una volta fatta la legge
sulle commissioni interne, si potrà correre i l
rischio di staccare l ' azione delle commissioni
stesse da quella che può essere l'azione de l
sindacato. Siccome io intendo il sindacat o
come strumento propulsore di conquista e
di progresso per i lavoratori, mi preoccup o
che fra commissioni interne e sindacato v i
sia la massima armonia e che non si crein o
strumenti nocivi alla possibilità di intesa fr a
azione sindacale e azione delle commissioni
interne. Perciò penso che l'accordo sull e
commissioni interne possa essere perfezio-
nato, qualora si stabilisca una prassi di azione
e di garanzie sindacali date dal credito, da l
prestigio, dall'autorità morale delle organiz-
zazioni sindacali . Così noi creeremo un organ o
efficiente. Non basta la legge per farne u n
organo efficiente, anche perché possono aver e
un certo fondamento le osservazioni fatt e
dall'onorevole Roberti che una legge sull e
commissioni interne può significare apertur a
di un'azione sindacale aziendale e indeboli-
mento indiretto del movimento sindacale in -
teso in un senso più generale .

Ecco perché ritengo fondata la tesi d i
conservare le commissioni interne nell'ambit o
di un accordo sindacale che può essere per-

fezionato. A questo riguardo, il Governo pu ò
assolvere una grande funzione, sostenend o
che politicamente si debba arrivare ad un a
soluzione più distensiva e facendo sentire i l
peso della sua autorità anche nel rinnova -
mento contrattuale ; cioè, il Governo può
formulare delle precise proposte contrattual i
ed invitare nello stesso tempo le parti ad
esprimersi su proposte concrete .

Questo il significato del mio invito al
Governo di sostenere un'azione contrattual e
di questo genere, a vantaggio dei debol i
contro i forti, imponendo ai forti di espri-
mersi in un senso o nell'altro e assumen-
dosi la responsabilità delle decisioni prese :
questo, però, sempre sul piano della contrat-
tazione e non dell'attività legislativa .

Per quanto riguarda le vertenze è ne-
cessaria un'organizzazione sistematica . L'in-
tervento del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale non deve essere un intervent o
continuo, ma deve assumere una forma d i
eccezionalità, altrimenti si verifica ciò ch e
l'onorevole Santi teme nelle vertenze per i
licenziamenti, cioè che si consideri normal e
l'intervento del Governo, evitando una re-
golamentazione diversa . È necessario che
sul piano sindacale vengano disciplinate l e
forme della conciliazione nelle vertenze col-
lettive e anche individuali, anche perch é
è difficile che il lavoratore prenda la via dell a
vertenza giudiziaria per il rispetto di u n
contratto di lavoro qualsiasi .

Pertanto, è necessaria una disciplina par-
ticolare di questa materia : anche qui occorre
creare degli organi che possano direttament e
intervenire, mentre soltanto eccezionalment e
deve intervenire il Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale .

Come si vede, tutti gli indirizzi di quest a
politica devono essere rivisti e rettificati ,
poiché ormai è di gran lunga superato que l
periodo dell'immediato dopoguerra nel qual e
l ' intervento nella cosiddetta riconversione
industriale era massiccio . Ormai dobbiamo
avviarci verso la normalizzazione che pu ò
portare a meglio tutelare i diritti dei lavorator i
con forme più adeguate e con interventi per-
manenti e normali .

Un altro problema è stato posto da un
interrogativo espresso dall'onorevole Rapelli .
Si tratta del problema della maggiore tutel a
dei licenziamenti, problema, indubbiamente ,
abbastanza importante anche perché è i n
relazione alle strutture che vogliamo dare
all'impresa privata . Il rapporto di lavoro
ha sempre un aspetto anche di rapporto d i
fiducia ed è quasi impossibile potere imporre
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all'imprenditore una manodopera che no n
gli è gradita. Infatti, esistono infiniti mod i
per il datore di lavoro di liberarsi di mano-
dopera non gradita e non esisterà mai una
legge che sarà in grado di potere controllar e
questo stato di cose .

L ovvio, del resto, che se vogliamo rispet-
tare l'iniziativa dell'imprenditore, almen o
in una certa misura, dobbiamo anche dargl i
la possibilità di scelta della manodopera .

SANTI . Questo sarebbe giusto se il lavo-
ratore avesse la possibilità di scegliere u n
lavoro .

SABATINI, Relatore . Una delle migliori
possibilità di difesa è creare condizioni di lavor o
per tutti, per fare in modo che il rischio de l
licenziamento non sia più una terribile mi-
naccia. Ecco perché mi riallaccio all'impegno
fondamentale di una politica di creazione de l
lavoro .

MAGLIETTA. Ci vogliono due milioni
di posti di lavoro .

SABATINI, Relatore . Non sono due mi-
lioni . Ho detto che bisogna rivedere l'orga-
nizzazione dei cantieri di lavoro, in collega-
mento col problema della mobilità dell a
manodopera . Il problema va risolto in questo
modo, non già attraverso la reintegrazione d a
parte della cassa di perequazione dei guadagn i
che l ' onorevole Rapelli ci ha fatto intrave-
dere. Dove non arriva il privato ad offrir e
una possibilità di lavoro, deve arrivare l o
Stato. Ecco perché ho pensato alla riorganiz-
zazione dei cantieri .

L'attuale sistema dei sussidi non corri-
sponde allo scopo in modo completo e con -
veniente . Intanto il sussidio non viene dat o
al disoccupato che per un complesso di ra-
gioni – spesso per l'età – sia divenuto disoc-
cupato permanente . Attraverso la riorganiz-
zazione dei cantieri (ho sostenuto che si fac-
ciano lavorare di meno questi lavoratori ,
perché non diventi una occupazione normale ,
ma che la retribuzione sia la stesssa dei ma-
novali dell'industria e dell'agricoltura), ch e
devono rappresentare una riserva di lavoro ,
si potrà ottenere una assai migliore forma d i
assistenza. Sarà un intervento samaritano ,
ma corrispondente alle necessità e tale da
salvare l'amor proprio del beneficiato . Il
sussidio è mortificante, è contro la dignit à
della persone . Dobbiamo smetterla con l a
politica dei sussidi . Chi va a chiedere lavor o
e non si vede offerto che un sussidio, talvolt a
con malagrazia, finisce per essere offeso ne l
più intimo della sua dignità .

Questa è la via che dobbiamo seguire .
Non bisogna credere che basti attribuire al

Ministero del lavoro la possibilità di giudi-
care se si deve fare o non un licenziamento .
Come si fa ad attribuire al direttore di u n
ufficio provinciale del lavoro la capacità di
giudicare sulla situazione concreta del mercat o
e sui costi di produzione ?

SANTI. V'è per questo l'organizzazion e
del Ministero del lavoro e, se necessario ,
quella del Ministero dell'industria .

SABATINI, Relatore . Se così si facesse ,
sarebbe facile addossare al Governo la respon-
sabilità delle situazioni sfavorevoli . Tutte l e
aziende in crisi diventerebbero una colpa
di chi governa il paese .

MAGLIETTA. È naturale: è sbagliata la
politica. Del resto, quando le cose vann o
bene voi ve ne fate un vanto .

SABATINI, Relatore . Non si può fare
una impostazione di questo genere. Se ella ,
onorevole Maglietta, oltre questa strada ci
indicasse positivamente qual è la strada pe r
risolvere questi problemi, potremmo anche
non avere tutte queste preoccupazioni. Pur-
troppo ella questa strada non ci indica, n é
d'altra parte le indicazioni di massima che
nascono dalla vostra dottrina danno a no i
quegli stessi affidamenti di certezza che dan-
no a voi . Non siamo convinti che possano es-
sere le impostazioni di una economia colletti-
vistica a risolvere questi problemi .

Vi è poi un'altra parte della relazione pi ù
documentata, secondo quanto mi è stat o
chiesto dalla Commissione. Sono convinto
che una saggia politica del lavoro sia fondat a
anche su una esatta applicazione delle legg i
che tutelano il lavoro, così come del resto è
stato affermato anche da altri.

Mi pare anche che sia da operare una re -
visione per quanto riguarda la legge dell'ap-
prendistato . Essa va corretta in alcuni punti :
non sono d'accordo, per esempio, che pas-
sino per apprendisti quelli che apprendist i
non sono . Chi lavora in serie non fa l 'ap-
prendista .

LAMA. Ormai i quattro quinti degli ap-
prendisti lavorano in serie !

SABATINI, Relatore . Così, per quant o
riguarda i corsi, bisogna coordinare l'orario d i
questi con l 'orario degli artigiani, in modo
che sia possibile partecipare ai corsi stessi .
Il fatto è che con l'applicazione concret a
della legge sono venuti fuori degli inconve-
nienti che noi ora dobbiamo discutere con il
ministero interessato . È certo che la legge
va rivista tenendo presenti anche tutti i
problemi del piano di addestramento profes-
sionale .
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Un'altra legge che ha bisogno di revisione
è quella sullo straordinario . È di una
facilità enorme eludere questa legge . E que-
ste leggi che restano inoperanti, quando no i
non abbiamo neppure l'attrezzatura burocra-
tica ed i quadri per garantirne l'applicazione ,
finiscono per danneggiare proprio quelli che
le rispettano e per favorire quelli che in -
vece le eludono. Occorre impostare in u n
modo diverso la legge sullo straordinario :
aumentiamo le percentuali di maggiorazione
dello straordinario, facciamo in modo ch e
tali percentuali siano obbligatorie ; vedrete
allora che lo straordinario diminuirà . Ma
non raggiungeremo certo lo scopo attravers o
una ispezione, che poi non potrà neppur e
essere fatta data la vastità della provincia.

MAGLIETTA. Allora non diminuirà l o
straordinario, ma non sarà più registrato .

SABATINI, Relatore . Avremo anche mo-
tivo, onorevoli colleghi, di ritornare in seguito
su quanto è stato osservato a proposito dell a
riforma della previdenza sociale . Ho osser-
vato che questo è un campo in cui stiamo al-
largando l'azione assicurativa, tanto che
ormai non siamo più sul piano di una presta-
zione conseguente al versamento di contribut i
assicurativi, bensì sul piano di un vero e
proprio servizio sociale . A me questo fatto
non dispiace, perché in ciò vedo l'azion e
dello Stato a tutela di determinati rischi :
vecchiaia, malattia, infortunio. Su questa
impostazione ho insistito tanto per dare
un'indicazione alla Camera ; ma non credo
valga la pena oggi di dilungarsi molto i n
proposito . Comunque, ripeto, io considero
questo un servizio che deve assumersi lo
Stato per un senso di giustizia .

Da un punto di vista documentario h o
parlato nella relazione di quelli che sono i
nostri rapporti internazionali, non con la
pretesa di entrare nel merito, quanto pe r
aggiornare la Camera su questa materia ,
perché ciò mi era stato chiesto dalla Com-
missione .

Credo di avere così risposto sostanzial-
mente – anche se non ho risposto ai singol i
relatori – riguardo agli argomenti che costi-
tuivano i motivi della mia relazione, nonch é
riguardo agli orientamenti ed alle tesi po-
litiche che io ritengo valide nell'interesse d i
una politica del lavoro .

Devo sinceramente dichiarare che il Par-
lamento deve poter ritornare su più di uno
di questi punti, per svolgere effettivamente
una politica che sia nell'interesse dello svi-
luppo economico ed assicuri maggiori possi-
bilità di lavoro. Se sono rimasti dei dubbi .

avremo occasione di tornarvi sopra in Com-
missione o in aula .

Al Ministero del lavoro, poi, vorrei ri-
volgere un invito : occorre che ci si rend a
conto della importanza che il problema del
lavoro ha nel nostro paese, mentre sovente ,
forse non tanto per volontà del ministro, de i
sottosegretari o comunque di coloro che pre-
presiedono a questo dicastero, quanto piut-
tosto per la vastità dei problemi che son o
per di più assai complessi, ci sembra che no n
si faccia abbastanza. Pertanto noi ci augu-
riamo che lo stesso Ministero del lavoro ,
in collaborazione con il Parlamento, possa
svolgere un'azione sempre più efficace nell'in-
teresse dei lavoratori italiani . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. La seduta è sospesa
fino alle 16 .

(La seduta, sospesa alle 14,15, è ripres a
alle 16) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. La XIII Commissione
(Lavoro) nella seduta odierna, in sede le-
gislativa, ha approvato í seguenti provvedi -
menti :

Aumento della misura degli assegni fa-
miliari nei confronti degli operai dell'agricol-
tura » (374) ;

ZANIEELLI ed altri : « Soppressione della
indennità di caropane di cui al decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 6
maggio 1947, n. 563, e maggiorazione delle
misure di assegni familiari per i lavorator i
agricoli » (218), e MAGNANI ed altri : « Trasfe-
rimento della indennità di caropane prevista
dal decreto legislativo del Capo provvisori o
dello Stato 6 maggio 1947, n . 563, sulle retri-
buzioni e sugli assegni familiari dei lavora-
tori agricoli » '(319) in un testo unificato e co n
il titolo : « Soppressione della indennità di ca-
ropane di cui al decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 6 maggio 1947, n . 563,
e maggiorazione delle misure degli assegni
familiari per i lavoratori agricoli (218-319) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva
fatta, ritengo che i seguenti provvediment i
possano essere deferiti in sede legislativa :

alla IV Commissione (Giustizia) :

PINO ed altri : « Norme che disciplinan o
la concessione dell'autorizzazione a contrarre
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matrimonio per gli appartenenti al Corpo de -
gli agenti di custodia » (414) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

SCALIA : « Modifica dell'articolo 2 dell a
legge 23 marzo 1956, n . 185, riguardante nor-
me per la concessione dell'autorizzazione a
contrarre matrimonio ai sottufficiali e militar i
di truppa dell'arma dei carabinieri e dei corpi
della guardia di finanza, delle guardie di pub-
blica sicurezza e degli agenti di custodia »
(368) (Con parere della IV e della VI Com-
missione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

Senatore BRASCHI : « Nuovo termine per i l
rinnovo di concessioni di coltivazione di idro-
carburi di cui alla legge 11 gennaio 1957 ,
n. 6 » (Approvata dalla IX Commissione per-
manente del Senato) (410) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

SCALIA : « Trattamento previdenziale de i
dipendenti della Cassa di risparmio di Torino ,
della Cassa di risparmio di Firenze e dell a
Cassa centrale di risparmio Vittorio Emanuel e
delle provincie siciliane

	

(367) ;

« Istituzione del Fondo di garanzia e d i
integrazione della indennità agli impiegati »
(397) (Con parere della V, della VI e della
XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, in-
vece, deferiti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

SCALIA e SINESIO : « Riconoscimento di an-
zianità del servizio fuori ruolo ai dipendent i
dello Stato nominati in ruolo a seguito di con -
corso per esami bandito posteriormente all a
entrata in vigore della legge I o aprile 1948 ,
n. 242 » (366) ;

FERRI : « Modifica dell'articolo 146 del test o
unico delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, approvato
con decreto del Presidente della Repubblic a
10 gennaio 1957, n . 3 » (377) ;

TREBBI ed altri : « Modifica dell'articolo 146
del testo unico delle disposizioni concernent i
lo statuto degli impiegati civili dello Stato »
(389) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

DE GRADA ed altri : « Modifiche alla legg e
29 luglio 1949, n. 717, contenente norme pe r
l'arte nei pubblici edifici » (387) (Con parere
della 1 e della IV Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

GOMEZ D'AYALA ed altri : « Norme inter-
pretative della legge 6 agosto 1958, n. 790 ,
contenente disposizioni sui canoni di affitt o
dei fondi rustici composti in canapa nelle pro-
vincie della Campania » (3'51) (Con parere del -
la I e della IV Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

SCALZA ed altri : « Norme sulla disciplina
dei licenziamenti dei dipendenti dalle esat-
torie delle imposte dirette, dalle ricevitori e
provinciali e dalle tesorerie comunali » (255 )
(Con parere della VI Commissione) ;

PENAllATO ed altri : « Norme per l'attua-
zione della parità 'di retribuzione tra lavora-
tori e lavoratrici » (378) (Con parere della I ,
della IV e della XII Commissione) ;

CACCIATORE : « Modifica dell'articolo 11 del -
la legge 11 gennaio 1943, n . 138 » (388) (Con
parere della IV e 'della XII Commissione) ;

PINO ed altri : « Estensione dell'assicura-
zione contro la disoccupazione involontaria a d
alcune categorie di lavoratori della provinci a
di Messina » (41'5) ;

CINCIARI RODANO 'MARIA LISA od altri :
« Norme di attuazione d'ella parità di retribu-
zione tra la manodopera maschile e femmi-
nile per un lavoro di valore eguale » (431 )
(Con parere della I, della IV e della XII Com-
missione) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
proposte di legge dai deputati :

CACCURI ed altri : « Interpretazione auten-
tica degli articoli 10 e 21 della legge 21 no-
vembre 1955, n . 1108, 'concernente disposizion i
per le concessioni di viaggio sulle ferrovie
dello Stato »'(497) ;

PINNA ed altri : « Modifica dell'articolo 625
del codice penale » (498) ;

TOGNONI ed altri : « Agevolazioni fiscali pe r
alcune categorie di contadini coltivatori di -
retti » (499) ;

BETrIOL ed altri : « Adeguamento dei ruol i
organici delle carriere dipendenti dal Mini-
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stero degli affari esteri alle esigenze di ser-
vizio dell 'amministrazione centrale, delle rap-
presentanze e degli uffici all'estero » '(500) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunziato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Sostituzione di un Commissario .

PRESIDENTE. Ho chiamato a far part e
della Commissione parlamentare per il parere
al Governo sulle norme delegate relative alla
cessione in proprietà degli alloggi costruit i
dallo Stato o col suo contributo (« Incis ») i l
deputato Ripamonti, in sostituzione del de-
putato Sabatini, il quale ha chiesto di essere
esonerato dall'incarico .

La seduta è sospesa per quindici minuti .

(La seduta, sospesa alle 16,5, è ripres a
alle 16,20) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlar e
l'onorevole ministro del lavoro e della previ-
denza sociale .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, questa nostra discussione pure
svolgendosi in una certa indifferenza, carat-
teristica dell'esame dei bilanci, non è stat a
malinconica, come ha detto ieri un collega ,
se abbiamo potuto ascoltare discorsi appas-
sionati e competenti da tutti i settori . Il
dibattito è stato particolarmente vivo sull e
posizioni rispettive dello Stato e del sinda-
cato, tema sul quale già avevo intrattenut o
il Senato, osservando che il sindacalismo,
del quale un tempo il Parlamento si occu-
pava soltanto per i riflessi sull'ordine pub-
blico, ha assunto ormai un'alta importanza ,
in rapporto al peso del movimento operai o
nella vita pubblica italiana, tanto da po-
tersi considerare avviato veramente a diven-
tare un protagonista della vita pubblica
stessa . Dal suo banco il ministro del lavoro, i l
quale, come più volte ho detto, si considera
soprattutto il ministro dei lavoratori, non pu ò
non salutare questo progresso delle forze
del lavoro nella democrazia moderna. In
verità la democrazia si difende allargandone
le basi popolari, sollecitando l'immission e
sempre più vasta delle masse lavoratrici nel

sistema dello Stato, e sottraendo queste
masse alle insidie inconsideratamente diffus e
che minacciano le istituzioni .

Su questo argomento dei rapporti fr a
i lavoratori e lo Stato, che attualmente s i
svolgono, e vorrei dire si caratterizzano ,
senza però esaurirsi, fra i sindacati opera i
e il Ministero del lavoro, è apparso palese ,
dopo la discussione al Senato, l'interess e
della pubblica opinione. R un problema po-
litico, che investe lo sviluppo della nostra
vita democratica .

11 relatore onorevole Sabatini – al qual e
non voglio qui ritardare l'espressione de l
mio ringraziamento per la lucida e dili-
gente sua relazione – sottolinea la necessit à
di uno sforzo assiduo rivolto a distinguer e
poteri e competenze dello Stato e del sin-
dacato. E io sono d'accordo con lui .

Il relatore si domanda ancora se l ' avve-
nire del nostro e degli altri paesi non sia
meglio garantito lasciando al sindacato la
realizzazione della difesa dei lavoratori i n
piena autonomia e sul piano di una sempr e
più valorizzata contrattazione collettiva, an-
zichè assoggettarlo a una tutela legislativ a
che può anche mortificarne le capacità d i
iniziativa e il grado di responsabilità .

Chiunque sia animato da sincero spirit o
democratico non può non essere d'accord o
sulla necessità della piena autonomia dei
sindacati e sulla inopportunità di qualsiasi
tutela legislativa, al di fuori – naturalmente –
della registrazione e quindi del riconosci-
mento previsti dalla nostra Carta statutaria .

Ma oltre la collocazione nel quadro dell o
Stato, vi è un problema di rapporti politic i
e un problema di collaborazione funzional e
che anche il collega Sabatini rileva e sotto-
linea quando si riferisce alla contrattazione
collettiva autonoma, da valorizzare sempre

più. E qui il rapporto di interesse politico
è diverso dalla posizione costituzionale, che
naturalmente non è in discussione .

Nel quadro della contrattualistica col-
lettiva, la realtà è che gli stessi sindacat i
operai, non pensando affatto di menomar e
la propria autonomia, manifestano la ten-
denza ad avvicinarsi sempre più alla orga-
nizzazione dello Stato, a valersi della su a
azione moderatrice per superare le difficoltà
più gravi fra le parti in conflitto . L+~, questo ,
un dato obiettivo, confermato dalle cifre
che stabiliscono come oltre il 30 per cento
dei contratti collettivi nazionali siano stati
definiti mercé l'intervento conciliatore del
Ministero, richiesto quasi sempre dai lavora-

tori e assai di rado dagli imprenditori . Questi
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ultimi, infatti, essendo in condizioni di « su-
periorità economica », tendono a mantenere
le vertenze sin piano delle trattative fede-
rali o confederali.

A quest'alta percentuale di intervent i
risolutivi devono aggiungersi sia l 'azione d i
sblocco (e cioè quel complesso di sollecita-
zioni alla conciliazione, volte a superare i
punti morti e a rinviare le trattative in sed e
sindacale) sia l ' imponente opera di concilia-
zione necessaria per definire le controversie
collettive arenatesi in sede sindacale. Dal
gennaio dell'anno scorso all'ottobre corrent e
le controversie trattate presso il Minister o
del lavoro sono state 146, con un totale di
oltre 1 .300 riunioni, delle quali 200 notturne .

Nel campo più vasto della disciplina orga-
nizzativa e della politica economica, non meno
viva si manifesta la tendenza dei sindacat i
operai a richiedere l'intervento degli organ i
dello Stato . Si possono ricordare, fra le più
notevoli, le richieste di intervento legislativo
per la tutela contrattuale dei lavoratori, pe r
la riduzione dell'orario di lavoro, per l a
parità salariale fra i due sessi ; e si possono
ricordare le sollecitazioni sempre più fre-
quenti al Governo perché intervenga a fa-
vore dei lavoratori nei rapporti economici ,
nella distribuzione degli investimenti finan-
ziari, nella espansione delle partecipazion i
statali, intese a dare una caratterizzazione
più sociale alla produzione, nella disciplin a
dei licenziamenti e nella definizione della
rnisura minima vitale di guadagno per tutt i
i lavoratori, all'infuori delle pattuizioni sin-
dacali .

Un così chiaro orientamento del sindacato
operaio ad appoggiarsi all'azione dello Stato
(Governo e Parlamento) deriva logicament e
dalla linea della politica economica del paese ,
che mira a realizzare, in questa fase di evolu-
zione sociale, la convivenza fra iniziativ a
privata e industria statale ; ma è mosso, an-
che e soprattutto, dal diminuito potere con-
trattuale dei lavoratori, in condizioni d i
« inferiorità organizzativa » oltre che « eco-
nomica » .

È opinione generale e pacifica che un fort e
sindacato operaio rappresenti un fattore non
di turbamento ma di stabilità e di armonia in
ogni sano ordinamento democratico; ma in
assenza di una forte e stabilizzata organizza-
zione sindacale, è interesse dei lavoratori e
della collettività valorizzare i rapporti sin-
dacati-Stato per assicurare soluzioni eque e
negoziate fuori dell'atmosfera dei conflitti d i
classe, che sono cosa diversa dalla lotta d i
classe. Intervenendo, quando ne è richiesto,

a discutere gli interessi dei lavoratori, lo Stat o
non deve ledere e non lede l'autonomia de l
sindacato, ma può compiere opera di giustizi a
sociale: sicché la richiesta sindacale non deve
essere ne scoraggiata né delusa .

È qui tuttavia necessario osservare che ,
per l'armonia di questi rapporti, ai sinda-
cati si richiede un atteggiamento di chia-
rezza e di lealtà, non potendo essi invocare
di volta in volta l'appoggio dello Stato e com-
batterne l'ordinamento e gli istituti. D'al-
tronde la democrazia, per essere un solido
sistema di ordinamenti liberi, non può esser e
soltanto un sistema di rapporti politici, m a
anche un sistema di rapporti economici . Ed è
quindi giusto e naturale che i lavoratori, i
dirigenti, gli imprenditori – cioè tutti i por-
tatori di capacità economica – nell'obbe-
dienza all'interesse generale rappresentat o
dalle assemblee politiche, potranno rappre-
sentarvi i loro bisogni e le loro rivendica-
zioni . È evidente che non possa attuarsi un a
democrazia completa, e quindi anche econo-
mica, ove nel sistema di rapporti pubblici ,
nell'ambito dello Stato, non si tenga conto
delle posizioni dei lavoratori .

Su questo argomento hanno parlato tra
gli altri gli onorevoli Santi, Rapelli, Storti e
Roberti . All'onorevole Santi in particolare
vorrei dire che egli ha esaminato le parol e
da me dette al Senato con il bilancino del far-
mauista, trascurando il senso vero del discor-
so che era ispirato dalla sincera volontà d i
porre in luce i valori determinanti dell'orga-
nizzazione operaia nello Stato moderno . Ma
è pur vero che lo Stato non può abdicare,
senza venir meno alla sua ragion d'essere ,
alla funzione di moderatore e coordinator e
di tutte le forze che operano nel suo seno ,
per convogliarle verso i fini comuni di cui
lo Stato è l'espressione .

Questa verità è tanto più pacifica quand o
si tratti di uno Stato democratico, che attinge
i suoi poteri esclusivamente alla volontà
popolare espressa nell'unico modo che Ia de-
mocrazia può accettarla, e cioè con il liber o
suffragio universale . Potrei ancora osservare
all'onorevole Santi che lo Stato sociale non
può essere che democratico e liberale, non
nel senso, evidentemente, e nei limiti de l
nostro partito liberale, ma nel senso dell a
grande tradizione alla quale tutti abbiamo
attinto. In verità non ho mai pensato d i
chiedere al sindacato di rinunciare alla su a
lotta, di subordinarne le attività alle diret-
tive dello Stato; anzi condivido l'opinione
dell'onorevole Storti che il rafforzamento de l
sindacato deve effettuarsi nell'autonomia e
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nella libertà . E chiaro come a questi con-
cetti risponda la legge predisposta dal Go-
verno per l'applicazione dell'articolo 36 dell a
Costituzione, al fine di fissare un minim o
inderogabile di trattamento salariale e nor-
mativo a favore dei lavoratori .

Contrari a tale legge si sono dichiarat i
in quest'aula gli onorevoli Reborti e Ferioli .
Il primo è giunto stranamente a dire ell e
questa legge « affossa i sindacati », mentr e
in realtà, ne esalta le funzioni, conferend o
un nuovo prestigio e autorità alle loro stipu-
lazioni . Egli aggiunge che non vi è bisogn o
di questa legge dal momento che esiste l a
via maestra dell'articolo 39 . Ma egli è pure
smentito dalla discussione svoltasi in quest a
aula, che ha rivelato ancora una volta l a
grande discordia di opinioni sulla formulazion e
e sul contenuto della legge sindacale . Discor-
dia che non può non tradursi in un lungo
tempo necessario per la elaborazione dell a
legge. Basterebbe riferirsi all'intervento del -
l'onorevole Ferioli, del resto, il quale ha
ricordato la proposta di legge Malagodi pe r
l'applicazione degli articoli 39 e 40 dell a
Costituzione . Mentre confermo che la questio-
ne dell'applicazione degli articoli 39 e 40 è
allo studio del Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro -- sicché è escluso che i l
Governo abbia mai pensato di accantonare la
legge sindacale – osservo che la proposta d i
legge Malagodi è redatta in termini tal i
da costringermi a dichiarare ancora dinanz i
alla Camera, come già dissi al Senato, ch e
non sarò certamente io il ministro del lavoro
che accetterà l'ingresso nella legislazione ita-
liana di norme tanto restrittive della sfera
e delle possibilità di azione dei sindacati, e
del diritto di sciopero dei lavoratori, da no n
trovare altro precedente se non in quella
concezione dei rapporti di lavoro contro l a
quale il popolo italiano è insorto con la
lotta di liberazione e con la . guerra partigiana .

Comunque, la legge sulla tutela contrat-
tuale dei lavoratori, corredata dell'opinion e
di illustri giureconsulti (ne ricorderò fra tutt i
uno, il professore Arturo Carlo Jeruolo), ap-
poggiata, nelle sue linee generali, da un parere
che è di ieri del Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro, sorretta dall'attesa de i
lavoratori, verrà nei prossimi giorni presen-
tata al Parlamento con richiesta di procedura
di urgenza; e confido che il Parlamento vorrà
darle la sua convinta approvazione .

Sui rapporti di lavoro si sono intratte-
nuti altri colleghi, per segnalare o lamentare
abusi e disfunzioni . Assicuro la onorevole
Titomanlio che il problema del licenziamento

delle lavoratrici per causa di matrimonio
è oggetto di attenzione da parte del Mini-
stero, e che saranno prese in considerazion e
tutte le proposte intese a dare equa solu-
zione alla questione .

Sui contratti a termine è pronto uno
schema di disegno di legge per modificar e
l'articolo 2097 del codice civile . Questo
progetto, tenendo conto delle proposte d i
iniziativa parlamentare presentate nella de -
corsa legislatura, intende eliminare l'intolle-
rabile abuso di questa forma contrattuale ,
per assicurare in ogni caso ai lavoratori l a
validità delle leggi e dei contratti che disci-
plinano il lavoro a tempo indeterminato ,
iratei delle ferie, la gratifica natalizia ,
l'indennità di anzianità, ecc .

Sul collocamento accetto le opinioni de i
colleghi che hanno affermato l'assoluta ne -
necessità di una profonda revisione del si-
stema. Saranno portati al Parlamento i pro -
getti che sono in elaborazione negli uffic i
del Ministero, e che terranno presenti i
suggerimenti della Camera specialmente in
rapporto alla disciplina delle richieste indi-
viduali o numeriche di avviamento al lavoro .

In particolare, occorre stroncare l'atti-
vità oscura di quelle cooperative di lavor o
che ricorrono a contratti di appalto simulati
per sfruttare la fatica dei lavoratori : su
tali cooperative da qualche tempo vigil a
efficacemente l'ispettorato del lavoro .

Per i licenziamenti collettivi e indivi-
duali è vero che l'azione del Ministero si
è dovuta ridurre spesso allo sforzo di limi-
tarne il numero, ma nessuno può minimiz-
zare, se non ingiustamente, i risultati che
si sono conseguiti, soprattutto circa le pos-
sibilità offerte ai lavoratori di superare, co n
minore disagio, il sacrificio della dura attesa
di una nuova occupazione .

Gli assegni integrativi ottenuti ad opera
del Ministero, gli interventi sollecitati dall a
Cassa di integrazione, le sovvenzioni della
C.E.C.A . per alcune particolari categorie ,
l'istituzione dei corsi speciali di riqualifica-
zione professionale, le particolari disposizion i
impartite agli uffici del lavoro, costituiscon o
altrettanti modesti ma non inefficaci inter-
venti nei casi dolorosi di licenziamento . l
tutto quello che il Ministero del lavoro
poteva tare.

Se si troverà, in questo settore, la possi-
bilità Iegale di più proficue iniziative, non
sarà certo a dolersene il ministro del lavoro ,
il quale è pronto d'altra parte a dare atto ,
nella sua esperienza, che non tutti i licen-
ziamenti individuali, come risulta da ispe-
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zioni effettuate, traggono motivo da esigenz e
di azienda .

Ho preso atto di alcuni casi singoli e parti-
colarmente incresciosi, come quello segnalato
dall'onorevole Cengarle, che ha denunciato ,
fra l'altro, intimidazioni nei confronti dei lavo-
ratori da parte di una grande ditta ; o come
quello dell'abolizione del cottimo da parte
di società minerarie, per cui si è determinat a
in questi giorni l'occupazione di una miniera ;
o come quello ancora di una ditta che retri-
buisce a giornate decine di lavoratori dipen-
denti. Sono fatti sui quali il Ministero de l
lavoro ha esercitato ed eserciterà ancora, con
vivo impegno, ogni vigilanza ed ogni in-
tervento .

Sull'imponibile in agricoltura, desider o
assicurare gli onorevoli Ferioli e Daniele ch e
tutte le decisioni sono state sempre emess e
su conforme parere dei prefetti e dei direttori
degli uffici del lavoro delle singole province
e prese, dopo attento esame, da parte della
commissione centrale . D'altra parte non s i
può disconoscere l'importanza che l'istitut o
dell'imponibile di mano d'opera ha avut o
nell'economia agricola .

Sulla occupazione obbligatoria, che costi-
tuisce ancora un'esigenza inderogabile, com e
l'onorevole collega Ferioli ha sostenuto, vorre i
assicurare le categorie interessate – partico-
larmente i mutilati di guerra – affinché ab-
biano la certezza che il Ministero del lavor o
vigila sulla più corretta applicazione dei diritt i
che la legge intangibilmente loro riconosce .

Per chiudere sull'argomento dei rapport i
del lavoro vorrei, infine, accennare alla pre-
venzione degli infortuni cui ha fatto riferi-
mento l'onorevole De Capua. L'identifica-
zione delle cause degli infortuni, specie in rap-
porto all'introduzione di nuovi mezzi mec-
canici, alla facilitazione di imprenditori e di
lavoratori, all'insufficienza di strumenti tecnic i
a disposizione degli ispettorati del lavoro ,
è oggetto di attento esame del Ministero . La
ricerca ansiosa dei rimedi costituisce un im-
pegno del Ministero che ha preparato, con i l
regolamento emanato in forza alla legge-delega
del 1956, uno dei più moderni e minuzios i
sistemi legislativi antinfortunistici che esi-
stano al mondo .

Ma l'applicazione di questo corpo di leggi ,
per i motivi tecnici attinenti all'adattament o
delle macchine e per l'evoluzione del costum e
e delle coscienze che presuppone, è necessaria -
mente lento e graduale .

La vita e la salute dei lavoratori costitui-
scono il bene più prezioso, la fonte insosti-
tuibile del reddito e del benessere nazionale .

Debbono essere ad ogni costo tutelate . È ,
dunque, urgente assicurare la rapida e rigo -
rosa conoscenza ed applicazione delle norm e
vigenti ; e la prima condizione per farlo è i l
rafforzamento del corpo degli ispettorati de l
lavoro – che ha una gloriosa tradizione d i
tenace, fruttuosa operosità, che dev'essere
però adeguata alle tecniche moderne – com e
ha giustamente osservato l'onorevole Scalia .

Il Governo ha posto tra i punti program-
matici il conferimento di nuove strutture e
il rinnovato prestigio degli ispettorati de l
lavoro .

Questo impegno sta per essere integral-
mente mantenuto . Gli ispettori del lavoro
disporranno di consulenze tecniche e scienti -
fiche, saranno portati ad un numero propor-
zionato alla entità e delicatezza dei vecch i
e nuovi compiti loro affidati . Il progetto di
legge per il riordinamento, il rafforzament o
e l'ammodernamento dei corpi degli ispet-
tori – ora all'esame di una commissione mini-
steriale che riferirà entro un mese – sar à
quanto prima presentato al Parlamento. Si
tratta di un riassetto serio e sostanziale de i
servizi dell'ispettorato che contribuirà in mod o
decisivo alla tutela dei lavoratori, i quali s i
avvanteggeranno altresì di un servizio medico
di fabbrica per cui è in corso un apposito
provvedimento legislativo. In tale riassetto
si terrà conto dei progressi della meccaniz-
zazione, della automazione e della produzion e
dell'energia nucleare .

Della cooperazione si è occupato l'onore-
vole Cerreti . Sono d'accordo con lui che l o
sviluppo della cooperazione possa costituir e
un efficace condizionamento dell'attività eco-
nomica, ma anche sulla necessità che la coope-
razione acquisti coscienza che il suo svilupp o
non può basarsi su privilegi sollecitati all o
Stato. Questo non significa, tuttavia, che l o
Stato non debba occuparsi dell'attività coope-
rativa, espressione tipica dei lavoratori, e
non debba sforzarsi di appoggiarne gli svi-
luppi. Rilevo con piacere che l'onorevol e
Cerreti è d'accordo con me sull ' opportunit à
– di cui al Senato già avevo parlato – di u n
coordinamento tra i vari rami della pubblic a
amministrazione in questo settore. Di quest o
coordinamento prenderò l'iniziativa, se m i
sorreggerà il consenso delle altre amministra-
zioni e dei cooperatori italiani .

L'attività dell'emigrazione rientra nei com-
piti del Ministero del lavoro per quanto con-
cerne il reclutamento e la preparazione degl i

emigranti ; ma non appena questi varcano i l
confine il Ministero del lavoro non è più i n
grado di seguirli nella loro fatica, che pure è
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strettamente legata a quella di tutti i lavora-
tori del nostro paese . Accolgo dunque volen-
tieri,come raccomandazione, l'ordine del gior-
no che propone una estensione della nostr a
vigilanza a favore degli emigranti .

Rimangono, così, i tre grandi problemi ch e
in questo momento preoccupano l'azione de l
Ministero del lavoro e per i quali sono in cors o
provvedimenti di notevole importanza: l a
formazione professionale, la previdenza so-
ciale, l'occupazione operaia .

La formazione professionale è certament e
uno dei maggiori problemi che impegnano i l
Governo e – per la sua parte – il Ministero
del lavoro, e deve interessare largament e
l'opinione pubblica di un paese come il nostr o
costituito nella quasi totalità (li lavoratori .
L'onorevole Maria Badaloni ha pubblicato
sull ' argomento della scuola per il compi -
mento dell'obbligo, dagli 11 ai 14 anni, un
piccolo saggio che ha raccolto la viva atten-
zione degli studiosi di questi problemi . Nella
sua documentazione la onorevole Badalon i
rileva che circa 1'80 per cento dei nostr i
giovani non terminano la scuola d ' obbligo ;
il che significa che solo un ragazzo su 5 ha l a
possibilità di acquistare quel minimo d i
istruzione generale ed orientativa che è indi-
spensabile per prepararsi a un mestiere, a u n
lavoro che non sia puramente manuale .

superfluo insistere sulla gravità d i
questa situazione realisticamente denunziata ,
e quindi sulla totale adesione del Ministero
del lavoro – come di voi tutti, certamente –
al piano per lo sviluppo della scuola, portat o
al Consiglio dei ministri e all'esame del Par -
lamento . Ma l'adesione deve tradursi in at-
tiva collaborazione, sia con la diretta parteci-
pazione al Comitato dei ministri che dev e
curare l'attuazione del piano, sia nell'intes a
con il ministro della pubblica istruzione, per
portare al superamento di un dualisrno d i
vecchia data tra i ministeri della pubblica
istruzione e del lavoro .

A quello della pubblica istruzione spetta ,
nella formazione professionale, la prepara-
zione dei dirigenti, dei tecnici, dei cap i
fabbrica . degli specializzati, dopo avere impar-
tito a tutti i giovani una sufficiente istruzion e
di base. Al Ministero del lavoro spetta l'ad-
destramento di massa dei lavoratori, i n
rapporto diretto con le esigenze della attivit à
produttiva. Con questa definizione « di massa »
neri intendo naturalmente un addestrament o
uniforme e livellato, bensì un impegno d i
preparazione pratica per tutti i giovani, a
seconda delle attitudini e delle preferenze,
aggiornata alle esigenze dei processi produt -

tivi e tale da condurre al superamento dell a
situazione di carenza che lamentiamo .

I compiti istituzionali del Ministero del
lavoro si sono sin qui esplicati, come è noto ,
in due direzioni principali : corsi di addestra -
mento per disoccupati e corsi per giovan i
lavoratori . L'attrezzatura per questa attivit à
è costituita, secondo dati recenti, da 878 centri
di addestramento con 2 .032 reparti e 53
mila posti di lavoro . Nell'ultimo anno i cors i
per qualificazione e riqualificazione dei di-
soccupati sono stati 2.065, frequentati d a
42 .995 lavoratori con 4 milioni 880 mila gior-
nate lavorative, con una spesa di circa 4
miliardi . I corsi per giovani lavoratori son o
stati 9 .545, frequentati da quasi 200 mila
allievi, con una spesa di 8 miliardi 272 milioni .

E una attività di vaste proporzioni svolt a
con volenterosa diligenza : ma non basta . E
pertanto, mentre s'intende apprestare sempre
più razionalmente l'attrezzatura disponibile ,
il Ministero del lavoro svilupperà una im-
portante iniziativa di integrazione, già speri-
mentata con risultati positivi, chiamand o
gli imprenditori italiani a fornire un contri-
buto concreto alla soluzione del problema
della formazione professionale dei lavoratori .
Il mestiere e la qualifica si acquistano soprat-
tutto – a nostro avviso – sui banchi di lavoro ;
ed è per questo che corsi pratici devono essere
alternati a corsi teorici con criteri di elasticit à
e di efficienza produttiva .

Questa iniziativa si aprirà con corsi spe-
ciali da organizzare su larga scala presso l e
aziende, secondo le esperienze che già hann o
dato buoni risultati presso alcune grand i
imprese italiane. Le aziende daranno il loro
concorso finanziario e strumentale, la co-
noscenza tecnica dei loro collaboratori, l ' in-
formazione esatta sulle esigenze produttive
cui devono essere indirizzate le attività pro-
fessionali, per assicurare l'impiego ai giovani
che hanno frequentato i corsi . Il Ministero
del lavoro agirà, a questo proposito, fuor i
dei tradizionali binari burocratici, consapevole
che la capacità tecnica dei lavoratori è l'arm a
pii] valida e moderna per la Iotta contro l a
disoccupazione, per l'affermazione del lavor o
italiano all'estero, per quella partecipazion e
al mercato comune europeo che deve uscir e
finalmente dalle frasi fatte per entrare ne l
campo delle realizzazioni concrete .

Ma questi programmi non conseguiranno
i risultati auspicati se le imprese non sarann o
convinte che la loro funzione, ben oltre l'im-
mediata ricerca dell'utile, è anche di creare
tecnici e lavoratori, ai quali sono affidate in
modo preminente le fortune della produzio-
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ne; e se i sindacati a loro volta non compren-
deranno fra i loro compiti più importanti l a
preparazione dei nuovi lavoratori .

11 Governo, da parte sua, è desideros o
di appoggiare questo nuovo spirito di ini-
ziativa e di stimolarlo ; ed è quindi con
tranquillità che vorrei rassicurare gli onore -
voli Ferioli, Titomanlio e Colitto in ordine
alle preoccupazioni che hanno espresso sulla
formazione professionale dei lavoratori .

Passiamo alla previdenza, altro argo -
mento fondamentale per il mondo del lavoro.
Da tutte le parti sono venuti riconosciment i
al Ministero per l'estensione che, nel cors o
della passata legislatura ed anche agli iniz i
di quella attuale, è stata data ai problem i
previdenziali . In argomento non ricorder ò
il laborioso impegno di esperti e di politici ,
dal momento in cui la commissione di studio
promossa dal presidente De Gasperi, e pre-
sieduta dal senatore D 'Aragona, propos e
una riforma radicale delle strutture previ-
denziali . Sono trascorsi dieci anni e la ten-
denza alla trasformazione della previdenz a
in sicurezza sociale si è manifestata nel nostro
paese, non soltanto con gli studi e con le ri-
cerche di sociologi e di esperti, ma anche co n
l'intervento concreto, attivo e determinante
dello Stato in vari settori previdenziali ed
assistenziali, e particolarmente nelle pensioni ,
nelle assistenze ai coltivatori diretti e agl i
artigiani, negli assegni familiari .

Personalmente, seguo da dieci anni i pro-
gressi della sicurezza sociale, e posso assicu-
rare l'onorevole Storti e l'onorevole Scalia
che non consentirò, nella mia veste attual e
di ministro del lavoro, a nessun provvedi -
mento che possa allontanare, in qualunqu e
modo, lo sviluppo del sistema previdenziale
da un compiuto sistema di sicurezza sociale .

È certamente vero il contrario ; ed è
proprio con questo spirito che ho preparat o
il progetto di legge per la unificazione dei
contributi previdenziali, sulla scorta natural-
mente dell'approfondito studio di una com-
missione di esperti .

Con la unificazione dei contributi non s i
è voluto soltanto predisporre la somma arit-
metica di operazioni amministrative intes e
alla riscossione, compiute da ciascun ente
con procedure distinte, con complicazioni
talvolta incredibili di mezzi, di formule, d i
operazioni . Si è voluto invece allineare, per
forme assicurative e per settore, il camp o
di applicazione delle norme previdenziali, ri-
ducendo al minimo le eccezioni ; unificare l e
denunzie e le contribuzioni ; operare la riscos-
sione a cura di un unico ente collettore ;

semplificare e rendere efficiente la vigilanza ;
sollevare i datori di lavoro dalle molteplicit à
degli adempimenti e degli atti ; ridurre i
costi e migliorare le prestazioni . Questo di -
segno di legge è attualmente all'esame de l
C. N. E. L . ed ha suscitato larghe discussioni
specie in settori imprenditoriali, con riguar-
do soprattutto alla proposta abolizione de i
massimali .

La eco di questi rilievi è stata portata
alla Camera dall'onorevole Scalia, il qual e
avrebbe preferito un progetto-quadro ch e
deleghi il Governo al generale riordinamento
della materia . Ma in sede di esame del bilan-
cio interessa soltanto precisare che 'quest a
materia è troppo complessa, ed involge inte-
ressi troppo importanti, perché sia possibil e
riformarla senza esami approfonditi e senza
dibattiti, cui saranno chiamati tutti color o
che possono esservi interessati, e prime –
fra tutti – le organizzazioni dei lavoratori .

Ma due concetti ritengo fin da ora d i
dover fissare : 1°) che il Ministero del lavoro
non si propone, né con il progetto presentat o
al C. N. E. L., né con altre iniziative, un
aggravamento degli oneri contributivi ; 20) che
il Ministero del lavoro tende a rendere il si-
stema previdenziale più economico e più effi-
ciente, ma respingerebbe fermamente qual-
siasi tendenza a riportare indietro il sistem a
attuale della previdenza, che costituisce un a
gelosa, intangibile conquista dei lavoratori .

Un intervento particolare è opportun o
nel settore dell'assistenza di malattia . Gli
onorevoli Ceravolo e Bruno Romano si son o
intrattenuti in argomento, con la loro espe-
rienza professionale . Debbo assicurarli che
nessuno potrebbe mai porre in dubbio l 'es-
senziale, insostituibile importanza del medic o
nel sistema assistenziale, e la necessità d i
assicurargli nuove prospettive e adeguat e
sodisfazioni professionali per la missione cu i
è chiamato dagli istituti mutualistici .

All'onorevole Bucalossi vorrei fare osser-
vare che le difficoltà degli ospedali sono
note e meritano ogni sollecitudine, ma, al-
trettanto gravi sono le difficoltà economiche
in cui si dibatte l'Istituto di assistenza d i
malattia; sicchè, invece di dividersi in un a
sterile lotta fra enti egualmente benemeriti ,
appare più opportuno far confluire gli sforz i
comuni per assicurare a questi enti i mezz i
finanziari necessari al comune lavoro . A tal
fine il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale ha sollecitato una nuova con -
vocazione dei ministri interessati (del lavoro ,
della sanità, del tesoro) per la definizion e
della pendenza. Con questo spirito, il mini-
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stro del lavoro rielaborerà, in collabora-
zione col ministro della sanità, le conclu-
sioni e le proposte più idonee per migliorar e
in modo permanente e decisivo tutto i l
sistema dell'assistenza malattie .

In particolare assicuro l'onorevole Ca-
stagno che la piccola riforma dell'« Inam »
è stata già esaminata e sarà consentita .
Per quanto riguarda la questione del paga -
mento delle festività, la legge autorizza il
consiglio d'amministrazione dell'« Inam » a
disporre nella sua autonomia .

Per quanto riguarda la questione parti -
colare delle pensioni, sollevata da un altr o
ordine del giorno dell'onorevole Castagno ,
confermo le dichiarazioni che resi al Senato .
In particolare preciso al collega Rubinacc i
che l ' l .N.P.S. ha presentato un bilancio con-
suntivo e quindi registra soltanto in entrat a
i 40 miliardi versati all'Istituto sul fondo
adeguamento pensioni : nè poteva fare di-
versamente. 1 diritti dell'istituto e – quell o
che più importa – dei lavoratori pensionat i
non sono compromessi dal bilancio stesso .

All 'onorevole Azim.onti assicuro che i
provvedimenti cui egli ha fatto cenno, rela-
tivi all 'assistenza periferica dei lavoratori ,
con particolare riguardo a talune zone della
provincia di Varese, saranno tenuti present i
dal Ministero del lavoro .

Si deve parlare, a conclusione, della disoc-
cupazione e dell 'occupazione operaia . Non
c'è dubbio che la disoccupazione rappresent i
– come fu drammaticamente scritto – « una
ferita profonda della vita sociale italiana ,
che dura da decenni e sembra quasi ingua-
ribile ». Essa rimane per il Governo e per
il paese il problema fondamentale . Ma non
può e non deve essere ritenuto un mal e
cronico, inevitabilmente legato al nostro de-
stino .

Le cifre della disoccupazione sono sempr e
fluide e probabilmente non tutte esatte, com e
ha dimostrato, fra l'altro, l'esperimento d i
pieno impiego dei lavoratori, realizzato tre
anni fa in 21 comuni di diversa condizione
economica : è dunque, anzitutto, fondata l a
opinione – qui espressa da vari colleghi, e
particolarmente dall'onorevole Donat-Catti n
– in ordine alla necessità di perfezionare e
rendere più sicuro l 'accertamento del nu-
mero e delle qualità dei disoccupati . Comun-
que, le cifre disponibili della disoccupazione ,
sulle quali dobbiamo ragionare, indicano qual-
che miglioramento negli ultimi anni .

A questi dati si contrappongono quelli
delI'occupazione dei giovani lavoratori, ch e
si presentano in numero sempre maggiore

per il naturale incremento demografico . Le
cifre degli avviati al lavoro sono crescenti :
nel 1955 essi furono 412 .980, nel 1956 sali-
rono a 435.671, nel 1957 – con un dato an-
cora . preciso – totalizzarono 460 .000 .

Si è detto al Senato – e qui si è autore-
volmente ripetuto – che la lotta contro la
disoccupazione è un proolema del Govern o
nel suo complesso, e anzi dell'intera classe
dirigente del paese . Alla lotta contro la di-
soccupazione debbono dunque partecipare
anche gli imprenditori, che fanno parte dell a
collettività in cui si realizza un sistema d i
vita comune e una somma di comuni interess i
materiali e ideali . Gli imprenditori debbon o
usare i loro capitali per sviluppare ricerch e
e iniziative, e per fare delle loro aziende u n
punto d'incontro di energie e di volontà ,
anche nei riguardi dei lavoratori che costi-
tuiscono la forza maggiore della loro attivit à
di operatori . Così soltanto essi aderiscon o
ai principi della democrazia, la quale è u n
sistema (li concetti morali e di norme di vita
che involge l'ordinamento politico, l'econo-
mia e i rapporti sociali e umani .

L'equilibrio del mercato è influenzat o
dalle difficoltà di vita dei lavoratori ed è
profondamente turbato dalla presenza d i
masse di disoccupati . Per questo sono oltre -
tutto ingenui ed imprevidenti, dal loro stess o
punto di vista, quegli imprenditori che cre-
dono di poter ricorrere al metodo troppo co-
modo di riversare sui loro dipendenti le dif-
ficoltà delle aziende, ricorrendo ai licenzia -
menti ; e si illudono di diminuire così i cost i
di produzione, senza avvedersi delle difficolt à
che essi stessi suscitano per lo sviluppo della
produzione .

Gli onorevoli deputati conoscono orma i
bene quali sono i mezzi a disposizione dirett a
del Ministero del lavoro per la lotta contro la
disoccupazione : i corsi di riqualificazione, che
si vanno migliorando e sviluppando, le opere
dell'1. N. A.-Casa, prorogate per altri sett e
anni dal 1955, i cantieri di lavoro e di rimbo-
schimento .

A parte l'I . N. A.-Casa, si tratta di prov-
videnze con prevalente carattere assisten-
ziale, di opere cioè che non hanno la possibilit à
di radicarsi nel corpo economico del paese e
di creare nuovi processi produttivi : anche per
questo già si è posto, per ora solo in sede con-
cettuale, il problema di una revisione di que-
sti istituti, che sono stati e sono ancora uti-
lissimi, ma che meglio dovranno aderire alle
nuove diverse esigenze che si manifestano ne l
paese, pur continuando a sollevare dalle più
crude necessità i lavoratori disoccupati .
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Onorevoli colleghi, l'onorevole Rubinacci –
parlando nella sua veste di presidente della
Commissione di inchiesta sul lavoro italiano –
dopo aver riconosciuto i risultati important i
dell'azione del Ministero del lavoro nella pas-
sata legislatura, ha affermato che grazie al
progresso che si registra nelle condizioni ge-
nerali del paese ed agli elementi offerti dalle
indagini della Commissione di inchiesta, ogg i
finalmente siamo in grado di fare una poli-
tica del lavoro .

Con una nota di ottirnismo che non è cert o
incauta né superficiale in chi or ora ha appro-
fondito le miserie e le contraddizioni de l
mondo del lavoro, l'onorevole Rubinacci ha
affermato un miglioramento nelle condizion i
generali, anche se talune permangono così
gravi e penose che sottovalutarle sarebbe u n
errore politico ed una ingiustizia nei confront i
dei lavoratori che ne sono vittime .

Il ministro del lavoro, per raccogliere ed
ordinare i dati della Commissione d'inchiest a
e per accogliere gli inviti dei più autorevol i
oratori intervenuti nella discussione, ha di -
sposto la istituzione di un apposito uffici o
studi e ricerche del Ministero, che ci ponga i n
condizione di estrarre ed utilizzare tutti gl i
elementi utili che dall'inchiesta si posson o
ricavare .

Non è dunque vero quello che ha
affermato l'onorevole Roberti, che le spe-
ranze suscitate nel mondo del lavoro dall a
istituizione della Commissione siano destinat e
a scomparire. Non è vero che il Govern o
ignori questa nobile fatica del Parlamento .
Già le precedenti inchieste sulla miseria e
sulla disoccupazione avevano posto brusca-
mente dinanzi alla opinione pubblica e a l
Parlamento i due problemi, che nel loro in-
sieme sono uno solo e segnano il peso tre-
mendo di una secolare eredità . La nuova
inchiesta sul lavoro, continuando e perfe-
zionando la recente tradizione delle prece -
denti, offre ora elementi che tutti insieme
tradurremo in opere concrete a vantaggio de l
lavoro italiano .

In questa situazione di consapevole fi-
ducia, il Ministero del lavoro affronta Ie dif-
ficoltà e, se sarà confortato dal Parlamento ,
confida di avviarle gradualmente a soluzione .
Ne sono per me garanzia l'impostazione po-
litica del Ministero al quale appartengo i n
pienezza di lealta, la competenza e il consigli o
dei miei collaboratori più vicini e immediati ,
onorevole Zaccagnini e onorevole Storchi ;
l'interesse sociale e lo spirito dei funzionar i
di ogni ordine e grado, dai direttori general i
a quei modesti collocatori comunali che Dure

rappresentano, nei più piccoli comuni, la sol-
lecitudine dello Stato per i lavoratori .

Il nostro sforzo tende a valorizzare il lavo-
ratore, per assicurargli una vita degna e suf-
ficiente; a difendere nel lavoratore I'uomo ,
nel quale si raccolgono non soltanto le capa-
cità produttive, ma le ragioni morali della
vita; a realizzare così i valori eterni dell a
nostra civiltà, che è volta alla libertà del-
l'uomo nella eguaglianza economica .

Vorrei, ancora una volta, concludere l e
mie dichiarazioni con un auspicio: che a l
di sopra delle polemiche – esasperate spesso
dallo spirito fazioso – gli uomini responsa-
bili si ritrovino nella volontà concorde ch e
il lavoro sollecita . per l'attuazione dei prin-
cipi sociali e per le concrete riforme che son o
nelle attese dei lavoratori e dei cittadini ita-
liani . (Vivi applausi al centro – Molte con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini de l
giorno. Se ne dia lettura .

GUADALUPI, Segretario, legge :

La Camera ,

considerata la sperequazione esistente
nel settore previdenziale fra le prestazion i
erogate ai lavoratori dell'agricoltura ed a i
loro familiari, rispetto a quelle dei lavorator i
dell'industria ;

al fine di fare cessare questa grave in -
giustizia che colpisce un rilevante numero d i
lavoratori che sono i più poveri del paese ,

invita il ministro
del lavoro e della previdenza social e

ad adoperarsi adeguatamente perché :

1°) a tutti i lavoratori agricoli (brac-
cianti, compartecipanti, salariati), qualunqu e
sia la loro qualifica d ' iscrizione negli elench i
anagrafici, ed ai loro familiari, siano concess e
le stesse prestazioni sanitarie e farmaceutich e
previste per i lavoratori dell'industria ;

2°) l'indennità economica giornaliera i n
caso di malattia sia elevata al 54 per cent o
del salario percepito ;

3°) gli assegni familiari siano portati a l
livello di quelli percepiti dai lavoratori del -
l ' industria .

MAGNANI, CATTANI, DE PASCALIS, RIC-
CA, JACOMETTI, ARMARGLI ZURLINI .

La Camera

invita il Governo

a reintegrare nel prossimo esercizio finanzia -
rio le quote di contributo statale non versate
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al fondo adeguamento pensioni dell'I .N .P .S .
per i precedenti esercizi e per quello i n
corso .

BERLINGUER, CASTAGNO, BETTOLI, Aa -
MAROLI .

La Camera ,

considerata la funzione sociale che l'isti-
tuzione del collocamento della manodoper a
ha per realizzare il principio dell'equità di-
stributiva ed il massimo impiego dei presta -
tori d'opera disoccupati ;

rilevato che tale funzione sociale megli o
può essere assolta con la collaborazione d i
tutte le organizzazioni sindacali ;

constatato che la legge del 29 aprile 1949 ,
n . 264, non ha corrisposto alle premesse enun -
ciate ;

ritenuta la necessità di dovere urgen-
temente migliorare l'attuale importante ser-
vizio,

invita il ministro del lavor o
e della previdenza sociale :

a riunire entro l'anno in corso una corri -
missione che con il concorso di rappresentanti
di tutte le confederazioni sindacali, riesami-
ni tutta la materia del collocamento predispo-
nendo un progetto legge da sottoporre in vi a
urgente all'esame del Parlamento ;

a dare disposizioni perché siano costi-
tuite d'obbligo, come previsto dalla citata leg-
ge n . 264 e successive disposizioni legislative ,
le relative commissioni comunali e provin-
ciali di controllo della gestione del colloca -
mento .

ARMAROLI, BETTOLI, SANTI, FOA, GATT O
VINCENZO, AvoLlo, MAGNANI, BER-
LINGUER, BORGHESE, ZURLINI, CAT-

TANI, CURTI IVANO, SAVOLDI, ANGE-
LINO PAOLO .

La Camera ,

considerando che la mancanza del re-
golamento di esecuzione previsto dall ' articol o
2 della legge istitutiva della Inam » – 11 gen-
naio 1943, n . 138 – e dell'assenza della legge
d'applicazione dell'articolo 39 della Costitu-
zione per il riconoscimento delle associazion i
sindacali, le quali – secondo l'articolo 4 della
legge n . 138, predetta – avrebbero dovuto sta-
bilire i limiti e le modalità delle principali
prestazioni e dirimere i conflitti di compe-
tenza, hanno reso difficile ali'« Inam » l 'assol-
vimento dei suoi compiti ,

constatando che l 'assistenza prestata dal -
l'istituto è erogata attualmente secondo le

norme differenziate dei singoli settori con va-
riazioni e sperequazioni notevoli fra categori a
e categoria e che, d'altra parte, tali norm e
sono ormai da considerarsi superate dal pro-
gredire continuo della medicina e dei presid i
sanitari e dal processo evolutivo della assi-
stenza malattia e del concetto moderno dell a

sicurezza sociale » ;
riconoscendo l'esigenza dello snellimento

e della semplificazione delle procedure e del -
l'organizzazione dei servizi ,

impegna il Govern o

ad emanare sollecitamente le nuove norme d i
coordinamento dei servizi e delle prestazion i
del l' « Inam » secondo le proposte già presen-
tate al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale dal consiglio di amministrazione del -
l'istituto ed a dare applicazione ai provvedi -
menti dallo stesso predisposti, procurand o
tuttavia che essi – per il concetto non solo
perequativo, ma anche migliorativo che li in -
forma – non rendano più gravose le condi-
zioni di talune categorie riducendo per esse le
prestazioni più favorevoli .

CASTAGNO .

La Camera

invita il Governo :

e) ad adottare tutte le misure per com-
pletare il versamento delle somme arretrat e
dovute al Fondo adeguamento pensioni ;

b) a predisporre i necessari provvedi -
menti per l'adeguamento delle pensioni della
previdenza sociale e per la applicazione dell a
scala mobile ;

c) ad adottare ogni misura atta ad acce-
lerare le pratiche delle vedove aventi diritt o
a pensioni di riversibilità ;

d) ad astenersi dal distrarre in via am-
rninistrativa i fondi delle assicurazioni social i
gestite dall'I .N .P .S. dalle loro finalità istitu-
zionali .

ROMEO, PEZZINO, MAGLIETTA, CONTE ,
VENEGONI, CINCIARI RODANO MARIA
LISA, SCARPA .

La Camera ,

considerato che le sperequazioni del trat-
tamento previdenziale ed assistenziale fra la-
voratori agricoli e lavoratori di altri rami di
attività costituiscono una grave ingiustizia ,
che non può essere più a lungo tollerata ,

impegna il Governo :

ad operare perché tali sperequazioni sia -
no nel più breve tempo superate, specie pe r
quanto riguarda il settore degli assegni fami-
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liari, delle malattie e degli infortuni, per i
quali è obbligo di civiltà provvedere imme-
diatamente ;

in particolare impegna il Governo a di-
sporre subito il pagamento degli aumenti de-
gli assegni familiari per i lavoratori agricoli ,
già concordati il 9 maggio 1958 e ad operare
perché l ' impegno preso dal precedente mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale, di
conglobare l'indennità di caropane per i fa -
miliari a carico dei lavoratori agricoli negl i
assegni familiari, sia assolto nel più brev e
tempo .

MUSTO, ROMAGNOLI, MAGLIETTA, SCAR -
PA, VENEGONI, MAllONI, CONTE .

La Camera ,

considerato :

a) il grave stato di disoccupazione esi-
sente nelle campagne ;

b) la necessità di realizzare la massima
occupazione in agricoltura, come prescrive i l
decreto legislativo del Capo provvisorio dell o
Stato 16 settembre 1947, n . 929 ;

c) la necessità di superare le deficienz e
riscontrate nella applicazione di detto decreto ,
con particolare riferimento ai termini di ema-
nazione dei decreti prefettizi, all 'occupazione
delle donne ed al funzionamento delle com-
missioni comunali M .O.A., e di realizzare ac-
cordi fra le parti interessate per imponibil i
legati alle opere di bonifica, miglioramento e
trasformazione fondiaria ,

impegna il Governo :

1°) a studiare tutte le opportune inizia -
tive e ad impartire precise istruzioni agli or-
gani interessati per ottenere la retta applica-
zione del decreto legislativo del Capo provvi -
sorio dello Stato 16 settembre 1947, n . 929, al
fine di fare emanare in tempo giusto i decreti
prefettizi, di assicurare l ' occupazione all e
donne, di garantire il buon funzionamento
delle commissioni comunali M .O.A., allar -
gando e migliorando i compiti di esse, second o
lo spirito del citato decreto legislativo n . 929 ;

2°) a studiare le opportune iniziative pe r
agevolare e realizzare al livello nazionale, d i
comprensorio e provinciale, le trattative fra l e
parti interessate, ai fini di formulare provve -
dimenti di imponibili di bonifica, di migliora -
mento e trasformazione fondiaria a carico dei
proprietari terrieri, anche per dare impuls o
ad una razionale applicazione della legisla -
zione sulla bonifica e sulla riforma e alla rea-
lizzazione dei piani di trasformazione fondia -
ria e per orientare gli investimenti pubblici e

privati verso il raggiungimento della pien a
occupazione e dell'ammodernamento dell a
agricoltura .

SCARPA, CONTE, PEZZINO, MAGLIETTA ,
MUSTO .

La Camera ,

considerato che la maggior parte dei la-
voratori italiani emigrati all'estero sono tut-
tora privi dell'assistenza sanitaria per le fa-
miglie rimaste in Italia e per se stessi nel pe-
riodo di rientro in patria, del sussidio di disoc-
cupazione, in molti casi degli assegni fami-
liari e spesso sono nella impossibilità di
godere della pensione di vecchiaia, e ciò no-
nostante gli impegni sottoscritti da alcun i
paesi aderenti al M .E .C . ,

invita il Governo

ad assicurare al più presto, sia mediante trat-
tati internazionali che rendano esecutivi gl i
impegni presi, sia (ove questo non sia possi-
bile e per quei paesi con i quali non esistono
accordi) ponendo allo studio un apposito prov-
vedimenti che assicuri, con atto interno dello
Stato italiano, anche a quei lavoratori italian i
che sono costretti a recarsi all'estero, il godi -
mento delle misure che la Costituzione garan-
tisce a tutti i cittadini italiani e almeno la pa-
rità di trattamento assistenziale con gli altr i
lavoratori italiani che lavorano in patria .

BELTRAME, MAGLIETTA, SPALLONE .

La Camera

invita il Governo

ad adoperarsi per :

1°) migliorare l'assistenza e le presta-
zioni economiche ai lavoratori ammalati d i
tubercolosi ;

2°) adeguare sempre più le prestazioni
post-sanatoriali alle esigenze della vita ;

3°) promuovere e migliorare la rieduca-
zione professionale degli ammalati guariti
aiutandoli ad ottenere un impiego adeguato .

DIAZ LAURA, MAGLIETTA, SCARPA, PEZZINO .

La Camera

invita il Governo :

1°) ad assumere concrete iniziative per
l'incremento della occupazione ;

20) a sostenere attivamente ogni inizia-
tiva per rendere più stabile l 'occupazione ga-
rantendo, prima di tutto, la giusta causa in
ogni rapporto di lavoro ;
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30) ad adoperarsi per aumentare il sus-
sidio e migliorare l'assistenza ai disoccupati ;

4°) a disporre un trattamento economic o
adeguato e le assicurazioni sociali nei can-
tieri di lavoro ;

5°) ad adottare misure adeguate per age-
volare l'occupazione e l'assistenza ai giovan i
disoccupati ;

6°) a fare applicare tutte le norme de l
collocamento che garantiscono l'uguaglianz a
dei cittadini ed il loro controllo democratico
(commissioni comunali e pubblicità degl i
elenchi) ;

70) a preparare nuove più ampie norm e
per la erogazione del sussidio straordinario di
disoccupazione .

DI PAOLANTONIO, MAGLIETTA, NOVELLA ,
SCARPA, PEZZINO, VENEGONI, AMI -
CON 1 .

La Camera ,

preso atto dei risultati della Commissione
di inchiesta sulle condizioni dei lavoratori i n
Italia,

invita il Governo :
1°) a predisporre un piano per dare at-

tuazione ai suggerimenti della Commissione
per eliminare gli inconvenienti e gli abusi da
questa constatati e denunciati ;

2°) a garantire ai lavoratori il pieno eser-
cizio di ogni loro diritto nel luogo di lavoro ,
colpendo severamente coloro che, abusand o
del proprio potere economico, esercitano un a
inumana ed illegale discriminazione ;

3°) ad assicurare, al sindacato ed all a
rappresentanza eletta dei lavoratori, le condi-
zioni per l ' esercizio delle proprie attribuzioni ,
garantendo anche individualmente chi lo
esercita .

MAGLIETTA, NOVELLA, VACCHETTA, VE-
STRI, LAMA, SULOTTO, SCARPA, VE-
NEGONI, CINCIARI RODANO MARI A
LISA, PEZZINO, AMICONI .

La Camera ,

valutando la necessità di assicurare con
la massima occupazione la maggiore stabilit à
del posto di lavoro ;

tenendo nel giusto conto i nuovi pro-
gressi tecnici,

invita il Govern o
a concludere l'esame delle proposte per l a
graduale riduzione dell'orario di lavoro ed a
studiare i provvedimenti atti ad attuare su-
bito tale riduzione nelle miniere e nei settori
di lavorazioni nocive e pesanti .

TOGNONI, ROMAGNOLI, FASANO, MA-
GLIETTA, SULOTTO, CONTE .

La Camera ,

considerata la importanza degli ispetto-
rati del lavoro e la necessità di potenziarli a l
massimo,

invita il Govern o

a studiare un piano organico per fornire tec-
nici e mezzi adeguati e tali da consentire una
sempre più ampia iniziativa di questo settor e
che deve controllare l'applicazione della le-
gislazione del lavoro .

BECCASTRINI, CERRETI GIULIO, CONTE ,
MAGLIETTA, VENEGONI, PEZZINO ,
MAllONI .

La Camera

invita il Governo
a rendersi interprete delle disagiate condizion i
dei mutilati e degli invalidi del lavoro per
migliorare il loro trattamento economico, per
una completa rieducazione professionale, per
il loro collocamento e per una più complet a
assistenza .

VENEGONI, MAGLIETTA, MAllONI, PEZ -
ZINO, CONTE .

La Camera

invita il Gpverno :

a) ad intervenire perché l'« Inam mo-
difichi le deliberazioni del suo Consiglio di
amministrazione per quella parte che peg-
giora le condizioni attuali dell'assistenza ;

b) a stimolare l'Istituto malattie perché
migliori ovunque le sue attrezzature ;

c) ad adoperarsi per una politica di as-
sistenza che equipari – in diritto ed in fatto –
le condizioni dei lavoratori del Mezzogiorn o
delle isole a quelle più avanzate delle altr e
regioni .

FIUMANÒ, MAGLIETTA, CONTE, PEZZI -
NO, ROMAGNOLI .

La Camer a

impegna il ministro del lavor o
e della previdenza sociale

ad impartire agli uffici ed enti competent i
le disposizioni necessarie acché siano rapida -
mente esaminate e decise le domande di pen-
sione in corso dei coltivatori diretti, dei mez-
zadri e dei coloni .

MONASTERIO, GRIFONE, CONTE, MAGNO ,
AUDISIO, GOMEZ D'AYALA, PUCC I
ANSELMO, ANGEIINI LUDOVICO ,
BIGI, GREZZI .

La Camera ,

considerata l'importanza e l ' urgenza per
il nostro paese di realizzare una sana, mo-
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derna e meglio elaborata politica di addestra -
mento e di istruzione professionale ;

vista la disorganicità delle iniziative
adottate in questo campo da ministeri ed enti
vari con scarsi risultati qualitativi e quanti-
tativi e •con l'effetto piuttosto di disperdere i n
mille rivoli, spesso per fini di parte, i già li-
mitati fondi a disposizione ;

ricordato altresì ,che la legge 19 gennai o
1955, n. 25 sulla disciplina dell 'apprendistato
non ha avuto sinora che limitata applicazion e
senza peraltro raggiungere i fini che il legi-
slatore si proponeva ;

ravvisato il preminente interesse pub-
blico nella realizzazione di un'attività coordi-
nata ed efficace per l'istruzione professionale
e l 'apprendistato in conformità delle esigenz e
del progresso tecnico e della politica di svi-
luppo dell'occupazione e del reddito ,

impegna il Governo :
1°) a coordinare in un piano organico na-

zionale le varie iniziative oggi esistenti in ma-
teria di addestramento e di istruzione profes-
sionale ;

2°) ad unificare i programmi d'insegna -
mento in modo da fornire agli allievi assiem e
agli elementi pratici per le diverse specializ-
zazioni una solida, moderna ed unitaria istru-
zione tecnico-scientifica :

3°) a promuovere la partecipazione de i
rappresentanti dei lavoratori alla 'direzion e
delle scuole aziendali ;

4°) ad elaborare e pubblicare norme pre-
cise ed obiettive per la ammissione degli al -
lievi e per l'assunzione degli insegnanti a i
vari corsi, eliminando la pericolosa discrezio-
nalità oggi esistente ;

5°) a promuovere l'applicazione del terz o
comma dell'articolo 10 della legge 19 gennai o
1955, n. 25, sulla disciplina dell'apprendi-
stato, emanando con urgenza e di concerto con
il ministro della pubblica istruzione il decre-
to che stabilisca le ore destinate all'insegna-
mento 'complementare da considerare, a tutt i
gli effetti, ore lavorative computate nel nor-
male orario di lavoro .

CAPRARA, MAGLIETTA, SCARPA, DIA Z
LAURA, VENEGONI, TOGNONI, LAMA ,
FRANCAVILLA .

La Camera ,

considerato che fino ad oggi il problema
dell'inquadramento rii fini previdenziali degl i
operai « marginali » dell'agricoltura non h a
trovato una equa soluzione ;

rilevato che tale lacuna determina cre-
scenti ed ingiustificate sperequazioni nel trat -

tamento 'previdenziale fra lavoratori adibit i
ad identiche mansioni ;

tenuto conto che le varie leggi previden-
ziali che si sono succedute in materia stabili-
scono criteri difformi ;

considerato inoltre che i criteri di cu i
sopra non sono più rispondenti alle moderne
tecniche di produzione ;

impegna il Govern o

a porre sollecitamente allo studio l'adozione
di misure atte ad assicurare, a favore dei mar-
ginali dell'agricoltura, un trattamento previ-
denziale corrispondente a quello previsto per
i lavoratori 'dell'industria e del commercio ch e
svolgono mansioni eguali .

BIGI, GRANATI, CONTE, MAGLIETTA, ROMEO .

La Camera, ,

considerato che in numerose province s i
registrano vaste evasioni all'obbligo del ver-
samento dei contributi unificati in agricoltur a
da parte di grossi proprietari di terreni ch e
sono stati trasformati negli ultimi anni e im-
pegnano, di fatto, rilevanti quantità di man o
d'opera, mentre i contributi unificati per tal i
terreni vengono ancora corrisposti in bas e
alle tabelle ettaro-coltura relative al primi-
tivo stato dei terreni, i quali risultano ancora
classificati come seminativi non irrigui o per -
fino come pascoli incolti ,

invita il Govern o

a promuovere un aggiornamento degli accer-
tamenti per eliminare le 'evasioni .

BUFARDECI, MAGLIETTA, PEZZINO, SCAR-
PA, GRANATI .

La 'Camera ,

constatato che in occasione delle richìe-
sto di licenziamenti collettivi da parte di gran -
di complessi industriali( che in questo ultim o
periodo si stanno susseguendo in mod o
preoccupante) il Ministero del lavoro, man-
ando di strumenti e mezzi adeguati per u n

intervento preventivo, interviene solo nella
fase finale della trattativa sindacale limitan-
dosi ad offrire una intermediazione concilia-
tiva fra le parti, che nella migliore delle ipo-
tesi porta al risultato, importante ma insuffi-
ciente, di ottenere una riduzione 'del numer o
dei lavoratori licenziati ed un aumento della
indennità di quiescenza ;

considerato che il Ministero del lavoro
ha tra i suoi compiti quello di sollecitare e d
assumere iniziative, come di predisporre tutti
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i mezzi atti ad attuare una politica di stabi-
lità e di piena occupazione ;

invita il Govern o

ad intervenire preventivamente, e non a trat-
tativa sindacale conclusa, con tutti i suoi or-
gani e mezzi insieme ai sindacati padronali e
dei lavoratori per indagare a fondo sulle si-
tuazioni che hanno 'determinato la richiesta
di licenziamenti, e di conseguenza, per solle-
citare, assumere e far assumere tutte le ini-
ziative volte ad impedire i licenziamenti, o
quanto meno, per predisporre iniziative att e
a garantire il reimpiego dei lavoratori per i
quali è stato impossibile far revocare il li-
cenziamento .

SULOTTO, VACCHETTA, MAGLIETTA, MAZ-
ZONI, FASANO .

La Camera ,

considerato l'indirizzo degli organi d i
Governo tendente a sostituire il criterio del -
l'accertamento effettivo a quello delI'accerta-
mento presuntivo per l'iscrizione dei lavora-
tori agricoli negli elenchi anagrafici ;

considerato inoltre :
a) che in alcune province gli uffic i

provinciali del servizio per gli elenchi nomi-
nativi dei lavoratori e per i contributi unifi-
cati in agricoltura stanno instaurando l'
prassi di inviare alle commissioni comunal i
per gli elenchi anagrafici lunghi elenchi d i
lavoratori iscritti, con l'invito a cancellarli o
a declassarli ;

b) che anche quando le commission i
comunali, giudicando erronee e infondate l e
indicazioni degli uffici provinciali si rifiutano ,
avvalendosi della loro potestà, di attuare le
cancellazioni e i declassamenti, i medesim i
elenchi vengono inviati ai sindaci dei comun i
interessati con il formale invito a pubblicarl i
come « contestati » ;

e) che di fronte alla pubblicazione di
tali elenchi e alla conseguente sospensione d i
tutte le prestazioni viene a ricadere sui la-
voratori ivi compresi l'obbligo di dare la di-
mostrazione dell'attività lavorativa esplicat a
in agricoltura col risultato che, di fatto, a l
criterio dell'accertamento presuntivo previ-
sto dalle norme in vigore viene arbitraria-
mente sostituito l'opposto criterio dell'accer-
tamento effettivo, col che viene praticament e
annullata la funzione per la quale, di front e
alle difficoltà esistenti per l'accertamento ef-
fettivo, la legge ha opportunamente creato l e
commissioni comunali,

invita il Governo :

1°) a far cessare la massiccia offensiv a
in atto contro gli elenchi anagrafici dei lavo-
ratori dell'agricoltura ;

2°) a disporre che gli uffici provincial i
si mantengano nei limiti delle funzioni loro
affidate dalla legge ;

3°) a disporre che non vengano ulterior-
mente frapposti ostacoli all'attività delle com-
missioni, affinché esse possano operare nell a
pienezza dei poteri loro affidati dalla legge .

PEZZINO, FAILLA, DE PASQUALE, 110-
MEO, BUFARDECI, CONTE, SCARPA ,
BIGI .

La Camera ,

considerata la necessità di potenziar e
sempre più ed estendere, specie nel Mezzo -
giorno d'Italia, l'attività rivolta alla prepara-
zione professionale delle forze del lavoro ;

considerata la necessità di addestrare
professionalmente anche i tubercolotici, ch e
non sono più in possesso di sufficienti ener-
gie fisiche per rispondere alle esigenze di cert i
lavori, onde facilitare il reinserimento de i
predetti nella vita produttiva del paese ;

ritenuta la necessità di aumentare, par-
ticolarmente nelle zone depresse, i cantieri d i
lavoro, la cui razionale organizzazione è ve-
ramente un valido strumento di stimolo, d i
incoraggiamento e di solidarietà verso chi no n
riesce a trovare altri mezzi di occupazione ;

ritenuta la necessità di modificare la di-
sciplina legislativa in materia di collocamento
di manodopera, attualmente subordinata a i
titoli di residenza,

fa voti

perché siano estesi e potenziati, specie
nel meridione e particolarmente nelle provin-
cie pugliesi, i corsi ed i centri di addestra-
mento professionale, migliorando ( 'attrezza-
tura relativa e la capacità tecnica degli istrut-
tori ;

perché sia adeguatamente aumentato, i n
modo da rispondere alle più sentite esigenz e
dell'ambiente, il numero dei corsi di qualifi-
cazione professionale nelle provincie di Bar i
e Foggia ;

perché siano concesse alle federazion i
provinciali dell'associazione T .B.C . di guerra e
per cause di guerra, centri e corsi di qualifi-
cazione e di addestramento professionale, a l
fine di consentire ai propri iscritti, clinica-
mente guariti, o stabilizzati, un congruo ria-
dattamento al lavoro attraverso il consegui-
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mento di un'appropriata qualifica di me-
stiere ;

perché siano disposti nuovi e più nume-
rosi cantieri di lavoro nelle zone meridional i
e particolarmente nella provincia di Bari, ov e
migliaia di lavoratori di grossi comuni econo-
micamente depressi (come Andria, Miner-
vino, Canosa, Corato, Ruvo di Puglia, Ter-
lizzi, Santeramo in Colle, Gravina, Altamura ,
Spinazzola ecc .) si trovano in condizione d i
non poter avere una normale occupazione ;

perché sia posta allo studio la modifica-
zione dell ' attuale disciplina relativa al collo-
camento della mano d'opera, in modo da con -
sentire completa possibilità di spostamento a
coloro che abbiano una qualifica professio-
nale .

CACCUial, LATTANZIO, RUSSO VINCENZO .

La Camera ,

considerata la grave situazione determi-
natasi per le amministrazioni dei pubblic i
ospedali a seguito del rifiuto da parte del -
l'Istituto nazionale assistenza malattia di ri-
conoscere le rette ospedaliere determinate a
norma di legge, e del mancato rinnovo da par -
te di detto ente delle convenzioni per il rico-
vero degli assicurati ,

invita il ministro
del lavoro e della previdenza sociale

a richiamare l'Istituto assistenza malattia a l
rispetto delle norme legislative vigenti e dell e
reiterate sentenze della magistratura provve-
dendo al più presto a far fronte alla ingente
situazione debitoria verso le amministrazion i
ospedaliere .

BUCALOSSI, GENNAI TONIETTI ERISIA ,
BALDELLI, MATTEOTTI GIANCARLO ,
BONFANTINI, LUCCHI, MIGLIORI ,
SORGI, COTELLESSA .

La Camera ,

considerata la particolare situazione del -
la provincia di Ragusa ,

invita il Governo

a mantenere anche per l'esercizio finanziari o
in corso lo stesso numero di giornate per can-
tieri di lavoro per disoccupati dello scors o
esercizio .

SPADOLA .

La Camera ,

tenuto conto che gli emigranti attravers o
le loro rimesse, danno alla nazione un alt o
apporto finanziario, e che la solidarietà nei

confronti della categoria deve essere concre-
tizzata con provvedimenti legislativi ,

impegna il Governo

a porre allo studio il problema inteso a ga-
rantire la completa assistenza di malattia a i
familiari a carico dell'emigrante che restan o
in Patria .

BETTOLI, MARANGONE, SANTI, ARMARO -
LI, SAVOLDI, GATTO VINCENZO, FOA ,
BERTOLDI, MAGNANI .

La Camera ,

avuto riguardo alle legittime aspettativ e
dei lavoratori assicurati presso l'Istituto na-
zionale per l'assicurazione contro le malattie ;

considerato che i provvedimenti delibe-
rati dal consiglio di amministrazione di tale
istituto, nelle sedute del 15 e 25 luglio 1958 ,
sono intesi ad eliminare alcune notevoli spe-
requazioni esistenti nel trattamento assisten-
ziale di cui fruiscono i lavoratori ed i loro fa -
miliari, nonché a semplificare le procedure
in atto per il conseguimento delle prestazioni
economiche e sanitarie ;

rilevato che i provvedimenti stessi, ri-
spondono ad effettive, e non dilazionabili, esi-
genze assistenziali, in attesa che sia discipli-
nata, in modo organico e generale, l'assicu-
razione obbligatoria contro le malattie ,

invita il Governo

a voler provvedere affinché l'« Inam » sia po-
sto nelle condizioni di poter dare immediata
esecuzione alle deliberazioni adottate dal pro-
prio consiglio di amministrazione .

GITTI, STORTI, SCALIA, CALVI, COLA —
SANTO, SINESIO, ZANIBELLI, PAVAN ,

CENGARLE, LATTANZIO, TOROS, MA —

ROTTA VINCENZO, CARRA, GORRIER I

ERMANNO, BUFFONE, CAPPUGI, RO —
SELLI, D ' AREZZO, CASATI, COLLEONI ,
BIAGGI NULLO, AZIMONTI .

La Camera ,

considerata l a situazione della Federa-
zione nazionale delle casse mutute di malatti a
per gli artigiani, e delle singole casse mutu e
provinciali, con particolare riguardo al fatto :

a) che i bilanci preventivi 1959 di tut-
te le casse mutue presentano notevoli disa-
vanzi ;

b) che nell'anno 1958 l'erogazione
delle prestazioni è stata maggiore, sia i n
valore assoluto sia in valore percentuale ,
nelle provincie caratterizzate da più elevat o
livello economico delle categorie artigiane e
che il fondo di solidarietà nazionale si è rile-
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vato inadeguato per una equa ripartizione
degli oneri ;

e) che in base alle direttive del
consiglio nazionale della federazione, la in-
tegrazione a carico della categoria verrà ripar-
tita in quote capitarie fra tutti gli assistibili ,
anziché fra i soli artigiani titolari e tenend o
conto della capacità economica della rispet-
tiva azienda, e ciò in aperta violazione dell e
norme di legge,

invita il Governo :

1) a disporre rigorosi accertamenti su
l ' operato degli organi centrali della Federa-
zione, richiamando per intanto gli stessi a d
una più ossequiente osservanza delle leggi ;

2) a disporre accertamenti in ogni pro-
vincia ed anche nazionalmente per poter va-
lutare i risultati ottenuti col funzionamento
delle mutue artigiane ;

3) a studiare i provvedimenti e le misur e
per un migliore funzionamento e per una pi ù
corretta applicazione della legge a favore degl i
artigiani .

GORRERI DANTE, MAllONI, GRANATI ,
MAGLIETTA, CINCIARI RODANO MARIA
LISA, SULOTTO, RAVAGNAN .

La Camera ,

considerato il progressivo smantella -
mento delle « Cooperative operaie di Trieste ,
Istria e Friuli », con la cessione in gestione
privata del panificio e degli spacci per l a
vendita delle carni, con la chiusura di repart i
quale la falegnameria e con il conseguent e
licenziamento di addetti ;

considerato inoltre che questo process o
di liquidazione si aggrava in seguito ai pro -
getti per la cessione a gestione privata di spac-
ci alimentari e per la liquidazione dell'auto -
parco aziendale, il che provocherebbe il licen-
ziamento di numerosi lavoratori ;

rilevato che questa gloriosa istituzion e
cooperativa, sorta oltre 50 anni fa, e diven-
tata una delle più fiorenti nei primi decenn i
di vita, è soggetta dal 1945 (dopo essere sta-
ta sottratta ai soci dal regime fascista) ad
una gestione commissariale ;

tenuta presente l'importanza della fun-
zione sociale ed economica di calmieramento
dei prezzi, particolarmente rilevante nella si-
tuazione di disagio economico in cui versa i l
Territorio di Trieste, cui possono assolvere
le « Cooperative operaie » ,

invita il Governo :

a) a sollecitare, attraverso gli organism i
competenti, i provvedimenti necessari per

evitare ogni altra misura di parziale smobi-
litazione dell'importante azienda, scongiu-
rando il pericolo di licenziamenti e della li-
quidazione graduale della istituzione ;

b) a provvedere con urgenza affinché a l
comitato « per la temporanea amministra-
zione » dell'azienda, di nomina governativa ,
succeda una amministrazione democratica -
mente eletta dai soci delle « Cooperative ope-
raie di Trieste, Istria e Friuli », al fine di
restituire l'azienda ai legittimi proprietari ,

perché essa possa essere salvata e sviluppata ,
assolvendo alle funzioni per cui sorse, a be-
neficio dei lavoratori e dei consumatori trie-
stini .

VIDALI, CERRETI GIULIO, BELTRAME ,

FRANCO RAFFAELE .

La Camera ,

considerato che, con la modifica dell'ar-
ticolo 8 della legge 26 novembre 1955, n . 1148 ,
stabilisce in 15 anni il limite di tempo pe r
il riscatto degli alloggi costituiti da coopera-
tive anziché in 10 anni ,

invita il Governo

ad intervenire presso il comitato di attua-
zione I,N.A.-Casa perché voglia estendere an-
che a tutte le cooperative che avevano co-
struito alloggi prima della modifica della leg-
le suindicata, il limite previsto di 15 anni .

MINASI, GATTO VINCENZO, MARIANI ,

CACCIATORE, MESSINETTI, BETTOLI .

La Camera ,

considerate le gravi condizioni di depres-
sione economica esistenti in provincia d i
Lecce, dove su 630.000 abitanti al 31 agosto
1958 risultavano iscritti agli uffici di colloca-

mento 91 .995 disoccupati ;

considerato che tali condizioni tenderan-
no ad aggravarsi perché la raccolta delle olive ,
una delle poche fonti di produzione agricola
della zona, si presenta scarsa ed a bassissim o
reddito ;

tenuto conto che nell'annata 1957-58 i l
Ministero del lavoro assegnò attraverso i can-
tieri di lavoro 1 .095.150 giornate lavorative e
che per il 1958-59 ne ha invece assegnate sol -

tanto 275 .000,

invita il Governo

a considerare l'urgente ed inderogabile neces-
sità di garantire un minimo di occupazion e
lavorativa almeno alle categorie lavoratric i
socialmente ed economicamente più disagiate,
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come i braccianti agricoli, assegnando con un
piano suppletivo almeno altre 400.000 giornate
lavorative alla provincia di Lecce .

DE MARIA, COPACCI-PISANELLI, MAROT-

TA VINCENZO, CHIATANTE .

La Camera

invita il ministro del lavor o
e della previdenza social e

ad aggiornare le disposizioni, da affidare agl i
organi provinciali di controllo (Ispettorati de l
lavoro), circa la facoltà di adibire i lavoratori
al lavoro domenicale con riposo compensativ o
per attività produttive a ciclo continuo e in
particolare alle industrie addette alla fabbri-
cazione della carta, e

riafferma

il principio che tale facoltà deve trovare l a
sua legittimazione solo da insostituibili esi-
genze tecniche e che ogni ulteriore giustifica-
zione sia essa di natura produttivistica od al-
tro non deve costituire norma permanente per
l'uso dell 'accennata facoltà .

GALLI, AZIMONTI, ALESSANDRINI .

La Camera ,

convinta della necessità di procedere a l
riordinamento ed aggiornamento delle dispo-
sizioni di legge in materia di previdenza e as-
sistenza sociale ed allo scopo di riunire in un
testo unico la lunga serie di disposizioni frani-
mentarie e di adeguarle alle aumentate e cre-
scenti esigenze di uno Stato moderno ;

convinta altresì che i comitati provin-
ciale dell'« Inam » da tempo istituiti e fun-
zionanti, possano offrire sufficiente materi a
di esperienza e di esempio ;

preso atto della volontà del Governo d i
voler attuare ciò al più presto ,

invita il ministro del lavoro
e della previdenza sociale

ad istituire in ogni provincia e presso gli isti-
tuti I .N .P .S. e « Inail » dei comitati com-
posti dai rappresentanti delle categorie inte-
ressate affidando ad essi quei compiti che ,
senza menomare i necessari poteri propri. de i
consigli centrali di amministrazione, possano
farli operare come organi consultivi per un a
migliore e più razionale organizzazione de i
servizi periferici ;

ad alleggerire alcune pesanti proce-
dure burocratiche in ordine, ad esempio, a i
ricorsi in materia di invalidità ed alle auto-
rizzazioni per la concessione di pensione d i
invalidità .

AZIMONTI, GALLI, ALESSANDRINI .

La Camera ,

di fronte alla grave situazione determi-
natasi nella lotta sindacale in corso ai Lani-
fici Marzotto di Valdagno per l'intervento del -
la parte padronale, intimidatorio e lesivo de i
diritti costituzionali dei lavoratori ,

impegna il Govern o

a un pronto, fermo intervento a tutela de l
pieno rispetto della libertà di sciopero .

BUSETTO, FERRARI FRANCESCO, BERTOLDI .

La Camera ,

informata della viva e pressante richiest a
di vaste categorie impiegatizie per il ripri-
stino dell'orario unico di lavoro ,

invita il Governo

a disporre una indagne per l'accertamento
delle possibilità di una soluzione che soddisfi
gli interessati con il ripristino dell'orari o
unico negli uffici .

SANTI, MAGLIETTA, BETTOLI ,

La Camera ,

considerato che il carico funzionale de -
gli uffici del lavoro e della massima occupa-
zione dal 1948 ad oggi si è notevolmente ac-
cresciuto per effetto delle nuove norme su l
collocamento generale e sui collocamenti ob-
bligatori e speciali, sui corsi di qualificazione ,
sui cantieri scuola, sui centri di assistenza e
corsi per emigranti, sulle case ai lavoratori ,
sulla erogazione dei sussidi di disoccupazione ,
nell'apprendistato, lavoro a domicilio, lavor o
domestico e facchinaggio ,

invita il Govern o

a porre allo studio l'adeguamento del ruol o
organico degli uffici del lavoro e della mas-
sima occupazione, stabilito con decreto legi-
slativo 15 aprile 1948, n . 381, alle sopravve-
nute inderogabili esigenze di istituto e ad as-
segnare agli uffici del lavoro i compensi per
lavoro straordinario nella misura media uni-
taria praticata per l'amministrazione central e
e, in ogni caso, non inferiore ad ore venti -
quattro mensili .

QUINTIERI, STORTI, REPOSSI, PENAZ-
ZATO, BUTTÈ, RUBINACCI .

La Camera ,

considerata la necessità di migliorare la
tutela dei lavoratori dell'edilizia, particolar-
mente colpiti dalla temporaneità, prevalente
stagionalità e condizioni del loro lavoro, con-
tro i dannosi effetti che tale stato di cose eser-
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cita sia sulla loro qualifica professionale ch e
sulle loro condizioni di vita ,

invita il Governo :

1°) a stimolare la costituzione delle cass e
e scuole edili, previste dal contratto collettivo
nazionale di lavoro, in tutte le province dell a
Repubblica ;

2°) a promuovere e sostenere la forma-
zione di fondi adeguati nelle casse suddette
mediante la corresponsione di contributi stra-
ordinari da parte dei datori di lavoro, ed a
studiare i mezzi necessari perché tali fond i
siano integrati con aliquote a carico dell o
Stato, in modo che tali istituti siano messi i n
grado di raggiungere le finalità, per cui fu-
rono previsti ;

3°) a studiare ed approntare i necessar i
provvedimenti per aumentare il sussidio di
disoccupazione, diventato assolutamente in -
sufficiente a coprire anche i minimi bisogni ,
tenendo conto della necessità di adeguare al -
meno il sussidio stesso all'aumentato costo
della vita dal 1949 ad oggi, e per rendere pos-
sibile alla categoria di fruirne in maniera più
adeguata, con l ' abbassamento del minimo
contributivo necessario per averne diritto ;

4°) ad estendere la possibilità di fruir e
dell ' integrazione salari da parte della catego-
ria da 0 a 40 ore, invece che da 24 a 40, come
attualmente avviene ;

5°) ad intervenire per assicurare nei can-
tieri edili, soprattutto quando siano isolati dal -
l 'abitato e i lavoratori pernottino nell'ambito
del cantiere, il diritto di riunione e le libert à
sindacali .

CONTE, CIANCA, :RENELLA, FASANO, D I
PAOLANTONIO, GRILLI GIOVANNI ,

DIAZ LAURA, MAGLIETTA .

La Camera ,

conoscendo la grave situazione esistente
nella provincia di Lecce, dove il numero de i
disoccupati continua ad aggirarsi constante -
mente intorno ai 100 mila ;

conoscendo come anche quest'anno ,
molti comuni del Capo di Leuca e del versante
jonico sono stati funestati da alluvioni, nubi-
fragi ed altre calamità atmosferiche che hann o
provocato fra l'altro la distruzione di decin e
di migliaia di quintali di uva immiserend o
ancora di più i bilanci dei coloni e dei com-
partecipanti particellari ;

essendo a conoscenza che in contrasto co l
parere dell'ufficio provinciale del lavoro e
della stessa prefettura, il Ministero del lavoro ,
ha limitato la concessione dell ' imponibile di

mano d'opera in agricoltura, solamente a 41
dei 94 comuni della provincia ;

essendo a conoscenza altresì che le gior-
nate per cantieri di lavoro per il 1959 dall o
stesso Ministero sono state ridotte a poco pi ù
di 600 .000,

chiede al Govern o

di allargare a tutta la provincia il decreto ri-
guardante l'imponibile di mano d 'opera in
agricoltura e d'integrare le giornate per can-
tieri concesse, con altro contingente ed in un a
misura che il numero complessivo possa al -
meno egugliare quello delle giornate asse-
gnate per il volgente anno 1958 .

CALASSO .

La Camera ,

rilevato che alcune imprecisioni e la -
cune nel vigente sistema di regolamentazion e
delle prestazioni economiche a favore dei la-
voratori colpiti da infortunio o da malatti a
professionale sono causa di gravi sperequa-
zioni ai danni di quella benemerita categoria ,

invita il Governo

a porre allo studio il problema di ristabilir e
parità di trattamento economico a parità d i
grado d'invalidità fra gli infortunati prim a
e dopo il 1° gennaio 1958 .

COLASANTO, CAPPUGI, SCALIA, DONAT-

CATTIN, SINESIO, BERRY .

La Camera ,

constatato che, di fronte all'aumento del
reddito nazionale e padronale verificatosi ne -
gli ultimi anni, in particolare dal 1950 a l
1957, l'incidenza del reddito del lavoro su l
reddito nazionale è disceso dal 36 per cento
del 1951 al 30 per cento del 1957, e che i sa -
lari reali e gli stipendi, nello stesso periodo ,
hanno registrato limitati miglioramenti, ri-
spetto allo sviluppo del reddito nazionale e
padronale ;

constatato il continuo aumento del costo
della vita che dal giugno 1957 al giugno
1958 ha subito un aumento medio del 7,5 pe r
cento e dell'8,3 per cento sui prezzi dei gener i
alimentari, aumento che incide gravemente
sul già limitato potere d'acquisto delle masse
lavoratrici le quali, nel citato periodo hann o
visto ridotto il valore reale del loro reddit o
dallo 0,5 per cento per i lavoratori dell'agri-
coltura, fino al 7 per cento per quelli dell a
pubblica amministrazione e per quelli i n
pensione ;

ritenuto che, dalla difesa e dall ' eleva-
mento delle codizioni di vita dei lavoratori
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dipendono lo sviluppo economico e produttiv o
della nazione, per cui è impegno permanente
di un governo democratico quello di contri-
buire ad accrescere la partecipazione dei la-
voratori alla ripartizione del reddito nazio-
nale e settoriale ,

invita il Governo :
10) ad operare in modo da tutelare e d

estendere il potere d'acquisto dei redditi d i
lavoro non solo operando decisamente contro
ogni forma di speculazione, ma attuando un a
politica tesa a favorire l'azione delle organiz-
zazioni sindacali per un alto livello delle re-
tribuzioni e per l'aumento delle pensioni e
dei sussidi di disoccupazione ;

2°) ad esaminare le concrete misure pe r
estendere la scala mobile a tutte le categorie ,
compresi i pensionati ed i pubblici dipendenti ;

3°) a realizzare interventi e controlli tes i
alla liquidazione di ogni zona o settore d i
sottosalario .

MAllONI, NOVELLA, ROMAGNOLI, MA-
GLIETTA .

La Camera ,

preso atto del provvedimento governa-
tivo del 7 maggio 1958 di sospensione del pa-
gamento dei contributi agricoli unificati i n
favore delle ditte iscritte al ruolo per un ca-
rico non superiore a lire 20.000 annue e del
20 per cento in favore delle ditte iscritte pe r
un carico superiore alle lire 20 .000 ;

stante il disagio economico in cui si tro-
vano le categorie mezzadrili e coloniche ;

al fine di andare incontro alle loro attese
e di riparare alle disparità di trattamento al -
l'interno delle categorie suddette createsi co n
l'applicazione del citato provvedimento di so-
spensione, e in attesa di chiarimento defini-
tivo ed interpretativo sull'applicazione dell a
legge 2 aprile 1946, n . 142, ai rapporti di mez-
zadria e colonia ,

impegna il Governo
ad esaminare la possibilità di sospendere l a
riscossione dei contributi unificati in agricol-
tura gravanti sulle aziende condotte a mezza-
dria e colonia per la parte addebitabile a i
mezzadri e ai coloni .

PULCI ANSELMO, BARDINI, MAllONI ,
BOTTONELLI, BORELLINI GINA, SAN-
TARELLI EZIO, TOGNONI, BECCA-
STRINI, DIAZ LAURA .

La Camera ,

ritenuto che la grave crisi che affligg e
l 'agricoltura delle zone depresse e particolar-
dI quelle collinari, impone, con assoluta ur -

genza, adeguate misure atte a salvaguardare
gli scarsissimi redditi delle famiglie rurali ,
onde evitare il totale abbandono della terra ,
con gravissime conseguenze per tutta l'econo-
mia nazionale ;

rilevato che, a tale scopo, occorre, fra
l'altro, procedere ad un sensibile alleggeri-
mento degli oneri extra-aziendali e particolar-
mente di quelli contributivi, nonché assicu-
rare a tutte le famiglie agricole i benefic i
della recente legge per la pensione di vec-
chiaia,

invita il Governo

a porre allo studio con la massima sollecitu-
dine i seguenti provvedimenti a favore dell e
popolazioni agricole delle zone depresse :

1°) estensione della esenzione dal paga -
mento dei contributi unificati già in atto ne i
comuni situati ad oltre 700 metri di altitu-
dine a tutti i territori riconosciuti montani a i
sensi delle leggi 25 luglio 1952, n . 991, e 30 lu-
glio 1957, n . 657, e a tutti i comuni dichiarat i

economicamente depressi » ai sensi dell e
leggi 10 agosto 1950, n . 647, e 20 luglio 1957 ,
n . 635 ;

2°) esenzione totale dal pagamento de i
contributi unificati per i poderi « abbando-
nati » o « chiusi » anche nel caso di limitat e
coltivazioni in economia diretta ;

3°) istruzioni precise agli uffici perife-
rici dei contributi unificati, dell ' I .N .P .S. ed
ai comuni, perché riconoscano valida, agli ef-
fetti dell 'applicazione della legge 26 ottobr e
1957, n. 1047, la attribuzione della qualifica
di capo famiglia al colono, coltivatore di -
retto, ecc ., ultrasessantacinquenne, anche ne l
caso di diversa risultanza anagrafica per i l
nucleo familiare di cui fa parte e ciò allo
scopo di non frustrare lo spirito della legge
citata, che, con l'articolo 1, ha inteso garan-
tire a tutte le famiglie contadine e quindi an-
che a quelle dei piccoli poderi, assai frequenti
nelle zone depresse della collina e montagna ,
il diritto a pensione di almeno uno dei com-
ponenti .

MATTARELLI GINO, ANDREUCCI, MAR-
CONI, BALDELLI, CASTELLUCCI .

La Camera ,

considerato che l ' imminente raccolta
olearia nelle campagne meridionali ripropon e
all 'attenzione del Parlamento e della pubblic a
opinione nazionale le tristi condizioni di la-
voro e di vita di centinaia d migliaia di la-
voratrici agricole stagionali ;

considerato che l'attuale legislazion e
previdenziale, sanitaria, assistenziale, pur
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inadeguata e ristretta, viene sistematicament e
violata dai proprietari incoraggiati dalla iner-
zia e dalla impotenza dei pubblici organi pre-
posti alla tutela delle leggi ;

considerato ancora che ogni conquista
sul piano economico e sociale delle raccogli-
trici di olive si riflette positivamente non sol o
sull 'andamento della produzione olearia m a
anche sull'intera economia agricola meri-
dionale,

impegna il Governo :

a) a garantire il potere contrattuale dell e
organizzazioni sindacali cui spetta il merit o
di aver introdotto, superando estreme diffi-
coltà ambientali e notevoli resistenze padro-
nali, la pratica contrattuale anche per i lavor i
di raccolta delle olive ;

h) a porre allo studio il problema di
estendere le norme del decreto del President e
della Repubblica 29 aprile 1950, emanate pe r
le mondariso, anche alle raccoglitrici di olive ,
onde garantire un maggior controllo ed inter-
vento governativo sui vari aspetti del rapporto
di lavoro ;

c) a predisporre un adeguato rafforza -
mento e ammodernamento degli organi peri-
ferici preposti al controllo e alla vigilanz a
onde garantire una più ampia applicazione
delle leggi 26 aprile 1934, n . 653, e delle nor-
me relative all'igiene del lavoro (regio de-
creto 14 aprile 1937, n. 530, decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 marzo 1956, nu-
mero 303) ;

d) ad emanare tempestivamente le nor-
me regolamentari previste dall'articolo 3 del -
la legge 21 marzo 1958, n .313, onde assicurare
alle raccoglitrici di olive colpite dall'anchilo-
stomiasi la tutela contemplata dalla suddetta
legge e predisporre, di concerto con il Mini-
stero della sanità, una indagine sanitaria per
accertare l ' incidenza di questa malattia fra l e
lavoratrici in esame ;

e) a provvedere alla distribuzione di u n
paio di scarpe di gomma e di una mantell a
impermeabile con cappuccio a ciascuna lavo-
ratrice onde proteggerla dai rigori del fredd o
e dell'umido ;

f) a porre allo studio :
1°) un piano di cantieri-scuola che ab-

bia come fine no*n solo l'azione contro la di-
soccupazione ma anche la costruzione di ap-
positi locali da adibirsi permanentemente ed
esclusivamente ad asili per i figli delle racco-
glitrici nei comuni di residenza delle lavora-
trici secondo il disposto della legge n. 860 ;

2°) un 'indennità di mancato asilo a
quelle lavoratrici, e sono la stragrande mag. -

gioranza, che non godono dell ' assistenza pre-
vista dalla legge n . 860 ;

q) a migliorare il funzionamento dei co-
mitati regionali di assistenza istituiti nel 195 1
e stimolare la costituzione delle commission i
provinciali previste dall'articolo 3 del recent e
decreto ministeriale 19 marzo 1958, onde fa-
cilitare la soluzione dei problemi assistenzial i
di grande importanza quali l'allestimento de -
gli asili, la istituzione di refettori nelle grand i
aziende, la distribuzione di indumenti, ecc .

VIV1ANI LUCIANA, CINCIARI RODANO MA-
RIA LISA, LOTTI LEONILDE .

La Camera ,

ritenuto :
che per la provincia di Torino il Mini-

stero del lavoro ebbe ad assegnare circ a
210.000 giornate lavorative da utilizzarsi per
cantieri di lavoro e di rimboschimento ;

che in base a tale assegnazione fu pre-
parato il piano provinciale con inserimento
di 102 domande di comuni -della provincia ;

che tale piano comprendeva per la mas-
sima parte prosecuzione di cantieri già ini-
ziati e nuovi cantieri in zone prevalentement e
montane ;

che il Ministero recentemente comunic ò
essere possibile solo il finanziamento per 58
domande per 135 .260 giornate lavorative ;

che tale falcidia si risolve in gravissim o
danno specie per le opere iniziate che andreb-
bero verso certo deperimento ,

invita il Governo

a ripristinare il piano già approvato per l a
provincia di Torino per un complesso cio è
di 208470 giornate lavorative .

BOVETTI .

La Camera ,

considerato lo stato attuale dei serviz i
preposti alla emigrazione dei lavoratori ita-
liani ;

riconosciuta la necessiti, della soluzion e
dell'annoso problema, mediante la costitu-
zione di un organismo unitario e dell'adegua-
mento d'elle vecchie norme in buona parte
abrogate dal passato regime, senza neppur e
essere' riordinate ;

impegna il ministro del lavoro e previ-
denza sociale, nella cui sfera di competenz a
dovrà rientrare l'intera materia, affinché sian o
predisposti, di concerto col ministro degl i
esteri, i relativi provvedimenti, onde tutelare
meglio i lavoratori costretti a cercare fuor i
confine i mezzi di sostentamento, stante la di-
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soccupazione interna e agevolando altresì i l
relativo disbrigo delle pratiche interessant i
tali lavoratori .

SCHIANO, MACRELLI, MATTEOTTI MAT-
TEO, MARTONI, BOGONI, LUCCHI .

La Camera ,

considerando che il principio della li-
bertà sindacale, sancito dalla Costituzione ,
non si attua soltanto con la facoltà del plura-
lismo organizzativo, ma anche e soprattut o
con la garanzia da intromissioni e mascherate
manomissioni che tendano a snaturare il sin-
dacato, spegnendone il carattere di genuin a
espressione degli interessi di classe ;

considerato che nelle relazioni indu-
striali e sindacali, in Italia, con sempre mag-
giore frequenza si manifestano operazioni e
pratiche di tal genere, basate sulla intimida-
zione, la violenza morale ed anche la corru-
zione (come la formazione di sindacati giall i
e la presentazione di liste pseudo-indipen-
denti), col risultato di limitare e talvolta di
far tacere la libera volontà dei lavoratori ;

constatando che nulla è previsto finora
nelle leggi italiane a presidio della libertà sin-
dacale da questi attacchi, mentre norme legi-
slative esistono in paesi più avanzati nell'in-
dustrializzazione, lo sviluppo della qual e
pone obbiettivamente eventualità e problem i
di questo genere ,

invita il ministro del lavoro

a porre sollecitamente allo studio il tema de i
provvedimenti da adottare contro le pratiche
antisindacali .

DONAT-CATTIN, SCALIA, GITTI, BUTTÈ ,
COLOMBO VITTORINO, BIANCHI GE-
RARDO, RAMPA, BIAGGI NULLO, Azi-
MONTI .

La Camera ,

consapevole delle gravi lacune e della
inadeguatezza dei sistemi vigenti in Italia pe r
l'erogazione dell'assistenza sanitaria ai citta-
dini protetti da assicurazione obbligatori a
contro il rischio dì malattia ;

considerato che, nonostante le continue ,
qualificate e responsabili denunce della class e
medica, provenienti da ogni parte e segnata-
mente dalle rappresentanze degli ordini e de i
sindacati professionali, dai consigli delle fa -
colta di medicina e dai congressi scientifici ,
fino ad oggi nessun provvedimento concreto
e risolutivo è stato adottato dall'attuale Go-
verno e da quelli che l'hanno preceduto per
modificare la situazione ed avviare a solu -

zione il complesso e grave problema : che ,
anzi, si è voluto tenacemente perseguire u n
indirizzo profondamente errato sul piano tec-
nico, sociale, umano ed economico e, per ta-
luni aspetti, addirittura incostituzionale ;

ritenuto che tale indirizzo ha già arre-
cato danni incalcolabili al patrimonio cultu-
rale e tecnico della medicina italiana, agli in-
teressi sanitari degli assistiti, a quelli morali ,
scientifici ed economici della classe medic a
ed allo stesso bilancio della nazione che ogni
anno disperde molte centinaia di miliardi i n
un sistema assistenziale farraginoso e sicura -
mente improduttivo dei benefici che si vor-
rebbero e si potrebbero conseguire ,

invita il Govern o

ad affrontare d 'urgenza, con la indispensa-
bile e insostituibile collaborazione della class e
medica, il problema di una radicale e corag-
giosa riforma dell'assistenza sanitaria mu-
tualistica che tuteli efficacemente il diritto alla
salute degli assistiti, che rispetti la libertà e d
il prestigio dell'esercizio della profession e
medica, che concentri i mezzi economici di cui
la nazione può disporre in un'opera vera-
mente feconda per la sicurezza sociale .

ROMANO BRUNO .

La Camera ,

riconosciuto che in 10 anni di esperienz e
positive i cantieri-scuola si sono rivelati, i n
molte zone del paese, soprattutto nei piccol i
centri e nelle località di montagna, uno stru-
mento valido ed insostituibile di occupazion e
operaia ;

constatato come per molti enti locali, so-
prattutto i comuni, il cantiere-scuola ha con-
tribuito alla soluzione di numerosi problem i
di viabilità minore o altre opere pubbliche ;

considerato che per alcuni anni ancora a
tale strumento si dovrà ricorrere per alleviare
la disoccupazione e aiutare í predetti ent i
locali,

fa voti :

1°) che le condizioni del salario base ,
delle quote familiari e di quelle assicurative
e previdenziali siano migliorate ;

2°) che all'apposito capitolo del bilancio
siano assegnati in futuro nuovi e più cospicu i
fondi affinché le numerosissime richieste d i
istituzione dei predetti cantieri-scuola sian o
più tempestivamente sodisfatte ;

3°) che gli esperimenti di piena occupa-
zione, mediante i cantieri-scuola, realizzati i n
anni precedenti in alcune zone del paese, sian o
ripresi .

LUCCHESI .
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La Camera ,

rilevata l 'anomala situazione esistent e
nella posizione assicurativa di quei lavoratori ,
in gran parte operai, che prestano in temp i
successivi opera saltuaria ed alternata presso
imprese private ed enti locali ;

considerato che l'applicazione della leg-
ge 2 aprile 1958, n . 382 « Ricongiunzione dell e
posizioni previdenziali ai fini dell'accerta-
mento del diritto e della determinazione de l
trattamento di previdenza e di quiescenz a
prende in considerazione soltanto alcuni cas i
lasciando insoluti tutti quelli riguardanti i la-
voratori con rapporto discontinuo, alternato
o stagionale, per i quali l'iscrizione negli elen-
chi della C .P .D.E.L., è improduttiva ;

preso atto che l'I .N .P.S. rifiuta di accet-
tare e accreditare nella posizione assicurativa
esistente presso l ' istituto stesso i contribut i
per tali operai relativi al periodo di occupa-
zione presso gli enti Iocali ,

invita il ministro
del lavoro e della previdenza social e

ad intervenire perché l'I .N.P.S . riceva dagl i
Enti locali i versamenti dei contributi assicu-
rativi inerenti ai casi posti in evidenza, sal-
vaguardando in tal modo i legittimi interess i
dei lavoratori .

ALESSANDRINI, AZIMONTI, BUTTÈ, GALLI .

La Camera ,

preso atto che la Commissione parla-
mentare d ' inchiesta sulle condizioni dei lavo-
ratori in Italia, dopo trenta mesi di lavoro ,
ha raccolto un copioso ed importantissimo ma-
teriale documentativo dei numerosi problem i
che assillano i lavoratori ed elaborato su d i
essi chiare conclusioni, generalmente rag-
giunte con unanimità di decisioni, mentre au-
spica che gli atti della Commissione siano al
più presto possibile stampati e messi a dispo-
sizione del Parlamento ,

invita il ministro del lavoro
e della previdenza social e

a riconoscere nei suggerimenti della Commis-
sione stessa una autorevole traccia per predi-
sporre un piano organico inteso a realizzar e
la modifica degli ordinamenti in vigore e
per proporre al Parlamento nuove leggi ch e
corrispondano alle esigenze rilevate dall'am-
pia indagine della Commissione parlamentar e
d'inchiesta .

BUTTÈ, PENAllATO, GERBINO, RAMPA ,
BIANCHI FORTUNATO, FRUNZIO, COL-
LESELLI, COLOMBO VITTORIN0 .

La Camera ,

ritenuto che nel quadro della politica ge-
nerale del Governo tesa al raggiungimento de -
gli obbiettivi fondamentali « piena occupa-
zione e sviluppo del reddito » il Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale dovrà assu-
mere sempre più, come primario impegno, i l
compito di assicurare a tutti i cittadini un
effettivo « diritto al lavoro » ,

invita il ministro del lavor o
e della previdenza sociale :

1°) a predisporre adeguate e periodiche
indagini all'interno e negli Stati del mercat o
europeo comune circa l'orientamento dei var i
settori produttivi, dando costante segnala-
zione al paese delle future esigenze di mano-
dopera, così da orientare le scelte delle nuo-
ve leve di lavoro e gli sforzi di riqualifica-
zione ;

2°) a incrementare, in comune accord o
con gli altri ministeri interessati, l'azione d i
formazione e di addestramento professional e
della nostra manodopera mediante un poten-
ziamento degli appositi centri e delle scuol e
più qualificate dei vari enti ;

3°) a seguire in profondità gli effetti sul -
l'occupazione delle continue innovazioni tec-
nologiche indirizzando poi, in modo prefe-
renziale, le nuove iniziative di sviluppo mess e
in atto dallo Stato e dai privati verso i set-
tori che, a parità di redditività, consenton o
una maggiore occupazione di manodopera .

COLOMBO VITTORINO, PENAllATO, BUT-
TÈ, ISGRÓ, DONAT-CATTIN, BIANCH I
FORTUNATO, RAMPA, FRUNZIO, GER-
BINO, COLLESELLI .

La Camera ,

presa conoscenza della determinazion e
annuciata dal ministro delle partecipazion i
statali, al di fuori di ogni prassi sindacale ,
aderendo esclusivamente alle decisioni del-
l'LR.I . – consapevole del gravissimo danno
che viene a determinarsi in Umbria – gi à
zona depressa per i danni procurati all'indu-
stria dagli eventi bellici ed all'agricoltura dal -
le calamità atmosferiche degli ultimi anni e
già duramente colpita per numerosi ridimen-
sionamenti e smantellamenti ,

invita il ministro del lavoro
e della previdenza social e

perché, prima che si addivenga a qualsiasi li-
cenziamento, studi la possibilità del riassor-
bimento della manodopera delle miniere d i
Morgnano in altre attività e si adoperi per-
ché siano completate le ricerche lignitifere,
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troppo superficialmente condotte finora, affi-
dando il compito a tecnici segnalati dal Go-
verno e dalle organizzazioni sindacali .

GRILLI ANTONIO, CRUCIANI, DELFINO ,
DE MICHIELI VITTURI .

La Camera ,

presa conoscenza della grave situazione
venutasi a creare recentemente nella zona Val-
darno Superiore (Pelago, Incisa, Figline) e
nella provincia di Arezzo (San Giovanni Val-
darno, Montevarchi, Terranuova, Stia, Bib-
biena, Bucine) dove migliaia di operai sono
stati licenziati o sospesi e numerose aziend e
si trovano in gravi crisi per cui sono minac-
ciate ulteriori riduzioni di lavoro ; in conside-
razione del fatto che tale crisi coincide co n
le gravi condizioni locali del settore agricolo ,

invita il ministro del lavoro
e della previdenza social e

ad esaminare la possibilità di :
1°) istituire un centro studi per la solu-

zione dei vari problemi connessi con l'attivit à
industriale ed economica del Valdarno, anche
ai fini della eventuale creazione di una ap-
posita zona industriale ;

2°) aprire subito cantieri di lavoro, al -
meno nei comuni di Figline, Incisa, San Gio-
vanni Valdarno, ai sensi della legge 29 april e
1949, n . 264 ;

3°) istituire corsi di addestramento e qua-
lificazione .

CRUCIANI, ALMIRANTE, DE MICHIEL I
VITTURI .

La Camera ,

considerata la grave situazione in atto
nell ' Amiata (Siena e Grosseto) dove i lavo-
ratori sono stati costretti, dopo circa un mes e
di sciopero, ad occupare le miniere, per pro -
testare contro la decurtazione salariale ope-
rata dalle società Siele, Argus e Siam me-
diante la unilaterale denuncia dei controlli d i
cottimo,

invita il ministro del lavoro
e della previdenza social e

ad intervenire efficacemente per la sollecit a
e positiva soluzione della vertenza.

TOGNONI, BARDINI, BECCASTRINI, Ross i
MARIA MADDALENA .

La Camera ,

considerata la particolare situazione del -
le province in cui è stata disposta l'introdu-
zione del libretto per i braccianti agricoli, per

l'accertamento delle giornate di effettivo im-
piego ;

considerato che il libretto, lungi dall'ot-
tenere l'effetto desiderato di costringere i da -
tori di Iavoro ad un regolare pagamento de i
contributi unificati, si tramuterebbe in un a
arma efficacissima nelle mani di coloro i qual i
desiderano evadere tale pagamento, determi-
nando la cancellazione o il declassamento d i
migliaia di braccianti dagli elenchi anagrafici ,

impegna il ministro del lavoro
e della previdenza social e

a mantenere nelle province sopradette il cri-
terio dell'accertamento presuntivo ad oper a
delle commissioni comunali, che è quello i n
atto nella maggioranza delle province d'Ita-
lia e che offre maggiori garanzie di obiettività .

DE PASQUALE, SPECIALE, ROMAGNOLI ,
PIRASTU, LACONI, MONASTERIO .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Quanto all'ordine del gior-
no Magnani, osservo che, per le materie dell e
quali esso si occupa, il ministro del lavoro
non può rispondere personalmente . In esso
si richiedono anche provvedimenti legislativi .
Pertanto io ne posso tenere conto solo a
titolo di raccomandazione .

Quanto all 'ordine del giorno Berlinguer ,
ho già risposto : le quote di contributo statal e
non versate al Fondo adeguamento pension i
costituiscono un problema tuttora insoluto .

RUBINACCI, Presidente della Commis-
sione . Non sono un problema insoluto : c' è
una legge da rispettare .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . In particolare, quanto è
contenuto nell'ordine del giorno è un problem a
che si riferisce ad una norma da rispettare .
Questa è anche la mia precisa opinione .

BETTOLI. Ma il ministro del lavoro è
disposto a farla rispettare o no ?

VIGORELLI . Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. Il ministro del lavoro è
disposto a farla rispettare . Ho detto nel mi o
discorso che ripetevo le dichiarazioni fatte
al Senato; e ho potuto dirlo perché l 'onorevole
Castagno ieri le ha lette in quest'aula . Quindi
mi pare che non vi sia bisogno di insister e
oltre .

PRESIDENTE. Allora, si può dire che
accetta come raccomandazione .

BETTOLI. No, accetta in pieno . Si tratta
del rispetto della legge !
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VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Come raccomandazion e
viva, come impegno .

Ordine del giorno Armaroli : lo accetto
come raccomandazione, che già è- in cors o
di esecuzione . Ne abbiamo già parlato .

Anche della questione sollevata dall'or -
dine del giorno Castagno ho parlato poco fa.
Ho già spiegato che queste norme per l'« I -
nam » saranno approvate senz'altro . Sono
state presentate al Ministero alcuni giorn i
fa, e quindi è stato necessario qualche giorno
per approfondirne l'esame . Accetto dunqu e
l'ordine del giorno a titolo di raccomanda-
zione .

Ordine del giorno Romeo: accetto come
raccomandazione i punti a) e e) . Il punto b )
involge evidentemente aspetti finanziari, e
non può quindi essere risolto con un impegn o
e neppure con una promessa vaga del mi-
nistro del lavoro. Quanto al punto d) dovre i
avere tempo per un'indagine . Quindi non lo
posso accogliere .

MAGLIETTA. Non è d'accordo che non
si distraggano tondi dalla loro destinazione ?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Non mi risulta fino ad ora
che ciò avvenga.

MAGLIETTA. Ammettendo che ciò risul-
ti, ella però è d'accordo con me . Vero ?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Certamente .

Ordine del giorno Musto : si può accettare
come raccomandazione per l'orientament o
generale del Governo .

Quanto all'ordine del giorno Scarpa, m i
sono già intrattenuto sulla questione dell'im-
ponibile di mano d'opera . 11 Ministero del
lavoro ha finora accolto tutte le propost e
pervenute col parere favorevole dell'uffici o
del lavoro e del prefetto . Non so cosa potrei
aggiungere .

SCARPA. Qui si chiede una cosa diversa :
l'imponibile di miglioria .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Accetto il punto 10 come
raccomandazione, ma per il punto 20 devo

fare qualche riserva, onorevole Scarpa .

Ordine del giorno Beltrame: lo accetto
limitatamente alla prosecuzione dell'azion e
intrapresa per la stipulazione di accordi in-
ternazionali .

L'ordine del giorno Diaz Laura può essere
accettato come raccomandazione .

Ordine del giorno Di Paolantonio : accetto
tutti i punti, meno che il 20 che invita il
ministro del lavoro a limitare o evitare i

licenziamenti . Non si sa bene cosa possa dire .

Quanto all'ordine del giorno Maglietta ,
accetto i punti 10 e 20, non il 3o .

Accetto l'ordine del giorno Tognoni come
raccomandazione .

Ordine del giorno Beccastrini : lo accetto
senza nessuna riserva perché ho già dett o
che è uno dei punti del programma del

Governo .
Accetto come raccomandazione l'ordin e

del giorno Venegoni, in quanto investe orien-
tamenti generali del Governo .

L'ordine del giorno Fiumanò può essere
accettato come orientamento e in ordine a l
potenziamento dell'assistenza malattia da
un punto di vista generale, non come question e
particolare .

Accetto l'ordine del giorno Monasteri o
come raccomandazione .

Dell'ordine del giorno Caprara accett o
come raccomandazione i punti 1, 2 e I . Non
i punti 3 e 5 .

MAGLIETTA . E la questione della rap-
presentanza dei lavoratori ? Non se ne f a
niente ? I sindacati non avrebbero null a
da dire ?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Sì, ma qui si tratta d i
scegliere gli insegnanti, e non mi sembr a
perciò di poter accettare la cosa .

Accetto l'ordine del giorno Bigi perch é
il problema da esso prospettato è già allo
studio .

L'ordine del giorno Bufardeci è accettabile
come invito rivolto al Governo ad una Inag-
giore vigilanza, sulla quale siamo tutti

d'accordo.
Non posso accettare l'ordine del giorno

Sulotto .
Dichiaro di non accettare l'ordine de l

giorno Pezzino .
;PEZZ1NO. Perché mai ?
VIGORELLI, Ministro del lavoro e dell a

previdenza sociale. Il motivo è così evi -
dente che, io sono certo, è compreso anch e
dall'onorevole proponente .

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno Caccuri .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Bucalossi . Aggiungo che il Mi-
nistero del lavoro ha già proposto_ la convo-
cazione dei ministeri interessati e segnata -
mente del Ministero dell'interno, del Mini-
stero della sanità e di quello che ho l'onore
di presiedere . Si vedrà in quella sede di fare
il più e il meglio che sia possibile .

BUCALOSSI. Onorevole ministro, mi per-
metto di farle presente che qui non si tratta
di una opinione personale . In ordine al pro -
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blerria da me prospettato nell'ordine de l
giorno, vi sono sentenze della magistratura .
Del resto con il sistema della convocazion e
penso che si potranno ottenere scarsi risultat i
e numerosi oneri passivi .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Non discuto quanto ella
afferma ; tuttavia, onorevole Bucalossi, tenga
presente che non si tratta di una materi a
per la quale io sia in grado di decidere da solo .

Accetto l'ordine del giorno Spadula com e
raccomandazione .

L'ordine del giorno Bettoli riguarda una
questione che deve essere risolta sul pian o
internazionale . Il mio Ministero proseguirà
nell'azione fin qui svolta . Tenuto conto di
questo carattere internazionale del problem a
e dei limiti che ne discendono, accetto com e
raccomandazione l'ordine del giorno .

Attesto come raccomandazione l'ordine
del giorno ('ritti .

Non posso accettare l'ordine del giorn o
G omeri .

Dell'ordine del giorno Vidali accetto come
raccomandazione soltanto il punto 2, mentre
non posso accettare il resto .

Non posso accettare l'ordine del giorno
Minasi . Accetto come raccomandazione l'or-
dine del giorno De Maria .

L ' ordine del giorno Galli è superato, per-
ché si è già provveduto nel senso richiesto :
cioè sono state date le istruzioni agli ispetto-
rati del lavoro . L'ordine del giorno, quindi ,
è senz'altro accettato .

All'onorevole Azimonti ho già rispost o
nel corso delle mie dichiarazioni .

Accetto come raccomandazione gli ordin i
del giorno Santi e Quintieri . All'onorevol e
Quintieri debbo far presente di aver già isti-
tuito una commissione per lo studio che egl i
auspica .

Dell'ordine del giorno Conte posso accet-
tare il numero 1 ; per attuare gli altri punt i
occorrono apposite leggi. Cioè, si tratta d i
materia che ricade sotto la responsabilità de l
Parlamento al quale i colleghi possono chie-
dere una decisione presentando un'apposita
proposta di legge .

ROMAGNOLI . Se queste cose non le fa
il ministro del lavoro, chi le deve fare ?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Il ministro del lavoro dev e
ubbidire alle leggi vigenti . Se i deputat i
ritengono opportuno che le leggi debbano
essere modificate, possono valersi del loro
diritto di iniziativa parlamentare .

IIÀ primo punto dell'ordine del giorno
Calasso chiede di allargare l ' imponibile di

mano d'opera in agricoltura . È noto che s i
tratta di materia demandata ad una apposit a
commissione centrale .

CALASSO. La commissione si è già pro-
nunciata, ma io chiedo il suo parere e le chiedo
altresì a quali criteri si è ispirata la commis-
sione nel decidere che in provincia di Lecc e
l'imponibile dovesse essere accordato a 4 1
comuni e non anche agli altri .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Allo stato delle cose i l
ministro non può fare nulla, perché la com-
missione ha già emesso il suo giudizio, al qual e
io non posso non riferirmi . Questo non toglie
che la materia possa essere riesaminata .

CALASSO. Se fosse vissuto all'epoca de i
Borboni ella, onorevole ministro, avrebb e
obbedito alle leggi vigenti . . . (Proteste al centro) .

RUBINACCI . Per fortuna siamo in re-
gime democratico .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Ella, onorevole Calasso, s a
certamente che le decisioni sono prese no n
dal ministro ma da una commissione dell a
quale fanno parte i rappresentanti dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro . Questa commis-
sione ha preso in esame tutte le richieste d i
imponibile dando la sua approvazione a
tutte quelle che recavano il parere favorevol e
degli organi locali . Io sono il president e
della commissione, ma come tutti i president i
non ho poteri assoluti ; se imponessi alla com-
missione la mia volontà, ella, onorevole Ca-
lasso, sarebbe il primo ad insorgere e ad
accursarmi di fare una politica dittatoriale .

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno Colasanto .

Non posso accettare l'ordine del giorno
Mazzoni, in quanto le richieste in esso conte-
nute esulano dai poteri del ministro del lavoro .
Nel primo punto dell'ordine del giorno s i
chiede di « operare in modo da tutelare e d
estendere il potere d'acquisto dei redditi di
lavoro »: ora è evidente che su questo punt o
il ministro non può non convenire e pertanto
posso anche accettarlo come raccomandazione .

MAGLIETTA. Ponga almeno allo studio ,
onorevole ministro, Ie richieste contenut e
nell'ordine del giorno .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . È evidente che il problema
è allo studio, ma è altrettanto evidente che
non posso accettare un ordine del giorn o
col quale si chiede di « estendere la scal a
mobile a tutte le categorie » .

PRESIDENTE. Mi sia consentito fare
un rilievo di carattere procedurale e di sotto -
lineare come, a mio avviso, la maggior parte
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di questi ordini del giorno non tenga cont o
del fatto che il Parlamento non è chiamato
a discutere questioni marginali ma ad appro-
vare o a respingere un bilancio e quindi la
linea politica del Governo al quale il bilanci o
stesso si ispira in un particolare settore .

Mi pare poi contraddittorio chiedere l a
accettazione di ordini del giorno e assicura-
zioni su questioni particolari e contempora-
neamente votare contro il bilancio .

Le linee della politica governativa no n
sono fissate dagli ordini del giorno ma da i
bilanci. E se si intende modificare quest a
politica si deve farlo con gli strumenti pre-
visti dal regolamento, ossia le mozioni e le
interpellanze, e non con gli ordini del giorno ;
altrimenti si cade in insanabili contraddizioni .
(Vivi applausi al centro -- Proteste a sinistra) .

Una voce a sinistra . Si vuoi forse negare
alla opposizione il diritto di presentare ordin i
del giorno ?

PRESIDENTE. Nessuno intende metter e
in dubbio tale diritto . Ma per la funzionalit à
e il prestigio stessi del Parlamento è necessari o
non perdere mai di vista la vera natura degl i
ordini del giorno .

Prosegua, onorevole ministro .
VIGORELLI, Ministro del lavoro e della

previdenza sociale . All'onorevole Pucci posso
assicurare che il problema prospettato da l
suo ordine del giorno è allo studio del Governo .

L'ordine del giornò Mattarelli Gino no n
può essere accettato .

Dell'ordine del giorno Viviani Luciana
possono essere accettati i punti c) e d) per-
ché rispondono alla linea programmatica d i
Governo ; i punti a), b) e g) si accettano come
raccomandazione; per il punto /) non poss o
assumere impegni per motivi finanziari : stu-
dieremo il problema .

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno Bovetti .

Accetto come raccomandazione allo studi o
l'ordine del giorno Schiano, perché implica
la necessità di accordi con altri ministeri in
ordine al problema dell'emigrazione .

Il tema dell'ordine del giorno Donat -
Cattin è espresso in termini troppo vaghi .
Sono d'accordo su alcuni aspetti della que-
stione, ma vorrei che fossero, ben precisati .
Allo stato delle cose non posso accettare l'or-
dine del giorno .

Accetto come raccomandazione gli ordini
del giorno Romano Bruno e Lucchesi .

Accetto come raccomandazione allo stu-
dio del problema l'ordine del giorno Alessan-
drini, anche se nei suoi termini attuali non
dovrebbe essere accettato .

Accetto gli ordini del giorno Buttè e Co -
lombo Vittorino .

Per l'ordine del giorno Grilli Antonio no n
possono essere presi impegni nel senso richiest o
dal proponente, perché il problema non ri-
guarda solo l'azione che può svolgere i l
Ministero del lavoro; tuttavia in sede d i
azione governativa vedremo cosa sia possi-
bile fare .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Cruciani .

Accetto l'ordine del giorno Tognopi .
Accetto corne raccomandazione (e rie-

saminerò il problema) l'ordine del giorn o
De Pasquale .

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presenta -
tori se, dopo le dichiarazioni del Governo ,
insistono a che i loro ordini del giorno sian o
posti in votazione .

Onorevole Magnani ?
MAGNANI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Berlinguer ?
BERLINGUER. L'onorevole Vigorelli a l

Senato rivolse l'invito di presentare un ordine
del giorno compilato nei termini del nostro ,
dicendo che, qualora fosse stato presentato ,
lo avrebbe accettato .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Ho accettato l'ordine de l
giorno come viva raccomandazione .

BERLINGUER. Signor ministro, è di -
sposto a ripetere qui quanto ella ha dett o
al Senato ?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Il fatto è che l'invito do-
vrebbe essere rivolto al ministro del lavoro e
non al Governo . L'ho accettato come racco-
mandazione e farò tutto il possibile per esaudi-
re il suo desiderio . Ella sa, onorevole Berlin-
guer, che questo impegno è stato da me riba-
dito più volte .

BERLINGUER . Noi chiediamo un im-
pegno esplicito a ripristinare nel prossimo
esercizio la somma non versata, altriment i
chiederemo la votazione dell'ordine del giorno.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Il problema è stato discusso
al Senato, dove ho assunto un impegno .
Evidentemente poco fa l'onorevole Berlingue r
non era presente, altrimenti avrebbe sentit o
che ho ripetuto ancora una volta la mi a
volontà di aderire alla richiesta .

RUBINACCI, Presidente della Commis-
sione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
RUBINACCI, Presidente della Commis-

sione . Vorrei rivolgere un caldo invito all'o-
norevole Berlinguer perché non insista nella
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votazione dell'ordine del giorno . Tale invit o
è giustificato dal fatto che su questo argo -
mento io ebbi mandato unanime dalla XII I
Commissione lavoro, che ho l'onore di pre-
siedere, perché mi rendessi portavoce, i n
occasione della discussione del bilancio, dell a
esigenza che fosse pienamente attuato i l
disposto della legge n. 218 sull'invalidità
e vecchiaia ; onde gli stanziamenti parzial i
dovessero essere ritenuti soltanto degli ac-
conti, fermo restando l'obbligo dello Stato di
reintegrare i fondi non versati .

Ora, mi è sembrato di capire che il ministr o
Vigorelli ha aderito a questa impostazione ,
la quale, per altro, fu fatta propria, nella di-
scussione del bilancio 1957-58, dall'allor a
ministro del lavoro onorevole Gui . Non ri-
tengo che il Ministero del lavoro intend a
modificare la sua politica a questo proposito .

Quindi, prendendo le dichiarazioni dell'o-
norevole ministro come sua adesione a quest a
impostazione credo unanime della Camera ,
noi potremmo evitare un voto che forse ,
per altre considerazioni estranee alla materia ,
potrebbe condurre a delle divisioni .

PRESIDENTE . Onorevole Berlinguer, in-
siste per la votazione del suo ordine de l
giorno ?

BERLINGUER. Preferisco, a questo pun-
to, evitare divisioni sul voto e dare atto all'o-
norevole Rubinacci che egli non da oggi so-
stiene questa giusta tesi . Ricordo pure che
anche l'onorevole Gui ebbe a riconoscere
l'esattezza della nostra richiesta, quando era
ministro del lavoro . Tutto ciò mi pare costi-
tuisca un impegno sulla volontà ferma della
Camera di chiedere ed ottenere dal Governo ,
per il prossimo esercizio, quanto è detto ne l
mio ordine del giorno . Per questo non insist o
nella votazione.

PRESIDENTE. Onorevole Armaroli ?

ARMAROLI . Di fronte all'assicurazione
del ministro di accogliere in pieno l'ordin e
del giorno, non insisto per la votazione .
Vorrei però raccomandare al signor ministro
di dare concretezza all'intenzione di convo-
care le organizzazioni sindacali per predi-
sporre un progetto di legge che meglio si ad -
dica al collocamento . Nello stesso tempo vorre i
pregare il ministro di prendere una decision e
per istituire commissioni provinciali e co-
munali di collocamento .

PRESIDENTE. Onorevole Castagno ?
CASTAGNO . Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Romeo ?
ROMEO. Dopo la risposta del ministro ,

non insisto Ber la votazione .

PRESIDENTE . Onorevole Musto ?

MUSTO . Non insisto per la votazione del -
l'ordine del giorno. Però, vorrei che l'ono-
revole ministro tenesse conto dell'accordo
che già è intervenuto . Noi desideriamo ch e
questi assegni familiari vengano pagati al
più presto possibile date le condizioni disa-
giatissime in cui versano i braccianti agri-
coli .

PRESIDENTE . Onorevole Scarpa ?

SCARPA. Signor Presidente, indipenden-
temente dal fatto che io voterò contro que-
sto bilancio, sono di avviso che si poss a
svolgere un'utile opera anche attraverso l a
nostra opposizione propulsiva . (Commenti a l
centro) . Sono del parere che la svalutazion e
degli ordini del giorno, da lei vivamente
temuta, come del resto anche da noi, può
nascere soprattutto da due ordini di atteg-
giamenti : primo, dall'atteggiamento gover-
nativo di trascuratezza verso gli ordini de l
giorno approvati della Camera ; secondo, dal-
l'atteggiamento da parte del rappresentant e
del Governo di non rispondere agli ordin i
del giorno . Per cui, in questo caso io no n
sono in grado di stabilire se chiedere o n o
la votazione dell'ordine del giorno .

Desidero far notare che sull'argomento ,
che riguarda l'imponibile di mano d'opera
in agricoltura, il ministro dell'agricoltura e
delle foreste si è espresso in modo assa i
più concreto e con un certo impegno che ,
a mio avviso, a maggior ragione dovev a
essere preso dal ministro del lavoro . Il
ministro dell'agricoltura e delle foreste ha
dichiarato, prima ancora delle sollecitazion i
che sono venute dalla nostra parte, che
accettava di convocare le parti per stu-
diare la possibilità di rivedere questa mate -
ria dell'imponibile di mano d'opera. Oggi ,
noi ci troviamo a sentire il ministro del
lavoro esprimere una semplice dichiarazion e
e cioè che accetta l'ordine del giorno come
raccomandazione nel primo punto, e no n
accetta il secondo punto. Pregherei l'ono-
revole ministro di darmi delle precisa-
zioni .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Sono evidenti le ragion i
per le quali non posso accettare il secondo

punto. di competenza del Ministero del -

l'agricoltura . Se ha avuto già una rispost a
del ministro dell'agricoltura, non comprend o
perchè ella l'abbia ripresentato in questa

sede .
SCARPA. Chiedo la votazione del mi o

ordine del giorno .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or-
dine del giorno Scarpa, non accettato dal
Governo :

« La Camera ,
considerato :

a) il grave stato di disoccupazione
esistente nelle campagne ;

b) la necessità di realizzare la mas-
sima occupazione in agricoltura, come pre-
scrive il decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 16 settembre 1947, n. 929 ;

c) la necessità di superare le defi-
cienze riscontrate nella applicazione di detto
decreto, con particolare riferimento ai ter-
mini di emanazione dei decreti prefettizi ,
all ' occupazione delle donne ed al funziona-
mento delle commissioni comunali M .O .A . ,
e di realizzare accordi fra le parti interes-
sate per imponibili legati alle opere di boni-
fica, miglioramento e trasformazione fon-
diaria,

impegna il Governo :

1o) a studiare tutte le opportune inizia-
tive e ad impartire precise istruzioni agli
organi interessati per ottenere la retta ap-
plicazione del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 16 settembre 1947 ,
n. 929, al fine di fare emanare in tempo
giusto i decreti prefettizi, di assicurare l'oc-
cupazione alle donne, di garantire il buon
funzionamento delle commissioni comunal i
M.O .A., allargando e migliorando i compit i
di esse, secondo lo spirito del decreto legi-
slativo n. 929;

20) a studiare le opportune iniziative
per agevolare e realizzare al livello nazionale ,
di comprensorio e provinciale, le trattative
fra le parti interessate, ai fini di formular e
provvedimenti di imponibili di bonifica, d i
miglioramento e trasformazione fondiaria a
carico dei proprietari terrieri, anche per dare
impulso ad una razionale applicazione della
legislazione sulla bonifica e sulla riforma e
alla realizzazione dei piani di trasformazione
fondiaria e per orientare gli investimenti
pubblici e privati verso il raggiungiment o
della piena occupazione e dell'ammoderna
mento della agricoltura

(È approvato) .

Onorevole Beltrame ?
BELTRAME. L'onorevole ministro ha

dichiarato di accettare l'ordine del giorn o
limitatamente alla parte che concerne i trat-
tati internazionali, e di questo noi prendiam o
atto . Ma ciò significa implicitamente che il

ministro non accetta l'altra parte, cioè quella
che si riferisce alla necessità di un provve-
dimento interno dello Stato italiano che in-
tegri le aree coperte dai trattati internazio-
nali . Vi è tutta una vasta area di lavorator i
emigranti, particolarmente stagionali ; sono
decine di migliaia di persone, le quali, pur
pagando elevati contributi assicurativi, no n
riescono a ottenere i corrispondenti servizi
a causa della mancanza di accordi interna-
zionali . Non possiamo risolvere il problem a
in questa sede, ma rilevo che sono cinque
anni che richiamo l'attenzione del Govern o
e dell'onorevole Vigorelli, quando faceva parte
dei precedenti governi . Più volte ci è stata
assicurato che la questione sarebbe stat a
studiata . Ci riserviamo di presentare un'ap-
posita proposta di legge .

PRESIDENTE. Onorevole Laura Diaz ?

DI AZ LAURA. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Di Paolan-
tonío ?

DI PAOLANTONIO . Nan insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Maglietta ?
MAGLIETTA. Non insisto . Desidero però

portare una chiarificazione . Il mio ordin e
del giorno parte dalle conclusioni della Com-
missione di inchiesta sulle condizioni dei
lavoratori in Italia, e in particolare quella
relativa alla necessità di tutelare il rispetto
dei diritti sindacali negli stabilimenti. Ora ,
mi stupisce che l'onorevole ministro Vigorelli ,
che è socialdemocratico (scusi se glielo dico) ,
mentre ha accettato i primi due punti de l
mio ordine del giorno, non ha accettato i l
punto terzo, in cui si chiede di assicurare
al sindacato e alla rappresentanza eletta da i
lavoratori le condizioni per l'esercizio delle
proprie attribuzioni, garantendo anche indi-
vidualmente chi lo esercita .

Onorevole ministro, siamo in tema d i
diritti della libertà spettanti a ogni cittadino .
Io, deputato di qualsiasi parte, mi rivolg o
al ministro perché, nell'ambito delle sue com-
petenze, garantisca al contadino italiano che
lavora l 'esercizio dei suoi diritti di cittadino ,
e mi sento rispondere dal ministro che egl i
non si sente di avallare la mia posizione .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Non è questo il tema ,
onorevole Maglietta . Se vi sono determinate
violazioni della legalità, dovete segnalarle ,
perché si possa intervenire. Ma quando in
linea generale si chiede che sia garantita l a
libertà dei sindacati, rilevo che è una cosa
pacifica e che non so perché si fanno ordin i
del giorno per chiedere queste cose !
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MAGLIETTA. Ella stesso, onorevole mi-
nistro, ci ha detto che alla Marzotto non è
rispettato il diritto del sindacato .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Ho specificato un cas o
determinato. Ad ogni modo, onorevole Ma-
glietta, credevo che fosse una esigenza di
serietà. del nostro dibattito precisare le part i
degli ordini del giorno che si possono accet-
tare. Evidentemente sulla tutela della libertà
credevo di non dover essere interrogato . Se
desidera, accetto come raccomandazione l a
terza parte del suo ordine del giorno . Ma
ciò toglie serietà al nostro dibattito .

MAGLIETTA. Mi convinco della necessità
di fare continuamente appello all'urgenza d i
interventi, perché .i diritti della libertà ven-
gano tutelati .

PRESIDENTE. Onorevole Maglietta, in-
siste per l'ordine del giorno Tognoni, di cu i
ella è cofirmatario ?

MAGLIETTA. Ci permettiamo di richia-
mare l'attenzione del ministro sul fatto che ,
in conformità con quanto si sta verificando i n
numerosi paesi e con quanto è risultato ne l
recente dibattito al B . I . T., che il problema
dell'orario di lavoro deve essere posto i n
termini concreti . Ci vogliamo augurare che gl i
uffici del Ministero del lavoro pongano seria-
mente allo studio tale problema, partendo da l
presupposto che ci sono alcune categorie d i
lavoratori, come quelle dei Ministeri, che date
le condizioni particolari di lavoro e cert e
difficoltà di carattere organizzativo del lavoro
stesso, meriterebbero una più diretta atten-
zione .

PRESIDENTE. Onorevole Beccastrini ?
BECCASTRINI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Venegoni ?
VENEGONI . Non insisto per la votazione .
PRESIDENTE. Onorevole Fiumanò ?
FIUMANÒ . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Monasterio ?
MONASTERIO. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Caprara ?
CAPRARA. Signor Presidente, se ho be n

capito, il ministro ha respinto i punti 30 e
50 del mio ordine del giorno .

Non insisto per la votazione, ma mi
stupisce che il ministro respinga la nostra
proposta di partecipazione dei rappresen-
tanti dei lavoratori alla direzione delle scuol e
aziendali . Mi consenta, onorevole ministro, d i
dire che questa sua risposta è assolutament e
inconcepibile ed inaccettabile . Non vogliam o
chiedere la votazione su questo punto, m a
le chiediamo che ella mediti sul suo atteg-
giamento, che veramente suona atto di sfi-

ducia grave verso i lavoratori italiani e costi-
tuisce una grave offesa per loro . Lo stesso
argomento vale per il punto 50 . A questo
riguardo, noi chiediamo – e mi rivolgo anch e
a lei, onorevole Presidente – che il ministr o
del lavoro e della previdenza sociale faccia
il suo dovere, quale è stabilito dalla legge ,
cioè faccia in modo di stabilire le ore destinat e
all'addestramento professionale computandol e
nelle ore lavorative .

PRESIDENTE. Poiché desidero collabo-
rare, onorevole Caprara, mi scusi se l'inter-
rompo: poiché ella accenna nel suo ordine del
giorno all'emanazione di un decreto, desider o
chiederle se nella legge cui ella fa riferiment o
è previsto il termine .

CAPRARA. È previsto, signor Presidente .
VIGORELLI, Ministro del lavoro e della

previdenza sociale . Signor Presidente, desider o
chiarire questo problema, per evitare che si
creino equivoci . Non ho potuto accettare i l
punto 30 dell'ordine del giorno Caprara ,
perché, se è auspicabile la partecipazione dei
rappresentanti dei lavoratori alla direzion e
delle scuole aziendali, ciò non è possibile all o
stato delle cose, perché si tratta di istituzioni
di carattere privato .

CAPRARA. Anche nelle aziende del -
l' I . R. I. vi sono scuole aziendali .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Quanto al punto 50, devo
dire che, in base alla legge, la determinazion e
della durata dell'insegnamento complemen-
tare è rimessa ai contratti collettivi : il mini-
stro può intervenire, come ha sempre fatt o
finora, solo in difetto di questi . Si tratta ,
quindi, di questioni che non vanno impostat e
come ha fatto l'onorevole Caprara, ma che
vanno riportate nei loro giusti termini legi-
slativi .

PRESIDENTE. Onorevole Caprara ?
CAPRARA. Il ministro ha detto che no n

si tratta di scuole aziendali pubbliche, ma d i
scuole a carattere privato . Io qui affermo che
scuole aziendali esistono anche nelle aziend e
I . R. I . : attui almeno in queste le disposizion i
che noi le chiediamo, onorevole ministro .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Ma ella non lo dice nel
suo ordine del giorno .

CAPRARA. Credevo che ella sapesse ch e
le aziende I. R. I. sono dello Stato ! Su l
punto 50 devo informare il ministro che l a
legge sull'aprendistato prevede, qualora no n
vi siano accordi collettivi, l ' intervento de l
Ministero . Poiché accordi collettivi non vi
sono, noi chiediamo l ' intervento del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale .
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VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sosiale . In questo caso, l'intervent o
vi sarà .

PRESIDENTE. Onorevole Bigi ?
BIGI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Bufardeci ?
BUFARDECI . Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Sulotto ?

SULOTTO. Non insisto per la votazione ,
però sono estremamente stupito nel consta-
tare che, mentre da una parte l 'onorevole
Sabatini sottolinea che tra i vari compit i
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale dovrebbe anche essere quello di sti-
molare le iniziative dirette alla piena occu-
pazione, dall'altra l'onorevole ministro, pro-
prio per questi grossi problemi di licenziamen-
ti collettivi, mi risponda dicendo che non ri-
tiene opportuno intervenire preventivamente
nella vertenza sindacale anziché alla conclu-
sione, quasi in funzione di croce rossa. Tutto
ciò mi pare strano, perché è in contraddi-
zione stridente con la politica che ha annun-
ciato il ministro e che ha ribadito il relatore .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Non è che non ritenga op-
portuno l'intervento preventivo ma vi è
una norma costituzionale che me lo impe-
disce. Di fronte alle aziende I . R. I. il Mini-
stero potrebbe forse intervenire, ove ciò gl i
fosse consentito ; ma quando si tratta di
aziende private è evidente che non posso
pretendere che queste aziende preventiva-
mente, come ella chiede nell'ordine del gior-
no, e non a trattativa conclusa, obbediscano
alle mie direttive .

SULOTTO. Si faccia dare i poteri per farlo .
Si faccia promotore di iniziative in questa
direzione, se veramente vuole difendere i la-
voratori .

PRESIDENTE. Onorevole Pezzino ?
PEZZINO . Non posso non esprimere la

mia meraviglia per la risposta nettament e
negativa con cui il ministro, senza spiegarn e
i motivi, ha respinto l'ordine del giorno . Tan-
to che è legittimo il dubbio che egli non
l'abbia letto . Ma anche se non ha letto, o
non ha letto bene, l'ordine del giorno, i l
ministro non può non sapere che pochi giorn i
or sono il 27 ottobre, nella intera provinci a
di Catania, tutta la massa dei bracciant i
agricoli ha scioperato per protestare contr o
il sistema che forma oggetto della denunci a
contenuta nell'ordine del giorno . Perfino i l
prefetto di Catania, che è solito prendere
posizioni contrarie alle richieste dei lavora-
tori, in questo caso ha manifestato esplicita -

mente di essere favorevole all'impostazione
che essi e le loro organizzazioni hanno dat o
a questa questione . È in atto in molte pro-
vincie, e particolarmente in quelle meridio-
nali e siciliane, una massiccia offensiva contr o
gli elenchi anagrafici dei lavoratori dell'agri-
coltura che si esplica anche attraverso i l
meccanismo denunciato nell'ordine del gior-
no. Di fronte a questa precisa denuncia i l
ministro non trova altro da dire se non che
non lo accetta. Io sono dunque costretto a
prendere atto che il ministro non intend e
difendere il diritto dei lavoratori agricoli ad
essere iscritti negli elenchi anagrafici e ad
esservi iscritti con la qualifica che loro spetta ;
che il ministro non vuole intervenire per ot-
tenere che gli uffici provinciali si attengan o
alle leggi che ne limitano in modo preciso i
poteri, e che il ministro, infine, non vuole
che le commissioni comunali, le quali hann o
precisi poteri stabiliti dalla legge, esercitin o
le loro funzioni . Ne prenderanno certamente
atto anche quei lavoratori che hanno scio-
perato il 27 ottobre nella provincia di Cata-
nia e tutti gli altri lavoratori italiani i cu i
diritti previdenziali ed assistenziali sono con -
testati o messi in grave pericolo da questa
prassi che evidentemente il ministro non in-
tende stroncare .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Vorrei soltanto fare os-
servare all'onorevole Pezzino che l'iscrizion e
non ha luogo in base ad accertamenti presun-
tivi, ma in relazione alla effettiva attivit à
svolta . Io non posso impedirgli di prendere
atto di tutto quello che vuole rna non poss o
permettergli di attribuirmi intenzioni che no n
ho mai avuto .

PEZZINO. Spetta alle commissioni co-
munali non agli uffici provinciali dei contri-
buti unificati decidere chi e con quale quali -
fica. deve essere iscritto negli elenchi : lo
stabilisce la legge in modo preciso .

PRESIDENTE . Onorevole Caccuri ?
CACCURI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Bucalossi ?
BUCALOSSI. Non insisto per la votazion e

dell'ordine del giorno; desidero però ribadir e
alcuni punti che riguardano l'ordine del
giorno stesso: 1°) non è esatto dire che noi
chiediamo l'applicazione di materia opinabile ,
poiché vi è una legge la quale detta le norme
secondo le quali gli ospedali pubblici stabi-
liscono le loro diarie ; e questa legge è stat a
da tutti gli ospedali rispettata ; 20) vi sono
ricorsi in sede amministrativa, dove gli ospe-
dali hanno avuto ragione ; 30) vi sono sentenze
della magistratura le quali hanno ancora
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una volta ribadito che la posizione assunt a
dai pubblici ospedali è giusta ed esatta .

Si tratta qui esclusivamente di far appli-
care la legge, ed è competenza dell'onorevol e
ministro invitare l ' istituto nazionale assicu-
razioni malattie, che svolge indubbiamente
un'opera fondamentale di assistenza ai lavora -
tori, di applicare la legge .

Inoltre mi pare che la situazione si vad a
aggravando, per cui io insisto presso l'ono-
revole ministro affinché intervenga per far
rispettare la legge . Se vi sono questioni da
esaminare da ora in avanti, si esaminerann o
attraverso le commissioni ; ma la legge deve
essere rispettata . Non è possibile che ci s i
serva di questo mezzo per esercitare pressioni
sui pubblici istituti che vantano beneme-
renze secolari nell'assistenza ai malati e la-
voratori ; pressioni di ogni genere volte ad
ottenere cose che si devono chiedere aperta-
mente e che tutti sono disposti a discutere .

PRESIDENTE. Onorevole Spadola ?

SPADOLA. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Bettoli ?

BETTOLI. Il ministro ha accettato i l
mio ordine del giorno come raccomandazione ;
non voglio insistere per la votazione, per ò
osservo, onorevole ministro, che qui non è
solo una questione di convenzioni .

Il Governo italiano, quando esamina i l
problema degli emigranti, deve tener cont o
che per questa via ha oltre 200 miliard i
all'anno che gli servono per pareggiare la
bilancia commerciale ; e deve considerare
altresì che questi soldi dell'emigrante allo
Stato italiano non costano assolutament e
niente .

Tutto questo non va dimenticato quando
si affronta il problema dell'emigrante; qual-
cosa si e già cominciato a fare, lo riconosciamo.
Ma quando si parla di passaporto gratuito ,
di riduzione sulle ferrovie dello Stato, no n
si devono considerare questi provvediment i
su un piano caritativo, bensì come un com-
penso doveroso per questi lavoratori italian i
che, lavorando all'estero, danno alle finanze
dello Stato un contributo indispensabile .
Quindi, mettiamoci di buona volontà a d
affrontare questi problemi, ad uno ad uno ,
ed a risolverli, perché il problema dell'emi-
grante non sia più soltanto un problema d i
buone parole .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Sono d'accordo e l'ho già
detto .

PRESIDENTE. Onorevole Gitti ?
GITTI. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Gorreri ?
GORRERI . Onorevole ministro, prima d i

dichiarare se insisto o meno per la votazion e
dell'ordine del giorno, vorrei conoscere i
motivi per cui ella non lo accetta .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Le circostanze indicate
nell'ordine del giorno non sono da attribuirs i
a disfunzioni, ma a cause oggettive . Il di-
savanzo che vi è stato è conseguenza della
insufficienza del contributo di lire 2.500 per
ogni assistito, e riguarda solo una parte delle
casse mutue provinciali . La ripartizione degli
oneri mediante un fondo di solidarietà nazio-
nale è stata concordata in riunioni cosiddette
provinciali . Per l'esercizio finanziario 195 8
si prevede una chiusura del bilancio a pa-
reggio . La decisione della ripartizione i n
quota capitaria tra tutti gli assistiti è stat a
adottata dall 'assemblea generale pressoch é
all'unanimità con soli 4 astenuti, in relazione
al costo sproporzionato del contributo da im-
porre per l'accertamento della capacità eco-
nomica delle singole aziende. D'altra parte i l
Ministero del lavoro intende rispettare l'auto -
governo della categoria e interviene sol o
quando vi siano disfunzioni che fino a quest o
momento non sono state segnalate .

PRESIDENTE. Onorevole Gorreri, in-
siste ?

GORRERI . Non insisto, ma poiché nel -
l'ordine del giorno si denuncia una violazione
della legge, nonostante i dati e le cifre ch e
l'onorevole ministro ci porta, vorrei che ve-
nisse accettato almeno il secondo punto del-
l'ordine del giorno stesso, là dove si invita i l
Governo a disporre accertamenti in ogni
provincia e anche nazionalmente per poter
valutare i risultati ottenuti col funzionamento
delle mutue artigiane . Nell'ordine del giorno
è contenuta una denuncia -che va esaminata ,
altrimenti mi riservo di presentare una in-
terpellanza. Se le cose vanno male, onorevole
ministro, ella ha il dovere di intervenire .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Siamo d'accordo: quando
mi sono segnalati fatti specifici, io certament e
intervengo . Siamo quindi d'accordo, ma que-
sta non è materia di ordine del giorno.

PRESIDENTE. Onorevole Vidali ?
VIDALI . Insisto per la votazione .
PRESIDENTE Pongo in votazione l'or -

dine del giorno Vidali, Cerreti Giulio, Bel -
trame e Franco Raffaele :

« La Camera ,

considerato il progressivo smantella-
mento delle « Cooperative operaie di Trieste,
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Istria e Friuli », con la cessione in gestion e
privata del panificio e degli spacci per l a
vendita delle carni, con la chiusura di repart i
quale la falegnameria e con il conseguente
licenziamento di addetti ;

considerato inoltre che questo process o
di liquidazione si aggrava in seguito ai pro -
getti per la cessione a gestione privata d i
spacci alimentari e per la liquidazione dell 'au-
toparco aziendale, il che provocherebbe i l
licenziamento di numerosi lavoratori ;

rilevato che questa gloriosa istituzione
cooperativa, sorta oltre 50 anni fa, e diven-
tata una delle più fiorenti nei primi decenni
di vita, è soggetta dal 1945 (dopo essere stata
sottratta ai soci dal regime fascista) ad
una gestione commissariale ;

tenuta presente l ' importanza della fun-
zione sociale ed economica di calmieramento
dei prezzi, particolarmente rilevante nell a
situazione di disagio economico in cui versa il
Territorio di Trieste, cui possono assolvere
le « Cooperative operaie »,

invita il Governo :

a) a sollecitare, attraverso gli organism i
competenti, i provvedimenti necessari pe r
evitare ogni altra misura di parziale smobi-
litazione dell ' importante azienda, scongiu-
rando il pericolo di licenziamenti e della liqui-
dazione graduale della istituzione ;

b) a provvedere con urgenza affinché
al Comitato « per la temporanea amministra-
zione » dell'azienda, di nomina governativa ,
succeda una amministrazione democratica -
mente eletta dai soci delle « Cooperative ope-
raie di Trieste, Istria e Friuli », al fine di
restituire l'azienda ai legittimi proprietari ,
perché essa possa essere salvata e sviluppata ,
assolvendo alle funzioni per cui sorse, a be-
neficio dei lavoratori e dei consumatori
triestini » .

(Non è approvato) .

Onorevole Minasi ?
MINASI. Desidererei conoscere dall 'ono-

revole ministro i motivi per i quali seccamente
non ha accolto il mio ordine del giorno .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . La disposizione che con-
sente il riscatto ai sensi dell'articolo 8 dell a
legge 26 novembre 1955 dispone per l'avve-
nire e non può, pertanto, il comitato di attua-
zione I . N. A.-Casa applicarla nei confronti di
cooperative che hanno costruito case prim a
dell'entrata in vigore della legge . È un ostacolo
di ordine giuridico contro il quale non poss o
naturalmente far nulla .

MINASI. Non insisto. Ci riserviamo per ò
di presentare una proposta di legge per
modificare l'articolo 8 .

PRESIDENTE. Onorevole De Maria ?
DE MARIA. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Galli ?
GALLI. Prendo atto che il mio ordine de l

giorno è stato accettato dal Governo e no n
insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Azimonti ?
AZ1MONTI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Busetto ?
BUSETTO. Non insisto . Debbo tuttavia

fare presente che, di fronte alla grave situa-
zione determinatasi in seguito alla lotta sin-
dacale in corso nei lanifici Marzotto, il Go-
verno ha il dovere di intervenire con un'azion e
decisa ed immediata. 5.000 lavoratori al -
l'interno di quello stabilimento si trovan o
in una situazione estremamente precaria
poiché i dirigenti del lanificio attraverso una
forma che può essere definita di decimazione
e di intimidazione hanno sospeso tutti gli
operai e Ii hanno diffidati .

Abbiamo sollevato questa questione perché
è in gioco una questione di principio : il prin-
cipio cioè della libertà di sciopero riconosciut o
dalla Costituzione ai lavoratori . Chiediamo in
conseguenza un impegno preciso di fronte
alla Camera, da parte del Governo, affinch é
questa libertà di sciopero sia fatta rispettare .

PRESIDENTE. Onorevole Santi ?
SANTI. Prendo atto delle dichiarazion i

dell'onorevole ministro e ringrazio .
PRESIDENTE. Onorevole Quintieri ?
QUINTIERI . Non insisto, e ringrazio i l

ministro per aver accettato il mio ordine de l
giorno .

PRESIDENTE. Onorevole Conte ?
CONTE. Non insisto per la votazione .

Debbo dire, però, che sono rimasto stupefatto
dal no reciso pronunciato dall'onorevole Vi-
gorelli nei confronti del mio ordine del giorno ,
il quale, tra l'altro, al punto primo chied e
l'invio di una circolare agli uffici provincial i
del lavoro per agevolare datori di lavoro e
lavoratori a concludere un contratto collet-
tivo di lavoro . Ed è strano che proprio s u
questo punto il ministro abbia detto di no .
Prendo atto di questo atteggiamento intran-
sigente e mi riprometto di portarlo a cono-
scenza di lavoratori, spiegando loro com e
il Governo non intenda far nulla per venire
incontro alle loro esigenze .

PRESIDENTE. Onorevole Calasso ?
CALASSO. Non insisto per la votazione .

Mi sia consentito, di chiedere alcuni chiari -
menti all'onorevole ministro e sopratutto di
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sottolineare alcuni punti contenuti nel mi o
ordine del giorno, con il quale chiedevo ch e
l'imponibile di mano d'opera, anziché es-
sere limitato a 41 comuni, fosse esteso a
tutti i 94 comuni della provincia di Lecce .
Al punto secondo dell 'ordine del giorno ho
chiesto che le giornate per i cantieri di lavoro
siano portate ad un numero uguale a quell o
dell'anno scorso . Vedo che l'onorevole mini-
stro non consente nemmeno che gli si rac-
comandi una cosa del genere . Infatti, mentre
egli ha accolto la seconda parte dell'ordine
del giorno come raccomandazione, non h a
accettato nemmeno come raccomandazione
quanto riguarda l'allargamento dell'imponi-
bile di mano d'opera in tutta la provincia .
Perché ? Evidentemente perché la Commis-
sione competente ha deciso in questo modo .

chiaro che l'onorevole Vigorelli non vuol e
ignorare le decisioni prese dalla Commis-
sione e che persino l'onorevole De Maria
democristiano, ha criticato con un analogo
ordine del giorno, sottolineando in maniera
esplicita che nella provincia di Lecce vi son o
100 .000 disoccupati . Questo è certificato, de l
resto, dallo stesso ufficio provinciale del la-
voro di Lecce .

L'onorevole Vigorelli vuole anche ignorar e
un altro elemento che è stato fornito no n
da un democristiano, ma addirittura da un
monarchico : l'onorevole Daniele, iI quale cer-
tamente non si può dire amico dei lavoratori
e tanto meno amico dei disoccupati . L'ono-
revole Daniele in questi giorni ha presentat o
una proposta di legge con la quale chiede
che sia abolito l'imponibile di mano d'opera
e che si agisca in direzione di quelle aziende
che non adempiono in nessun modo ai loro
obblighi nei riguardi dell'agricoltura perch é
l'onorevole Daniele è un agricoltore e crede
con questa proposta di eludere l'imponibile .
Ma chi le dice, signor ministro, che nei co-
muni esclusi non esistano gli stessi problem i
che sono esposti nella proposta Daniele e
che riguardano nientemeno che i canali d i
bonifica che le grandi aziende agrarie della
provincia di Lecce non puliscono da 50-60 anni ?

Vorrei che ella, onorevole ministro, ch e
non ha voluto accettare l'ordine del giorn o
nemmeno come raccomandazione, si infor-
masse della situazione della mia provincia e
si rendesse conto di come stanno esattament e
le cose .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VIGORELLI, Ministro del lavoro e della

previdenza sociale . Avrò poca memoria, ono -

revole Calasso, ma ella ne ha ancora meno d i
me. Ella, infatti, dimentica quello che io
ho fatto due anni fa per la sua provincia e
dimentica di avermi ringraziato, avendo ri-
conosciuto che per i disoccupati del lecces e
io avevo fatto quanto era possibile . Per
quanto riguarda l'imponibile di mano d'opera ,
le ripeto che a decidere è una commissione
composta di 7 o 8 persone, di cui io rappre-
sento una sola unità, anche se ne sono il presi -
dente. Ora la commissione stessa ha accolt o
le proposte per 41 comuni, per le quali v i
era il parere favorevole del prefetto dell a
provincia . Evidentemente allo stato delle cose
io non posso fare nulla .

CALASSO. Le chiedo di riesaminare il
problema .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Fate un'altra domanda e
la riesamineremo senz'altro .

PRESIDENTE. Onorevole Colasanto ?

COLASANTO . Non insisto per la vota-
zione, ma mi permetto di ricordare che i l
provvedimento invocato deve essere appro-
vato prima del 31 dicembre, in relazione agl i
impegni dell'o Inail » . Prego inoltre il ministro
di fare in modo che i lavoratori che hanno
subito la stessa menomazione abbiano l o
stesso trattamento pensionistico . Provveda lo
Stato o provveda I '« InaiI » l'importante è
che questo principio di giustizia sia rispettato .

PRESIDENTE. Onorevole Mazzoni ?

MAllONI. Non chiedo la votazione, ma
desidero fare rilevare che l'ordine del giorno
respinto dal ministro risponde all ' orienta-
mento che un ministro democratico dovrebbe
imprimere al Ministero del lavoro . Noi chie-
diamo un impegno del Governo a condurre
una più decisa azione per favorire gli aument i
salariali, per colpire le speculazioni, per aiu-
tare le organizzazioni sindacali ed affermare
una maggiore potenzialità contrattuale. Il
ministro invece dice di non voler intervenire
tra datori di lavoro e organizzazioni sinda-
cali, se non nel senso di metterli a contatto
e non già per favorire queste esigenze .
evidente che oggi le categorie a reddito fisso ,
in seguito agli intervenuti aumenti del cost o
della vita, hanno visto diminuire di molt o
la capacità di acquisto dei loro salari, dei
loro stipendi e delle loro pensioni, per cu i
un governo democratico dovrebbe compren-
derne le istanze e fare tutto il possibil e
per riportare i salari e gli stipendi almen o
alla precedente capacità di acquisto . È per
questo che io non capisco quali motivi hanno
determinato il rigetto del mio ordine del
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giorno, se non quelli dovuti all'orientament o
conservatore del Governo .

PRESIDENTE. Onorevole Anselmo Pucci ?
PUCCI ANSELMO . Non insisto per la

votazione. Intendo però sottolineare il fatt o
che il mio ordine del giorno fa riferimento a
un provvedimento adottato dal Govern o
in data 7 maggio e col quale sono state ac-
colte le richieste degli agrari e sono stat e
invece eluse quelle dei lavoratori. Il mio or-
dine del giono poteva quindi fornire l'occa-
sione per avviare a soluzione un problem a
che si trascina ormai da dodici anni e ch e
interessa milioni di lavoratori . Noi non ri-
teniamo, tuttavia, chiusa la questione e ci
riserviamo di riprenderla in altra sede fin o
a quando il problema non sarà stato risolto .

PRESIDENTE. Onorevole Gino Mat-
tarelli ?

MATTARELLI GINO. Poiché ho l'im-
pressione che il signor ministro non abbia
bene interpretato il mio ordine del giorn o
mi permetto di chiarire che esso si limita
ad invitare il Governo a « porre allo studi o
i provvedimenti necessari per andare in -
contro alla situazione di estremo disagio i n
cui si trovano i coltivatori diretti e piccol i
proprietari agricoli delle zone di collina e d i
montagna. Ritengo che, entro questi limiti ,
l'ordine del giorno possa essere accettato .

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Accetto l'ordine del gior-
no come raccomandazione per lo studio de l
problema .

MATTARELLI GINO. La ringrazio e
non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Luciana Vi-
viani ?

VIVIANI LUCIANA. Non insisto per la
votazione, ma devo far rilevare che la situa-
zione prospettata nel mio ordine del giorn o
è troppo drammatica e complessa per pote r
essere trascurata dal Governo. Presenterò ,
perciò, sull'argomento una interpellanza pe r
consentire alla Camera di ritornare sulla
questione .

PRESIDENTE. Onorevole Bovetti ?
BOVETTI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Schiano ?
SCHIANO . Non insisto per la votazione;

ma non posso non sottolineare la esigenza
che la complessa materia della emigrazion e
– attualmente ripartita fra i Ministeri degl i
esteri e del lavoro – sia ricondotta nell'ambito
della competenza di un unico organismo .
La soluzione della questione fu impostata
dal quinto governo De Gasperi, che presentò

al riguardo un disegno di legge che non fu
approvato ; la materia riguardante l'emigra-
zione è così rimasta disarticolata e disor-
ganica . Con questo ordine del giorno ab-
biamo voluto esprimere il convincimento ch e
la materia deve rientrare nell'ambito dell e
competenze del Ministero del lavoro, trat-
tandosi di un settore di vitale importanz a
per i lavoratori . Chiediamo quindi che vi si a
un riordinamento legislativo della materia
e che venga creato un organismo unitario per
la emigrazione, che svolga la sua attivit à
nell'ambito del Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale .

PRESIDENTE . Onorevole Donat-Cattin ?
DONAT-CATTIN . Non insisto per la vota-

zione, anche se ho l'impressione che la mancat a
accettazione dell'ordine del giorno derivi
da una affrettata lettura delle sole conclusion i
che può non avere permesso di cogliere i l
pensiero espresso chiaramente nella premessa ;
tanto più che, mentre io esponevo lo stesso
ordine del giorno, intervenendo brevement e
nella discussione sul bilancio, questo pensiero
trovava l'assenso del ministro, mentre no n
lo trova nel momento in cui viene espresso
come ordine del giorno . Perché diversament e
dovrei meravigliarmi in quanto soltanto mi-
nistri del lavoro nell'alto dei cieli, non mini-
stri del lavoro che stanno sulla terra, come l a
totalità di coloro che si occupano di vita sinda-
cale, possono trovare vaghi ed imprecis i
fatti e vicende che crudamente sottolineano
i rapporti di lavoro in Italia .

Forse l'onorevole ministro (soltanto per
richiamare qualche documento e testimo-
nianze) non ha mai letto un numero d i
Nuovi argomenti dedicato alla Fiat, non ha mai
sentito parlare nel mese di marzo del 195 8
di taluni aspri scontri avvenuti proprio su l
piano della libertà sindacale all'interno dell a
Fiat ? Forse questi e tutti gli altri fatti ,
tutti questi vergognosi fatti che nessun a
foglia di fico, per quanto grossa, può nascon-
dere, non costituiscono qualcosa che merit i
l'attenzione e lo studio del ministro del lavoro ?

Non insisto nel chiedere la votazione . Però
sono preoccupato dell'atteggiamento che è
stato assunto dicendo che non si accett a
questo ordine del giorno . Poiché ritengo e
devo pensare che questo atteggiamento po-
trebbe domani, quando venisse presentat a
(come io mi riprometto di fare) una proposta
di legge di iniziativa parlamentare (un depu-
tato non dovrebbe tanto presentare, quanto
sollecitare il Governo alle iniziative di legge ,
a tradurre in atto certi indirizzi), suonare come
anticipata posizione negativa del ministro .
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Ma non credo che sia così, poiché non
credo che il ministro del lavoro possa astrarr e
dalla situazione grave e pesante di pratich e
antisindacali, da Fronte del porto, di corru-
zione,', di intimidazione, che è in atto no n
soltanto alla Fiat – che è un esempio – ma
in molte industrie in Italia .

È questa preoccupazione che io esprimo
dopo aver sentito quel parere sull'ordine
del giorno. Prego il ministro di voler rive-
dere un giudizio che, secondo me, qualific a
l'attività e l'indirizzo del Ministero .

PAJETTA GIAN CARLO . Chiedo di
parlare per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. La prego di indicarlo .
PAJETTA GIAN CARLO . Avendo ascol-

tato le parole del collega Donat-Cattin ch e
davvero suonano insolite su quei banch i
(Interruzioni al centro), chiedo se è possibile
far mio l'ordine del giorno Donat-Cattin ,
poiché in questo caso credo che troverebb e
il consenso unanime di coloro che qui a si-
nistra hanno denunciato quella situazione
intollerabile . (Applausi a sinistra – Proteste
al centro) .

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, ella
sa che gli emendamenti si possono far propri ;
gli ordini del giorno no.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VIGORELLI, Ministro del lavoro e della

previdenza sociale . Vorrei precisare due con-
cetti . Innanzitutto l'onorevole Donat-Cattin
ha chiesto un intervento al Governo in materi a
di associazioni sindacali: egli sa che quest o
intervento non può essere consentito se non
attraverso la disciplina generale dell 'articolo
39 della Costituzione. In secondo luogo, pe r
quello che riguarda le commissioni interne ,
la relativa disciplina è lasciata ai liberi ac-
cordi interconfederali che non prevedono
alcun potere, direi alcun diritto di intervent o
da parte dello Stato. Se l'onorevole Donat-
Cattin presenterà una proposta di legge ten-
dente a modificare questo stato di cos e
e a rendere possibile una diversa disciplin a
della materia, naturalmente io devo riser-
varmi, a nome del Governo, qualunque atteg-
giamento, che potrebbe anche, in ipotesi, esser e
favorevole a tale proposta .

PRESIDENTE . Onorevole Bruno Ro-
mano ?

ROMANO BRUNO. Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Lucchesi ?
LUCCHESI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Alessandrini ?
ALESSANDRINI . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Buttè ?
BUTTÈ. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Vittorino Co-

lombo ?
COLOMBO VITTORINO. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Antonio Grilli ?
GRILLI ANTONIO. Insisto per la vota -

zione .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'or -

dine del giorno Grilli :

« La Camera ,

presa conoscenza della determinazione
annunciata dal ministro delle partecipazion i
statali, al di fuori di ogni prassi sindacale ,
aderendo esclusivamente alle decisioni del -
l' I . R. I ., consapevole del gravissimo danno
che viene a determinarsi in Umbria, già
zona depressa per i danni procurati all ' indu-
stria dagli eventi bellici ed all 'agricoltura dal -
le calamità atmosferiche degli ultimi anni e
già duramente colpita per numerosi ridimen-
sionamenti e smantellamenti ,

invita il ministro del lavoro
e della previdenza social e

perché, prima che si addivenga a qualsiasi li-
cenziamento, studi la possibilità del riassor-
bimento della manodopera delle miniere d i
Morgnano in altre attività e si adoperi per-
ché siano completate le ricerche lignitifere ,
troppo superficialmente condotte finora, affi-
dando il compito a tecnici segnalati dal Go-
verno e dalle organizzazioni sindacali » .

(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani ?
CRUCIANI . Non insito .
PRESIDENTE. Onorevole Tognoni ?
TOGNONI . Prendo atto delle dichiara-

zioni dell'onorevole ministro che ha accolt o
il mio ordine del giorno, ed anche del fatt o
che il ministro ha voluto riferirsi alla questione
che forma oggetto dell'ordine del giorn o
stesso nel corso delle dichiarazioni rese ogg i
alla Camera .

Ho chiesto di parlare soltanto perché l a
Camera sia portata a conoscenza della situa-
zione veramente drammatica che si è creat a
nelle zone di Siena e di Grosseto, per l'atteg-
giamento assurdo e illegale assunto da alcun e
società concessionarie di miniere, e precisa -
mente dalle società « Siele » ed « Argus » .

È un problema che non interessa soltanto
i lavoratori che in questo momento sono a
160 metri sotto terra, da 5 giorni, per espri-
mere così la loro indignazione, la loro pro -

testa; ma che interessa tutti i lavoratori ,
poiché l'attacco che i proprietari delle mi-
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niere hanno portato al salario dei lavoratori ,
denunciando i contratti di cottimo in manier a
unilaterale e riducendo i salari del 40 pe r
cento, è rivolto non soltanto a quei lavorator i
ma a quelli di tutta Italia, perché denunci a
l 'orientamento della Confindustria . Inoltre i l
Governo, sia pure con la nostra opposizione ,
ha in proposito di violare un provvediment o
in virtù del quale sul mercurio gravava l'im-
posta di 32 .000 lire per ogni bombola pro -
dotta, e questo atteggiamento del Governo ,
noi non possiamo condividerlo . Gli industriali
si sono mantenuti sulle loro rigide posizioni ,
benché da un mese i lavoratori, sotto la guid a
dei loro sindacati, siano in sciopero, bench é
da cinque giorni, questi lavoratori, sempre
sotto la direzione unitaria dei loro sindacati ,
abbiano occupato la miniera. Io le chiedo ,
onorevole ministro, non soltanto delle assi-
curazioni, ma una accettazione che non si a
soltanto formale; gliela chiedo, guardi, ono-
revole ministro, al di là e al disopra di ogni
questione di procedura e di possibilità da
parte del Ministero del lavoro. Gliela chiedo
come gliela chiederebbero i minatori, le po-
polazioni dell'Amiata, le quali non si rendono
conto delle ragioni per le quali ogni volta ch e
i disoccupati di quei comuni combattono pe r
difendere il loro lavoro si trovano sempre
forze e mezzi per contrastare la loro lotta ,
mentre non si è trovato ancora il modo, i
mezzi sufficienti per ridurre le pretese de i
padroni della miniera. Chiedo, pertanto, un
intervento efficace ed immediato da parte
del Ministero e nel formulare questa richiest a
vorrei inviare a nome della mia parte l 'espres-
sione più viva della nostra solidarietà e u n
saluto ai minatori che in questo moment o
sono in fondo alla miniera . (Vivi applausi a
sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole De Pasquale ?
DE PASQUALE . Non insisto per la vo-

tazione. Tuttavia, poiché la dizione adoperat a
dall 'onorevole ministro : « l'accetto come rac-
comandazione per studio della questione »
è evidentemente limitativa dell 'accettazione
per raccomandazione dell'ordine del giorno ,
desidero far presente al ministro che in:questa
questione v'è molto poco da studiare, perché
vi è purtroppo l 'esperienza cattiva del pas-
sato e l'ansia in quelle province dove ancora
non è stato introdotto il libretto per l 'accer-
tamento delle giornate di effettivo impiego .
Del resto, voi stessi, vi siete accorti che
l 'esperienza è negativa, tanto è vero che per
due anni consecutivi, con due successivi
decreti avete sospeso l 'applicazione del
libretto nelle province meridionali . Io mi per-

metto di insitere ancora una volta affinché l a
questione venga subito risolta, perché nell e
province meridionali dove la disoccupazion e
è così forte, il lavoro è così precario e il col-
locamento è nelle condizioni che tutti cono-
scono, è chiaro che gli agrari, allo scopo d i
non pagare i contributi unificati non scri-
veranno mai sul libretto le giornate di effet-
tivo impiego e coloro che richiedessero l a
giusta iscrizione verrebbero ricattati dagl i
agrari sul lavoro e sul salario nei modi ch e
tutti sappiamo. Ripeto, invito l'onorevole
ministro, a voler risolvere subito la question e
e non soltanto con decreto sospensivo ann o
per anno, ma in maniera definitiva.

PRESIDENTE. È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

Si dia lettura dei capitoli dello stato d i
previsione della spesa del Ministero del lavor o
e della previdenza sociale per l'esercizio fi-
nanziario 1958-59, che, se non vi sono osser-
vazioni od emendamenti, si intenderanno ap-
provati con la semplice lettura .

GUADALUP I, Segretario, legge . (Vedi stam-
pato n . 336) .

(Sono approvati tutti i capitoli, sui qual -
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati
presentati emendamenti) .

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias-
sunto per titoli e del riassunto per categorie ,
che, se non vi sono osservazioni, si intende -
ranno approvati con la semplice lettura .

GUADALUPI, Segretario, legge :

Riassunto per titoli . — Titolo I . Spesa
ordinaria . — Categoria I . Spese effettive . —
Spese generali, lire 952.850.000 .

Debito vitalizio e trattamenti similari ,
iíre 160.000.000 .

Uffici del lavoro e della massima occupa-
zione e Uffici di collocamento comunali :
Uffici del lavoro e della massima occupazione ,
lire 3 .419 .000 .000 .

Uffici di collocamento comunali, lire
4.962.000.000 .

Ispettorato del lavoro, lire 470.000.000 .
Rapporti di lavoro, lire 3.600.000 .
Previdenza e assistenza, lire 69.441 .500.000 .
Cooperazione, lire 30.500.000 .
Occupazione e addestramento professio-

nale, lire 82.300.000 .
Avviamento e tutela dei lavoratori emi-

granti, lire 1 .570.000.000 .
Totale del titolo I . — Spesa ordinaria

lire 81 .091 .750.000 .
Titolo II . — Spesa straordinaria . —,Cate-

goria I . Spese effettive . — Previdenza ed
assistenza, lire 2.230.229.400 .
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Occupazione e addestramento professio-
nale, lire 10.000.000.000 .

Totale del titolo II . — Spesa straordinaria ,
lire 12.230.229.400 .
Totale generale della spesa, lire 93 .321 .979.400 ,

Rassunto per categorie. — Categoria I .
Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 93 .321 .979.400 .

PRESIDENTE. Sono così approvati i l
riassunto per titoli e il riassunto per categori e
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del lavoro e della previdenza social e
per l 'esercizio finanziario 1958-59 .

Si dia lettura degli articoli del disegno d i
legge che, non essendovi emendamenti e
nessuno chiedendo di parlare, porrò successi-
vamente in votazione .

GUADALUPI, Segretario, legge . (Vedi
stampato n. 336) .

(La Camera approva gli articoli da 1 a 4) .

ROMAGNOLI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROMAGNOLI. Signor Presidente, mi

permetta di manifestare i motivi del nostro
voto contrario al bilancio che è sottopost o
alla approvazione della Camera .

Devo premettere che, a nostro giudizio ,
era opportuna una discussione più ampia e
più attenta sui problemi del lavoro e de l
dicastero competente .

È una constatazione, del resto, che l o
stesso relatore di maggioranza ha fatto ; con-
statazione che troviamo confermata nella
deludente conclusione che di questo dibattit o
ha presentato il ministro del lavoro .

Il suo è stato un discorso estremament e
affrettato, superficiale, che non coglieva gl i
elementi pur gravi che, nonostante le limi-
tazioni di tempo, erano emersi con chia-
rezza dallo stesso dibattito e dalla stessa
relazione di maggioranza.

La gravità dei problemi del lavoro e
della politica del lavoro nel nostro paese
noi la riproporremo alla Camera perchè no n
possiamo pensare che il Parlamento italiano ,
in questa legislatura, sfugga alla esigenza d i
affrontare con estremo impegno i gravissim i
problemi che, sia pure con la rapidità che
è stata imposta al dibattito, abbiamo avut o
modo di avvertire .

Nella discussione troviamo, intanto, un a
conferma della gravità del problema dell a
occupazione nel nostro paese, gravità ch e
tutti abbiamo avvertito essere non soltanto
un fatto cronico e storico della situazione

del nostro paese, ma qualcosa che oggi è
ulteriormente compromesso ed esasperato .
Tutti abbiamo sentito, dalle denunzie che
sono state fatte, la gravità della situazion e
delle libertà operaie, delle libertà sindacal i
ed ora ne abbiamo avuto una riconferma
drammatica nell'intervento di un collega ch e
non è della nostra parte, ma che tuttavia ,
impegnato nell'azione sindacale e a contatto
con gli operai, ha modo di avvertire la
gravità di questi problemi . Tale gravità è
anche implicita nel richiamo dell'onorevole
Rubinacci alla necessità di tener present i
nella politica del Ministero del lavoro l e
conclusioni della Commissione parlamentar e
di inchiesta .

Desidero, a questo proposito, dire ch e
è da augurarsi che, dopo questo richiamo
autorevole del presidente della Commission e
di inchiesta, onorevole Rubinacci, la Camera
ed il paese avranno finalmente la possibilit à
di conoscere le conclusioni della Commis-
sione stessa. Spero che avremo tutti final-
mente la possibilità di vedere pubblicati gl i
atti di tale Commissione .

Ma questo è solo un inciso . Vi è in quel
richiamo la denunzia implicita di una situa-
zione insostenibile sia per quanto attien e
alle libertà, alle condizioni operaie nella fab-
brica, sia per quanto attiene ai problem i
dei livelli salariali, della vita in generale
dei lavoratori .

Ed è dalla constatazione della gravità d i
questa situazione che i comunisti si sono
mossi, prima nel corso della campagna elet-
torale ed ora in Parlamento, per realizzare
quell'obiettivo che abbiamo chiamato « una
legislatura operaia » ; obiettivo che significa
impegno perchè al centro delle sue preoc-
cupazioni e dei suoi compiti il Parlament o
assuma quello di risolvere i gravi problem i
del lavoro, i problemi operai in primo luogo ,
i problemi delle masse lavoratrici sul luogo
di lavoro, nella città, e nelle campagne e
i problemi delle masse disoccupate .

Le critiche che noi muoviamo alla politica
e all'attività del Ministero del lavoro, onore-
vole Vigorelli dovrebbe comprenderlo, son o
soprattutto mosse da questa preoccupazion e
e da questo impegno : vogliono ricordare al
Governo, al ministro, allo stesso Parlament o
un problema che riguarda non tanto i sin-
goli capitoli del bilancio quanto la politic a
del lavoro e del ministro che ad essa presiede ,
per passare ad un'attività che superi quell a
di ordinaria amministrazione, ad un'attivit à
di rinnovamento che noi troviamo richiesta ,
sia pure in modo contraddittorio e senza
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sbocchi positivi, anche nella stessa relazione
di maggioranza .

A questo proposito, ho detto che la risposta
dell'onorevole ministro è stata del tutto delu-
dente. Vi è una richiesta che viene, prima di
tutto, dai dibattiti svolti nell'altro ramo del
Parlamento in seno alla Commissione lavor o
della Camera, una richiesta che viene anch e
dal relatore di maggioranza: quella cioè di
superare i limiti vecchi, dell'attività ordinaria,
per passare ad un ' attività di rinnovamento de l
Ministero del lavoro e della previdenza sociale ,
affinché esso abbia strumenti nuovi ed un o
sviluppo nuovo della sua politica, per far
fronte alle esigenze che da tutte le parti
vengono riconosciute .

Almeno fino a questo punto del problema
ci si attendeva una risposta, che, invece, è
totalmente mancata .

D'altra parte, anche quando questa esi-
genza viene avvertita o per quelle parti pe r
cui essa è avvertita, quale indirizzo ne deriv a
la maggioranza ? Come intende il Govern o
risolvere questi problemi di superamento d i
un'attività di amministrazione ordinaria del
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale e come intende soprattutto affrontar e
i gravi problemi che ci stanno di fronte ?

Per dare una risposta, noi dobbiamo veder e
come e nel dibattito e nella relazione di mag-
gioranza e nella replica del ministro si è
risposto alle tre questioni di fondo che ogg i
nascono di fronte ad un esame della situa-
zione operaia nel nostro paese e precisamente
le questioni della occupazione, dei livell i
salariali e delle libertà dei lavoratori . A
parte quelle che possono essere le differenze
nel mettere l'accento su questo o quell'aspett o
del problema, noi abbiamo visto individuat e
queste tre grandi questioni di fondo non
soltanto dalla nostra parte, ma anche dalla
maggioranza del Parlamento . Ci soffermiamo
in primo luogo sulla questione delle libert à
operaie . E quando noi solleviamo il pro-
blema delle libertà operaie, intendiamo par -
lare di quell'insieme di problemi che hann o
tolto agli operai, ai lavoratori la possibilit à
di vedere rispettati i loro diritti fondamental i
di cittadini e di lavoratori, i loro diritti sociali ,
come quelli politici e civili ; intendiamo, quin-
di, parlare in primo luogo del regime di fab-
brica. Ma, ora non ci fermiamo al regime d i
fabbrica;îpartiamo, anzi, da quella che è una
delle operazioni che 'più compromette il po-
tere e la forza degli operai nella fabbrica ,
il collocamento, sulla quale avete cercato d i
far sorvolare rapidamente il dibattito, m a
che tutti sappiamo invece come sia un'ope -

razione che prepara le condizioni per tagliare
le gambe al potere contrattuale degli opera i
nelle fabbriche .

Noi intendiamo sollevare problemi di que-
sto tipo, i problemi della libertà nelle fabbri-
che, salendo fino al riconoscimento giuridic o
delle commissioni interne, fino al diritto di
sciopero e alla sua piena possibilità di espli-
cazione . Diritto di sciopero che non è vero
che non sia attaccato e minacciato da nes-
suna parte . Noi vediamo questa minaccia ve-
nire da molte parti, onorevoli colleghi : dalla
parte padronale in particolare, la quale non
si è rassegnata a questa storica conquista
dei lavoratori ; vediamo questa minaccia ve-
nire anche dal Governo, quando, per esempio ,
al posto di operai che fanno sciopero utilizz a
l'esercito, manda i soldati a fare i crumiri ;
vediamo questa minaccia nella azione del
Governo quando i minatori dell'Amiata, come
ricordava un collega di mia parte poco fa ,
combattono la loro sacrosanta lotta e s i
scontrano con uno schieramento di polizia
che vuole conculcare quei diritti del lavoro
che gli operai hanno conquistato .

Vi è, quindi, in primo luogo un problema
di libertà e accanto al problema della libertà
il problema del potere contrattuale dei sin-
dacati e insieme con esso il problema del li-
vello dei salari e della necessità di portare i
salari a livelli superiori . Una necessità che
non vediamo affatto avvertita nell'atteggia-
mento che il ministro ha tenuto e durant e
il suo discorso e nelle risposta agli ordin i
del giorno da noi presentati . Pare addirittura
che sia una cosa inconcepibile chiedere al Go-
verno di adottare una politica che faciliti i l
miglioramento dei salari e delle retribuzion i

dei lavoratori .
Accanto noi troviamo una preoccupante

affermazione del relatore : egli è preoccupato
che in questo gioco dei salari e della dina -

mica contrattuale non si comprometta l'equi-
librio tra redditi prodotti e salari, tra profitt i
e salari, in una parola. Io capirei questa pre-
occupazione (non l'accetterei mai, perch é

appartengo ad una parte che non ha mai

avuto la preoccupazione del profitto se non
per attaccarlo e ridurlo) in un momento d i
ascesa impetuosa del movimento sindacale e
quindi di conquiste salariali avanzate de i

lavoratori ; ma noi non siamo in questa si-
tuazione e caso mai la preoccupazione ch e
ci presenta il relatore deve essere rovesciata ,
perché oggi se qualcosa deve preoccupare
non solo chi è dalla parte degli operai, ch i
milita nelle loro organizzazioni di classe, ne i

loro sindacati, ma persino chi non è da quella
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parte è appunto lo squilibrio grave che si è Partendo

	

da

	

questa

	

constatazione

	

noi
realizzato nel paese tra i profitti, gli altissimi abbiamo presentato una proposta per con-
livelli che essi hanno raggiunto ed i salari, sentire al Ministero di intervenire a priori e
che invece sono rimasti del tutto bassi, in- di disporre di strumenti atti a conoscere se i
sufficienti, per una politica che ha facilitato licenziamenti sono o no giustificati e se pos-
questa situazione di squilibrio a danno de i
lavoratori .

Infine il terzo problema che emerge è
quello dell'occupazione, del persistere di una
grande massa di disoccupati nel nostro paese .

Il ministro ed il relatore ci hanno ricor-
dato che rispetto agli ultimi anni abbiam o
avuto una lieve flessione nel numero de i
lavoratori disoccupati . Intanto, dobbiamo ri-
levare che nel 1956 abbiamo avuto una punta
massima di disoccupazione e che il riferi-
mento a quell 'anno può dare una idea no n
esatta della situazione . Ma anche se è cam-
biato l ' indice statistico, che cosa muta nell a
situazione di disoccupazione cronica del nostro
paese ? Questo problema di fondo è stato
appena scalfito . Abbiamo dinanzi a noi un a
situazione che ci prospetti una soluzione di
questo problema ? Vi è una politica che tracci
delle prospettive chiare ? Tutto questo man -
ca. Al contrario, noi oggi siamo davanti a
delle misure già in atto, misure che, partendo
dai monopoli privati, partendo dai grand i
industriali, dagli agrari nelle campagne, arri-
vano fino alle aziende a partecipazione sta -
tale,: misure che si propongono la cacciata
dei lavoratori e che, in alcuni casi, rischiano d i
compromettere l'intero equilibrio di una città ,
la sua vita, la sua sorte e che nelle campagne ,
come tutti sappiamo, dovrebbero gettare su l
lastrico centinaia di migliaia di lavoratori .
Questo è il quadro che abbiamo davanti .
Vi è qualcosa nel programma del Ministero
che possa farci capire che si va in una dire-
zione che per lo meno tenda a correggere l e
misure più gravi ? Nulla di questo genere .
Persino uno strumento sì moderato, ma tut-
tavia importante, che potrebbe servire a l
Ministero del lavoro per intervenire, nell e
intenzioni dei proponenti della nostra parte ,
nei casi di licenziamenti collettivi viene rifiu-
tato e respinto . È proprio il ministro a dirc i
che ha difficoltà ad intervenire preventiva-
mente perché gli mancano gli strumenti ed
è costretto ad intervenire all 'ultimo in
modo che la sua opera, come è stato rico-
nosciuto da ogni parte di questa Assemblea ,
può servire solo come misura assistenzial e
per limitare i danni e comunque porta i l
Ministero a lavorare alla cieca, senza avere
la consapevolezza del significato reale de i
licenziamenti, della loro giustificazione o men o

e delle possibilità di soluzione positiva .

sono e no essere impediti .
Perfino questa proposta viene respinta .

Non parliamo poi di quello che avviene quan-
do arriviamo a toccare problemi un poc o
più acuti ; dell 'atteggiamento, ad esempio, ch e
il Governo assume di fronte agli imponibil i
in agricoltura, cioè di fronte a problemi per
i quali dispone già di strumenti utili ai fin i
di una politica di occupazione .

Quello che intendiamo noi per una poli-
tica di occupazione l'abbiamo già detto nel
corso del dibattito generale . (Commenti a l
centro) .

PRESIDENTE. Onorevole Romagnoli, l a
prego di concludere .

ROMAGNOLI . Mi avvio alla conclusione ,
signor Presidente .

Non vi è motivo, per la insofferenza d i

quella parte (Indica il centro) . Può darsi
che questa insofferenza nasca dal fatto che
noi mettiamo al centro della nostra battaglia
per una legislatura operaia prima di tutto i l
problema del riconoscimento delle commis-
sioni interne (Commenti al centro) .

Se avete qualcosa che possa stimolarvi a
pensare, è proprio il tema delle commission i

interne; qui qualcuno grida perché è più
facile adoperare la gola che il cervello .
(Applausi a sinistra – Commenti al centro) .

Volevo dire solo che, mentre questa po-
lemica si svolge nel paese ed anche qui in
Parlamento, forse a qualcuno della parte
avversa è sfuggito un fatto interessante ch e
è avvenuto nelle fabbriche : alla Piaggio i
voti per la C . G . I . L. sono passati dal 58
al 60 per cento, alla Pignone dal 62 al 7 0
per cento, in tutte le fabbriche aumentano
i voti della C . G. I . L. e diminuiscono quell i

della C. I . S . L . . Aumentano i voti della

C. G . I . L. perché, fra l'altro, questa organiz-
zazione sostiene il riconoscimento giuridico
delle commissioni interne .

STORTI. Forse è sfuggita qualche cosa
anche a lei . Non sempre avete fatto una bell a

figura !
ROMAGNOLI. Il richiamo non lo faccio ,

anche se il tono del mio discorso è polemic o
per la passione che sentiamo quando affron-
tiamo questi problemi, per concludere sem-
plicemente con un giudizio negativo o addi-
rittura ironico nei confronti dell'altra parte .
Il richiamo lo faccio perché penso che quest i
siano i risultati degli argomenti che l'una
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e l'altra parte hanno portato attorno al
problema delle commissioni interne; il richia-
mo lo faccio per invitare alla meditazione,
affinché sia possibile arrivare qui in Parla-
mento alla conclusione di questa discussione ,
e di arrivare uniti all 'approvazione di una
legge che riconosca e tuteli le commission i
interne . (Interruzioni al centro – Vivac i
proteste del deputato Pajetta Gian Carlo –
Vivissime proteste al centro – Scambio d i
apostrofi tra i deputati della sinistra e de l
centro – Agitazione – Ripetuti richiami de l
Presidente) .

Stavo per concludere, signor Presidente ,
dicendo che noi proponevamo questo tem a
all'attenzione anche dei colleghi della mag-
gioranza, perché pensiamo che sia giust o
e necessario che il Parlamento affronti il
problema della libertà e dei diritti degl i
operai, dando nel contempo una vigorosa ri-
presa all'iniziativa sindacale della quale in
quest'aula tutti si sono dichiarati paladini .

Pensiamo che il punto di partenza per
questa ripresa debba essere costituito da l
riconoscimento giuridico delle commission i
interne . Ed è per questo che ci riserviamo di
ripresentare presto all'attenzione della Pre-
sidenza la necessità di discutere con urgenz a
questo progetto di legge e successivamente gl i
altri da noi presentati su tutte le questioni
che riguardano le libertà operaie, le libert à
e i diritti dei lavoratori .

Questo nostro appello può essere accolt o
per lo meno come raccomandazione all a
meditazione, per usare il linguaggio dell'o-
norevole ministro. Questo, è il nostro impegno
l'impegno da noi assunto davanti agli elettor i
al quale rimarremo fedeli e per il quale con-
durremo la nostra battaglia alla testa de i
lavoratori italiani . (Vivi applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 5.

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .

Presentazione di disegni di legge .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Chiedo di parlare per la presentazione di du e
disegni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Mi onoro presentare i disegni di legge :

Modificazioni all'articolo 571 e seguent i
del codice ,di procedura penale » ;

« Aumento del limite di valore della com-
petenza dei conciliatori e .dei pretori e del li -
mite di inappellabilità delle sentenze dei con-
ciliatori » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati, distribuiti e trasmessi alla Commission e
competente, con riserva di stabilirne la sede .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE . Indico la votazione a scru-
tinio segreto dei disegni di legge nn . 336 e
348-348-bis, oggi esaminati .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

BUCCIARELLI DUCC I

,(Segue la votazione) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevol i
segretari a numerare i voti .

q deputati segretari numerano i voti) .

Rinvio della discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge 24
settembre 1958, n. 919, concernente l'isti-
tuzione di uno speciale diritto erariale sui

veicoli a motore azionati con gas di petroli o
liquefatti . (326).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno .di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 24 settembre ,
n. 919, concernente l'istituzione di uno spe-
ciale diritto erariale sui veicoli a motore azio-
nati con gas di petrolio liquefatti .

LOMBARDI RUGGERO . Chiedo di par-
lare per una sospensiva .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LOMBARDI RUGGERO . Signor Presi-

dente, mi pare opportuno sottoporre al suo
giudizio ed a quello degli onorevoli colleghi l a
opportunità di non discutere questa sera i l
disegno di legge per la conversione in legge
del decreto n . 919 .

È notorio che questo decreto è stato am-
piamente discusso nell'opinione pubblica ed
è noto che le opinioni su di esso sono varie . No i
ci troviamo questa sera di fronte ad una quan-
tità di emendamenti, alcuni dei quali hanno
bisogno di riflessione e devono essere studiati .
Non mi pare che un dibattito alla vigilia
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della sospensione dei nostri lavori possa dare
un risultato di studio tale da sodisfare l'opi-
nione pubblica, e da poter veramente costi-
tuire la base per una buona decisione .

D'altra parte, faccio rilevare che l'impo-
sizione fiscale, di cui al decreto, può essere ap-
plicata fino al 1° dicembre, che il decreto dev e
essere convalidato dalla Camera entro il 2 di-
cembre, cosicché nulla vieta che alla ripres a
dei lavori parlamentari si possa discutere que-
sto provvedimento, e si possa discuterlo co n
la ponderazione, con il tempo e con la serietà
che esso richiede .

Propongo perciò che la discussione di que-
sto disegno di legge sia posta al primo punt o
dell'ordine del giorno della ripresa dei nostr i
lavori .

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 89
del regolamento, due deputati, compreso i l
proponente, possono parlare in favore dell a
sospensiva, e due contro .

PAJETTA GIAN CARLO . Signor Presi-
dente, a nome del mio gruppo le chiederei d i
voler applicare il criterio, che più volte ha
adottato nella sua discrezionalità, di consen-
tire di parlare ad un deputato per ogni gruppo .

PRESIDENTE. Vediamo come procede la
discussione . Finora tre soli deputati hann o
chiesto di parlare .

LACONI. Signor Presidente, le chiedo d i
parlare sulla posizione della questione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LACONI. Con sorpresa abbiamo assistit o

a una curiosa richiesta, che ha la motivazione
di una sospensiva e si conclude invece com e
proposta relativa alla fissazione dell'ordine
del giorno della prossima seduta . Ella sa, si-
gnor Presidente, che tra sospensiva e pro -
posta di fissazione dell ' ordine del giorno v i
è una profonda differenza : la sospensiva pu ò
essere votata a scrutinio segreto, la fissazion e
dell'ordine del giorno, no .

PRESIDENTE . Onorevole Laconi, ho già
precisato che si tratta di questione sospensiva ;
la quale può essere decisa con votazione qua-
lificata .

Do la parola all'onorevole Failla, che ha
chiesto di parlare contro la sospensiva .

FAILLA . Ritengo che tutti abbiamo pre-
sente l'oggetto della discussione che, per l'ino-
pinata proposta dell 'onorevole Ruggero Lom-
bardi, dovrebbe ora rinviarsi .

Si tratta di un decreto-legge che sancisc e
pesantissimi aggravi fiscali a carico degli
utenti di macchine a gas di petrolio lique-
fatto, e che avrà pratica esecuzione – se no n
vi sarà un voto contrario della Camera – il 2
novembre prossimo. Infatti la modifica votata

in Commissione e che sposta la data anzi -
detta al 30 novembre, non ha alcuna efficacia
giuridica, rappresentando una proposta di
Commissione in sede referente .

Inoltre il decreto prevede che il pagamento
di diritto erariale speciale abbia luogo, pe r
la prima rata, entro il 10 novembre prossim o
venturo . La modifica votata in Commission e
per quanto riguarda questo secondo termine ,
che è stato spostato al 1° dicembre, è an-
ch ' essa solamente una proposta di Commis-
sione in sede referente . Ci troviamo dunque
di fronte ad un provvedimento che, nei pros-
simi giorni, colpirà a morte il settore del ga s
per autotrazione. Si tratta, anzitutto, di un nu-
mero rilevante di utenti ai quali il Governo
vuole imporre il pagamento di un superboll o
così sproporzionatamente gravoso che ess i
preferiranno vendere come ferro vecchio l e
loro macchine, i loro autocarri, piuttosto ch e
pagare un simile balzello . Il proprietario d i
una vecchia Aprilia, che ha un valore non su-
periore alle 80 mila lire, sarà costretto a pa-
gare 180 mila lire di tassa e questa tassa de -
correrà dal 2 o dal 10 novembre . Il proprie-
tario di un vecchio autocarro americano utiliz-
zabile solo per il trasporto della ghiaia da i
greti dei nostri fiumi e che ha un valore ch e
si aggira sulle 100-200 mila lire, dovrà pagar e
426 mila lire di superbollo .

Si tratta, dunque, in primo luogo, di una
categoria di utenti – modesti, modestissimi la-
voratori – che, se noi non intervenissimo, ver
rebbe ad essere gravemente colpita ; ma si
tratta, inoltre, di un numero rilevantissimo d i
piccole imprese addette alla trasformazione
dei motori, all'imbottigliamento del gas, all a
distribuzione delle bombole. Migliaia, decine
di migliaia di lavoratori, operai ed artigiani ,
verrebbero messi sul lastrico : sono già in cor-
so i primi licenziamenti, si prospettano immi-
nenti le definitive chiusure delle aziende .

La Camera non può stabilire un rinvi o
solo perché è stanca e vuole andare in va-
canza. Ciascuno di noi rispetta chi desidera
poter compiere certi doveri che incombon o
nei prossimi giorni ; ma alcune ore di lavoro ,
questa sera, si rendono politicamente e – se
volete – moralmente obbligatorie per la nostra
Camera. Non è possibile chiudere e concederc i
delle vacanze, in nome della pia commemo-
razione dei defunti, mentre proprio il 2 no-
vembre, il giorno che è stato qui ricordat o
per suffragare la necessità di un rinvio, de -
cine di migliaia di utenti di macchine a ga s
di petrolio vedrebbero scadere il termine per
i gravosi adempimenti e decine di migliaia d i
lavoratori perderebbero il pane . Ma io m'i
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permetto, signor Presidente, di sottoporre a
a lei ed ai colleghi altre due questioni molto
serie . La Commissione finanze e tesoro, al -
l'unanimità, ha invitato il suo presidente, ono-
revole Martinelli ed il suo vicepresidente, ono-
revole Faletra, a recarsi in Presidenza pe r
rappresentare la necessità di questa discus-
sione entro la data di oggi e per chieder e
anche l'autorizzazione a riferire oralmente al -
l'Assemblea . . .

PRESIDENTE. Accogliendo tale richiest a
ho messo all'ordine del giorno la conversion e
in legge di questo decreto .

FAILLA . Ella ha accolto questa richiesta .
Vorrei però sottolineare che la richiesta ve-
niva dall'unanimità della Commissione . S i
pongono dunque alcuni problemi di lealtà ne i
nostri rapporti, nei rapporti tra i vari gruppi
della Camera. Voi, colleghi democristiani ,
avete assunto un impegno che vincola il vostro
gruppo. Voi avete fatto un passo presso l a
Presidenza della Camera, ed anche la Presi-
denza ha assunto prontamente un impegno .
Come è possibile che oggi, mentre dal paese s i
guarda con ansia alle decisioni del Parlamento
e tanti interessati aspettano da noi la solu-
zione del problema, com'è possibile che, dop o
un impegno da parte di tutti, un deputat o
democristiano proponga di rinviare ? Sorge
una questione di correttezza, una questione d i
serietà .

Ma al fondo di questa discussione è un pro-
blema grave. Non mi addentrerò ora in una
trattazione specifica, che affronteremo al mo-
mento opportuno. Non vi è dubbio che il Go-
verno non ha voluto seguire la via del disegno
di legge, ma la via del decreto-legge, che no n
si giustifica a norma dell'articolo 77 della Co-
stituzione, perché non ci troviamo di fronte
a nessun caso straordinario di necessità e d i
urgenza, né si giustifica asserendo che siam o
di fronte ad un decreto catenaccio, di natura
fiscale, perché la sua natura non è fiscale, ma
protettiva di certi interessi e tende letteral-
mente a distruggere un intero settore della
nostra produzione . Il Governo ha fatto ricors o
illegalmente e incostituzionalmente a quest o
tipo di strumento legislativo, violando la no-
stra sovranità, le nostre prerogative . Il de-
creto-legge ha già vigore e presto avrà esecu-
zione . Gruppi numerosi di consumatori, d i
produttori, di lavoratori-cittadini di divers e
condizioni sociali e correnti politiche – si son o
rivolti al Parlamento per chiedere che inter -
venga a ristabilire la sua autorità e bloccar e
contemporaneamente le conseguenze di u n
arbitrio deleterio ed ingiustificabile .

Il Parlamento, impegnandosi a discutere
entro stasera, con il consenso e l'autorevol e
appoggio della Presidenza della Camera, si è
assunto non solo il compito di compiere un
atto di giustizia e di difesa di legittimi inte-
ressi, ma anche l'impegno di far valere la sua
autorità, di non abdicare ai suoi poteri, d i
non sottomettersi al sistema dei fatti com-
piuti, di non permettere l'abuso costituzio-
nale tentato dal Governo, di dire no al tenta-
tivo di instaurare un sistema che vìola la legge
ed esautora il potere legislativo . Noi siamo
ancora in tempo, stasera, per far valere la
nostra autorità e per respingere il tentativo
del Governo .

Ma se voi, onorevoli colleghi della demo-
crazia cristiana, proponete di andarcene i n
vacanza o allegate la stanchezza di stasera per
non entrare nel merito del decreto-legge, al-
lora deve essere chiaro che voi proponete al
Parlamento di adbicare ai suoi poteri, dand o
carta bianca al Governo, accettando il ricatto
ministeriale, e sottomettendovi, in novembre ,
a mettere ridicolmente lo spolvero sul fatt o
compiuto, perché in novembre (non dimenti-
chiamolo) ci troveremo di fronte al fatto com-
piuto. Per questi motivi non esito a dire che
non fa onore a chi l'ha presentata, e, se l'ac-
cogliesse, non farebbe onore al Parlamento
la proposta dell'onorevole Ruggero Lombardi .
Noi non possiamo permettere che si proceda ,
con un meschino espediente, sulla strada del -
l 'annullamento dei poteri parlamentari . Dob-
biamo affermare il nostro diritto di dettare le
leggi serenamente, dobbiamo correggere, en-
trando nel merito del decreto-legge, un grav e
errore ed una grave ingiustizia che il Govern o
si impunta a sostenere contro le proteste d i
larga parte dell'opinione pubblica e nono-
stante gli appelli di tante organizzazioni, di
tanti cittadini, molti dei quali appartengon o
ai partiti del centro, sono stati vostri elettori ,
hanno avuto fiducia in voi, ma con lo spet-
tacolo che state offrendo stasera non potrann o
più né credervi né stimarvi . Sia dunque re -
spinta la proposta che vorrebbe spingere l a
Camera ad abdicare ad un suo fondamentale
diritto e a rifiutarsi di compiere un precis o
dovere :il dovere di respingere il ricatto e
l'abuso, negando la conversione in legge di
un decreto illegittimo, sbagliato e rovinoso .
(Vivi applausi a sinistra) .

PIERACCINI . Chiedo di parlare contro .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
PIERACGINI . Il problema che abbiamo d i

fronte con l 'esame di questo decreto-legge ri-
chiede, a mio avviso, una discussione imme-
diata e credo che ne sia impossibile il rin-
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vio per una serie di motivi che esporrò breve -
mente .

Innanzitutto, questo decreto-legge è, a imio
avviso, incostituzionale . Discuteremo succes-
sivamente di questo problema, ma esso s i
pone con notevole gravità . Per esempio desi-
dero far presente che in esso vi è una norma ,
quella fissata all'articolo 9, che entrerà in vi-
gore il 10 gennaio 1960 . È chiaro, quindi, che ,
almeno per una sua parte, non si può met-
tere in dubbio che non vi sono i motivi di
estrema urgenza richiesti dalla Costituzion e
per giustificare un decreto-legge .

Ora, è evidente che questa questione pre-
giudiziale, se approvata, farà automatica -
mente cadere il decreto stesso . Ma anche per
coloro i quali non ritengono che il decreto-
legge sia incostituzionale esiste un altro punt o
di importanza pregiudiziale : esistono cioè u n
ordine del giorno del mio gruppo (presentat o
dall'onorevole Angelino e da altri colleghi )
e un ordine del giorno del gruppo comunist a
che chiedono il non passaggio agli articoli nel -
l'esame del decreto-legge .

È chiaro che se questo punto di vista è
accolto, se questi ordini del giorno sono ap-
provati, il decreto-legge evidentemente finisc e
la sua vita .

Queste decisioni vanno prese necessaria -
mente questa sera, perché il decreto-legge ,
come poco fa ricordava giustamente l'onore-
vole Failla, entra in vigore, in pratica, il 2
novembre prossimo e verremmo a trovarci in
una situazione veramente paradossale, in tutt i
i sensi . Infatti, se rinviamo ogni discussion e
al 18 novembre e saranno nel frattempo ap-
plicate delle norme che poi potrebbero risul-
tare inapplicabili, quale situazione giuridica
ne nascerà ? Bisogna restituire quello che i
cittadini pagheranno eventualmente in que-
sto periodo ? Se consideriamo che, per esem-
pio, vi è un obbligo di revisione degli auto -
mezzi a gas liquidi, che entrerebbe in vi -
gore il 2 novembre, avremmo la paradossal e
conseguenza che alcuni di questi automezz i
sarebbero stati sottoposti all'obbligo di revi-
sione ed altri no. Ne nascerebbe, insomma ,
una situazione veramente assurda.

Ma, anche ammesso che tutti questi osta -
coli vengano, per ipotesi, superati dall'Assem-
blea, resterebbe sempre, già fin da oggi, un a
situazione stranissima dal punto di vist a
giuridico, perché la Commissione finanze e
tesoro ha già emendato il testo del provvedi -
mento ed è qui al nostro esame il testo co n
gli emendamenti già approvati .

Allora, che cosa succede il 2 novembre se
non decidiamo rapidamente ? Succede che il

provvedimento entra legalmente in vigore così
come fu congegnato dal Governo e non nel
suo nuovo testo .

E che faremo allora il 18 novembre ? Avre-
mo per 18 giorni applicato in un modo il de-
creto, poi lo applicheremo in un altro ? È
tutta una situazione giuridica veramente stra-
na. Si era pensato di vedere se era possibile
superare questa situazione con una circolare
del Ministero con la quale il ,ministro dichia-
rasse che per il momento non si applicava i l
decreto-legge . Ma giuridicamente è possi-
bile questo ? Può una circolare annullare un
decreto-legge che ha pieno valore di legge ?
Evidentemente no .

Infine — ultima considerazione, non di na-
tura giuridica ma pratica, assai important e
— questo decreto-legge ha creato una situa-
zione assai difficile per un certo numero d i
operatori economici : le piccole officine di tra-
sformazione delle macchine per applicare l a
trazione a gas liquidi e via dicendo . Quest e
attività economiche sono praticamente bloc-
cate da un mese poiché il decreto-legge pon e
una tale barriera da rendere probabilment e
impossibile la prosecuzione di quell'attività .
Ora noi non abbiamo il diritto di lasciare i n
sospeso una attività di questo genere . Quest i
operatori hanno il diritto di sapere che cosa
il Parlamento intende fare per prendere a
loro volta le loro decisioni . Noi invece in que-
sto modo manteniamo uno stato di anormalità
che si traduce in una difficoltà profonda pe r
queste attività economiche .

Debbo dire — e concludo — che la situa-
zione di oggi, tra le altre cose, dimostra ve-
ramente l'incongruenza di avere usato il de-
creto-legge, perché da una parte è proprio ess o
che ha creato questo stato di urgenza che non
esisteva . Ma il decreto è stato fatto un mese
fa. Questo dimostra che se si fosse voluto se-
guire la strada della legge non sarebbe sorto
alcun inconveniente . Infatti se veramente v i
fossero stati quei motivi di urgenza che la Co-
stituzione richiede, le norme in vigore avreb-
bero dovuto essere applicate immediata -
mente : invece lo stesso Governo non le ha po-
tute applicare e ha dovuto proporre un mec-
canismo che entra in vigore soltanto alla di -
stanza di un mese; il che riconferma l ' inco-
stituzionalità della procedura seguita .

Per tutti questi motivi a me sembra neces-
sario che il Parlamento prenda stasera stess a
una decisione definitiva . (Applausi a sinistra) .

BADINI CONFALONIERI . Chiedo di par -
lare contro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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BADINI CONFALONIERI . Ispirandomi ad
un intento di brevità, non parlerò di question i
procedurali, anche se la Commissione è stata
unanime; non parlerò di questioni costituzio-
nali, di cui ha parlato il collega Pieraccini ,
anche se mi paiono fondate . Vorrei soltant o
rifarmi ad una considerazione di opportunità
politica che confido trovi consenziente anche
l'onorevole Ruggero Lombardi . Non c'è dub-
bio che il decreto-legge di cui dovremmo que-
sta sera discutere incide profondamente sul -
l'utilità o meno di continuare a servirsi dí au-
toveicoli per quella larga categoria di automo-
bilisti che li hanno trasformati a gas liquido
e che per la verità sono tra i più poveri .

Da questa situazione consegue qualcosa ch e
non è dubbio, e cioè che da un mese a questa
parte noi abbiamo creato una spada di Damo-
cle che pende su questa larga categoria di au-
tomobilisti, che non sanno se loro convenga
o meno continuare a servirsi degli autoveicol i
trasformati a gas liquido ; ed abbiamo creato
una situazione di disagio, una situazione d i
stasi in tutti quei piccoli industriali ed arti-
giani che avevano sostenuto notevoli spese d i
impianto per attrezzare le loro officine per la
trasformazione a gas liquido, che oggi hanno
inoperosi gli impianti da un mese e, per la
ragione del rinvio dovrebbero averli inoperos i
ancora per molto tempo ; e forse domani addi-
rittura inutili .

In queste condizioni mi pare sia logico ,
prima di preoccuparci di andare noi in va-
canza, preoccuparci di far cessare questa si-
tuazione di disagio per una larga categoria d i
cittadini, votando a favore o contro – non vo-
glio entrare nel merito del disegno di legge –
comunque facendo sì che questa sera stessa v i
sia il necessario vaglio della Camera .

PRETI, Ministro delle finanze . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
PRETI, Ministro delle finanze . In questa

sede non intendo parlare né della eccezione d i
incostituzionalità alla quale ha accennato
l'onorevole Pieraccini, né del merito dell a
questione, di cui si parlerà in seguito .

Per quanto concerne la richiesta di sospen-
siva o di rinvio, il Governo si rimette al Par-
lamento . Per il caso che dovesse essere ac-
colta la proposta di sospensiva o di rinvio ch e
dir si voglia, posso precisare che cosa il Go-
verno farebbe .

Il secondo comma dell'articolo 3 stabilisce :
« Tutti i veicoli a motore azionati con gas d i
petrolio liquefatti già in circolazione, devono
essere sottoposti, entro 30 giorni dall'entrat a
in vigore del presente decreto, a visita straor -

dinaria per il conseguente aggiornamento de l
documento di circolazione » . Orbene, pare a
me che il fatto di essere sottoposti a visita
straordinaria non venga a danneggiare i pro-
prietari, tanto più che oggi . . .

FAILLA. È già tutto fermo ! Non li fann o
circolare !

PRETI, Ministro delle finanze . Onorevol i
colleghi, non vedo perché polemizziate co n
me; del resto io mi rimetto al Parlamento . Sto
spiegando quello che potrebbe fare il Governo
nel caso in cui la sospensiva ovverosia il rin-
vio fossero approvati ; e volevo precisare ch e
la sottoposizione a visita non implica u n
danno materiale, un danno economico .

DEGLI ESPOSTI. Ma le fabbriche son o
ferme !

PRETI, Ministro delle finanze . Ora non
stiamo parlando delle fabbriche, ma degli au-
tomobilisti, dei possessori di automezzi .

FAILLA. Intanto li fermano .

PRETI, Ministro delle finanze . Vediamo
ora che cosa farebbe il Ministero delle finanz e
per quanto concerne il secondo punto dell'ar-
ticolo 4. Stabilisce tale punto : « Per i veicol i
a motore azionati a gas di petrolio liquefatti
ed in circolazione alla data di entrata in vi -
gore del presente decreto, il pagamento de l
diritto erariale deve essere effettuato a decor-
rere dal bimestre novembre-,dicembre 1958 » .

Orbene, il Ministero delle finanze può assi -
curare che esso potrebbe provvedere ai rim-
borsi e ai conguagli nel caso che venisser o
approvate tariffe più basse di quelle del de-
creto-legge . . . (Interruzioni a sinistra) .

'GRILLI GIOVANNI . Che sforzo fareste ?

PRETI, Ministro delle finanze . Non vedo
cos'altro il Ministero potrebbe fare . (Com-
mento del deputato Failla) . Onorevole Failla ,
io sto parlando per venire incontro anche alle
sue preoccupazioni . Non se ne abbia a male .

Devo aggiungere che il pagamento del bi-
mestre novembre-dicembre 1958 potrebbe es-
sere rinviato, con circolare, alla prima decad e
di dicembre, anziché essere effettuato nell a
prima decade di novembre come normalment e
dovrebbe avvenire . Insomma, nel caso in cu i
venisse approvata questa proposta di sospen-
siva o di rinvio, il Ministero delle finanze di -
ramerebbe una circolare telegrafica, facendo
presente che il pagamento per il bimestre no-
vembre-dicembre 1958 non andrebbe fatto nel -
la prima decade di novembre, ma nella prima
decade di dicembre . (Commenti a sinistra) .
Questo è nella facoltà del Ministero, perch é
con ciò non si viola alcuna disposizione d i
legge .
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Adamol i
Agosta
Aicard i
Aimi
Albergant i
Albertini
Aldisio
Alessandrin i
Almirant e
Alpino
Amadeo Aldo
Amatucc i
Ambrosin i
Amendola Giorgio
Amendola Pietro
Amicon i
Arno dio
Anderlin i
Andreotti
Andreucci
Anfuso

Risultato della votazione segreta

di disegni di legge .

PRESIDENTE . Comunico il risultato dell a
votazione a scrutinio segreto dei disegni di
legge :

« Stato di previsione della spesa ,del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario dal 10 luglio 1958 al 30 giugno 1959 »
(Approvato dal Senato) (348-348-bis) :

	

Presenti e votanti

	

. 513

	

Maggioranza . .

	

. 257

	

Voti favorevoli

	

280

	

Voti contrari .

	

233

(La Camera approva) .

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale pe r
l'esercizio finanziario dal 1 0 luglio 1958 al 30
giugno 1959 » (Approvato dal Senato) (336) :

	

Presenti e votanti

	

. .

	

513

	

Maggioranza . .

	

. 257

Voti favorevoli .

	

270

	

Voti contrari .

	

243

(La Camera approva) .

Comunque, a lei, onorevole Failla che s i
arrabbia tanto, voglio dire che deve valutar e
il Parlamento se questi provvedimenti, ai qua -
li il Ministero delle finanze potrebbe ricorrere ,
siano giuridicamente conciliabili con gli ar-
ticoli 3 e 4 del decreto-legge di cui discutiamo .

Hanno preso parte alla votazione :

Angelini Giuseppe
Angelini Ludovico
Angelino Paol o
Angelucci
Angrisan i
Antoniozz i
Ariosto
Arman i
Armarol i
Armato
Armosino
Assennat o
Audisio
Avolio
Azimonti
Baccell i
Badaloni Maria
Badini Confalonier i
Baldell i
Baldi Carlo
Ballardini

Balles i
Barbacci a
Barberi Salvatore
Barbi Paolo
Barbieri Orazio
Bardanzellu
Bardin i
Baroni
Barontin i
Bartesagh i
Bartole
Barzini
Bass o
Battistini Giulio
Beccastrini Ezio
Bei Ciufoli Adel e
Belotti
Beltrame
Bensi
Berlinguer
Berloffa
Berry
Bersani
Bertè
Bertinell i
Bettiol
Bettol i
Biaggi Francantonio
Biaggi Nullo
Biagioni
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerard o
Bianco
Biasutt i
Bigi
Bignardi
Bima
Bisantis
Bogon i
Boidi
Bolla
Bologn a
Bonfantin i
Bonino
Bonom i
Bontade Margherita
Borellina Gina
Borghese
Borin
Bottonell i
Bovett i
Bozzi
Breganze
Brighent i
Brodolini
Brusasca
Bucaloss i
Bucciarelli Ducci

Bufardeci
Buffon e
Busett o
Euttè
Buzzelli Aldo
Buzzetti Prim o
Buzz i
Cacciator e
Caccur i
Caiat i
Caiazza
Calabrò
Calasso
Calvares i
Calvi
Canestrar i
Caponi
Cappugi
Caprara
Capua
Caradonna
Carcaterr a
Carra
Carrass i
Casati
Cassiani
Castagno
Castell i
Castellucci
Cattani
Cavaliere
Cavazzin i
Caveri
Cecati
Ceccherini
Cengarl e
Ceravolo Domenic o
Ceravolo Mario
Cerreti Alfons o
Cerreti Giuli o
Cervone
Chiatante
Cianca
Cibotto
Cinciari Rodano Ma-

ria Lisa
Clocchiatt i
Cocco Maria
Codacci-Pisanell i
Codignola
Colasant o
Colitt o
Colleoni
Collesell i
Colombi Arturo Raf -

faell o
Colombo Emili o
Colombo Vittorino
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Compagnoni Ferrari Giovanni Lajolo Minella Molinari An -
Conci Elisabetta Ferri Lama giola
Conte Fiumane La Malfa Misasi Riccard o
Corona Achille Foa Landi Misef ar i
Corona Giacomo Foderano Lapenna Mitterdorfer
Cortese Giuseppe Folchi Larussa Monasteri o
Cossiga ?orlarli Lattanzio Montanari Otell o
Cotellessa Fornaio Leone Francesco Montanari Silvan o
Covelli Fracassi Leone Raffaele Monte
Cruciani Francavilla Liberatore Montin i
Curti Aurelio Franceschini Li Causi Moro
Curti Ivano Franco Pasquale Limoni Moscatell i
Dal Canton Maria Pia Franco Raffaele Lizzadri Musotto
Dal Falco Franzo Renzo Lombardi Giovanni Multo
D'Ambrosio Frunzio Lombardi Riccardo Nanni Rino
Daini Fusaro Lombardi Ruggero Nannuzz i
Daniele Gagliardi Longo Napolitano Francesco
Dante Galli Longoni Napolitano Giorgio
D'Arezzo Gaspari Lucchesi Natali Lorenz o
De Capua Gatto Eugenio Natoli Aldo

Luochi
De' Cocci Gatto Vincenzo Natta

Lucif rod iDegli Occhi Gefter Wondrich Negarvill e
LupisDe Grada Gennai Tonietti Erisia Negrar i
Luzzatto

De Lauro Matera Crollino NicolettoMacrell i
Anna Germani Nicosia

MagliettaDel Bo Ghis'larldi Novella
MagnaniDe Leonardis Gioia Nuoci

Delfino Giolitti
Magno Michele Origlia
Magr i

Del Giudice Giorgi Orlandi,Malagod i
Delle Fave Gitti Ottier iMalfatti
De Maria Gomez D'Ayala Pajetta Gian Carlo

Mancin iDe Marsanich Gonella Guido Pajetta Giuliano
Manco Clemente

De Martino Carmine Gorreri Dante Paoliochi
Manniron i

De Marzi Fernando Gorriori Ermanno Paolucci
Manzini

De Meo Gotelli Angela Passoni
De Michieli Vitturi Granati

Marangone Pastore

De Pascalis Grasso Nicolosi Anna Marchesi Patrini Narciso

De Pasquale Graziosi Marenghi Pavan
Marian iDe Vito Antonio Greppi Pedin i
MaricondaDiaz Laura Grezzi Palla

Di Benedetto Grifone Marotta Michele Pellegrino
Di Giannantonio Grilli Giovanni Marotta Vincenzo Penazzato
Di Paolantonio Guadalupi Martina Michele Pennacchinl
Dominaci?) Guerrieri Emanuele Martinelli Perdonà
Donat-Cattin Guerrieri Filippo Martino Edoardo Pertini Alessandro
D'Onofrio Gui Martoni Petrucc i
Durand de la Penne Guidi Mattarelli Gino Pezzino
Elkan Gullo Matteotti Gian Carlo Piccol i
Ermini Beffar Matteotti Matteo Pieraccini
Failla Ingrao Maxia Pigni
Faletra Invernizzi Mazza Pinna
Fanelli Iotti Leonilde Mazzoni Pino
Fanfani Iozzelli Merenda Pintus
Faralli Isgrò Messinetti Pirastu
Fasano Jacometti Miceli Pitzalis
Fori oli Jervolino Maria Micheli Polano
Ferrara Kuntze Michelini Prearo
Ferrari Francesco Laconi Minasi Rocco Preti
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Preziosi Costantino
Preziosi Olindo
Principe
Pucci Anselmo
Pucci Ernest o
Pugliese
Quintier i
Radi
Raffaell i
Rampa
Rapell i
Ravagnan
Re Giuseppin a
Reale Giusepp e
Rapassi
Resta
Restivo
Ricca
Riccio
Ripamont i
Rivera
Roberti
Rocchett i
Roffi
Romagnol i
Romanato
Romano Bartolome o
Rome o
Romita
Rosell i
Rossi Maria Madda-

lena.
Rossi Paol o
Rossi Paolo Mario
Aubinacci
Russo Carl o
Russo Salvatore
Russo Spena Raf -

faello
Russo Vincenzo
Sabatini
Salizzoni
Sammartin o
Sangall i
Santarelli Enzo
Santarelli Ezio
Santi
Saragat
Sarti
Savio Emanuela
Savold i
Scaglia Giovanni Bat -

tista
Scalfaro
Scalia Vito
Scarascia
Scarlat o
Scarongella

Scarpa
Scelba
Soffiano
Schiavett i
Schiavon
Schiratt i
Sciolis
Sciorilli Borrell i
Sedat i
Segn i
Semeraro
Seroni
Servello
Sforza
Silvestri
Simonacc i
Simonin i
Sinesio
Sodano
Soliano
Sorgi
Spadazz i
Spallone
Spataro
Speciale
Sponziello
Stella
Storchi Ferdinando
Storti Bruno
Sullo
Sul otto
Tambroni
Tantalo
Targetti
Tavian i
Terragni
Terranova
Titomanlio Vittoria
Togliatti
Togni Giusepp e
Tognon i
Tonetti
Toros
Tozzi Condiv i
Trebbi
Tripod i
Troisi
Truzzi
Turnatur i
Vacchetta
Valiante
Valori
Valsecch i
Vecchiett i
Vedovat o
Venegon i
Veronesi
Vestri

Vetrone

	

Vizzin i
Vicentini

	

Volpe
Vidali

	

Zaccagnini
Vigorelli

	

Zanibell i
Villa Giovanni Oreste Zapp a
Villa Ruggero

	

Zoboli
Vincelli

	

Zugno
Viviani Luciana

	

Zurlin i

Sono in congedo (Concesso nelle sedut e
precedenti) :

Arenella

	

Mattarella Bernardo
Comandini

	

Salutar i
De Caro

	

Viale
La Pira

	

Viviani Arturo

(Concesso nella seduta odierna) :

Di Leo

	

Migliori
Dosi

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Sulla questione sospensiva
Lombardi Ruggero è stato richiesto lo scru-
tinio segreto dai deputati Busetto, Trebbi, Ca-
lasso, Messinetti, Invernizzi, Anna Grasso Ni-
colosi, Marisa Cinciari Rodano, Seroni, Gullo ,
Failla, Giovanni Grilli, Angelucci, Franca -
villa, Vidali, Faletra, Bufardeci, Beltrame ,
Fiumanò, De Pasquale e Misefari .

Indico la votazione segreta sulla propost a
Lombardi Ruggero di rinviare la discussion e
del disegno di legge e di inserirla nell'ordine
del giorno della prima o della seconda seduta
alla ripresa dei lavori .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCC I

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a nume-
rare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i l
disegno di legge approvato da quella VII I
Commissione permanente :

Ulteriori stanziamenti per la concessio-
ne di contributi statali per iniziative intese a l
miglioramento della produzione bacologica
nazionale (512) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .
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Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

RAFFAELLI ed altri : « Vendita a trattativa
privata, al comune di Vecchiano (Pisa) di un
arenile della estensione di metri quadrati
428.750 » (513) ;

CoLIrro : « Modifica all'articolo 9 della leg-
ge 17 aprile 1957, n . 260, sullo stato dei sot-
tufficiali della guardia di finanza » (514) ;

BovErri ed altri : « Modifica alla legge
8 marzo 1958, n . 233, relativa al riordina -
mento del ruolo dei servizi dell'Aeronautic a
militare » (515) ;

BERSANI : « Assistenza e propaganda a fa-
vore della cooperazione agricola » (516) ;

BERSANI ed altri : « Estensione della inden-
nità di riserva ai vicebrigadieri e appuntat i
dell'Arma dei carabinieri » (517) ;

BORELLINI GINA ed altri : « Esenzione dell e
vedove dalla trattenuta del terzo sulla pen-
sione di riversibilità quando prestino la lor o
attività lavorativa retribuita alle dipendenze
di terzi » (578) ;

« Estensione del diritto di riversibilità a i
superstiti degli assicurati della previdenz a
sociale defunti prima del 1940 e modifica de l
trattamento di riversibilità ai superstiti già
titolari anche della pensione minima dell a
previdenza sociale » (519) .

Saranno stampate e distribute . La prima ,
avendo i proponenti rinunziato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ; delle
altre, che importano onere finanziario, sarà
fissata in seguito la data di svolgimento .

Presentazione di disegni di legge .

SPATARO, Ministro della marina mer-
cantile . Chiedo di parlare per la presenta-
zione di disegni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SPATARO, Ministro della marina mer-

cantile. Mi onoro presentare i disegni di
legge :

« Ordinamento dei servizi postali e com-
merciali marittimi di carattere locale del me -
dio e dell'alto Adriatico » ;

« Norme per prevenire gli abbordi in mar e
nonché nell'interno ed in prossimità de i
porti » ;

« Proroga del termine relativo alla esecu-
zione delle opere di sistemazione del promon-
torio di San Benigno in Genova » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazion e
di questi disegni di legge che saranno stam-
pati, distribuiti e trasmessi alla Commission e
competente, con riserva di stabilirne la sede .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

Risultato della votazione segreta .

PRESIDENTE . Comunico il risultato del -
la votazione a scrutinio segreto sulla propo-
sta sospensiva Lombardi Ruggero :

Presenti e votanti .

	

. 509
Maggioranza . . . . 255

Voti favorevoli . 266
Voti contrari

	

. . 243

'(La Camera approva) .

parte alla votazione:

Azimont i
Baccell i
Badaloni Maria
Badini Confalonieri
Baldell i
Baldi Carlo
Ballardin i
Ballesi
Barbaccia
Barberi Salvatore
Barbi Paol o
Barbieri Orazi o
Bardanzellu
Bardini
Baroni
Barontini
Bartesaghi
Bartole
Barzini
Bass o
Battistini Giulio
Beccastrini Ezio
Bei Ciufoli Adele
Belott i
Beltrame
Bens i
Berlinguer
Berloffa
Berry
Bersani
Bertè
Bertinelli
Bettiol
Bettol i
Biaggi Francantonio
Biaggi Nullo

Hanno preso

Adamol í
Agost a
Aicard í
Aimi
Albergant i
Albertin i
Aldisi o
Alessandrini
Alicata
Almirante
Alpino
Amadeo Aldo
Arnatucci
Ambrosini
Amendola Giorgi o
Amendola Pietro
Amiconi
Amodio
Anderlin i
A ndreotti
Andreucc i
Anfuso
Angelini Giuseppe
Angelini Ludovic o
Angelino Paolo
A ngelucci
Angrisan i
Antoniozzi
Arenella
Armani
Armaroli
Armato
Armosino
Assennat o
Audisio
Avolio
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Biagioni Cattani

	

Delle Fave Gitti
Bianchi Fortunato Cavaliere De Maria Gomez D'Ayala
Bianchi Gerardo Cavazzini De Marsanich Gonella Guido
Bianco Caveri De Martino Carmine Generi Dante
Biasutti Ceccherini De Marzi Fernando Garrieri Ermanno
Bigi Cengarle De Meo Gotelli Angel a
Bignardi Ceravolo Domenico De Michieli Vitturi Granat i
Bima Ceravolo Mario De Pascalis Grasso Nicolosi Anna
Bisantis Cerreti Alfonso De Pasquale Graziosi
Bogoni Cerreti Giulio De Vito Antonio Greppi
Boidi Cervone Diaz Laura Grezz i
Bolla Chiatante Di Benedetto Grifone
Bologna Cianca Di Giannantonio Grilli Giovanni
Bonfantini Cibotto Di Paolantonio Guerrieri Emanuele
Bonino Cinciari Rodano Ma- Dominedò Guerrieri Filippo
Bonomi ria Lisa Donat-Cattin Gui
Bontade Margherita Clocchiatti D'Onofrio Guidi
Borellina Gina Cocco Maria Durand de la Penne Gullo
Borghese Codacci-Pisanelli E1kan Helfer
Borin Codignola Ermini Ingrao
Bottonelli Colasanto Failla Invernizz i
Bovetti Colitto Faletra Iotti Leonilde
Bozzi Colleoni Fanelli Iozzel'l i
Breganze Colleselli Fanfani Isgrò

Brighenti Colombi Arturo Raf - Faralli Jacometti

Brodolini faello Fasano Jervolino Maria
Brusasca Colombo Emilio Ferioli Kuntze
Bucalossi Colombo Vittorino Ferrara Laconi
Bufardeci Compagnoni Ferrari Francesco Lajolo

Buffone Conci Elisabetta Ferrari Giovanni Lama

Busetto Conte Ferri Landi
Buttè Corona Achille Fiumanò Lapenna
Buzzelli Aldo Corona Giacomo Foa Larussa
Buzzetti Primo Cortese Giuseppe Foderano Lattanzio

Buzzi Cossiga Folchi Leone Francesc o

Cacciatore Cotellessa Forlani Leone Raffaele

Catturi Covelli Fornale Liberatore

Caiati Gruciani Fracassi Li Causi

Caiazza Curti Aurelio Francavilla Limon i

Calabrò Corti Ivano Franoeschini Lizzadri

Calasso Dal Canton Maria Pia Franco Pasquale Lombardi Giovanni

Calvaresi Dal Falco Franco Raffaele Lombardi Riccardo
Calvi D 'Ambrosio Franzo Renzo Lombardi Ruggero
Camangi Dami Frunzio Longo
Canestrari Daniele Fusaro Longoni
Caponi Dante Gagliardi Lucchesi
Cappugi D 'Arezzo Galli Luochi
Caprara De Capua Gaspari Lucifred i
Capua De' Cocci Gatto Eugenio Lupis
Caradonna Degli Esposti Gatto Vincenzo Luzzatto
Carcaterra Degli Occhi Gefter Wondrich Macrelili
Carra De Grada Gennai Tonietti Erisia Maglietta
Carrassi De Lauro Matera Gerbino Magno Michele
Casati Anna Germani Magrì
Cassiani Del Bo Ghislandi Malagod i
Castagno De Leonardis Gioia Malfatti
Castelli Delfino Giolitti Mancini
Castellucci Del Giudice Giorgi Manco Clemente
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Mannironi Pastore

	

Russo

	

Spena

	

Raf - Storti Brun o
Manzini Patrini Narciso faello Sullo
Marangone Pavan Russo Vincenzo Sulotto
Marchesi Pedini Sabatini Tambroni
Marcerai Palla Salizzoni Tantalo
Marenghi Pellegrino Sammartino Targett i
Mariani Penazzato Sannîcolò Tavian i
Mariconda Pennacchini Santarelli Enzo Terragni
Marotta Vincenzo Perdona Santarelli Ezio Terranova
Martina Michele Pertini Alessandro Santi Titomanlio Vittoria
Martinelli Petrucci Saragat Togliatt i
Martino Edoardo Pezzino Sarti Togni Giulio Brun o
Mattarelli Gino Piccoli Savio Emanuela Togni Giusepp e
Matteotti Gian Carlo Pieraccini Savoldi Tognoni
Matteotti Matteo Pino Scaglia Giovanni Bat - Tonetti
Maxia Pintus tista Toros
Mazza Pirastu Scalfaro Tozzi Condivi
Mazzoni Pitzalis Scalia Vito Trebbi
Merenda Polano Scarascia Tripod i
Messinetti Prearo Scarlato Truzzi
Miceli Preti Scarongella Turnatur i
Micheli Preziosi Costantino Scarpa Vacchetta
Michelini Principe Scolla Valiante
Minasi Rocco Pucci Anselmo Schiano Valor i
Minella Molinari An - Pucci Ernesto Schiavetti Valsecchi

gioia Pugliese Schiavon Vecchietti
Misasi Riccardo Quintieri Schiratti Vedovato
Misefari Radi Sciolis Venegon i
Mitterdorfer Raffaelli Sciorilli Borrelli Venturin i
Mogliacci Rampa Sedati Verones i

Monasterio Rapelli Seroni Vostr i
Montanari Otello Ravagnan Servello Vetrone
Montanari Silvano Re Giuseppina Sforza Vicentin i
Monte Reale Giuseppe Silvestri Vidal i
Montini Repossi Simonacci Vigorell i
Moro Resta Simonini Villa Giovanni Oreste

Moscatelli Restivo Sinesio Villa Rugger o
Musotto Ricca Sodano Vinell i
Musto Riccio Solfano Viviani Lucian a
Nanni Rino Ripamonti Sorgi Vizzini
Nannuzzi Rivera Spadazzi Zaccagnini
Napolitano Francesco Roberti Spallone Zanibell i
Napolitano Giorgio Rocchetti Spataro Zappa

Natali Lorenzo Roffi Speciale Zobol i
Natoli Aldo Romagnoli Sponziello Zugno
Natta Romanato Stella Zurlin i

Negarville Romano Bartolomeo Storchi Ferdinand o
Negrari Romeo
Nicoletto Romita Sono in congedo (Concesso nelle sedut e

precedenti) :Nicosia Rosell i
Novella Rossi Maria Madda- Comandinì Salutar i
Nuoci lena De Caro Viale
Orlandi Rossi Paolo La Pira Viviani Arturo
Pajetta Gian Carlo Rossi Paolo Mario Mattarella Bernardo
Pajetta Giuliano Rubinacci
Paolicchi Rumor (Concesso nella seduta odierna) :

Paolucci Russo Carlo Di Leo Migliori
Passoni Russo Salvatore Dosi
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Sui lavori della Camera.

PRESIDENTE. La Camera sarà convocat a
a domicilio . Probabilmente riprenderà i la-
vori il 18 novembre . Nella settimana prece -
dente a questo giorno saranno convocate tutt e
o quasi tutte le Commissioni per il lavoro le-
gislativo .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE . Si dia lettura delle interro-
gazioni e delle interpellanze pervenute all a
Presidenza .

FRANZO, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscer e
se ha preso in considerazione la richiesta ch e
gli è stata rivolta sin dal settembre 1958 da i
sindaci dei comuni di Piove di Sacco, Ponte-
longo, Arzergrande, Bovolenta, Brugine, Co-
devigo, Corezzola, Legnaro, Sant'Angelo, per
il riconoscimento della zona di località eco-
nomicamente depresse e ciò per utilizzare i
benefici delle leggi nelle zone del centro-nor d
d'Italia .

« La situazione economica e sociale de l
mandamento di Piove di Sacco è gravissim a
sotto tutti gli aspetti : mancanza di industrie ,
crisi della economia agricola tale da investire
la massa di piccoli coltivatori diretti, au-
mento della disoccupazione, basso reddito per
abitante e particolarmente basso grado di sa-
nità pubblica soprattutto in conseguenza dell e
abitazioni malsane (casoni e tuguri) .

« Perciò gli interroganti chiedono di cono-
scere quali provvedimenti il ministro intende
adottare per affrontare detta situazione un a
volta che il Governo abbia accolto la richiest a
formulata dagli enti locali della zona .

(630)

	

« BUSETTO, RAVAGNAN » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza della gravis-
sima situazione in cui si verrebbero a trovare
diecine di famiglie di lavoratori dipendent i
dal Cantiere navale Gardano e Giampieri ,
sito in Porto Recanati (Macerata), se dovess e
effettuarsi la già annunciata riduzione de l
personale prevista dalla direzione .

(( Se non intende il ministro intervenir e
prima che la situazione assuma aspetti come
quelli di Porto Civitanova con la riduzione

di circa 1 .000 unità da parte della Cecchetti
e quella di Potenza Picena con la riduzione
del personale da parte della Ceramica adria-
tica, per esaminare la possibilità di evitare
dei licenziamenti soprattutto in previsione
della stagione invernale .

« Si fa presente :
10) che nella provincia di Macerata l a

disoccupazione ha raggiunto cifre spaventose ;
2°) che nemmeno l'emigrazione forzat a

risolve più in minima parte il problema dell a
crescente miseria ;

3°) che, date le caratteristiche dell'econo-
mia maceratese, tale situazione tende ad ag-
gravarsi soprattutto con il ridimensionamento
previsto a causa del M .E .C . ;

4°) che si rende necessaria, quindi, una
particolare attenzione da parte delle autorità
competenti, per evitare l'inasprirsi della si-
tuazione che darebbe luogo a legittimi movi-
menti di lavoratori, come è avvenuto il 23 ot-
tobre 1958 con lo sciopero dei dipendenti dell a
Gardano e Giampieri .

(631)

	

« BEI CIUFOLI ADELE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dei
trasporti, per conoscere se non ritengano ur-
gente intervenire, con ogni mezzo idoneo all o
scopo, nei confronti della Federazione dell e
municipalizzate e delle associazioni padronali ,
perché recedano da una posizione di apriori-
stico rifiuto verso le richieste dei lavorator i
autoferrotramvieri, generalmente riconosciute
giuste ed eque, e possa così, attraverso trat-
tative concrete, essere scongiurata l'acutiz-
zazione della lotta sindacale, disposta per i
prossimi giorni unitariamente da tutte le or-
ganizzazioni dei lavoratori autoferrotramvier i
a causa dell'inconsiderato atteggiamento d i
irrigidimento della controparte .

(632)

	

« CIANCA, LAMA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, della
difesa, dell'interno e dei trasporti, per cono-
scere se non ritengono profondamente lesivo
del diritto di sciopero, così come è sancito
dalla Costituzione, l 'uso di automezzi e per -
sonale militari, per l'organizzazione dei ser-
vizi di autotrasporti nelle più importanti citt à
italiane durante il compattissimo sciopero so-
stenuto dai lavoratori ferrotramvieri .

« Gli interroganti chiedono, pertanto, ai
ministri interrogati se non ritengano neces-
sario rivedere immediatamente e corregger e
un indirizzo evidentemente antidemocratico
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ed anticostituzionale, inteso a colpire e a svuo-
tare il diritto di sciopero di una delle pi ù
grandi categorie di lavoratori quale quella
degli autoferrotramvieri ed a favorire quind i
gli interessi padronali in questa gravissima
vertenza .

(633) « GRANATI, DEGLI ESPOSTI, POLANO ,
FRANCAVILLA, VIDALI, RAVAGNAN ,
CALVARESI, MARCHESI, AMBROSINI ,
ADAMOLI, MAllONI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere se e come
intenda intervenire per sanare la anormale
situazione determinatasi in Acicatena (Cata-
nia), il cui consiglio comunale eletto il 27
maggio 1956 continua a rimanere in carica ,
malgrado la decisione emessa il 20 maggi o
1958 in sede giurisdizionale dalla giunta pro-
vinciale amministrativa di Catania, la qual e
ha dichiarato nulla l'elezione in seguito ad
avvenuta rettifica dello scrutinio relativo .

« Due erano le liste in competizione i l
27 maggio 1956 in detto comune :

lista n. 1 (Scudo crociato) di candidati
democristiani ;

lista n . 2 (Catena) di varie correnti po-
litiche .

« Lo spoglio delle schede attribuì :
alla lista n . i : voti validi 2286, seggi 1 6

(4/5) ;
alla lista n . 2 : voti validi 2215, seggi 4

( i/5 ) .
« Inn alcune sezioni durante lo scrutini o

apparvero schede elettorali di altro comun e
(Acicastello), schede che per errore dei com-
ponenti del seggio furono attribuite alla list a
n. i come altrettanti voti validi .

« Presentato ricorso al nuovo consiglio co-
munale, esso fu respinto .

« Nuova impugnazione fu fatta alla giunt a
provinciale amministrativa, la quale accertò
l'errore e rettificò lo scrutinio, che venne a
risultare con parità di voti (2045) per le due
liste .

« Di qui la dichiarazione di nullità dell a
elezione ai sensi e per gli effetti degli arti -
coli 56, 69 e 71 del testo unico 5 aprile 1951 ,
n . 203, degli articoli 43 e 53 della legge regio-
nale 5 aprile 1952, n. 11, e digli articoli 126 e
141 della legge regionale comunale provinciale
9 giugno 1954 .

« La decisione della giunta provinciale am-
ministrativa fu notificata il i° luglio 1958 al
governo regionale, il quale non ha provve -

duto allo scioglimento dell'amministrazion e
comunale di Acicatena, perché nel frattemp o
il consiglio di giustizia amministrativa per l a
regione siciliana, al quale i rappresentant i
della lista n. 1 (democrazia cristiana) in data
10 luglio 1958 avevano presentato ricorso e
domanda di sospensione, con ordinanza de l
12 stesso mese, ha sospeso l'esecuzione de l
provvedimento della giunta comunale ammi-
nistrativa .

« È da rilevare la sorprendente ed inusi-
tata rapidità con la quale il predetto consi-
glio di giustizia amministrativa, ricevuta
l'istanza il 10 luglio 1958 negli uffici a Pa-
lermo, ha abbreviato il termine per la di-
scussione a meno di 24 ore dalla notifica (do-
vutasi effettuare in Catania) dell'ordinanz a
di fissazione che convocava le parti per le
ore 17 del 12 luglio 1958 .

« Per contro lo stesso consiglio di giusti -
zia amministrativa non ha ancora fissato la
data di discussione del ricorso contro la de-
cisione della giunta provinciale amministra-
tiva.

« Cosicché nell'opinione pubblica si iè dif-
fusa la generale convinzione di un evident e
favoritismo per mantenere in carica una am-
ministrazione composta in gran parte di con-
siglieri del partito al Governo che non eran o
riusciti ad ottenere i necessari consensi da
parte della maggioranza dei cittadini .

« Gli interroganti chiedono che, in attes a
della definizione del ricorso in sede giurisdi-
zionale, si provveda da parte del governo re-
gionale alla nomina di un commissario pe r
assicurare il regolare funzionamento dell'am-
ministrazione comunale e soprattutto ridare
alla popolazione la fiducia nella correttezza e
nella giustizia degli organi governativi .

	

(2543)

	

« BARBERI SALVATORE, CUTTITTA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se il Govern o
intende invitare i comuni a maggiori cure
per i cimiteri, molti dei quali, non soltanto
nelle località minori, sono in mortificante
stato di abbandono, invasi da sterpi ed erbe
infestanti, con i muri di cinta sconnessi e
spesso in parte crollati, con la cancellazion e
di ogni traccia delle sepolture dei poveri, an-
che di quelle recentissime, in condizioni in -
degne del rispetto dovuto ai sacri campi nei
quali riposano i nostri defunti .

	

(2544)

	

« BRUSASCA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere se non ri-
tiene lesiva dell'autonomia comunale e con-
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traria all'indirizzo fissato dalla Costituzion e
all 'articolo 5 la disposizione contenuta ne l
nuovo codice della strada secondo la quale i
vigili urbani verrebbero posti alle dipendenz e
di una consulta provinciale della polizia stra-
dale, consulta composta per 10/11 da fun-
zionari dello Stato .

	

(2545)

	

« CIANCA, NATOLI ALDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, al fine di sapere se non
ritiene arbitrario ed illegittimo il comporta -
mento del prefetto di Reggio Calabria nei ri-
guardi dell 'amministrazione ordinaria del-
l'E .C .A. di Roccella Jonica (sospesa sin da l
mese di aprile 1958) ;

mentre quel prefetto non intese acco-
gliere le reiterate sollecitazioni per rilevar e
le gravi responsabilità che gravano sulle am-
ministrazioni ordinarie dell 'E.C.A. di tanti
altri comuni, come quelli di Taurianova ,
Scilla, ecc .

	

(2546)

	

« MINASI Rocco » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se risponde
a verità la voce secondo la quale egli avrebb e
recentemente intrattenuto a rapporto i cap i
degli uffici delle imposte dirette dell'Emilia
e Toscana a Bologna e quelli del Veneto a
Padova per preannunziare ai medesimi la su a
intenzione di far conoscere ad ogni singol o
ufficio il carico tributario che debbono rag-
giungere, ordinando, nel frattempo, di rad-
doppiare i redditi .

« L'interrogante, ove la voce riferita cor-
risponda a verità, chiede di sapere a qual i
norme di diritto siano ispirate le direttive
ministeriali .

	

(2547)

	

« BIGNARDI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere i motiv i
che hanno indotto la direzione generale dell e
dogane ad assumere, da anni, operaie giorna-
liere per la durata massima di giorni 270 so-
stituendole al termine, anziché provvedere a i
sensi dell 'articolo 3 della legge 26 febbraio
1952, n . 67, che fa obbligo di procedere me-
diante concorso ; ed inoltre, i motivi per i
quali molte delle assunte sono di età di molt o
superiore a quella regolamentare .

	

(2548)

	

« ROBERTI, CRUCIANI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere i motivi che ostano a che ai sottocapi
officina di ruolo speciale transitorio degli isti -

tuti tecnici, come è stato fatto per altro per -
sonale (professori, insegnanti tecnici pratici ,
personale tecnico delle scuole d 'arte), vengan o
riconosciuti al fine della ricostruzione della
carriera e del coefficiente gli anni prestati
nel ruolo speciale transitorio ;

che ai sottocapi officina di ruolo special e
transitorio venga data la possibilità di assu-
mere la qualifica di istruttori tecnici pratici ,
come è stato fatto per i sottocapi officina d i
ruolo ordinario e fuori ruolo.

(2549) CRUCIANI, GRILLI ANTONIO, DE MI-
CHIELI VITTURI, DELFINO, NI-
COSIA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
le ragioni del recentissimo provvedimento co n
cui è stata soppressa all'improvviso la clas-
se V D dell'istituto Carli di Trieste, con di-
sposizione di assegnare gli alunni alle altr e
classi, che verrebbero così ad averne 35, 35
rispettivamente 36 .

« Il provvedimento, preso a corso scola-
stico già iniziato, ha portato grave turbament o
al buon andamento dei corsi per l'eccessiv o
affollamento delle classi A, B e C, ed il di-
sagio che inevitabilmente il mutamento d i
corso e di insegnanti apporta agli alunni .

	

(2550)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se non ritiene
urgente e necessario, di fronte al persistere
dell'epidemia poliomielitica nella città e nel -
la provincia di Roma ed alla impossibilit à
degli Ospedali riuniti e dello stesso ospedal e
« Bambin Gesù » di ricevere altri ammalati ,
procedere alla requisizione di qualche clinica
privata per trasformarle in centri di isola -
mento per poliomielitici .

« La morte di un bimbo avvenuta al re -
parto di isolamento del Policlinico, di cui ha
parlato diffusamente la stampa e che ha for-
temente commosso l'opinione pubblica, ha po-
sto in doloroso rilievo le condizioni nelle qual i
vengono a trovarsi i piccoli ricoverati a caus a
dell'assoluta insufficienza di posti letto e del
pauroso sovraffollamento determinatosi al re -
parto isolamento del Policlinico, che, dispo-
nendo di 30 posti, deve ospitare oltre 120 ri-
coverati .

	

(2551)

	

« CIANCA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per la Cassa del Mezzogiorno, al fine di co-
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noscere lo stato della pratica relativa alla co-
struzione della strada che deve congiungere
le frazioni di Salano di Scilla e Salano d i
Bagnara Calabra (Reggio Calabria) ai pian i
di Aspromonte ;

se intende sollecitarne la definizione, a l
fine di dare la invocata soluzione ad un pro-
blema che interessa vivamente la economia
montana di quella zona e la vita economica -
sociale delle popolazioni direttamente inte-
ressate .

	

(2552)

	

MINASI Rocco » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministr o
dei lavori pubblici, al fine di sapere se in -
tendano dare una soluzione all'indilaziona-
bile problema dell'abitato del centro del co-
mune di Scilla (Reggio Calabria), mancante
di fognature .

« Quel centro abitato, che usufruisce d i
una situazione del tutto eccezionale com e
centro turistico-balneare, merita ormai una
responsabile e sollecita considerazione alfin e
di ottenere un'attrezzatura sì essenziale al su o
sviluppo turistico e quindi economico .

	

(2553)

	

« MINASI Rocco » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere i provve-
dimenti che intende prendere in merito a
quanto appresso .

« Il sindaco del comune di Colli al Vol-
turno (Campobasso), con nota n . 1895 del 1 8
luglio 1957, rilasciava nullaosta alla Societ à
A.G.I .P. per l'attingimento diretto ad altr a
fonte dell 'energia elettrica e forza motrice a d
essa necessarie per l'alimentazione di una sta-
zione di servizio, sita in agro di Colli al Voi -
turno, pur essendo il comune l 'unico e sol o
ente autorizzato alla distribuzione di energi a
elettrica nel territorio di propria giurisdi-
zione, tramite l 'Azienda elettrica municipa-
lizzata .

« Il sindaco, a giustifica del provvedi -
mento, adduceva con la predetta nota, ragion i
di indisponibilità dt energia da parte del co-
mune .

« Sembra, invece, che la ragione del su o
comportamento sia da vedere nel fatto ch e
egli stesso è gestore della stazione A .G .I .P . ,
che il prezzo dell'energia, che praticher à
l'Ente autonomo Volturno, cui la societ à
A.G.I .P . si è rivolta per la fornitura, è in -
dubbiamente inferiore a quello in atto press o
l'Azienda elettrica municipalizzata, ed, in -
fine, perché la società stessa avrebbe dovuto

costruire un elettrodotto dalla cabina di ali-
mentazione comunale fino alla propria sta-
zione di servizio (chilometro 1 circa), oppure
adattare a sue spese l'esistente elettrodott o
comunale . Con l'attacco diretto, invece, sulla
centralina 2° Salto Volturno, distante dall a
stazione di servizio solo metri 100, la società
A .G.I .P . consegue evidenti vantaggi econo-
mici .

« La prefettura della provincia, pur inte-
ressata in merito, non è intervenuta nella de-
licata questione, pur essendovi stata solleci-
tata dalla minoranza consiliare con esposti i n

data 9 aprile 1958, raccomandanta con rice-
vuta di ritorno n . 143 e 2 giugno 1958, rac-
comandata n . 3437 .

Grave continuo danno economico subi-
rebbe l'Azienda elettrica municipalizzata del
comune di Colli al Volturno, ove avesse se-
guito il predetto nullaosta . Deve essere il co-
mune di Colli al Volturno, che ne ha la di-
sponibilità, a fornire la necessaria energia all a

società A .G.I .P .
(2554)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dell'industria e commer-
cio, per sapere – anche in riferimento all a
risposta non sodisfacente data all'interroga-
zione n . 1803 – per quale ragione non si è
ancora proceduto da parte del commissari o
prefettizio presso l'amministrazione dell'ospe-
dale civile di Cosenza alla nomina della com-
missione di esame per la nomina del prima -
rio chirurgo . Si tenga presente che in dat a
15 ottobre 1958 sono scaduti i termini per l a
presentazione delle domande dei candidati .
I1 ritardo nella nomina della commissione d i
esame – che necessariamente comporta un rin-
vio nell'espletamento del concorso – ha gi à
determinato un diffuso allarme certamente
giustificato quando si pensi che l'ospedale ci -
vile di Cosenza è il solo esistente in tutta l a
provincia e che in conseguenza è fortemente
sentita l'esigenza della presenza di un chi-
rurgo di alto valore nel suddetto ospedale .

Gravi responsabilità perciò si assume-
rebbe chi decidesse di procedere senza la do-
verosa celerità nell'espletamento del concors o
per altro tempestivamente bandito .

« L'interrogante fa ancora presente che se
è vero che la ricostituzione dei normali organ i
d'amministrazione (come si afferma nella ri-
sposta alla precedente interrogazione) non
potrà pregiudicare l'espletamento del con -
corso, pur tuttavia la ricostituzione della nor-
male amministrazione allo stato, come dimo-
stra la situazione del consiglio comunale di
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Cosenza, non potrà aversi entro breve temp o
e che in conseguenza, richiamarsi alla possi-
bilità della nomina della normale ammini-
strazione, significherebbe l'automatico rinvi o
del concorso e nello stesso tempo autorizze-
rebbe purtroppo il sospetto di un'ingerenza
di parte nella delicata questione come già in
diversi ambienti cittadini è stato apertament e
denunziato .

« Per sapere in conseguenza di quanto so-
pra se non ritenga d ' intervenire per la solle-
cita nomina della commissione di esame .

« L ' interrogante fa infine presente, pe r
quanto riguarda la designazione presso l'am-
ministrazione normale dell'ospedale civile d i
Cosenza del rappresentante della camera d i
commercio, l 'evidente scorrettezza commessa
da parte del prefetto di Cosenza il quale, as-
solutamente incurante del fatto di essere egl i
stesso il commissario della camera di com-
mercio e di dover lasciare dopo qualche gior-
no – a causa dell ' avvenuto suo trasferimento
– e le funzioni di prefetto e l ' incarico di com-
missario presso la camera di commercio, h a
proceduto alla nomina cui certamente con
maggiore ponderazione avrebbe potuto prov-
vedere il nuovo titolare della camera di com-
mercio .

Per quanto riguarda la situazione dell a
camera di commercio di Cosenza si chiede d i
sapere dal ministro dell ' industria quando s i
procederà alla nomina dei regolari organi d i
amministrazione secondo le indicazioni pro-
venienti dalle categorie interessate .

,, Si fa per ultimo presente al ministro del -
l'interno la particolare situazione di nume -
rosi enti della provincia di Cosenza sottopost i
da diverso tempo a gestione commissariale e
per i quali finora non si è manifestata né da
parte delle autorità competenti né da part e
del partito di maggioranza quella particolar e
sensibilità che oggi si manifesta per la ge-
stione commissariale dell ' ospedale di cui s i
reclama invece la immediata cessazione . Un
siffatto contraddittorio atteggiamento confort a
purtroppo l 'opinione di quanti ritengono che ,
attraverso la richiesta della normale ammi-
nistrazione, che nel caso dell 'ospedale sarà
di non immediata attuazione, si voglia in -
vece da parte del partito di maggioranza ot-
tenere il rinvio del concorso e la nomina di
un interino di cui in città si è fatto anche
il nome .
(2555)

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro delle finanze, per sapere se intend e
accogliere la domanda dei 14 comuni della

Val di Sole (Trento) per la istituzione a Malè
degli uffici finanziari o almeno per la isti-
tuzione in quel centro di un ufficio staccato
(dall'ufficio di Cles) per evitare i gravi disag i
della 'popolazione che si deve recare presso
gli uffici anzidetti, disagi particolarmente
gravi durante la stagione invernale .
(2556)

	

« VERONESI, HELFER » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se lo stesso ritenga opportuno adot-
tare dei provvedimenti al fine di far applicare
secondo lo spirito del legislatore la disposi-
zione di legge di cui il concedente può avva-
lersi per chiedere la cessazione della prorog a
del contratto agrario e precisamente l'artico -
lo 1, lettera b, del decreto legislativo del Cap o
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n . 273 .

« Per il disposto di tale norma la proroga
non è ammessa « se il concedente voglia
compiere nel fondo radicali ed immediate tra-
sformazioni agrarie, la cui esecuzione sia in -
compatibile con la continuazione del contrat-
to, e il cui piano sia già stato dichiarato at-
tuabile e utile ai fini della produzione agra-
ria dall ' Ispettorato compartimentale dell ' agri-
coltura » .

« Dalla lettera della sopra trascritta dispo-
sizione si evince che le radicali trasformazioni
agrarie da apportare nel fondo e per cui i l
concedente sarebbe autorizzato a chiedere la
cessazione della proroga del contratto, do-
vrebbero consistere, secondo lo spirito del le-
gislatore, in opere di trasformazioni di zone ,
opere di bonifica o comunque in ampi e vast i
miglioramenti utili ai fini della produzion e
agraria .

« E che tale sia stato l'intendimento del le-
gislatore si evince altresì dal fatto che la com-
petenza a dichiarare attuabile il piano di tra-
sformazione è domandata all ' ispettorato com-
partimentale dell'agricoltura e non all ' ispet-
torato provinciale locale e che l'attuazione de l
piano stesso, appunto per la sua imponenza e
vastità, non dovrebbe essere compatibile con
la permanenza sul fondo dell'affittuario, de l
colono o del mezzadro .

,, Si deve rilevare però che in pratica l a
richiamata disposizione, non viene applicat a
dal concedente per gli scopi e secondo lo spi-
rito del legislatore e cioè per apportare vast e
e radicali trasformazioni, bensì al fine d i
avere la disponibilità del fondo . La quasi to-
talità delle vertenze definite o pendenti da -
vanti alle sezioni specializzate agrarie dei tri-
bunali si riferiscono a ricorsi, per la cessa-
zione della proroga, fondati su piani di tra -

« PRINCIPE » .
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sformazione da apportare in appezzamenti d i
terreno anche di limitate entità colturali ; i l
parere tecnico non tiene conto dì tutto il com-
plesso aziendale e di tutte le necessità pi ù
urgenti per la produzione ritenendo utile pe r
esempio un frutteto quando casa e stalla son o
in condizioni di ben maggiore urgenza ; diffi-
cilmente si esprime il parere se la trasforma-
zione è possibile anche con la continuazion e
del contratto .

Gl'interroganti chiedono altresì d'interro-
gare il ministro competente per conoscere s e
lo stesso, per la esatta applicabilità della ci -
tata disposizione di legge, ritenga opportun o
impartire direttive agli ispettorati comparti -
mentali dell'agricoltura affinché gli stessi ap-
provino i piani di trasformazione dopo attent o
esame ed attenendosi allo spirito della legge
in (modo che questa, sotto la parvenza produt-
tivistica, non favorisca speculazioni ed ar-
bitri .

	

(2557)

	

« DE MARZI FERNANDO, PREARO, AR-
MANI, SCHIAVON » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri del commercio con l'estero e della
agricoltura e foreste, per conoscere qual i
provvedimenti intendano adottare per fronteg-
giare la gravissima crisi che si è determinat a
sul mercato del pollo da carne i cui prezz i
alla produzione sono discesi a livelli notevol-
mente inferiori ai costi, pur risultando, in-
vece, pressoché inviariati i prezzi al con-
sumo.

« Quanto sopra, innanzitutto, per la con-
correnza dovuta alle importazioni particolar-
mente di pollame morto .

« Il fenomeno lamentato determina un a
contrazione degli allevamenti con inevitabil i
ripercussioni sulla stabilità di mercato e d i
conseguenza sulla continuità dell'increment o
produttivo .

	

(2558)

	

« MARENGHI, TRUZZI, DE MARZI FER-

NANDO, FRANZO RENZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se sia stato ri-
levato in quest'ultimo periodo il numero de i
casi di poliomielite verificatisi in corso di vac-
cinazione e più precisamente fra la prima e
la seconda iniezione e quali siano stati i risul-
tati della rilevazione, sia in valore assoluto e
sia in percentuale sui vaccinati .

	

(2559)

	

« CAMANGI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se non ritenga opportuno disporre che abbia

luogo regolarmente la pubblicazione dei bi-
lanci preventivi e consuntivi del Commissa-
riato per il turismo con i dati dettagliati re-
lativi a ciascun ente provinciale per il tu-
rismo .

	

(2560)

	

« ROFFI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
dei lavori pubblici e dei trasporti, per sapere :

10) se non credano che i divieti di circo-
lazione ai trasporti pesanti (recentement e
estesi finanche per due giorni consecutivi )
non finiscano per elevare il costo della vita ;

2°) se, di fronte ai pericoli e alle diffi-
coltà che attualmente si incontrano sulle stra-
de (strada che è di tutti, pericoli e difficolt à
che sono frapposti da tutti gli utenti), no n
credano di dover ripartire equamente la li-
mitazione di circolazioni fra tutti gli utent i
della strada (e sempre che ritengano che uni-
co rimedio sia quello della limitazione stes-
sa), ritenuto, fra l'altro, che l'autotrasporto
assicura un servizio che non può essere reso
da nessun altro sistema di trasporto, compres e

le stesse ferrovie di Stato .

	

(2561)

	

« CARCATERRA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere l'ammon-
tare delle somme assegnate alla provincia di

Frosinone sul fondo di assistenza invernal e
negli ultimi cinque anni .

	

(2562)

	

« SILVESTRI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non ritenga
opportuno esonerare, data la correntezza, i

piccoli operatori economici : artigiani, botte -
gai, piccoli commercianti, dal deposito obbli-
gatorio vincolato, di cui all'articolo 10 della

legge 10 giugno 1940 relativa all'imposta ge-

nerale sull'entrata ,

	

(2563)

	

« RoMEO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della difesa e dei trasporti, per saper e
se corrispondono al vero le notizie circa l a

drastica limitazione degli scali di linee aeree

civili all'aeroporto di San Giusto (Pisa) e d
in caso affermativo cosa intendano fare per
garantire la massima utilizzazione del pre-
detto aeroporto per la intensificazione dei col -
legamenti aerei che hanno un interesse com-
merciale e turistico per tutta la Toscana .

	

(2564)

	

« RAFFAELLI, PULCI ANSELMO » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della difesa e dei trasporti, per cono-
scere le loro determinazioni sul progetto d i
costruzione di una aerostazione a Pisa, neces-
saria allo sviluppo del traffico civile e per l a
quale la provincia, il comune e gli altri ent i
cittadini hanno assunto l'impegno di concor-
rere nella spesa occorrente .

	

(2565)

	

«RAFFAELLI, PULCI ANSELMO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se intende estendere agli ispettori scolastic i
di circoscrizioni il provvedimento di cui all a
legge 7 giugno 1951, n . 500, che fissa a 70 anni
il limite di età per il collocamento a riposo ,
esteso con la recente legge 13 marzo 1958 ,
n . 165, soltanto agli ispettori centrali per la
istruzione elementare .

	

(2566)

	

« Riccio » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere :

il numero delle domande rimesse da i
comuni della provincia di Firenze per otte-
nere l'ammissione al contributo statale pe r
opere pubbliche ;

il numero delle opere ammesse al con -
tributo sulle relative leggi che operano nell a
materia ;

quali opere intenda ancora ammettere al
contributo .

	

(2567)

	

« BARBIERI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere se è
a conoscenza del vivo allarme che regna fra
i cittadini del quartiere « Cittadella di Pis a
per la lentezza con la quale si procede ad as-
segnare gli alloggi loro indispensabili ed a
suo tempo promessi, e per l 'esclusione d i
una parte di essi da prossime assegnazioni, e
per sapere se e quando il ministro intende
assicurare il finanziamento per la costruzione
degli alloggi popolari necessari a tutti gli abi-
tanti del predetto rione .

	

(2568)

	

« RAFFAELLI, PULCI ANSELMO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica concernente i lavori di raf-
forzamento e di sistemazione degli argini del
fiume Liri, il cui cedimento fu già causa d i
ingentissimi danni alle cose e di indicibil i
disagi alle persone .

	

(2569)

	

« ILVESTRI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se intende istituire una agen-
zia in Massaquano di Vico Equense o se, co-
munque, intende risolvere in qualche mod o
la grave situazione di quella popolosa fra-
zione, che, dopo la istituzione dell'agenzia d i
Moiano, ha un ritardo del servizio postale d i
24 ore .

	

(2570)

	

« Riccio » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dei trasporti, per sapere quali osta -
coli si frappongano all'approvazione del pro -
getto di costruzione dell'autostazione a Pisa ,
presentato dall'amministrazione provinciale e
per sapere se non ritiene necessario incorag-
giare la lodevole iniziativa onde assicurar e
al cospicuo traffico di passeggeri su autoline e
una stazione attrezzata anche allo scopo d i
migliorare le condizioni del traffico cittadino .

	

(2571)

	

« PUCCI ANSELMO, RAFFAELLI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere se è a co-
noscenza dell 'ordinanza del commissario pre-
fettizio di Castellaneta (Taranto), con la quale
si proibiscono comizi e manifestazioni vari e
indette dai partiti politici nella piazza Um-
berto, dove tradizionalmente si tengono tutte
le manifestazioni cittadine .

« La proibizione è motivata dal commis-
sario prefettizio il quale afferma che dett a
piazza « è soggetta ad intenso traffico, ma an-
che perché tali continue manifestazioni do-
menicali, arrecando grave limitazione al go-
dimento di detta piazza, sono causa di vivac i
proteste da parte dei cittadini » .

« I motivi di detta proibizione sono chiar i
pretesti che nascondono la volontà di limi-
tare e soffocare ogni iniziativa tendente all a
sollecitazione della convocazione dei comiz i
elettorali e la propaganda e la conoscenza
delle opinioni e delle ideologie dei partiti del-
la classe lavoratrice e ne fa atto la rispost a
data dal commissario prefettizio ai rappre-
sentanti socialisti ei comunisti ai quali ha ri-
sposto testualmente : « comando io e non si di-
scute » .

« Altra prova della faziosità e parzialità
del commissario prefettizio è il fatto che per
i comizi e manifestazioni è « destinata » l a
piazza Marconi, secondaria e di difficile ac-
cesso ed assolutamente inadatta anche per l e
condizioni antigieniche dei servizi di fogna -
tura .
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« Gli interroganti chiedono anche di cono-
scere i provvedimenti che intende adottare
per riparare a tal evidente disposizione anti-
democratica ed anticostituzionale .

	

(2572)

	

« BoGONI, GUADALUPI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragioni
per cui il sub-commissario del comune d i
Poggiomorino dottor Lignori non si è ancora
dimesso dalla carica anzidetta, malgrado le
assicurazioni date all ' interrogante in risposta
ad una precedente interrogazione .

« Il dottor Lignori ha rimandato a dop o
l'esito del suo processo ogni suo atteggia -
mento .

Se intende intervenire per costringere i l
dottor Lignori a dimettersi .

	

(2573)

	

« FASANO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle finanze, per conoscere quante ,
almeno presumibilmente, possono essere l e
ditte artigiane iscritte nei ruoli di ricchezza
mobile in categoria B e categoria C-1 second o
le ultime statistiche, che per l'esercizio 1955-
1956 davano rispettivamente un complesso d i
845 .459 e 789 .346 ditte tassate .

	

(2574)

	

DE MARZI FERNANDO, ZACCARIA, NE-
GRONI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il ,mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non ritenga opportuno rivedere l e
disposizioni ministeriali date in merito all'ap-
plicazione dell'articolo 2 della legge 1° feb-
braio 1956, n . 53, che sono in netto contrast o
con le dichiarazioni fatte dal Governo in sed e
di approvazione di tale articolo (pag . 22437
degli Atti parlamentari della Camera dei De-
putati) e che si sono aggravate per la suc-
cessiva mancata approvazione di una organi-
ca legge sulla 'minima unità colturale e sulla
ricomposizione aziendale .

« L ' interrogante chiede inoltre se non ri-
tenga opportuno riesaminare anche le dispo-
sizioni ministeriali in base alle quali non pos-
sono essere concessi benefici a favore dell a
formazione della proprietà contadina se è in-
tercorso più di un mese fra la data della sti-
pulazione del contratto e quella della doman-
da dei benefici stessi, quando praticamente è
impossibile poter rinviare le stipulazioni e d
è troppo il tempo occorrente per poter svol-
gere tutte le pratiche per il godimento de i
benefici previsti dalle leggi in argomento .

	

(2575)

	

« DE MARZI FERNANDO » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per conoscere le misur e
che intendono adottare allo scopo di assicu-
rare ai lavoratori dipendenti dalla Navalmec-
canica di Napoli e di Castellammare il paga -
mento delle festività, previste dalla legge 3 1
marzo 1954, n. 90, durante i periodi di ma-
lattia e di infortunio .

L'interpretazione che le direzioni azien-
dali napoletane, ed in particolare quelle dell e
fabbriche a partecipazione statale, dànno alle
norme previdenziali e della legge suddetta, è
in netto contrasto con quella già data dal Mi-
nistro del lavoro in relazione alla stessa que-
stione sorta per i dipendenti dei cantieri di
Monfalcone e di altre fabbriche del nord ;

se intendono emanare disposizioni agl i

organi del lavoro di Napoli al fine di assicu-
rare il rispetto di un diritto che, proprio ne i
periodi di maggiore necessità per i lavoratori ,

viene calpestato .

	

(2576)

	

« FASANO, MAGLIETTA, CAPRARA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se ai lavoratori siderurgici as-
sistiti dalla C .E.C.A. compete la correspon-
sione delle indennità relative anche durant e
i periodi di malattia o ricovero ospedaliero ,
nei quali i lavoratori colpiti sono impossibili-
tati a partecipare ai corsi di riqualificazion e
previsti dalle convenzioni internazionali C .E .
C .A.; se intende intervenire per sbloccare i
pagamenti a favore del lavoratore Greco Al-
fonso di Castellammare il quale non ha po-
tuto frequentare il `corso di riqualificazion e

C .E.C .A. perché ricoverato a seguito di grav e

malattia contratta .
« Per il Greco infatti sono stati sospesi i

pagamenti da parte degli uffici di colloca -
mento di Napoli .

	

(2577)

	

« FASANO, CAPRARA, MAGLIETTA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle partecipazioni statali, per cono-
scere quali misure intende prendere allo sco-
po di costringere la direzione dei Cantieri na-
vali di Castellammare (Navalmeccanica) aci
abbandonare la discriminazione sindacale ch e
la direzione medesima adotta come sistema
anche nel valutare le capacità professional i
dei singoli lavoratori .

« In questa azienda dell'I .R.I . il lavoratore
Esposito Ferdinando del reparto ,Marinai -
pontisti non ha potuto finora avere un aumen-
to di paga benché ciò sia stato deciso dal suo
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diretto superiore (il capo reparto) e sia stat o
accettato dai dirigenti tecnici .

« Gli interroganti fanno presente che il la-
voratore suddetto – invalido sul lavoro – è
uno di quei pochi coraggiosi che affrontand o
gravi pericoli per la loro vita, salvarono un a
grossa nave strappata dagli ormeggi durant e
un furioso temporale .

« Gli interroganti fanno presente infine
che il caso citato costituisce uno dei nume -
rosi esempi di discriminazione che la dire-
zione adotta nei confronti di una considere-
vole parte dei dipendenti colpevoli di non pro-
fessare determinate idee politiche e sindacali .

	

(2578)

	

« FASANO, CAPRARA, MAGLIETTA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
risponde a un reale disegno la ventilata sop-
pressione delle preture dei mandamenti di
Aragona, Racalmuto e Favara in provinci a
di Agrigento .

« L ' interrogante fa presente che si oppon-
gono a tale eventuale soppressione gravi mo-
tivi di riconosciuta somma importanza in zon e
superpopolate e di esasperata necessità eco-
nomica e sociale dove la presenza di un magi -
strato è garanzia di equità e di conoscenz a
per il mantenimento e rispetto dell'ordine
pubblico, della giustizia e del diritto dei cit-
tadini .

	

(2579)

	

« DI BENEDETTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
è a conoscenza della carenza che esiste ne i
vari organismi della magistratura della pro-
vincia di Agrigento a causa della vacanza de -
terminatasi negli organici dei magistrati de l
tribunale, della procura della Repubblica,
della pretura, dei cancellieri e segretari e de l
disservizio grave che ne consegue .

« I sopraddetti inconvenienti determinano ,
oltre che uno stato di disagio nell'ambiente
forense, fermento tra gli avvocati e gli strat i
della popolazione interessata .

« L'interrogante chiede al ministro se non
ritiene di completare gli organici dei magi -
strati, dei cancellieri e segretari, evitando an-
che trasferimenti soltanto nominali e non ef-
fettivi come di recente avvenuto .

	

(2580)

	

« DI BENEDETTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della
pratica relativa alla domanda di pension e
privilegiata di guerra, indiretta nuova guerra,

presentata da Saverio De Iuliis, da Gamberale ,
quale padre dell'infortunato civile Domenic o
De Iuliis e quando la pratica stessa potrà es-
sere definita .

	

(2581)

	

« GASPARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, allo scopo di conoscere l o
stato della pratica relativa alla domanda di
concessione della pensione privilegiata d i
guerra, indiretta nuova guerra, presentata
dalla signora Palmira Ciancola vedova Lupo ,
quale madre dell'ex militare Sisto Lupo, clas-
se 1922, deceduto in Alatri per cause belliche .

	

(2582)

	

« GASPARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se –
in considerazione della manifesta inesattezz a
del contenuto della risposta all'interrogazion e
n. 508, in quanto i lavori di trivellazione pe r
rilevamento geognostico sono terminati da ol-
tre due nmesi – non ritenga disporre con ca-
rattere di immediata urgenza la esecuzione de i
lavori più indispensabili per arrestare o quan-
to 'meno ridurre il vasto movimento franos o
che interessa l'abitato di Campli (Chieti), l a
cui popolazione è in vivissima apprensione ve-
dendo avvicinarsi l'inverno senza che nessun o
dei più urgenti lavori sia eseguito per i l
consolidamento delle zone dell'abitato diret-
tamente in pericolo .

	

(2583)

	

« GASPARI >) .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere :

a) se la direzione generale dell'A.N.A.S .
nel predisporre il programma di adeguamen-
to al traffico della rete stradale statale abbia
adeguatamente valutata la particolare situa-
zione del traffico sulla statale n . 16 « Adria-
tica » nel tratto a sud di Pescara, che assorb e
la totalità del traffico autostradale che inte-
ressa la Puglia, l'Abruzzo, il Molise e parte
notevole della Lucania e della Calabria ;

b) se, in modo particolare, sia stato con-
siderato che il M .E.C . porterà ad un fortissi-
mo aumento nei traffici di esportazione dei
prodotti ortofrutticoli, che sono alla base della
produzione agricola delle regioni sopraindica-
te, e che tale aumento non potrà certamente
essere assorbito dalla linea ferroviaria adria-
tica ad un solo binario, per cui fatalment e
esso verrà ad aggiungersi al già notevolissim o
movimento di trasporti stradali che gravano
sulla statale n . 16 ;

c) se sia stata, poi, considerata la situa-
zione già attualmente insostenibile del traf-
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fico nel tratto della statale n . 16 che va da
Marina di San Vito Chietino alla stazione fer-
roviaria di Tollo, in cui il susseguirsi ininter-
rotto di curve rende praticamente impos-
sibile il sorpasso, mentre i brevi ma aspri di-
slivelli portano alla formazione, dietro gli au-
totreni stracarichi che marciano a passo d'uo-
mo, di lunghissime colonne di autoveicoli ch e
rendono caotico il traffico portano a continu i
luttuosi incidenti ;

d) se, in considerazione di quanto sopra ,
non si ritenga di abbandonare il criterio se-
guito nel tratto Marina di San Vito-stazione
di Tollo di migliorare la sede stradale ed i l
tracciato delle curve con trascurabile benefi-
cio per il traffico, progettando e realizzando ,
invece, una variante con criteri autostradal i
che risolva definitivamente il problema, ciò
tanto più in quanto non si parla nemmen o
della costruzione di autostrada Pescara-Fog-
gia-Bari ;

e) se, negli altri tratti, invece, prose-
guendosi il criterio di migliorare la sede stra-
dale non si ritenga però di eseguire i miglio-
ramenti e le varianti avendo presenti lo svi-
luppo del traffico almeno per i prossimi diec i
anni in modo da evitare, con soluzioni prov-
visorie, la realizzazione di 'migliorament i
marginali destinati ad essere rapidamente su-
perati dalle esigenze di un traffico in rapidis-
simo aumento con un dispendio di pubblic o
denaro che nel tempo sarà molto più sensibile .

(2584) « GASPARI, FRACASSI, DI GIANNANTO-
NIO, SAMMARTINO, SEDATI, MONTE ,
MERENDA, SORGI, PULCI ERNESTO ,

Tozzi CONDIVI, COTELLESSA, BER-

RY, Russo VINCENZO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere :

1°) se sia vero che alla cooperativa comu-
nista costituita nell'anno 1947 dal P .C .I . – se-
zione di Cupello – allo scopo di consentire a i
maggiori attivisti comunisti, prescindend o
dalle loro condizioni di bisogno e dalle lor o
attività professionale, di beneficiare :

a) del diritto di prelazione nell'acqui-
sto dei suoli tratturali ;

b) della riduzione di un terzo sul prez-
zo di cessione;

c) della facoltà di dilazionare il paga -
mento in dieci anni ; sia stata revocata la con -
cessione dei suoli tratturali non essendosi ri-
conosciuta alla suddetta cooperativa i requi-
siti richiesti dall'articolo 9 del regio decreto

30 dicembre 1923, n . 3244, e successive modi-
ficazioni ;

2°) se sia vero che non esista alcuna con-
tabilità dei fondi amministrati dalla suddett a
cooperativa ed, in particolare, se è vero ch e
non è possibile conoscere la destinazione del -
la quota iniziale versata dai soci e della quot a
parte di reddito annuo versata da ciascun
componente alla cooperativa in ragione d i
chilogrammi 2 o 11 all'anno ;

3°) se, pur mantenendosi il giustissimo
provvedimento adottato, non sia possibile, an-
ziché vendere le quote ai frontisti, cederle ,
invece, ad una nuova cooperativa che potreb-
be essere facilmente costituita non per fini d i
speculazione politica, da tutti i coltivatori di-
retti più poveri del comune di Cupello appar-
tenenti a tutte le parti politiche .

	

(2585)

	

« COTELLESSA, GASPARI, SORGI, FRA-
CASSI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per conoscere i motivi per i quali i l
servizio transoceanico, che, secondo l'annun-
cio dato, doveva unire New York a Roma, h a
avuto inizio con scalo a Parigi ; e se è vero
che vi sia stata opposizione da parte del Go-
verno italiano .

« L'interrogante fa presente che gravi dan-
ni verrebbero al turismo, se il servizio si fer-
masse a Parigi .

	

( 2'586 )

	

« Riccio » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei trasporti e della difesa, .per sapere
se, di comune accordo, intendano emanare di-
sposizioni intese a consentire il rilascio di
un maggior numero di scontrini ferroviar i
agli ufficiali e sottufficiali ín pensione, tito-
lari dei libretti mod . P., considerata insuffi-
ciente, specie per chi ha famiglia a carico, l a
concessione di 8 scontrini all'anno .

	

(2587)

	

« BUFFONE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 'i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dei la-
vori pubblici e delle partecipazioni statali ,
per conoscere se intendano intervenire ad evi -
tare gli sfratti di 90 famiglie di dipendent i
dalle Ferrovie meridionali sarde dalle case po-
polari dell'A.Ca.I . di Carbonia, tenendo con-
to che ciò contribuirebbe ad inasprire, i n
quel centro minerario, la tristissima situazio-
ne che il Governo si è invece impegnato a ri-
sollevare .

	

(2588)

	

« BERLINGUER, PINNA » .
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Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, sulla efficienza dell'attività della
R.A .I .-T .V. per il soddisfacimento dei serviz i
ricevuti in concessione e sulla opportunità
della revisione del criterio di concessione de i
servizi oggi devoluti alla R .A.I .-T.V .

	

(108)

	

« CALABRÒ, SERVELLO, SPONZIELLO, NI-
COSIA n .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
sulla grave situazione determinatasi per l e
amministrazioni dei pubblici ospedali, a se-
guito del rifiuto da parte dell ' Istituto nazio-
nale assistenza malattia di riconoscere le rett e
ospedaliere determinate a norma di legge e
del mancato rinnovo da parte di detto ente d i
molte convenzioni ospedaliere per il ricovero
degli assicurati, onde richiamare l'Istituto as-
sistenza malattia al rispetto delle norme le-
gislative vigenti e delle reiterate sentenze del -
la magistratura, provvedendo al più presto a
far fronte alla ingente situazione debitori a
verso le amministrazioni ospedaliere .
(109) « DE PASCALIS, CERAVOLO DOMENICO ,

CECATI, GREPPI, MERLIN ANGELINA ,
SCARONGELLA » .

I sottoscritti chiedono d 'interpellare i l
ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere se ritiene opportuno predisporre, co n
l'urgenza che la grave questione richiede, gl i
interventi necessari intesi a scongiurare i l
programmato licenziamento di 1300 lavora-
tori, previsto dal piano I .R.I . per le Mani-
fatture cotoniere meridionali .

« Gli interpellanti interpellano il ministr o
sulla necessità di disporre mezzi idonei per
la realizzazione dei seguenti obiettivi :

a) assunzione da parte dell'I .R .I . del
pieno controllo delle Manifatture cotoniere
meridionali mediante accordo con il Banc o
di Nanoli o mediante l'acquisto di un ulte -

riore 6 per cento di azioni, che darebbe al-
l'I .R .I . la maggioranza azionaria assoluta ;

b) distacco, di conseguenza, delle Mani -
fatture cotoniere meridionali dalla Confin-
dustria ;

c) sospensione immediata di ogni prov-
vedimento o programma di licenziamento ,
nonché ripristino del pieno orario di lavor o
in tutto il complesso;

d) formulazione di un programma di
espansione tecnica e produttiva delle Mani-
fatture cotoniere meridionali, che risponda ad
una effettiva politica di industrializzazione e
di più larga occupazione operaia nel Mezzo -
giorno, nonché alle possibilità di sviluppo del
mercato interno ed in particolare del consum o
popolare, e che permetta alla industria d i
Stato di assolvere ad una funzione pilota ne l
campo della produzione cotoniera italiana ;

e) preparazione di un adeguato e com-
pleto piano finanziario per la realizzazion e
del suddetto programma .

(110) « GRANATI, MAGLIETTA, AMENDOL A
PIETRO, NAPOLITANO GIORGIO, FA -
SANO, GOMEZ D ' AYALA, GRIFONE » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongono nel termine rego-
lamentare .

La seduta. termina a11e 21,20.

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI




